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Autobus e tram fermi 
stamane a Roma 
dalle 8,30 alle 12,30 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Sabato 28 aprile 1973 / L. 90 

Infuriano le polemiche I 
dopo la pesante squalifica E 
del calciatore Rivera j 

...- n. A pag. 12 nKanoBanwwJ 


Si proceda senza esitazione contro promotori e mandanti delle violenze eversive Con l'approvazione del rapporto di Leonid Brez 


Con l'approvazione del rapporto di Leonid Breznev 

Sempre più numerose e precise d^ n ccdeu>cus 
le accuse ai dirigenti del MSI la P o !i t ; ca «? v** 

/\ HinrAitni ayia 


Gli squadristi arrestati rivelano altri retroscena del « giovedì nero » di Milano — Nelle deposizioni torna con frequenza il nome dei vice 
segretario missino Servello — Oltre a De Andreis, anche Petronio e Crocesi avrebbero partecipato alle riunioni che precedettero gli inci¬ 
denti — Il federale missino di Ferrara era anche lui nel capoluogo lombardo il giorno dell’ uccisione dell’ agente di P S Antonio Marino ? 

Per il delitto di Primavalle istruttoria «contro ignoti» 


I giovani squadristi arrestati per gli scontri di Milano del 
12 aprile scorso, culminati con l’assassinio dell’agente di PS 
Antonio Marino, continuano nelle loro rivelazioni, lanciano pre¬ 
cise accuse ai dirigenti del MSI. Nelle loro deposizioni, rese al 
magistrato, torna con frequenza il nome del vice segretario na- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 
I missini erano al corrente 
di tutto. Lo sapevano i diri- 


zionale del Movimento sociale on. Servello. che assieme a De ‘ - /I Jlin ; ,, rp „ ari 

Andreis, Petronio e Crocesi, sarebbe stato al centro di quella che ^ 1 e . P ers | no taluni gregari. 


filimela, A cuuiuu e C/iULtai, jaicuuu oiaiu at ui muvuu vuv. r, . . , r, j 

doveva essere la prova di forza dei « boia chi molla ». del sen. bono loro i mandanti degli 

Ciccio Franco, il caporione della sommossa fascista di Reggio attentati del « giovedì nero ». 

Calabria. Riunioni di dirigenti missini, infatti, avrebbero prece- Gli squadristelli usati dal MSI 

duto il «giovedì nero». e poi sbarcati si rivoltano. 

Sembra inoltre che lo stesso federale del MSI di Ferrara fosse fanno nomi, citano fatti, de- 

a Milano il giorno degli scontri con la polizia. Il dirigente mis ; nunciano i dirigenti missini, 

sino del Ferrarese, da parte sua. è sempre latitante, mentre alcuni L’ultima accusa è partita sta- 

esponenti missini, in una tempestosa riunione, avrebbero mani- notte da Ferdinando Antonio 

festato l’intenzione di «scaricarlo». Altre notizie, sempre da Fer- Caeeiano 20 anni arrestato 

rara: il «comitato pro-Freda » al centro delle indagini svolte Sf dai ’earabSi e Inter 
dalla procura di Padova, avrebbe tenuto legami anche con , carataomeri e inter- 

fascisti di Reggio Calabria. 1. In , ’ ™ at 

Altre novità da Genova: il fascista Marzorati è stato nuova- ' nLpn^'il T 

mente interrogato ieri in relazione all’inchiesta per l'attentato Guido Viola, presente il di 

al direttissimo Torino Roma. Il dott. Barile, che dirige le inda- tensore Luciano Merlim e il 

gini, al termine dell’interrogatorio nel carcere di Marassi, si è capitano dei carabinieri Raz- 

recato immediatamente a Milano, dove ha effettuato una perquisì- za nelle vesti di segretario 

zione nel negozio del latitante Rognoni. Singolari analogie inoltre verbalizzante, 
sono emerse con il fallito dirottamento del « Fokker » di Ronchi E’ lui. che al termine dei¬ 
dei legionari, nell’ottobre scorso, dove rimase ucciso il fascista l’interrogatorio è stato indi 

Ivano Boccaccio. Per il tragico e ancora misterioso attentato 2 j ato p er concorso in strabe 

di Primavalle. il procedimento, a due settimane, è « contro ignoti ». e favoreggiamento personale, 

mentre 1 istruttoria e stata formalizzata. . . --,_ * , . , . 



e di distensione 

li tesio della risoluzione finale • Ribadita la solidarietà con il Vietnam e rilevata 
la necessità della vigilanza per respingere le manovre dell'imperialismo -1 giu¬ 
dizi sui rapporti est-ovest, sulla situazione europea e sulla Cina - Scelest e Voro- 
nov sostituiti nell'Ufficio politico in cui entrano Gromiko, Grefcko e Andropov 

MOSCA, 27 

Il Comitato centrale del PCUS ha confermato pienamente la validità della linea politica 
formulata dal XXIV Congresso del Partito comunista dell'URSS ed ha approvato l'azione 
svolta dall'Ufficio politico per il consolidamento della pace nel mondo e per II progresso e 

la sicurezza del popolo sovietico. Al termine delle due giornate di dibattito è stata approvata 
una risoluzione sull’attività internazionale del Partito. Il documento — nel quale fra l’altro si 
sottolinea « il grande contributo personale del compagno Breznev » alla soluzione dei compiti 
fissati dal XXIV Congresso — 


(SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 5) 


Un urgenfe problema al centro 
del dibattito politico 

Cresce la richiesta 
di concrete misure 
contro i neofascisti 

Intervista del presidente della Corte costituzionale, Bo¬ 
nifacio: « Per il fascismo non ce posto » - Un articolo 
di Amendola su « Rinascita » * Il gruppo di Donat Cat- 
fin chiede un'inchiesta parlamentare sul neo-fascismo 


Travolto dallo 
scandalo 
Water gate 
si dimette il 
direttore FBI 

Dimesso anche l'assistente 
segretario al commercio 
Magruder A PAG. 14 


Primo colloquio 
a Parigi fra 
rappresentanti 
di Hanoi e 
Washington 

Thieu rinvia il rilascio dei 
detenuti politici - Si com¬ 
batte intorno a Phnom Pentì 

A PAG. 14 


e favoreggiamento personale, 
die ha fatto il nome del fede¬ 
rale missino. «Sono disgusta¬ 
to — ha detto il giovane fa¬ 
scista — perché tutti mi han¬ 
no spremuto come un limone 
e poi mi hanno buttato nella 
pattumiera ». E poi ha accu¬ 
sato Servello. affermando che 
egli era perfettamente al cor¬ 
rente dei fatti. Al suo arresto 
è legato anche un altro ordine 
di cattura emesso da .Viola 
sempre per concorso in stra¬ 
ge nei confronti di un teppi- 
stelio che dovrebbe conferma¬ 
re alcune dichiarazioni del 
Caggiano che sembrano molto 
precise e circostanziate. In ca 
so positivo, il dirigente missi¬ 
no risulterebbe definitivamen 
te incastrato. Ma degli scontri 
che erano stati preordinali ne 
era al corrente anche Sergio 
Frittoli, un missino molto vi¬ 
cino al federale Servello. Que 
sti — Io si è appreso oggi 
è il famoso « superteste » che. 
portato a San Vittore dall’avv 
Benito Bollati, scagionò Gian 
Luigi Radice, ottenendone la 
scarcerazione. 

Secondo ia versione fornita 
oggi dal senatore missino Nen 
cioni i fatti sì sarebbero svolti 



Aperta ieri a Roma la Conferenza 

" , S ♦ . ♦ ' 

nazionale del PCI per la scuola 

. • ' Li 

La seconda conferenza nazionale dei PCI per la scuola si è aperta ieri mattina a Roma 
al Palazzo dei 'Congressi dell'EUR alla presenza di più di 600 delegati, di esponenti 
politici di altri partiti e di autorevoli uomini di cultura. I lavori della conferenza- sono 
stati introdotti dal compagno Giorgio* Napolitano. Le relazioni sono state tenute dai 
compagni Chiarante, Manacorda, Raidch e Marisa Rodano A PAGINA- 6 


sottolinea il contributo sovie¬ 
tico agli « spostamenti positi¬ 
vi » intervenuti nella situazio¬ 
ne mondiale e all’allentamen¬ 
to della tensione. Il PCUS 
inoltre ribadisce la piena so¬ 
lidarietà del popolo sovietico 
con il popolo vietnamita e il 
suo impegno a contribuire al 
ristabilimento della pace in 
Indocina, mentre richiama al¬ 
la vigilanza per respingere le 
macchinazioni aggressive del¬ 
l’imperialismo. 

La risoluzione rileva che si 
sono aperte prospettive per la 
creazione di un sistema di si 
curezza in Europa ed auspica 
l’intensificazione dei rapporti 
dell’URSS con i Paesi a diver¬ 
so regime sociale e l’estensio¬ 
ne dei rapporti economici. 

Nel documento inoltre, nel¬ 
la parte dedicata ai problemi 
del movimento comunista mon¬ 
diale. si rileva che il PCUS si 
pronuncia coerentemente per 
la coesione politica e ideolo¬ 
gica del movimento ed è di- > 
sposto a partecipare, coi par¬ 
titi fratelli, ad iniziative vol¬ 
te a questo scopo. Si ribadi¬ 
sce inoltre che il PCUS si at¬ 
terrà alla linea fissata dal 
XXIV Congresso per quanto 
riguarda i rapporti con la Ci¬ 
na. della quale si critica la 
« caparbia lotta » contro la 
compattezza dei Paesi socia¬ 
listi 

Il Plenum ha proceduto a 
un rimaneggiamento dell’Uffi¬ 
cio politico, nel quale sono 
entrati Andropov. Gromiko e 
Gretcko e dal quale sono usci¬ 
ti c per pensionamento » Sce¬ 
lest e Voronov. 

A PAGINA 13 


Roma: ucciso un impiegato 
delle linee aeree israeliane 



Vittorio Olivares, funzionario della EI-AI, è caduto — col¬ 
pito da tre revolverate — in un agguato lesogli in via XX Set¬ 
tembre da un giovane giunto alcuni giorni fa da Beirut. 
L'uccisore ha dichiarato di far parte di « Settembre nero » 
e di essere venuto nella capitale con l'incarico di c eliminare 
una spia ». E' sfato arrestato subito dopo la sparatoria. 
NELLA FOTO: Il luogo dell'assassinio. A PAGINA 10 


Le recenti manifestazioni di X 

terrorismo fascista e di neo- °?^ , . d . a ) senatore missino Nen 

squadrismo, e la forte rispo- cioni i fatti si sarebbero svolti 

sta democratica che esse così. Dopo l’assassinio del- 

hanno provocato da parte del l’agente Antonio Marino il 

Paese, rimangono il dato po Frittoli si incontrò con ii Ra- 

litico dominante dell’attuale dice. Gli disse di sapere come 

pitnn^mnA T n reromo rii nrin * 


situazione. L’urgenza di una 
politica che miri alle radici 
dell’insorgenza fascista viene 
riconosciuta da settori diver¬ 
si dello schieramento politi¬ 


si erano svolti i fatti e chi era¬ 
no i giovani che avevano lan¬ 
ciato le bombe. Il Radice si 
mise subito in contatto con 


co: è chiaro che 1 partiti e Servello: questi gli disse di 
i gruppi parlamentari si tro- telefonare all’ufficio politico 


vano ora di fronte alla ne¬ 
cessità di dare subito un se 
guito politico alle affermazio¬ 
ni che sono state fatte in 


della Questura. Il Radice lo 
fece immediatamente, fornen 
do al dott. Noce non soltanto 


questi giorni, in particolare i nomi di Loi e di Mureili, 
in occasione del 25 aprile. Il ma anche elementi inoppu- 


govemo Andreotti, salvato ne- gnabiii. 

gli ultimi confronti parla- Dunque il Frittoli partecipò 

K.SSÌ t ag'i scontri di via Beilott. 

s ni. è quindi posto in discus- P 


Forte movimento unitario per l'occupazione, il Mezzogiorno, i contratti 

Grande successo del primo sciopero dei tessili 
Manifestazioni di popolo a Matera e a Cosenza 

Assemblee in tutto il paese - Compatta astensione dal lavoro delle categorie impegnate nel rinnovo contrattuale - Decine 
di migliaia in corteo nelle città meridionali • Un articolo del compagno Di Giulio sulle lotte per una nuova politica economica 

Un milione di lavoratori I La giornata di lotta è stata ! Mezzogiorno, la difesa della j hanno cercato di inasprire la j chi nel movimento gli operai ! lio si sofferma sulle « spinte 
tessili e dei settori collegati, anche un importante momen . democrazia. Non meno di quin- ! lotta ». Anche da qui il « va- dei grandi centri industriali corporative » presenti in alcu- 


sione anche sótto q uesto pro- tendoni dice di no. e allora ai migliaia in correo none cina meridionali - un anicoio aei 

filo. come faceva a esserne al cor- ' ‘ . . ... 

L’esigenza di una politica rente? Il boss missino è ricor- Un milione di lavoratori La giornata di lotta è stata Mezzogiorno, la difesa ^ della 
antifascista è stata sottoli- so a una metafora Ammetta tessili e dei settori collegati, anche un importante momen democrazia. Non meno di quin- 
neata ieri con energia dal prò- mo — egli ha detto — che uno di calzaturieri sono scesi oggi to di iniziativa della calego- dicimila persone sono sfilate 


fessor Franco Bonifacio, presi- di - un aUro In 

dente della Corte costituzìona- - ... 

le. «La Costituzione - egli ha l? ,a £ rocu 

detto nel corso di un’intervi- ra - Q 1 ^ 511 .® 1 dichiara di ave 


in sciopero per il rinnovo dei ria sui problemi dell’occupa- 
contratto di lavoro- La prima zione. 

manifestazione di lotta ha vi- Mentre le lotte contrattua- 


in corteo a Matera. Altrettan¬ 
te a Cosenza. 

II movimento sindacale con 
tinua quindi a svilupparsi — 


lore politico » del successo ot¬ 
tenuto. Di Giulio continua ri- 


con le masse disoccupate e ni settori, spinte che vengono 
semioccupate largamente con- sostenute dalle forze di dò- 


detto nel corso di un’imervi- ra - ,^f su «•» ammara ai ave i manifestazione di lotta ha vi- Mentre le lotte contrattua- j “ 
sta a Panorama — è molto re ‘ intenzione di scassinare, j 3to j a partecipazione compat- li proseguono si sviluppa il unua quinai a svuupp 

chiara. Parla espressamente poniamo, l’ufficio del dott ^ de „jj ope f^, Notevole è movimento per le riforme, come e stato rilevalo 

di vietare la ’’ricostituzione Viola. L'altro ascolta il raccon . . foche la oresenza degli una diversa politica economi- ™ ,ZI ^puti rispettiva™ 

del partito fascista ” ed è to senza farci tropoo caso 3 ™ n*r «nmri s«il,»nnL feri a VerzeUi e Manimetti. 


levando^ che c punto centrale centrate nel Mezzogiorno, e i slra. in particolare dal MSI e 

resta l’iniziativa e l’azione con le masse contadine ». Sot- I dalla Cisnal. « Senza una lot- 

per determinare un nuovo tolineato infine che occorre j ta politica aperta contro ten- 


lutla quanta ispirata a prin¬ 
cipi antifascisti. Chi ne do 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Pei viene a sapere che Tuffi 

Ibio Paolucci 

(Segue a pagina 5) 


sto ia panecipaz.one t p ' i~ r ;r orm e come è stato rilevato nei co- sviluppo economico » ricor- urgentemente la sostituzione ! denze di questo tipo — affor- 

ta degli operai. Not diversa politica economi- m * z * tenut * rispettivamente da dando i momenti più signifi- di questo governo «se si vo- ma Di Giulio — tutta la ina¬ 
stata anche la presenza & rmnvi^svilunni Ieri a Verzelli e Marianetti, segre- calivi del movimento e la ne- gliono ristabilire le condizio- postazione delie lotte per lo 

impiegati in molte a “ enae P* „ J* p ’. tari confederali della CGIL — cessità di « costruire un gran- ni per un dialogo fra or- sviluppo e le riforme rischia 

grandi e medie. Di grande va- *_ _ c _. , in modo unitario do fronte di lotta che abbia ganizzazioni sindacali e go- di saltare». 


Tore la partecipazione alia 
lotta, su un piano di massa, 
delle lavoranti a domicilio 


avute grandi giornate di lot¬ 
ta unitaria e popolare per Toc- 


in modo unitario 
Sul valore delle lotte con- 


de fronte di lotta che abbia ganizzazioni sindacali e go- di saltare», 
carattere nazionale ed unifi- ! verno », il compagno Di Giu- ! 


A PAGINA 4 


IL MAGRO BILANCIO DEL VIAGGIO DI ANDREOTTI 


«FATEMI VOLARE SULLA LUNA» 


Oggi il presidente del Con- i campo mondiale? 


sigilo Andreotti rientra m Andreotti riporta davvero deciso di far conoscere al 


quando la Casa Bianca ha 


Italia dopo un'assenza di due ben poco, almeno a giudicare mondo, per bocca di Kissin- 
settimane che gli hanno vi - dal comunicato generico e ger, le sue nuove idee in ma- 


avvenire dell’Europa. 

Andreotti mancava dell’au¬ 
torità necessaria per un si¬ 
mile compito e i suoi inter¬ 
locutori lo sapevano. Egli a- 


cupazione, lo sviluppo del trattuali, il significato della 

vittoria dei metalmeccanici in 
_^modo particolare, sulla neces¬ 
sità di andare avanti « per un 
mutamento della situazione 
economica generale », per uno 
sviluppo economico che de- 
ym y a termini « un allargamento 

I I [Vj /% >\ dell’occupazione e garantisca 

| J i. ^1 J, Jt v una relativa stabilità dei prez¬ 

zi » interviene il compagno 
Fernando Di Giulio, delia Di- 
, . rezione del PCI, con un edito- 

riale su Rinascila. 


OGGI 


i rapporti di forza 


consolarlo la Casa Bianca ha 
incitato Frank Sinatra (deli¬ 
cato anche il pensiero di ri- 


Di Giulio si sofferma al¬ 
l’inizio sul valore delle con¬ 


sto fare il giro del mondo formale, con cut si è concluso teria di rapporti con gli al- locuton lo sapevano. Egli a 

per recarsi a Washington, ieri il soggiorno a Tokio. Del leali e di equilibri mondiali, veva piuttosto l’aria del que- cantante iiaio-americano, sc¬ 
oile Haioai e a Tokio Diffi resto c’era da aspettarselo. Non sappiamo in quali forme retante in cerca di un'inve- grufatosi per rapporti non 

cilmenle si potrà sostenere poiché la stessa visita in Nixon abbia parlato al suo stitura, che il suo paese non proprio irreprensibili con cer¬ 
che il periodo fosse ben scel- Giappone, sollecitata con in ospite di queste idee Sappia- intende dargli; e bisogna di- ti « padrini ») a cantare: 

to per un viaggio così prolun- sistema dal governo italiano, mo però che esse hanno già re che la sua non sollecitata « Fammi volare sulla luna ». 

gato in terre lontane. E’ per deve essere stala vista con suscitato molte perplessità m pubblicità per il ministero di II titolo allusivo del trafi¬ 
lo meno insolito che un capo diffidenza a Tokio, dove An- Europa, come dimostrano an- centro-destra non è stata la- letto suona « Fammi volare 

di governo, per di più così dreolti aveva scelto di arriva che le dichiarazioni fatte ieri le da dissipare una simile non importa dote ». SotUnle- 

largamente contestato come re proprio da quella capitale dal ministro degli esteri da- impressione. Queste cose al so: non importa dove, pur- 

. . .. __^_»_ ____ 2 .««« «1.. u _ :i «'ama J'amaI mah r>hà «vi# ti/» ttin f/JHA fin 


Non sappiamo in quali forme Telante in cerca di un’inve- gnalatosi per rapporti non 7 j 0 sull’operato del padrona- 

NLeon abbia parlato al suo stitura, che il suo paese non proprio irreprensibili con cer- ^ privato, sul padronato 

ospite di queste idee Sappia- intende dargli; e bisogna di- ti « padrini ») a cantare: DU bblico Iri e Intcrsind. 


correre in suo onore a un | quiste reaUzzate dai metal- 
cantante italo-americano. se- meccanici; dà un duro giudi- 


pubblico. Iri e Intcrsind. 
« Mentre da parte dei padro- 


puooiiciia per u nnnuieiu ut «» _ n ff prTTl , ni fini 

centro-destra non è stata ta- letto suona « Fammi volare ™ P™[ati a 


lio riferendosi alle voci auto¬ 
critiche che si sono sentite 


Andreotti se ne vada per americana, con cui i rapporti nese, che ha già enunciato il giorno d’oggi non piacciono chè me ne stia lontano da subito dopo la conclusione 

i . -,-, i —- - ■■ — i -*-- ' Roma. Era proprio necessa- dell accordo — si ha alme- 


tanfo tempo quando problemi dei giapponesi sono oggi piut- rifiuto del suo paese di as- 
drammatici e scelte urgenti tosto tesi: lo sono anzi al sumere nuam impegni E 


più neppure in America- 


si impongono nel proprio Pae punto che quel governo ha sappiamo che Andreotti era delle riviste americane di dif- schiaffo ? 


Abbiamo sotto gli occhi una rio esporsi anche a questo n o il coraggio di ammettere 


se. Adesso che ritorna, siamo appena annunciato l'annulla 
quindi in pieno diritto di chie- mento della visita, che l’impe- 


derglt- che cosa riporta con rotore Hiro Mito doveva com 

sé? Quali vantaggi ha recato piere negli Stati Uniti 


mento della visita, che l’impe- discutere con i dirigenti a 
rotore Hiro Mito doveva com- mericant con tutta la ponde 


nella peggiore condizione per fusione mondiale: il breve 
discutere con i dirigenti a- trafiletto ch’essa dedica al- 
mericani con tutta la ponde- la visita del presidente ita- 
razione necessaria una inizia- liano è assai indicativo. Dopo 


g. b. 


al paese questa sua iniziativa. 


ere negli Stati Uniti. razione necessaria una inizia- liano è assai indicativo. Dopc 

Anche a Washington, del Uva che va invece soppesata avergli malignamente ricor- 


àie potrebbe giustificarsi so- resto, Andreotti si è trovato con estrema serietà e spirito dato che perfino il suo vice¬ 
io con la cura di interessi na- in un momento delicato. Egli libero, se non altro per le im- presidente del consiglio non 

stonali izipTOcraslinabill in se ne era andato da poco, pUcazioni ch’essa ha per lo vuole più saperne del suo go- 


A PAG. 2 UN'INTERPEL¬ 
LANZA DEI SENATORI 
DEL PCI SUGLI INCON¬ 
TRI E GLI IMPEGNI CON¬ 
TRATTI DA ANDREOTTI 


errori di calcolo commessi, 
Iri e Inlersind tacciono. Ep¬ 
pure le responsabilità dell’Iri 
sono forse le più gravi ». 

I] compagno Di Giulio sot- 
totinea che « vi sono state 
forze politiche, dentro c fuo¬ 
ri deÙ’attuale governo che 


|L DEMOCRISTIANO ono- 
A reoofe Amaud, che so- 
vraxntende, salvo errore, 
alla propaganda della DC 
e che non sta mai solo 
perché quando non si di¬ 
ce di lui che è a vicino al 
sen. Fanfani d si assicura 
che è m vicino aWon, For- 
lani », come se fosse, inve¬ 
ce che un uomo, un pia¬ 
nerottolo, l’on. Amaud, di¬ 
cevamo, ha dichiarato al- 
r* Europeo 9 che in occa¬ 
sione delle assemblee se¬ 
zionati del suo partito si 
sono rarificati una «deci¬ 
na di fatti incresciosi, ge¬ 
neralmente al Sud e a Ro¬ 
ma» e a questa dichiara- 
razione l’on. Donat Catlin 
ha vivacemente reagito, ri¬ 
cordando fra l’altro che a 
Martina Franca, in provin¬ 
cia di Taranto, «sono vo¬ 
late le seggiolate » e qual¬ 
cuno i finito all’ospedale. 

Non riusciamo a capire 
che cosa ci sia da lamen¬ 
tarsi tanto. La democrazia 
cristiana, in queste setti¬ 


mane che precedono il suo 
congresso nazionale, cerca 
soprattutto una cosa, come 
si poteva leggere ieri sul 
« Corriere della Sem »: 
« fornire indicazioni abba¬ 
stanza precise sui rappor¬ 
ti di forza fra le correnti 
e sugli umori e gli orien¬ 
tamenti della base del par¬ 
tito». Ora, ci pare dif fi¬ 
ale concepire una manife¬ 
stazione più chiara e più 
indicativa che una vivace 
battaglia a seggiolate, per 
corrispondere alle esigenze 
indicate dal quotidiano mi¬ 
lanese ed esposte quasi 
ogni giorno dai maggiori 
esponenti della DC. Si vuo¬ 
le avere una idea dei srap¬ 
porti di forza » tra le cor¬ 
renti? C’è solo da lasciare 
Che si prendano a seggio¬ 
late: chi più ne dà è più 
forte e chi più ne prende 
è più debole. Se poi qual¬ 
cuno finisce, come è suc¬ 
cesso, all’ospedale, è proba¬ 
bile che in lettiga sia colto 
dal sospetto che la sua cor¬ 


rente, tutto sommato, sten¬ 
ta a farcela. Anche per 
quanto riguarda « gli umo¬ 
ri e gli orientamenti del¬ 
la base del partito », ci pa¬ 
re difficile contestare che 
chi prende a seggiolate un 
comico » (come si chiama¬ 
no i democristiani tra loro 
quando litigano) sia di 
umore un po’ aggressivo e 
mostri un meditato orien¬ 
tamento: la testa di quel 
tale a cui destina la seg¬ 
giolaio. 

Scriveva il « Corriere » 
che «la frantumazione del 
potere alTintemo della DC 
è ancora eccessiva». Pare 
anche a noi Quando un di¬ 
battito politico come quel¬ 
lo svoltosi a Martina Fran¬ 
ca si svolge a seggiolate 
e qualcuno finisce all’ospe¬ 
dale, effettivamente si ha 
l’idea, sia pur vaga, di una 
certa « frantumazione ». Che 
poi questa fmntumazione 
sia « eccessiva », si tratta di 
un apprezzamento persona¬ 
le. Forfebracd» 


















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / sabato 28 aprile 1973 


In occasione del 36° anniversario della morte 


Formalizzata l'istruttoria per il tragico e ancor misterioso attentato 


Omaggio alia memoria di Gramsci Primavalle: dopo due Settimane 

A Roma una delegazione del PCI ha depositato sulla sua tomba una ■■ || m ^ ■ | ■ | 

corona di fiori - Grandi manifestazioni unitarie a Ghilarza e a Turi il procedimento e «contro ignoti» 



II giudice Amato dovrà ora affrontare le contraddizioni, i pesanti equivoci, gli interrogativi che l’inchiesta non ha sinora sciolto 
Il gravissimo caso di un indiziato che sarebbe stato messo sotto accusa sol perché si chiama « Marino » - Le dure dichiarazioni 
del difensore di Aldo Speranza incriminato per reticenza - Perché i nuovi interrogatori in extremis di testi-chiave fascisti ? 


La delegazione del PCI rende omaggio alla tomba di Gramsci 

Il 27 aprile del 1937 Antonio Gramsci moriva a Roma stro ncato dagli 11 anni di martirio subiti nelle carceri fasciste. 

Ieri il trentaseiesimo anniversario della morte del fondatore d el PCI, è stato celebrato a Roma da una delegazione del partito 
che si è recata al Cimitero degli inglesi, dove la tomba di G ramsci si trova. La delegazione era composta dai compagni 
Napolitano, Natta, Cervetti, Giovanni Berlinguer, Badaloni, G iannantoni. Lombardo Radice, Tognoni, Cacciapuoti, Geremicca, 

Raparelli, Dario Cossutta, Girolamo Sotgiu, Carpi, Aglietto. P aggi e Montessoro. Erano presenti anche i compagni delle 
sezioni del PCI di Testaccio e Tormarancio, una delegazione dell’ANPPIA di Flaminio e lo scultore Clementi. Sulla tomba 
è stata depositata una corona 

di fiori del Comitato centrale -'- 

del PCI, ed una a nome dei 

delegati alla II Conferenza na- ... ■ il III* 

2i Smorte d?Gramsci Crescono limpegno e la vigilanza tra le masse e nelle assemblee elettive 

è stata ricordata anche a Ghi- --■---- 

larza dove annualmente come 

anche ad Ales, sua città na- m m _ ■ a ■■ ■ 

libili Vasta mobi itazione unitaria 

partecipato amministratori co- m mwm ■■■ Vivili VII V 

munali della zona, esponenti 

dei partiti autonomisti e antifa- ■ a ■ ■ éM ■ 

scisti, sindacalisti, giovani ope- I H B h I a 

iìssss nel "aese contro il tascisino 

versitari. Alla presidenza è 
stato chiamato il compagno Gio- 

assieme a Gramsci. m carcere a | Parlamento siciliano denunzia e isola i gravi disegni eversivi a Messina — Sciopero 

to un significato particolare per generale di due ore a S. Gemignano — Squadristi neri denunziati nel Ragusano per ignobili provocazioni 

la presenza di una numerosa 
delegazione unitaria della città 

di Milano che compie un viag- Il grande unitario Impegno autori negli ultimi giorni di - 

gio di studio in Sardegna su antifascista che sta caratte- ripetute e Ignobili provoca- 

iniziativa del circolo «Amici rizzando l’attuale momento zionl: oltraggiose scritte sui 

della casa Gramsci - di Ghi- politico, trova nuove e signl- muri della città alla vigilia IntSrDSlIdllZd COIYIU 

larza». ficative verifiche da un capo delle celebrazioni della Llbe- _■__ 

La numerosa delegazione di all’altro del Paese con molte- razione, furto della corona di 
democratici milanesi era com : p ii C i iniziative a livello di alloro al cippo che ricorda i v , _ - 

posta dai rappresentanti dei massa e di assemblee elettive. martiri della Resistenza, af- Il MaMlAWig 

gruppi consiliari del PCI. del Al Parlamento siciliano, an- fissione di manifesti inneg- Al i ©Il ICtlllv 

PSI. della DC. delle ammim- che in seguito alle recenti e giantì alla Rsì- Il commando 

strazioni di Rozzano, Bollate e gravissime provocazioni messe è stato sorpreso da un grup- -—11——*--- 

Sesto S. Giovanni, dai dirigenti hi a tto a Messina dallo squa- po di lavoratori e fotogra- 3111 COllOQUl 

dei sindacati delle maggiori fab- drismo neo-fascista con il fa- fato mentre affiggeva i mani- * 

briche e categorie. daUa direi- vore di alcuni settori della festl. Un nar iamentare 

tnce della Libreria Rinascita magistratura e della polizia. Gli squadristi hanno reagì- 

deU» 03 Libreria'’ >! f ? 1 e ' e « llrc de ! ta to brandendo pesanti catene. ^“"iSdr^ttì con N^on e 

dell* Libreria intemazionale sinistra hanno posto il prò- La polizia è intervenuta ed , «.nDresentanti del eo- 

Einaudi, dal segretario del cir- blema ^ so lo del ripristino ha denunziato i fascisti (Ame- 1 moSco è stato chie- 

dal° «ru^o s^iaUsta ài ^ll’ordine democratico e deo Giudice 31 anni- noto sto CO n S mter^SSa Jre- 

ConsielT 8 rcefonall comnaimo ^?. tif ^ CIsta ne J: squadrista reduce da Reggio aI e rivolta al 

consiglio regionale compagno j a cd tà dello Stretto, ma di Calabria; i diciannovenni Gio- nr^ìripnt^ dpi rnnsitdin ed al 

“STSSi inoltre rappresec un intervento deciso del g£ vanni DAvoI» ed Enzo Cimò; KStSleg? «tSrt^i eom! 

vi erano inoltre rappreseli verno regionale per dipanare piu un Ignoto) per apologia, Da<mI Per-hioli p Calaman- 

tanze del Piccolo Teatro e del- j a intricata matassa di conni- violazione della disciplina sul- dr |« 

e della’ FGsf 21 ^ 1 SnJo G di V£mze - e complicità delle orga- le pubbliche affissioni, deten- N éii a loro interpellanza 1 se- 
nittnri , gruppo ai nizzaziom missine con deli- zione di armi improprie, e natori comunisti chiedono qua¬ 
li rónitv, Urnhertn Cardia , catì settori dell’apparato del- minacce. II illustrazioni l’on. Andreotti 

del SS cenTra^? dS pct lo Stato ’ , , Quasl a mo ’ dl contrappeso, a h b ia avuto nei colloqui di 

ha Di^unc^to undiseoraonei ? U( ; 3te richìest ? sono P rec * la polizia ha denunziato an- Washington sul progetto ame- 
oualeTa ricordato come ^ casa **** 1X1 ^ mozione comuni- che il segretario della CdL. ricano. preannunciato da Kis- 

Gramse? si aonrestf a diventare sta su cui è & ato glà com * P^PP 0 Barone «reo» di es- singer, di una nuova «carta 

.in brandi r^tTinniin ^ pletato il dibattito ma che. sersi difeso estraendo dall’au- atlantica » come strumento di 

fnm,, 511 richiesta del governo, ver- to (con cui tornava da una continuazione e di allargamene 

?^o D ^Ìi rà Posta in votazione solo la battuta di caccia) ed imbrac- to del Patto Atlantico e della 

*S s , ca ™’ settimana prossima. Sono ciando a scopo puramente di- NATO e se le ripetute dichia- 

I rridi tuttavia importanti l’isolamen- mostrativo un fucile scarico razioni di Andreotti a favore 

to sin da ora creato intorno regolarmente denunziato e di un aumento degli stanzia- 

e ideafe chp^ne«o irsuto alla P attu " Ua parlamentare per il quale ha il porto d’ar- menti militari dei paesi euro- 

* ,d f al,e “ S ra a ^,; del MSI. e soprattutto l’uni- mi. pei della NATO per sgravare 

^™. am .?r n r t .?„ S “ 1 £ e tà politica realizzata intorno 

’ hJftl alle indicazioni formulate ne--” 

rnmnnp niii- g iv>iin diffprJirisf gli interventi dei compagni 

SS.* MrtiU c rormaziOTi d - WW&i Presente il compagno Enrico Ber 

i^K'.rs&S 8£ « -—- 

dia. una storia del popolo sardo lineato la necessità di « ri 

concepita dall’interno e scritta spondere alle violenze ___ 

da quelle forze che sono le ste 5 lllSIIIIIIVSn 3 

eredi del pensiero gramsciano. za. del.e iatituziom democra- inalIQIIlOiO il J jjll 

che hanno sviluppato quel tiche e con lunitò,operativa |IIUH«|III WV « 

grande movimento unitario e de IJ* 

^Ne^rro'me di Gramsci l'unità «006 ^110 rGOeraZIQ 

tra i lavoratori del nord e del verno sia disposto ad adottare **%***** ■ 

*ud. per realizzare i principi le concrete iniziative solleci- 

della Costituzione, e fare scorti- per dare contenuti reali M tiiwiA«TA»iéA èra I rrinvavi 

parire per sempre le radici del una formale petizione on- IJH COmUlOV 6 Dl 6 IUCOUtrO tr3 I §10VftH 

fascismo, è stata riaffermata da rifasciata: sostituzione del _ . ** j- j„| oarrTofririn ilol P' 

tutti gli oratori intervenuti: il commissario dell Opera uni- Sfili ~ Il UlSCOFSO Q0l S6§r6tftri0 QBI * « 

vicesindaco di Ghilarza, il de ve rsì tari a. nomina di un que- » nnr (nacfnnnQra 

Palmerio Sanna. il rappresen- store di provata fede demo- 0 il FUOlO OCl ivi per tràStOrillftrG 

tante del PSd’A Italo Ortu. il cratica, inchiesta sugli am- 

segretario della Federazione so- dienti della procura messi- SASSARI, 27 compagno Salvatore Lorel- 

cialista di Oristano compagno ness. Alla maugurazione della IL che ha rievocato lo sforzo 

Tafano Cuccù, il rappresentante Ieri Intanto la renna vo.on- nuova sede della Federazione finanziario e le lunghe fati 

del Consiglio comunale di Mi- ta popolare di difendere le comunista di Sassari erano che necessarie per costruire 

lano. il compagno socialista Um- istituzion. democratiche dagli presenti il Segretano genera- con una sottoscrizione pub- 

berto Dragone. AI termine della attacchi della destra è stata - 5 de i partito, compagno En- blica, la nuova sede sassarese 

manifestazione il compagno Pro- manifestata con forza dalla r:c p Berlinguer e un gran dei PCI. 

gioghin. corrispondente della popolazione di San Gimigna- numero di iscritti, dal più Questa sede — ha detto 

« Pravda » in Italia, ha reso no che, raccogliendo un ap- giovani ai compagni entrati Lo rei lì — soddisfa pienamen 

omaggio alla Casa Gramsci fa- pello dell’amministrazione co- ne j partito nei g.orni deda te le esigenze dl una orga- 

cendo dono del primo numero miniale, ha attuato uno scio- sua fondazione, nel lonta- ntzzazione politica come la 

del giornale dei comunisti so- psro generale di due o-e, nel no 1921 . nostra, che raccoglie, nella 

vietici. pomeriggio, radunandosi in jr suto un incontro signi provincia dl Sassari, 48.136 

Il 36“ anniversario della morte piazza della Cisterna dove si ficativo e commovente, al di voti, pari al 21,52 per cento 

di Antonio Gramsci è stato ce- è svolto un comizio unitario 14 de j carattere politico che del l'elettorato, 

lebrato anche a Turi di Bari, il PCI-DC-ANPI. ha assunto la manifestazione Ancor prima della Federa 

paese nella cui casa penale La vigilanza popolare enti- col discorso conclusivo prò- rione la piccola sezione dl 

Gramsci venne rinchiuso fascista ha imposto a Comi- nunciato da Enrico Berlin- Mara si era data locali pro- 

Un corteo si è mosso dalla se- so (un grosso comune rosso guer. pri, e già si annunciano mi¬ 
lione del PCI e ha raggiunto della provincia di Ragusa) Difficile fare un elenco del ziative similari nei quartieri 

piazza Roma dove, sulla strada una severa lezione ad un com- presenti, poiché bisognerei»- popolari di Sassari, nei co- 

dei carcere, è stata deposta una mando dl squadristi missini be veramente nominare tut- munì di Porto Torres. Alghe- 

corona di fiori sulla lapide che ti, dal compagno Luigi Pelano ro, Ittiri e Uri. 

ricorda il sacrificio del nostro ' primo iscritto al partito nel- H compagno Berlinguer, 

compagno. . la sezione di Sassari, al se- chiudendo rincontro, dopo 

Una delegazione capeggiata JUdTIlLCStSZlOni gretario regionale Mario Bl- aver ricordato I suoi trascor 

dai compagni Antonio Romeo j 1 t» rardi, ai segretari deile Fede- si politici giovanili a Sassari, 

della Direzione del partito. UCl rBTtltO razioni sarde, per finire con il legame stretto con la città 

Tommaso Sicolo e Pietro Va- tutti i compagni che hanno e col partito, ha fatto riferì- 

lenza del Comitato Centrale, ha OGGI avuto un ruolo essenziale mento alla situazione regto- 

deposto una corona di fiori del Cagliari: Chlaromonte; Pi- nella vita quotidiana del naie e nazionale, precisando 

Comitato regionale pugliese e sa: Minucci; Piacenza e Par- PCI a Sassari. l’importanza e il ruolo che 

della Federazione barese dei Tortorei la- Sassari- Bor- I locali della Federazione il PCI deve assumere per 

PCI nella cella ove venne rin- nKi *■. Cm », sono molto ampi e funziona- trasformare l’attuaie situazio¬ 
ni uso Gramsci. E / 10 ’ ruìllfi.'c* , situati in uno stabile dl ne caratterizzata dalla poli- 

Il corteo, al quale hanno par- torre; wnien. trivelli, atra- recente costruzione in viale tlea antipopolare del governo 

tecipato delegazioni di compagni ««*■: Vlzzini; Verona: Far- Massinl. Il salone delle riu- di centro destra. Tuttavia 

giunti anche dai comuni vici- rari©. nionl è gremito quando 11 — ha detto Berlinguer — 1] 

niori, ha poi raggiunto la piazza rmaaatn compagno on. Luigi Marras governo Andreotti è In gra- 

Municipio dove il compagno se- wiwani ha porto 11 saluto al presen- vissi ma difficoltà e ciò di- 

nitore Valenza ha tenuto un Campo&asso: Reicnitn; Avez- ti, lasciando poi la parola al mostra ancora una volta la 


«L’inchiesta per me è chiu¬ 
sa»: con queste parole Ieri 
mattina all'alba — erano da 
fioco passate le 4,45 — 11 dot¬ 
tor Sica ha annunciato ai 
giornalisti, che per tutta la 
notte avevano « montato la 
guardia» davanti al suo uffi¬ 
cio a piazzale Clodio, che 
l’istruttoria per l’attentato di 
Primavalle sarebbe passata al 
giudice istruttore. 

E In effetti Ieri stesso, do¬ 
po poche ore, gli atti sono 
stati trasmessi al consigliere 
Achille Galiucci che ha de¬ 
legato 11 giudice Francesco 
Amato ad occuparsi dell’istrut¬ 
toria. «L’inchiesta per me è 
finita», ha detto il sostituto 
procuratore ma, visto in che 
modo essa è stata formaliz¬ 
zata, c’è da pensare che con 
quella frase Ù magistrato ab¬ 
bia voluto solo dire che il 
suo lavoro non poteva anda¬ 
re oltre e che quel poco o 
quel tanto In suo possesso era 
il massimo che comunque 
avrebbe potuto mettere in¬ 
sieme. Perchè in effetti l’in¬ 
chiesta non solo non è finita, 
ma non ha neppure fatto pas¬ 
si avanti notevoli. 

Francamente bisogna dire 
che infatti stando a quan¬ 
to è trapelato negli ambienti 


Il grande unitario Impegno 
antifascista che sta caratte¬ 
rizzando l’attuale momento 
politico, trova nuove e signi¬ 
ficative verifiche da un capo 
all’altro del Paese con molte¬ 
plici iniziative a livello di 
massa e dl assemblee elettive. 

Al Parlamento siciliano, an¬ 
che in seguito alle recenti e 
gravissime provocazioni messe 
in atto a Messina dallo squa¬ 
drismo neo-fascista con il fa¬ 
vore di alcuni settori della 
magistratura e della polizia, 
il PCI e le altre forze della 
sinistra hanno posto il pro¬ 
blema non solo del ripristino 
dell'ordine democratico e 
della legalità antifascista nel¬ 
la città dello Stretto, ma di 
un intervento deciso del go¬ 
verno regionale per dipanare 
la intricata matassa di conni¬ 
venze e complicità delle orga¬ 
nizzazioni missine con deli¬ 
cati settori dell’apparato del¬ 
lo Stato. 

Queste richieste sono preci¬ 
sate In una mozione comuni¬ 
sta su cui è ì£ato già com¬ 
pletato il dibattito ma che. 
su richiesta del governo, ver¬ 
rà posta in votazione solo la 
settimana prossima. Sono 
tuttavia importanti l’isolamen¬ 
to sin da ora creato intorno 
alla pattuglia parlamentare 
del MSI, e soprattutto l’uni¬ 
tà politica realizzata intorno 
alle indicazioni formulate ne¬ 
gli interventi dei compagni 
De Pasquale e Messina. Uni¬ 
tà di cui è testimonianza si¬ 
gnificativa l’intervento del 
d.c. Ordile il quale ha sotto- 
lineato la necessità di « ri¬ 
spondere alle violenze fasci¬ 
ste ripristinando tutta la for¬ 
za delle Istituzioni democra¬ 
tiche e con l’unità operativa 
delle forze antifasciste». 

Non sembra tuttavia (que¬ 
sto è 11 senso dei rinvio 
strappato dal presidente della 
giunta. Giummara) che 11 go¬ 
verno sla disposto ad adottare 
le concrete iniziative solleci¬ 
tate per dare contenuti reali 
ad una formale petizione an¬ 
tifascista: sostituzione del 
commissario dell’Opera uni¬ 
versitaria, nomina di un que¬ 
store di provata fede demo¬ 
cratica, inchiesta sugli am¬ 
bienti della procura messi¬ 
nese. 

Ieri intanto la ferma volon¬ 
tà popolare di difendere le 
istituzioni democratiche dagli 
attacchi della destra è stata 
manifestata con forza dalla 
popolazione di San Gimigna- 
no che, raccogliendo un ap¬ 
pello dell’amministrazione co¬ 
munale, ha attuato uno scio¬ 
pero generale di due ore, nel 
pomeriggio, radunandosi in 
piazza della Cisterna dove si 
è svolto un comizio unitario 
PCI-DC-ANPI. 

La vigilanza popolare anti¬ 
fascista ha imposto a Comi- 
so (un grosso comune rosso 
della provincia di Ragusa) 
una severa lezione ad un com¬ 
mando di squadristi missini 


autori negli ultimi giorni dl 
ripetute e ignobili provoca¬ 
zioni: oltraggiose scritte sui 
muri della città alla vigilia 
delle celebrazioni della Libe¬ 
razione, furto della corona di 
alloro al cippo che ricorda i 
martiri della Resistenza, af¬ 
fissione di manifesti inneg¬ 
gianti alla Rsì- Il commando 
è stato sorpreso da un grup¬ 
po di lavoratori e fotogra¬ 
fato mentre affiggeva I mani¬ 
festi. 

Gli squadristi hanno reagi¬ 
to brandendo pesanti catene. 
La polizia è intervenuta ed 
ha denunziato i fascisti (Ame¬ 
deo Giudice, 31 anni, noto 
squadrista reduce da Reggio 
Calabria; i diciannovenni Gio¬ 
vanni D’Avola ed Enzo Cimò; 
più un ignoto) per apologia, 
violazione della disciplina sul¬ 
le pubbliche affissioni, deten¬ 
zione di armi improprie, e 
minacce. 

Quasi a mo* di contrappeso, 
la polizia ha denunziato an¬ 
che il segretario della CdL. 
Filippo Barone « reo » dl es¬ 
sersi difeso estraendo dall’au¬ 
to (con cui tornava da una 
battuta di caccia) ed imbrac¬ 
ciando a scopo puramente di¬ 
mostrativo un fucile scarico 
regolarmente denunziato e 
per il quale ha il porto d’ar¬ 
mi. 


Interpellanza comunista al Senato 

Il Parlamento discuta 
sui colloqui di Andreotti 


Un dibattito parlamentare 
sul contenuto dei colloqui avu¬ 
ti da Andreotti con Nixon e 
con i rappresentanti del go¬ 
verno nipponico è stato chie¬ 
sto. con una interpellanza pre¬ 
sentata al Senato e rivolta al 
presidente del consiglio ed al 
ministro degli esteri, dai com¬ 
pagni Pecchioli e Calaman¬ 
drei. 

Nella loro Interpellanza 1 se¬ 
natori comunisti chiedono qua¬ 
li illustrazioni l’on. Andreotti 
abbia avuto nei colloqui di 
Washington sul progetto ame¬ 
ricano, preannunciato da Kis- 
singer, di una nuova « carta 
atlantica » come strumento di 
continuazione e di allargamen¬ 
to del Patto Atlantico e della 
NATO e se le ripetute dichia¬ 
razioni di Andreotti a favore 
di un aumento degli stanzia¬ 
menti militari dei paesi euro¬ 
pei della NATO per sgravare 


la spesa degli USA abbiano vo¬ 
luto esprimere adesione pre¬ 
ventiva al progetto In que¬ 
stione. 

Si chiede inoltre se il pos¬ 
sibile allargamento della Al¬ 
leanza atlantica al Giappone 
sia stato discusso dall’on. An¬ 
dreotti nei colloqui di Tokio 
e se tale progetto sia stato da 
lui caldeggiato. 

Poiché tutta questa materia, 
che configura una vera e pro¬ 
pria rinegoziazione del Patto 
Atlantico, comporta aspetti 
che non possono prescindere 
da un voto del Parlamento, 
gli interpellanti, a norma dei¬ 
pari. 80 della Costituzione, 
chiedono che le Camere sia¬ 
no senza indugio informate e 
Investite In modo da esclu¬ 
dere che il governo italiano 
assuma impegni senza un loro 
maturato giudizio. 


Presente il compagno Enrico Berlinguer 

Inaugurata a Sassari la nuova 
sede della Federazione del PCI 

Un commovente incontro tra i giovani e i vecchi compa¬ 
gni - Il discorso del segretario del Partito - L’importan¬ 
za e il ruolo del PCI per trasformare l’attuale situazione 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Cagliari: Chlaromonte; Pi¬ 
sa: Minucci; Piacenza e Par¬ 
ma: Tortorella; Sassari: Bor- 
ghìni; Celano (Avezzano); La 
Torre; Chieti: Trivelli; Sira¬ 
cusa: Vlzzini; Verona: Fer¬ 
rari©. 

DOMANI 

Campobasso: Reichlin; Avez¬ 
zano: La Torre. 


SASSARI, 27 

Alla inaugurazione della 
nuova sede della Federazione 
comunista di Sassari erano 
presenti il Segretano genera¬ 
le del partito, compagno En¬ 
rico Berlinguer e un gran 
numero di iscritti, dal più 
giovani ai compagni entrati 
nel partito nei g.orni deila 
sua fondazione, nel lonta¬ 
no 1921. 

ET stato un incontro signi¬ 
ficativo e commovente, ai di 
là del carattere politico che 
ha assunto la manifestazione 
col discorso conclusivo pro¬ 
nunciato da Enrico Berlin¬ 
guer. 

Difficile fare un elenco del 
presenti, poiché bisognereb¬ 
be veramente nominare tut¬ 
ti, dal compagno Luigi Dolano 
primo iscritto al partito nel¬ 
la sezione di Sassari, al se¬ 
gretario regionale Mario Bi- 
rardi, ai segretari delle Fede¬ 
razioni sarde, per finire con 
tutti i compagni che hanno 
avuto un ruolo essenziale 
nella vita quotidiana del 
PCI a Sassari. 

I locali della Federazione 
sono molto ampi e funziona¬ 
li, situati in uno stabile dl 
recente costruzione in viale 
Massini. Il salone delle riu¬ 
nioni è gremito quando 11 
compagno on. Luigi Marras 
ha porto 11 saluto ai presen¬ 
ti, lasciando poi la parola al 
segretario della Federazione, 


compagno Salvatore Lorel- 
lb che ha rievocato lo sforzo 
finanziario e le lunghe fati 
che necessarie per costruire 
con una sottoscrizione pub¬ 
blica. la nuova sede sassarese 
del PCI. 

Questa sede — ha detto 
Lo rei lì — soddisfa pienamen 
te le esigenze di una orga¬ 
nizzazione politica come la 
nostra, che raccoglie, nella 
provincia dl Sassari, 48.138 
voti, pari al 21.52 per cento 
deH'elettorato. 

Ancor prima delia Federa 
zione la piccola sezione dl 
Mara si era data locali pro¬ 
pri. e già si annunciano ini¬ 
ziative similari nei quartieri 
popolari di Sassari, nei co¬ 
muni di Porto Torres, Alghe¬ 
ro, Ittiri e Uri. 

Il compagno Berlinguer, 
chiudendo l’incontro, dopo 
aver ricordato i suoi trascor 
si politici giovanili a Sassari, 
il legame stretto con la città 
e col partito, ha fatto riferi¬ 
mento alla situazione regio¬ 
nale e nazionale, precisando 
l’importanza e il ruolo che 
il PCI deve assumere per 
trasformare l’attuaie situazio¬ 
ne caratterizzata dalla poli¬ 
tica antipopolare del governo 
di centrodestra. Tuttavia 
— ha detto Berlinguer — li 
governo Andreotti è in gra¬ 
vissima difficoltà e ciò di¬ 
mostra ancora una volta la 
impossibilità dl governar© 


senza le masse lavoratrici. 

U segretario del nostro 
partito ha fatto quindi rife 
rimento alla grave situazione 
determinata dal pericolo fa. 
scista, sottolineando però la 
certezza che deriva dalle forze 
politiche operaie e popolari 
le quali sono profondamente 
In grado di far fronte ad 
ogni tentativo di eversione 
e di rigurgiti reazionari. 

Per quanto riguarda la Sar¬ 
degna — ha concluso Ber¬ 
linguer — il PCI deve porsi 
sempre più aita testa delie 
lotte popolari, operaie, con¬ 
tadine, che coinvolgano i 
ceti medi delie città, per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
dell’intera popolazione isola¬ 
na. Bisogna sviluppare una 
politica di unità per isolare 
i fascisti e t gruppi reazio¬ 
nari, promuovendo la più am¬ 
pia intesa possibile, con k> 
obiettivo di aprire alla Re 
gione una svolta politica de¬ 
mocratica che ponga ai cen¬ 
tro non gli interessi dei gran¬ 
di gruppi monopolistici ma 
le esigenze dl riforma, di giu¬ 
stizia e di libertà degli ope¬ 
rai, del contadini, dei ceti 
medi, degli intellettuali pro¬ 
gressisti. dei giovani e delle 
donne, delle più vaste masse 
dl popolo che subiscono le 
conseguenze nefaste dell’at¬ 
tuale politica governativa. 

Giuseppa Podde 


giudiziari romani, nel fasci¬ 
coli trasmessi al giudice 
istruttore non c’è molto di 
più di quanto si era riuscito 
a mettere insieme nelle ore 
Immediatamente seguenti alla 
tragica, orrenda morte dl Vir¬ 
gilio e Stefano Mattel, figli 
del segretario della sezione 
del MSI di Primavalle. La 
stessa formula con la quale 
è avvenuta la formalizzazio¬ 
ne: « procedimento per stra¬ 
ge contro ignoti » sottolinea 
che l'inchiesta per dieci gior¬ 
ni si è dibattuta nell’impasse 
senza via d'uscita In cui l’ave¬ 
vano ficcata le indagini a sen¬ 
so unico dell’ufficio politico 
della questura romana, le 
molte superficialità, l ritardi 
e gli errori. 

Il risultato di questo modo 
di procedere si può toccare 
con mano. 

In carcere c’è un giovane, 
appartenente ad un gruppo 
della cosiddetta sinistra extra 
parlamentare, Achille Lofio 
accusato dl detenzione, tra¬ 
sporto e fabbricazione di or¬ 
digni esplosivi (che potrebbe¬ 
ro essere, per ammissione de¬ 
gli stessi poliziotti, bottiglie 
incendiarle) per un episodio 
molto controverso (e smenti¬ 
to dallo stesso arrestato du¬ 
rante gli interrogatori) - che 
risalirebbe ad alcuni giorni 
prima del tragico attentato. 

Ma a Reblbbia c’è anche Al¬ 
do Speranza, il netturbino re- 
pubblicano, che con le sue 
dichiarazioni ha portato in 
galera Achille Lofio: contro 
di lui c’è una accusa di te¬ 
stimonianza reticente. Agli 
Inquirenti non avrebbe detto 
proprio quello che costoro sì 
aspettavano da luì in relazio¬ 
ne al giorno dell’attentato. 

Infine in carcere dovrebbe 
esserci una terza persona sul¬ 
la quale però gli inquirenti 
sembrano non avere le idee 
molto chiare: subito dopo gli 
attentati (quando il capo del¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura, il dottor Provenza, af¬ 
fermava che il caso era risol¬ 
to, che l’istruttoria procedeva 
speditamente) sostenevano 
che il ricercato era Marino 
Sorrentino, ex compagno di 
scuola di Achille Lofio, al 
tempi in cui frequentavano il 
liceo « Castelnuovo ». 

Sorrentino, che non si è 
presentato nonostante l’ordi¬ 
ne di cattura firmato a suo 
carico dal dottor Sica, si è 
sempre professato innocente 
e ieri in una seconda lette¬ 
ra consegnata al magistrato 
dal suol legali, Corrado Oli¬ 
viero e Giuseppe Mattina, ha 
fornito anche un alibi. Nella 
dichiarazione il giovane, oltre 
a negare di aver detenuto 
insieme ad Achille Lofio ma¬ 
teriale esplosivo ed aver par¬ 
tecipato all’attentato contro 
i Mattel, esclude di conoscere 
sìa i componenti della fami¬ 
glia del segretario del MSI, 
sia Aldo Speranza il testimo¬ 
ne che indirettamente lo ac¬ 
cusa insieme al Lofio. 

Marino Sorrentino chiede 
al magistrato che vengano 
ascoltati alcuni testimoni i 
quali possono convalidare il 
suo alibi sia per il 10 aprile 
scorso (giorno Indicato nel¬ 
l’ordine di cattura come quel¬ 
lo in cui sarebbero avvenuti 
gli episodi relativi all’accu¬ 
sa di detenzione di materiale 
esplosivo), sìa per il giorno 
in cui avvenne l’attentato con¬ 
tro la famiglia Mattei. Le 
persone che dovrebbero esse¬ 
re sentite dal giudice sono 
familiari ed amici del giova¬ 
ne latitante. 

Nell’ultima parte del mes¬ 
saggio Sorrentino afferma 
che se - non si costituisce è 
solo perchè non ritiene di 
meritare l’umiliazione del car¬ 
cere. a D’altra parte — pro¬ 
segue il giovane — al di là di 
ogni polemica la mia coscien¬ 
za politica e soprattutto la 
mia libertà morale meritano 
di essere valutate con mag¬ 
giore considerazione che non 
la labilità degli indizi di un 
ordine di cattura o il sem¬ 
plice sospetto di essere in 
qualche modo compromesso 
in un reato di strage che ri¬ 
pugna ai mìei ideali politici». 

Dunque Sorrentino sostiene 
di non entrarci per niente in 
questo attentato. A dieci giorni 
di distanza sembra che anche 
gli Inquirenti se ne sismo con¬ 
vinti. soprattutto dopo che il 
gruppo di « Potere operaio », 
in una conferenza stampa, ha 
rivelato che il vero « Marino » 
sarebbe Marino Clavo appar¬ 
tenente alla stessa formazione 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. Questi, e non altri, sa¬ 
rebbe il giovane che, insieme 
ad Achille Lofio e ad un'altra 
persona, in effetti si recò, co¬ 
me afferma Io stesso Speran¬ 
za, a trovare il netturbino 
nella sua abitazione di Pri- 
mavalle la sera prima dell’at¬ 
tentato. 

Dunque gli inquirenti a- 
vrebbero preso un incredibile 
grave abbaglio: e il minimo 
che si può dire è che qui sta 
la dimostrazione di una su¬ 
perficialità inconcepibile, so¬ 
prattutto tenendo conto delia 
gravità delle accuse che a- 
vrebbero dovuto essere mosse 
al giovane secondo la squa¬ 
dra politica della questura 
romana. 

E arriviamo così al punto 
cruciale dell’inchiesta: l’Indi¬ 
viduazione dei responsabili 
dell’attentato che ha provo¬ 
cato la morte dei due figli 
del Mattei. All’atto delia for¬ 
malizzazione nessuno è stato 
incriminato (come forse da 
qualche parte ci si attendeva) 
per il criminale incendio e 
sono rimasti in piedi solo gli 
indizi di reato contro Achille 
Lofio e « Marino » (che a que¬ 
sto punto non si sa più bene 
chi sia). Indizi di reato che 
stando a quanto si dice In 
ambienti giudiziari, si basa¬ 
no essenzialmente su una 


cartina topografica trovata 
in casa del giovane arrestato 
e sulle dichiarazioni dello 
Speranza (o meglio su quanto 
lo Speranza non avrebbe vo¬ 
luto raccontare agli inqui¬ 
renti). 

Francamente è poco, trop¬ 
po poco di fronte alla mo¬ 
struosità del fatto. L’opinio¬ 
ne pubblica chiede dl sapere 
la verità, tutta la verità su 
questo nuovo orribile tentati¬ 
vo di provocazione, da qualun¬ 
que parte sia venuto. Una 
verità senza ombre, senza in¬ 
terrogativi in sospeso, senza 
riserve. L’inchiesta finora non 
è riuscita non solo a dare 
questa completa risposta, ma 
neppure a fornire una plau¬ 
sibile, anche se sommarla, in¬ 
dicazione delle responsabilità. 

Non bisogna Infatti dimenti¬ 
care che fin all’Immediata vi¬ 
gilia della formalizzazione gli 
unici testi ad essere interro¬ 
gati dal dottor Sica sono sta¬ 
ti fascisti dl Primavalle, I co¬ 


niugi Schìavoncln, Angelo 
Lampis ed altri. E l’ultimo 
atto del magistrato, prima dl 
spogliarsi dell’lr.chlesta, è sta¬ 
to un interrogatorlo-flume, dl 
notte, ad Anna « la fascista » 
e al Lampis convocati a chia¬ 
rimento dl Importanti parti¬ 
colari. L’esperienza e 11 buon 
senso dicono che non si chia¬ 
mano testi a deporre alle 
quattro dl notte se non per 
esigenze pressanti e gravi- 
Cosa avevano di Importante 
da dire? Hanno spostato « lo 
asse » dell’inchiesta dalla posi¬ 
zione unilaterale assunta sin 
dall’Inizio? L’unllnteralità del¬ 
l’indagine Impressa dalla po¬ 
lizia nelle prime battute, ha 
provocato, a quanto sembra, 
finora la sottovalutazione di 
molti importanti elementi, 
tanto che l’avvocato di 
Aldo Speranza, Bettini, do¬ 
po un colloquio in carce¬ 
re con 11 suo assistito, 
ha sentito 11 bisogno dl dire 
ai giornalisti: « Ho tratto la 


assoluta convinzione che la 
presunta reticenza di Speran¬ 
za consiste solo nella coscien¬ 
te responsabilità di non dire 
più di quello che ha personal¬ 
mente visto e ascoltato. A 
mio giudizio, l’istruttoria ri¬ 
schia l’insabbiamento, salvo 
che non si ritenga di impe¬ 
gnarsi con estrema rapidità 
e decisione ad approfondire 
il ruolo svolto in questa tra¬ 
gica vicenda da tanti perso¬ 
naggi (Di Meo. Lampis, Schia - 
voncin, eccetera) che operano 
a Primavalle nel MSI. Sempre 
che si sia ancora in temvo 
per farlo ». Le parole dell’av¬ 
vocato Bettini suonano molto 
gravi: sono un preciso atto 
d’accusa. 

Il giudice istruttore si tro¬ 
verà dl fronte un compito ar¬ 
duo e delicato: dare comple¬ 
ta credibilità alle conclusio¬ 
ni defi’inchlescta, quali che 
siano. 

Paolo Gambeseia 


I giovani socialisti riuniti a Venezia 

Ampio e vivace dibattito 
al congresso della FGSI 

L'esigenza dell’unità al centro del saluto portato dal 
compagno Imbeni segretario della FGCI 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 27 

U Congresso dei giovani so¬ 
cialisti della FGSI si conclu¬ 
derà domenica mattina con un 
discorso di De Martino cui sa¬ 
rà presente Andrea Papandreu, 
presidente dell’EDA. Nella gior¬ 
nata di ieri si sono avuti nu¬ 
merosi interventi e saluti di 
rappresentanti di movimenti 
stranieri (fra gli altri i socia¬ 
listi clandestini spagnoli). Han¬ 
no parlato ieri 11 compagno 
Manca, dell’Ufficio di Segre¬ 
teria del PSI, e Balzamo della 
Direzione. Per la FGCI ha por¬ 
tato il saluto 11 compagno Im¬ 
beni. segretario nazionale. Nel 
salone congressuale è arrivato 
anche Riccardo Lombardi ac¬ 
colto da un caldo applauso. 
Un discorso infine è stato fat¬ 
to, a chiusura delia giornata, 
da Mario Capanna del Movi¬ 
mento studentesco milanese. 

Questo 26° Congresso mo¬ 
stra spesso reazioni emotive 
immediate assai vivaci, ma 
già dalla prima giornata di 
dibattito sono venute in luce 
una volontà e capacità deci¬ 
se di condurre avanti un ra¬ 
gionato discorso di riflessione 
politica. 

Questo discorso ci sembra 
muova soprattutto — positiva- 
mente — dall’ansia di brucia¬ 
re le tappe di un lungo perio¬ 
do di ristagno politico e orga¬ 
nizzativo (se ne ha conferma 
anche dalla composizione del 


congresso, fatto certamente di 
giovani ma non di giovanissi¬ 
mi), e di pesare sia all’inter¬ 
no del PSI sia nella più gene¬ 
rale situazione politica. Da 
quest’ultimo punto di vista, 
importanti gli ordini del gior¬ 
no votati per acclamazione 
dal congresso affinché il Par¬ 
lamento conceda l’autorizza¬ 
zione a procedere contro Al¬ 
mi rante, per la scarcerazione 
di Guido Viale e di tutti gli 
antifascisti ingiustamente ar¬ 
restati. contro la decisione del 
rettore dell’Università statale 
di Milano dl far togliere dal¬ 
l’Università la lapide in me¬ 
moria dello studente France¬ 
schi. Uno degli odg approvati 
era stato proposto al Congres¬ 
so dalla Segreteria nazionale 
di « Lotta continua ». 

Si coglie comunque ancora 
l’impressione che il ritardo 
con cui la FGSI si riaffaccia 
sul terreno dell’iniziativa po¬ 
litica di massa venga a volte 
scambiato non solo con 1 « ri¬ 
tardi », ma addirittura con la 
« rottura » che oggi esistereb¬ 
be in Italia tra il movimento 
operaio nel suo insieme e le 
nuove generazioni: quando in¬ 
vece proprio l’esperienza del¬ 
le grandi lotte operaie e popo¬ 
lari ci sembra dimostri che 
siamo in presenza di una fase 
opposta, in cui appunto si col¬ 
mano « ritardi » e « rotture ». 

Del resto è a questi concreti 
e positivi elementi della real¬ 
tà italiana che si richiamano 


A ire giorni dalla scadenza dell'Imposta 

Il governo non ha deciso 
sulla riduzione dell'IVA 

Riunione al ministero del Bilancio della Com¬ 
missione interregionale - La Confedilizia chie¬ 
de l'aumento degli affitti mediante lo sblocco 


La Commissione interregio¬ 
nale per la programmazio¬ 
ne economica si è riunita ie¬ 
ri al ministero del Bilancio 
per discutere il problema dei 
prezzi ma nessuna decisione 
di rilievo per la lotta al ca¬ 
rovita è stata annunciata dal 
ministri Taviani e Fèrri, am¬ 
bedue presenti alla riunione. 
La principale possibilità di 
azione immediata, quella di 
sospendere la rata di aprile 
dellTVA che Interessa le azien¬ 
de con meno di 80 milioni di 
fatturato, continua ad esse¬ 
re ignorata dal governo no¬ 
nostante che lo stesso Tàvia- 
ni avesse ammesso in Parla¬ 
mento la necessità di rivede¬ 
re i’IVA Quanto alla posizio¬ 
ne delie Regioni, questa ha 
avuto una voce nel telegram¬ 
ma Inviato al ministro delle 
Finanze Vaisecchi dalla Giun¬ 
ta Regionale dell’Umbria Vi 
si chiede la revisione delle 
aliquote IVA, riducendo quel¬ 
le sugli alimentari ed i beni 
di consumo dl prima neces¬ 
sità, e quindi — per poter agi¬ 
re in tal senso — un rinvio 
di tre mesi di questa prima 
scadenza interessante l’area 
delle imprese medio-piccole. 
Una delegazione della Confe- 
sercenti si è recata per solle¬ 
citare questa misure al mi¬ 
nistero delle Finanze nella 
serata d'ieri. 

Occorre rilevare che il ra¬ 
pido aumento delle entrate 
fiscali nei primi quattro me¬ 
si dell'anno consente ampia¬ 
mente al governo, qualora sia 
veramente preoccupato del¬ 
l’elevato ritmo di inflazione, 
la rinuncia ad Incassare in 
questo momento il primo ver¬ 
samento trimestrale IVA. 

In fatto dl aumenti dei 
prezzi sono da segnalare le 


Irresponsabili prese di posi¬ 
zione presentate ieri all’as¬ 
semblea della Confederazione 
della proprietà edilizia dall’av¬ 
vocato Gianfiiippo Delfi Santi, 
un vecchio propagandista del¬ 
le società Immobiliari roma¬ 
ne. Il Delfi Santi ha propo¬ 
sto la fine del blocco degli 
affitti e il pagamento a cari¬ 
co dello stato di una parte 
dell'affitto. Rivolto al democri¬ 
stiano sen Spagnoili. presen¬ 
te in sala (e che poi ha pre¬ 
so la parola). Delfi Santi ha 
agitato «l'influenza elettorale 
dei 12 milioni di proprietari 
di case che possono muovere 
24 milioni di voti » per respin¬ 
gere sia un sistema di equo 
canone dei fitti che un libe¬ 
rismo che faccia salire i prez¬ 
zi anche di quel 20-25 4 * di ca¬ 
se che oggi hanno fitti blocca¬ 
ti. Egli ha dimenticato, o 
ignorai, due cose: 1 ) che l’au¬ 
mento degli affitti, ripercuo¬ 
tendosi sugli altri prezzi, 
danneggia anche il piccolo 
proprietario di uno o due 
appartamenti il quale è an¬ 
ch’egli acquirente di merci e 
servizi, non ha interesse ob¬ 
biettivo all’inflazione; 2 ) nei 
progetti di equo canone e di 
riduzione dei fitti nessuna 
proposta riguarda i famosi 
« 12 milioni dl proprietari »; il 
progetto del PCI anzi preve¬ 
de la riduzione dei fitti per 
le sole società immobiliari e 
1 proprietari di più di 5 ap- 

r rtamenti ben sapendo che 
questa la proprietà specu¬ 
lativa che guida l’aumento del 
prezzi. H ricatto della Confe- 
dillzia può valere al massi¬ 
mo per quei dirigenti demo¬ 
cristiani che cercano ogni ge¬ 
nere di appoggi per difendere 
le loro posizioni contrarie al¬ 
la riforma della casa. 


— pur senza condurre una 
analisi che meriterebbe di es¬ 
sere più approfondita — gli 
interventi che pongono il pro¬ 
blema di avviare la costruzio¬ 
ne del « dopo Andreotti ». cioè 
dl unire insieme alla lotta con¬ 
tro il centro destra l’elabora¬ 
zione di una proposta strate¬ 
gica dl tutta la sinistra che 
eviti al PSI il rischio di tor¬ 
nare a farsi imprigionare in 
una riedizione del centro sini- 
sra. A tale esigenza si sono 
richiamati in particolare gli 
interventi di Balzamo e dl 
Manca della Direzione del 
PSI, e dl Liguoro. della Segre¬ 
teria nazionale uscente, il qua¬ 
le ha detto che la FGSI deve 
proporsi come « anima criti¬ 
ca» del partito, rivendicando 
perciò come valori positivi la 
sua autonomia e la sua unità. 

L’unità della FGSI come no¬ 
lo di aggregazione di più lar¬ 
ghe forze giovanili è un tema 
ricorso in numerosi altri in¬ 
terventi, che hanno perciò ruo¬ 
tato intorno alla questione del 
rapporti con gli altri movi¬ 
menti giovanili ed in partico¬ 
lare con quello comunista. 
Non sono mancati, su questo 
punto, accenti che sono ap¬ 
parsi ubbidire più ad una 
logica concorrenziale che ad 
uno sforzo di Indagine degli 
stessi punti di dissenso Scam¬ 
biare la critica del PCI al¬ 
l’estremismo dei gruppetti 
con un qualsiasi avallo alla 
politica di repressione (come 
hanno fatto alcuni delegati 
milanesi) o attribuire ai co¬ 
munisti l’affermazione di una 
presunta capacità del capita¬ 
lismo italiano di «razionaliz¬ 
zare » il sistema, più che er¬ 
rato e scorretto politicamen¬ 
te. risulta dannoso proprio ai 
fini della ricerca che questo 
Congresso vuol compiere di 
ima valida strategia politica 
e delle alleanze per realizzarla. 

Ad una giusta esigenza uni¬ 
taria si è richiamato, nel suo 
saluto recato al Congresso. Il 
segretario nazionale della 
FGCI. compagno Renzo Imbe¬ 
ni. il quale ha innanzitutto 
sottolineato la vittoriosa espe¬ 
rienza della lotta dei metal¬ 
meccanici e la possente rispo¬ 
sta antifascista come dimo¬ 
strazione palese che la con¬ 
troffensiva conservatrice e rea¬ 
zionaria non ha respinto II 
moto riformatore nella spirale 
riformismo - massimalismo. A 
questa forza ampia e com¬ 
battiva. alla costruzione di 
un rapporto organico con es¬ 
sa. debbono guardare e lavo¬ 
rare I movimenti giovanili de¬ 
mocratici come condizione per 
lo sviluppo di un movimento 
giovanile di massa autonomo 
e organizzato. Questo è il com¬ 
pito principale che occorre 
porsi, anche per quanto ri¬ 
guarda gli studenti, favoren¬ 
do rm processo di aggregazio¬ 
ne a livello regionale e na¬ 
zionale sulla base delle espe¬ 
rienze nuove di cui gli stu¬ 
denti sono stati protagonisti. 

Degli altri interrenti della 
serata daremo conto domani. 

m. p. 


Riunione del PCI 
sull'edilizia e In 
difesa del suolo 

Per il 3 maggio alle ore 
9.30 a Roma è fissata in Dire¬ 
zione la riunione sui problemi 
defi’edilizia e della difesa del 
suolo, introdotta dal compa¬ 
gno Luciano Barca. Partecipe¬ 
ranno i rappresentanti dei co¬ 
mitati regionali e i compagni 
amministratori regionali in¬ 
caricati del settori, l compa¬ 
gni senatori e deputati LL PP. 
e agricoltura, i componenti 
del gruppo di lavoro « casa e 
urbanistica ». La discussione 
specifica sui problemi della 
difesa del suolo sarà intro¬ 
dotta alle ore 15,30 dal MB- 
pagno Franco Busettu 
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Intervista a Pietro Secchia 


IL MAGNATE CHE SOSTIENE LA TRAMA POLITICA NEOFASCISTA IN ITALIA 


il pci e la guerra Mónti, il petroliere nero 


I LIBERAZIONE 


La funzione dei comunisti nella Resistenza documentata 
in un libro che raccoglie un vasto materiale di studio 
L’autore ne illustra i criteri di scelta e di presentazione 


E’ uscito il libro di Pie¬ 
tro Secchia II Partito Co¬ 
munista Italiano e la guerra 
di Liberazione 1943-45 (An¬ 
nali Istituto Feltrinelli, pa¬ 
gine 1.150, lire 12.000) pub¬ 
blicato in occasione del 30" 
anniversario della Resisten¬ 
za. Abbiamo intervistato il 
compagno Secchia ponendo¬ 
gli alcune domande sulle ca¬ 
ratteristiche e sul contenuto 
del libro. 

Da quale punto di vista 
si differenzia questa tua 
nuova pubblicazione dalle 
non poche storie della Re¬ 
sistenza, tra le quali alcune 
anche tue, che hanno visto 
la luce negli anni scorsi? 

Durante i trent’anni tra¬ 
scorsi, sono state pubblicate 
alcune pregevoli storie del¬ 
la Resistenza, della guerra 
a dell’insurrezione naziona¬ 
le, centinaia e centinaia di 
volumi riguardanti l’azione 
svolta dalle diverse forma¬ 
zioni partigiano, diari e sag¬ 
gi memorialistici di notevo¬ 
le interesse. Ma a parer mio 
mancava ancora un volume 
organico sulla funzione as¬ 
solta dal Partito comunista 
nella guerra di Liberazione, 
nella lotta partigiana e nel¬ 
l’insurrezione nazionale, da 
quel partito che, tutti lo 
riconoscono (anche i critici 
appartenenti ad altri schie¬ 
ramenti antifascisti), vi ha 
portato il maggior contribu¬ 
to di idee, di organizzazio¬ 
ne, di uomini e di sangue. 
Una funzione dalla quale ri¬ 
sultasse quello che hanno 
fatto non soltanto alcuni di¬ 
rigenti nazionali, ma i di¬ 
rigenti locali, i quadri in¬ 
termedi, i militanti; quali 
erano i rapporti tra il cen¬ 
tro e le regioni, le zone; 
come le direttive centrali e 
periferiche venivano elabo¬ 
rate, accolte e discusse; un 
partito vivo, reale, visto nel 
suo complesso di vertice e 
di base, nei suoi rapporti in¬ 
terni e in quelli esterni con 
le masse e con gli altri 
partiti. 

Quali sono i problemi es¬ 
senziali da te trattati? 

La stessa situazione nella 
quale oggi ci troviamo, le 
minacce della destra reazio¬ 
naria, il pericolo fascista, 
hanno stimolato e stimola¬ 
no molti giovani, ma non 
soltanto i giovani, a voler 
conoscere più a fondo che 
cos’è stata la Resistenza, co¬ 
me si è sviluppata, quali fu¬ 
rono i suoi limiti, quali for¬ 
ze vi hanno partecipato, 
quale funzione ha assolto, 
da chi è stata indirizzata e 
diretta, quali sono stati i 
suoi risultati. Per che cosa 
hanno combattuto i parti¬ 
giani? Avrebbero potuto fa¬ 
re ed ottenere di più? La 
Resistenza ha avuto una 
ideologia e quale? I C.L.N. 
avevano un programma? 
Che cosa si intendeva per 
democrazia progressiva o 
per democrazia di tipo nuo¬ 
vo? Fu posto ed in quale 
modo il problema del « po¬ 
tere » per le classi lavora¬ 
trici? 

Nel fuoco 
della lotta 

La risposta a queste e a 
tante altre domande la si 
può trovare nei documenti 
pubblicati, poiché si tratta 
soprattutto di un volume di 
documenti, di scritti c rap¬ 
porti non soltanto dei più 
noti dirigenti della Resisten¬ 
za, ma dei comandanti di¬ 
rigenti e militanti pcriteri- 
ci. Documenti scritti allora 
nel vivo e può ben dirsi nel 
fuoco della lotta. 

Le risposte ai principali 
problemi di tattica e di stra¬ 
tegia politica e militare 
(spontaneità e organizzazio¬ 
ne, attesismo e azione, ri¬ 
vendicazioni parziali, imme¬ 
diate e quelle più avanzate 
in prospettiva, interesse di 
classe e interesse naziona¬ 
le) sono date con franchez¬ 
za, ma non con afferma¬ 
zioni assiomatiche e con ra¬ 
gionamenti astratti. Esse 
scaturiscono dai fatti. 

Si tratta soltanto di un 
volume di documenti? 

I problemi sono posti in 
forma aperta; dai documen¬ 
ti. pubblicati integralmente, 
ognuno può trarre le sue 
deduzioni, anche se eviden¬ 
temente non mi sono aste¬ 
nuto dall'esprimere la mia 
opinione documentata. La 
maggior parte dei documen¬ 
ti non è neppure commen¬ 
tata, se non con delle brevi 
note. D'altra parte ho co¬ 
scienza che nessun lavoro 
di ricerca storica e nessun 
giudizio sono mai definitivi, 
ed ho piena consapevolezza 
«Iella provvisorietà di molte 
affermazioni, anche se pro¬ 
vengono dai protagonisti di 
allora. 

Occorre tener conto che 


quei documenti furono scrit¬ 
ti senza alcuna preoccupa¬ 
zione dell’uso che gli sto¬ 
rici ne avrebbero fatto; il 
loro unico scopo era quel¬ 
lo di servire a rafforzare la 
lotta, era uno scopo politi¬ 
co e anche propagandistico 
per cui certe cose erano 
sottolineate ed altre magari 
taciute. 

Anche i rapporti, specie 
quelli provenienti dalla pe¬ 
riferia, non sempre sono del 
tutto obbiettivi, sia per 
quanto riguarda i risultati 
delle nostre iniziative e 
delle nostre azioni, sia per 
quelli non dico del « nemi¬ 
co », ma anche dei nostri 
amici ed alleati ai quali, 
sia pure in buona fede e 
per mancanza di esatta co¬ 
noscenza, si attribuivano al¬ 
lo volte x’esponsabilità di 
insuccessi militari o della 
mancata riuscita di uno 
sciopero, che non avevano. 

Un esame 
critico 

I numerosi documenti che 
costituiscono la parte essen¬ 
ziale del volume mettono in 
luce le iniziative più impor¬ 
tanti dei comunisti, dando 
rilievo ai risultati positivi, 
al valore, agli eroismi, ai 
successi; ma non tacciono 
le difficoltà, gli ostacoli, le 
remore, le debolezze ed i 
ritardi, non soltanto quelli 
degli altri, degli amici ed 
alleati, ma anche i nostri. 
Non si tratta come oggi si 
usa dire, di una storia sa¬ 
cra ed agiografica. D’altron¬ 
de l’esame critico ed auto¬ 
critico, nel corso stesso del¬ 
la lotta era una norma co¬ 
stante. Coloro che hanno 
letto « La Nostra Lotta » 
avranno rilevato che non 
c’è stato un solo grande 
sciopero od una importante 
battaglia partigiana, la li¬ 
berazione di una zona, ecc., 
che non siano state esa¬ 
minate pubblicamente con 
questo spirito, senza che in¬ 
sieme ai risultati positivi 
indicassimo anche le debo¬ 
lezze, gli insuccessi e gli 
errori quando c’erano stati, 
nel corso stesso della lotta. 

Quale criterio hai seguito 
nella scelta dei documenti 
pubblicati, dal momento che 
negli archivi dei diversi Isti¬ 
tuti, dal « Gramsci », al 
« Feltrinelli • agli Istituti 
della Resistenza se ne devo¬ 
no trovare a migliaia? 

Senza dubbio una scelta 
si imponeva poiché i docu¬ 
menti si contano in effetti, 
a decine di migliaia. In pri¬ 
mo luogo ho scelto i docu¬ 
menti che si riferiscono al 
PCI poiché il mio volume 
tratta della funzione del 
PCI nella guerra di Libera¬ 
zione e non voleva essere 
un’altra storia della Resi¬ 
stenza nel suo complesso. 
Interessa naturalmente an¬ 
che gli altri partiti in quan¬ 
to in quasi tutti i documenti 
si parla dei rapporti esìsten¬ 
ti con gli altri partiti. 

In secondo luogo ho scel¬ 
to soprattutto i documenti 
politici del partito, e non 
quelli di carattere militare, 
anche se ve ne sono alcuni 
in cui si tratta tanto di pro¬ 
blemi politici quanto di 
quelli militari. 

In terzo luogo i documen¬ 
ti pubblicati seguono un or¬ 
dine cronologico a partire 
dal periodo 25 luglio -8 set¬ 
tembre 1943 sino al 25 apri¬ 
le 1945, e la scelta è fatta in 
modo da dare alcuni docu¬ 
menti per ogni regione in 
modo che ne risulti un qua¬ 
dro delle lotte di massa e 
militari di tutte le regioni 
dell’Italia del Nord occupa¬ 
te dai tedeschi. 

Nessuna regione è assen¬ 
te per quanto riguarda il 
Nord. Non mancano tuttavìa 
anche alcuni interessanti 
documenti riguardanti le re¬ 
gioni dell’Italia centrale che 
facevano capo alla Direzio¬ 
ne del partito risiedente a 
Roma, nè uno sguardo al¬ 
l’Italia meridionale ed alla 
situazione ivi creatasi dopo 
la « liberazione » da parte 
degli anglo-americani. 

Puoi dirci qualche cosa 
sul contenuto dei singoli ca¬ 
pitoli? 

II primo capitolo tratta 
dell’attività che i comunisti 
c gli antifascisti svolgevano 
nelle carceri e nelle isole 
di confino negli anni 1930- 
1943, come organizzavano le 
loro scuole, che cosa studia¬ 
vano, i problemi delle loro 
appassionate discussioni, i 
tentativi di fuga. Si tratta 
di una dimostrazione docu¬ 
mentata di come seppure 
< prigionieri del nemico > i 
comunisti abbiano cercato 
di dare il massimo contri¬ 


Proprietario di una catena di giornali che orchestrano la campagna per una restaurazione reazionaria, deve l'inizio 
delle sue fortune ad alcuni gerarchi di Mussolini - Presidente dell'Eridania, padrone della Sarom, di grandi raffinerie 
e di immobiliari, ha costituito con altre società un « cartello » dello zucchero che ha lucrato miliardi a danno di 
consumatori e contadini - E' presente nella Bastogi e nella Montedison - Manovre in Borsa e scalate finanziarie 


buto all’azione che il PCI 
svolgeva nel paese. 

Il secondo capitolo è de¬ 
dicato all’occupazione tede¬ 
sca, agli inizi non facili del¬ 
la Resistenza, all’insidia del¬ 
l’attesismo, alle critiche del¬ 
la direzione del PCI per il 
modo in cui, all’inizio, veni¬ 
vano redatti i primi giornali 
clandestini ed affrontati de¬ 
terminati problemi. 

Il terzo capitolo è dedica¬ 
to all’entrata in lotta delle 
masse operaie e lavoratrici, 
alla preoccupazione iniziale 
di alcuni CLN che gli scio¬ 
peri potessero indebolire 
l’unità. 

Sono ampiamente trattati 
i rapporti tra il PCI e i 
partiti comunisti sloveno e 
jugoslavo. 

Il quarto capitolo, con l’ar¬ 
rivo del compagno Togliatti 
a Napoli, affronta la « svol¬ 
ta di Salerno », la sua im¬ 
portanza, le discussioni che 
essa suscitò in seno ai di¬ 
versi partiti del CLN ed al¬ 
lo stesso nostro partito, il 
dibattito sul significato e 
sul valore dell’iniziativa del 
compagno Togliatti, le di¬ 
verse interpretazioni e l’ap¬ 
provazione unanime da par¬ 
te della direzione del par¬ 
tito. 

Un esame dettagliato è 
dedicato alla mancata insur¬ 
rezione di Roma, alle sue 
cause, alle discussioni che 
ne seguirono anche negli 
anni post-Liberazione. 

11 quinto capitolo è dedi¬ 
cato alle Zone libere. Sono 
riprodotti i principali dibat¬ 
titi avvenuti sulla questione 
di grande importanza politi¬ 
co-militare, se si dovessero 
liberare e tenere delle « zo¬ 
ne libere » per affermarvi 
un nuovo potere, oppure se 
fosse un errore impegnare 
le formazioni partigiane in 
combattimenti per liberare 
e poi presidiare delle zone 
che il nemico avrebbe cer¬ 
cato con ogni mezzo di rioc¬ 
cupare. 

Il sesto capitolo tratta del¬ 
le idee, della politica e del 
programma della Resistenza 
italiana. Sono riprodotti i 
documenti ed i dibattiti in 
proposito in seno ai CLN, 
nelle riunioni dei Triumvi¬ 
rati insurrezionali ed alla 
base del partito. Discussioni 
che si concentrarono in par¬ 
ticolare sui problemi della 
« democrazia progressiva », 
su quello che sarebbe stato 
l’avvenire del paese. 

Dai documenti si vedrà 
come nel complesso la gran¬ 
de maggioranza dei compa¬ 
gni si dichiarasse d’accordo 
con la linea politica e le 
prospettive tracciate dalla 
Conferenza dei Triumvirati 
insuirezionali, che corri¬ 
spondevano a quelle indica¬ 
te da Paimiro Togliatti. Con 
l’adesione piena alla linea 
politica del PCI non manca¬ 
rono le obiezioni, le riserve 
esplicite od implicite, in 
qualche zaso anche il disac¬ 
cordo. 

Nuovi temi 
e quesiti 

Il settimo cd ultimo capi¬ 
tolo è dedicato alFinsurre- 
zione nazionale, alle diffi¬ 
coltà sorte anche negli ulti¬ 
mi mesi, alle manovre per 
impedirla, al problema po¬ 
sto e discusso della fusione 
del nostro partito con il 
partito socialista. Il volume 
termina con la vittoria del- 
l’insurrezione, l'arrivo a Mi¬ 
lano del compagno Togliat¬ 
ti ed il suo primo discorso 
il 19 maggio 1945 ai quadri 
comunisti di Milano. 

Il volume sarà certo di no¬ 
tevole interesse specialmen¬ 
te per gli studiosi dei pro¬ 
blemi della Resistenza. Ma 
per i militanti? 

Ritengo sia di notevole 
interesse tanto per gli unì 
quanto per gli altri. Lo sto¬ 
rico e lo studioso vedranno 
allargarsi il campo delle lo¬ 
ro ricerche amcchirsi la lo¬ 
ro indagine a nuovi temi e 
a nuovi quesiti, che emer¬ 
gono dai documenti. 

Lo stesso partigiano che 
ha partecipato alla lotta, ma 
neli’ambito ristretto della 
sua brigata o divisione, del¬ 
la sua zona, avrà modo di 
rivivere quei giorni con una 
visione più ampia, naziona¬ 
le, di quella che è stata la 
Resistenza. 

I giovani formatisi nel do¬ 
poguerra ed in questi ultimi 
anni potranno constatare su 
quali basi e con quali pro¬ 
spettive sia stato creato 
quel grande moto popolare 
tutt’ora vivo e presente nel¬ 
la realtà italiana, quali sia¬ 
no state le sue caratteristi¬ 
che fondamentali. 






TOKYO, 27 — Al termine di un incontro con esponenti governativi i dirigenti sindacali 
giapponesi hanno accettato di porre termine allo- sciòpero dei trasporti che ha paralizzato il 
Giappone, in cambio di aumenti salariali e garanzie per il diritto di sciopero nel settore pub¬ 
blico. Nella foto: treni fermi allo scalo della stazione di Shinagawa a Tokyo. 


La disgregazione dell'ambiente fisico sfa diventando un fatto sempre più grave 

La congestione e il deserto 

Come le recenti alluvioni nel Sud hanno dimostrato, la degradazione sfa toccando 
livelli insostenibili • La drammatica esperienza USA: urbanesimo forzato, abbandono 
di vastissime zone, disoccupazione * Una battaglia che è, in primo luogo, politica 


Se par tempi lunghi la rot¬ 
tura degli equilibri ambien¬ 
tai* può pregiudicare la stes¬ 
sa sopravvivenza dell’uomo, 
per tempi brevi è causa di di¬ 
seconomie indotte, la cui en¬ 
tità diviene insostenibile per 
il sistema economico. Un’ul¬ 
teriore riprova di questa te¬ 
si ci è data dal ripetersi, in 
modo quasi endemico, dei fe¬ 
nomeni alluvionali. I danni 
complessivi registrati, ad 
esempio, nella sola Basilica¬ 
ta — è stato detto dal com¬ 
pagno Chiaromohte — « pare 
si aggirino attorno ai 300 mi¬ 
liardi. la stessa cifra del red¬ 
dito di un anno della Basili¬ 
cata, più del triplo di tutti 
gli investimenti che vengono 
ogni anno effettuati in quel¬ 
la regione». 

Quest’anno le alluvioni si 
sono ripetute nel centro Ita¬ 
lia e nei Sud. ma potevano 
avvenire in qualsiasi altra 
regione. Il Nord ha registra¬ 
to in questi ultimi tempi tas¬ 
si di precipitazione eccezio¬ 
nalmente limitati, e solo per 
questo è andato tutto bene. 
Ma, come le statistiche degli 
anni passati insegnano, c'è 
adesso da aspettarsi un na¬ 
turale riprendersi della pio¬ 
vosità. Ed allora potrebbe es¬ 
sere il dramma- E* questa una 
previsione che non richiede 
nessuna particolare facoltà 
divinatoria. l£ zone montane, 
le valli depresse, che costitui¬ 
scono i punti di innesco dei 
fenomeni alluvionali, sono 
state accomunate da una 
identica storia di sfruttamen¬ 
to economico, e di conseguen¬ 
te disgregazione in tutta la 
penisola. Le situazioni am¬ 
bientali sono pertanto le 
stesse. 

Si pone a questo punto un 
interrogativo, che le forze 
di sinistra pongono ai deten¬ 
tori e ai teorici del potere 
economico: quale parte del 
reddito nazionale è stata pro¬ 
dotta ed attualmente si pro¬ 
duce intaccando ed irrimedia¬ 
bilmente distruggendo il no¬ 
stro « patrimonio ambienta¬ 
le»? Oggi, infatti, stanno ve¬ 
nendo alla luce, sul piano am¬ 
bientale ed economico, con 
traddizioni impreviste dai 
tecnocrati e dagli economisti 
borghesi. Nessun discorso mi¬ 
stifica torio è oggi più sosteni¬ 
bile di fronte ad intere re¬ 
gioni sull’orlo della desertifi¬ 
cazione, a vallate rese inabi¬ 
tabili dal ripetersi di feno¬ 
meni distruttivi sempre più 
incontrollabili e di costo cre¬ 
scente, al riversarsi nelle aree 
urbane di masse sempre mag¬ 
giori. 

DI fronte a aqxfUbri am¬ 


bientali così gravi, non c’è 
da stupirsi se l'emigrazione 
dalla campagna si trasforma 
in un esodo disordinato, se 
la vita del baraccato dai mil¬ 
le mestieri occasionali al 
margini delia metropoli e 
della società, diviene scelta 
obbligata per decine e addi¬ 
rittura centinaia di migliaia 
di persone. II fenomeno del¬ 
la disgregazione ambientale 
all’interno dei paesi indu¬ 
strializzati è strettamente le¬ 
gato alia presenza di parti¬ 
colari strutture speculative di 
sfruttamento delle risorse ed 
è tanto più avanzato quanto 
più queste strutture sono an¬ 
date sviluppandosi in modo 
incontrollato, al di fuori di 
interventi di riequiiibrio pro¬ 
grammato. L’esempio tipico 
ci viene dagli stessi Stati 
Uniti, paese in cui le scelte 
del capitale si sono da sem¬ 
pre identificate con la poli¬ 
tica governativa. 

Secondo quanto riferisce il 
prof. Mario Pavan a negli ul¬ 
timi 150 anni sul solo territo¬ 
rio degli Stati Uniti 120 mi¬ 
lioni di ettari sono stati in¬ 
taccati dall’erosione. Si calco¬ 
la che ogni anno altri 2000 
km quadrati vengano ulte¬ 
riormente perduti a causa 
dell'erosione ». Le conseguen¬ 
ze sul piano sociale risultano 
analoghe, seppure ad uno sta¬ 
dio ancora più avanzato, a 
quelle riscontrabili oggi in 
Italia. La popolazione scaccia¬ 
ta dalle zone agricole ormai 
improduttive si riversa nei 
nuclei urbani andando ad in¬ 
crementare gli enormi e su- 
perpopoiati «slums» che so¬ 
no ormai - caratteristica di 
ogni grande città nord ame¬ 
ricana. Il fenomeno ha assun¬ 
to caratteristiche macrosco¬ 
piche: il 70 per cento della 
popolazione statunitense è 
oggi concentrata in pochi e 
giganteschi nuclei urbani. Ma 
il sistema non è assolutamen¬ 
te in grado di poter garan¬ 
tire una occupazione stabile, 
servizi adeguati, in altre pa¬ 
role un livello di vita accetta¬ 
bile. 

Secondo un saggio di Mi¬ 
chael Harrington, un assi¬ 
stente sociale del «Catholic 
Worker » (associazione catto¬ 
lica operala, paragonabile alle 
nostre ACLI) e pubblicato in 
Italia da « Il Saggiatore » con 
il titolo La povertà negli Sta¬ 
ti Uniti, gli « assistiti » ed i 
poveri assommano negli USA 
alla incredibile cifra di 50 mi¬ 
lioni di persone, poco meno 
di un quinto della intera po¬ 
polazione residente. Quanto 
aH’IUlia, secondo previsioni 
governative, riportate da più 


parti, nel 1980 ossia tra soli 
sette anni, il 37 per cento del¬ 
la popolazione sarà concen¬ 
trato in sole otto aree metro¬ 
politane, aventi una superfi¬ 
cie pari al 4 per cento di 
quella nazionale. Secondo le 
stesse fonti nel giro di pochi 
anni susseguenti al 1980 il 
tasso salirà al 45 per cento, 
così 30 milioni di persone si 
concentreranno a Milano, Na¬ 
poli, Roma, Torino, Genova, 
Firenze, Palermo, Bologna, 
con tendenza ad un ulteriore 
appesantimento negli anni 
futuri. 

In questi ultimi anni abbia¬ 
mo assistito ad un dramma¬ 
tico calo dei livelli dell’occu¬ 
pazione. Siamo il paese con 
la più bassa percentuale di 
popolazione attiva del MEC 
(ad eccezione dell'Olanda) 
con un tasso del 34,7 per cen¬ 
to contro ad esempio il 40 
per cento della Francia ed il 
44 per cento della Germania 
federale. L’occupazione fem¬ 
minile è calata percentual¬ 
mente dal 26 al 19.7 per cen¬ 
to in dieci anni. Lo spettro 
della disoccupazione sta ora 
assillando anche le categorie 
un tempo privilegiate come i 
tecnici, i diplomati, i laurea¬ 
ti. E questo è avvenuto nono¬ 
stante si siano costretti milio¬ 
ni di italiani ad emigrare. 
Contemporaneamente all'in- 
te»no delle stesse « aree for¬ 
ti » a beneficio delle quali si 
è sacrificato un organico svi¬ 
luppo dell’intero paese non è 
più possibile garantire livelli 
di vita accettabili. La carenza 
di servizi, il caos, gli inquina¬ 
menti stanno nullificando gli 
stessi vantaggi che dovrebbe¬ 
ro essere connessi con lo svi¬ 
luppo economico. AU’intemo 
delle « aree forti » la morta¬ 
lità è più elevata di quella 
riscontrabile nelle zone de¬ 
presse. E questo in contrasto 
con tutti i dettami e gli inse¬ 
gnamenti della letteratura sa¬ 
nitaria tradizionale. Abbiamo 
infatti nell'Italia meridionale 
ed insulare una mortalità del- 
i’ 8.2 e dell’ 8,8 per mille con¬ 
tro una mortalità del 10,5 e 
del 9,3 rispettivamente al 
Nord ed al centro Italia. Le 
attuali scelte politiche ed eco 
nomiche rischiano di trasfor¬ 
mare la penisola in un paese 
di megalopoli circondate da 
aree degradate. E* proprio 
contro questo tipo di scelte 
che 1 partiti di classe e il mo¬ 
vimento popolare oggi si bat¬ 
tono: non si risolvono i pro¬ 
blemi ambientali se non si 
affrontano quelli economici e 
politici. 

Guido Manzono 


Attillo Monti, il petroliere, 
è stato definito il più grande 
tra gli inquinatori Italiani. Ma 
egli non merita questo titolo 
solo per le sue grandi raffi¬ 
nerie (la « Mediterranea » di 
Milazzo, per esemplo, sta por¬ 
tando quella zona al disastro 
ecologico) bensì anche per la 
catena del suol giornali che si 
distinguono o per conservato¬ 
rismo reazionario o per aper¬ 
to filofasclsmo. Non per ca¬ 
so, alcuni suoi direttori e re¬ 
dattori sono stati ripescati tra 
i rottami repubblichini. Non 
per caso, nella sfrontata cam¬ 
pagna di calunnie per masche¬ 
rare il disastro politico-mo¬ 
rale del MSI, dopo le bombe 
di Milano e l’assassinio del¬ 
l’agente Marino, si sono di¬ 
stinti giornali della catena 
Monti, dal « Giornale d’Ita¬ 
lia » al « Resto del Carlino ». 

Si dice che Monti sia uo¬ 
mo di tenace memoria e sap¬ 
pia sempre beneficiare chi gli 
prestò in qualche modo aiuto. 
Quest’uomo di 65 anni deve 
infatti la sua fortuna alla 
provvidenziale iniziativa di al¬ 
cuni noti gerarchi fascisti ro¬ 
magnoli, come Balbo e Muti, 
poiché furono costoro che ot¬ 
tennero nel ’39 da Mussolini 
che voleva promuovere l’Ita¬ 
lia anche a « potenza » petro¬ 
lifera, la concessione di tra¬ 
sformare la zona costiera di 
Ravenna in deposito di pe¬ 
troli. E non potendola ìnte- | 
stare a se stessi, ne fecero 
destinatario i] Monti, come 
prestanome, entrato nel giro 
delle amicizie del Muti at¬ 
traverso la famiglia Mazzotti 
di Ravenna. Morto il Muti nel 
’43, Monti si impadronì de¬ 
finitivamente della concessio¬ 
ne liquidando gli « amici » del 
gerarca come si dice con 
quattro palanche. 

E’ in questa zona costiera 
ravennate che neH’immediato 
dopoguerra attraccano le pri¬ 
me navi petroliere america¬ 
ne. E’ la fortuna di Monti, 
sfuggito fortunosamente alle 
sanzioni del CLN. Inizia co¬ 
si l’ascesa del petroliere. Nel 
’50 fonda la Sarom, si ac¬ 
corda con la «British Petro¬ 
leum » diventerà poi consiglie¬ 
re della casa madre a Lon¬ 
dra, vice presidente della fi¬ 
liale italiana. 

Questo personaggio (che 
sembrerebbe schizzato da Bal- 
zac, se avesse qualche gran¬ 
dezza), è dunque ciò che si 
ehi ama un parvenu. I suoi bio¬ 
grafi insistono sulla figura di 
un padre «povero fabbro di 
Romagna». A Monti può pia¬ 
cere di vantare questa umile 
discendenza, ora che egli è in 
sella a una montagna di mi¬ 
liardi che maneggia come 
vuole e per chi vuole, come 
presidente dell'Eridania, co¬ 
me padrone della Sarom e 
di tre grandi raffinerie, edi¬ 
tore « alla Springer », padro¬ 
ne di immobiliari di cui il 
grattacielo Galfa a Milano va¬ 
le da solo 10 miliardi, in¬ 
teressato alla pineta di Mi¬ 
gliarino, uomo u aitan cne 
per i suoi spostamenti usa 
jets personali, con ville lus¬ 
suose a Bologna e a Cap 
d’Antibes, in Florida, a Ro¬ 
ma, tra i Fori Imperiali. Ma 
questo parvenu che manovra 
fuori da ogni controllo una 
delle più colossali fortune di 
Italia, e quindi ha uno spro¬ 
positato potere economico - fi¬ 
nanziario, è certamente un uo¬ 
mo pericoloso per la demo¬ 
crazia. 

Le sue più recenti avventure 
finanziarie riguardano la de¬ 
nuncia e la pena inflittagli 
dagli organi comunitari anti¬ 
trust, per avere costituito, con 
altre società saccarifere euro¬ 
pee, un cartello monopolisti- 
co dello zucchero, e quindi 
per avere lucrato con questa 
intesa « segreta » miliardi di 
sovraprofitti a danno dei con¬ 
sumatori e dei contadini bie¬ 
ticoltori iugulati dal monopo¬ 
lio. 


I privati 
in sella 


In Borsa è stato ultima¬ 
mente al centro di un ra¬ 
strellamento massiccio di 
azioni Montedison (un gioco di 
compravendita che prima ha 
spinto in su e poi in giù i 
titoli della conglomerata), as¬ 
sieme all’amico Pesenti (l’edi¬ 
tore cementiero del giornale 
filofascista La Notte), assieme 
ali’« amico » Cefis, all’amico 
Torchiani della Bastogi e al¬ 
l'intraprendente donna di af¬ 
fari milanese, Anna Bonorai 
Bolchini. Monti è presente ora 
nella Bastogi ed è presente 
nella Montedison, dove è an¬ 
dato a rafforzare i cosiddetti 
gruppi privati e ad avere quin¬ 
di una posizione nel sindaca¬ 
to azionario. 

Questi giochi borsistici sono 
stati resi possibili semplice- 
mente grazie alla condotta 
scandalosa del governo An- 
dreotti (e al « lasciar fare » 
di Carli) che ha permesso 
che uomini come i summen¬ 
zionati avessero tutto il tem¬ 
po di compiere una specie di 
« controscalata » alla Montedi¬ 
son, mentre si è fatto in mo¬ 
do che la delibera del CIPE 
funzionasse solo per bloccare 
le iniziative della partecipa¬ 
zione pubblica. Col risulta¬ 
to che ora 1 grandi gruppi 
privati son tornati in sella e 
col sedere per terra sono fini¬ 
ti i rappresentanti del capi¬ 
tale pubblico. 

Quanto agli organi comuni¬ 
tari della CEE che scoprono, 
dopo alcuni anni di esistenza, 
un «cartello segreto» mono¬ 
polistico dello zucchero, biso¬ 
gna ricordare quanto segue. 

Da quando Monti <1 è im¬ 


paci ronito della « Industrie 
agricole Ligure-Lombarda », 
ora «Agricola Finanziaria», la 
holding che controlla il grup¬ 
po Eridania, esso è stato uno 
dei protagonisti delle grandi 
manovre monopolistiche che 
hanno investito l’Europa del¬ 
lo zucchero. 

Le partecipazioni Eridania 
riguardano infatti, tra l’altro, 
la «Compagnie Europèenne de 
Industrie Sucrière » che de¬ 
teneva tra l’altro la maggio¬ 
ranza della società francese 
« Rafflneries et Sucrières 
Say » di Francia e la « So- 
ciètè d’Etudes et de Conseils 
Italienne », filiale per il ba¬ 
cino Mediterraneo della « Raf- 
finèrie Tirlemontoise » belga. 

In accordo con Ferdinando 
Beghin, uno dei più grandi 
produttori francesi di zucche¬ 
ro, ebbe così vita un coasor- 
zio europeo che comprendeva 
Eridania, la Sud Zucker te¬ 
desca, la belga Tirlemont e le 
summenzionate francesi, con¬ 
sorzio che ebbe più tardi an¬ 
che l’adesione della inglese 
« Tate and Lyle ». 


La memoria 
del cavaliere 


La CEE scopre ora, in ve¬ 
rità un po’ tardi, il cartello 
monopolistico segreto dello 
zucchero e infligge pene pecu¬ 
niarie: ma quanti miliardi 
hanno nel frattempo lucrato 
i Monti e i Beghin e quanto 
danno hanno inferto alla pro¬ 
duzione? (Ricorderemo, en 
passant, che questo Beghin, 
a somiglianza del suo collega 
italiano, è anche un grande 
editore e fino a poco tempo fa 
padrone, tramite la banca Ve- 
snes, del quotidiano parigino 
di destra « Le Figaro », e del 
settimanale «Paris Match»), 

L’accanimento di Monti nel- 
l’acquisto di quotidiani, non 
proviene certo dalla speranza 
di accrescere per questa via i 
propri profitti, data la nota 
situazione deficitaria della 
stampa; bensì dalla utilizza¬ 
zione che egli fa della sua ca¬ 
tena di giornali per sostene¬ 
re il proprio disegno politico 
di destra. 

L’acquisto dei rari fogli lo 
compie verso la metà degli 
anni ’60. Quotidiani come il 
«Carlino» di Bologna (per il 
quale sborsò, nel 1966, 15 mi¬ 
liardi di lire), il «Telegrafo» 
di Livorno, di cui si vuole ora. 
disfare, l’«Unione Sarda» di 
Cagliari, la « Gazzetta del 
Sud», la «Nazionale» di Firen¬ 
ze, il «Giornale d’Italia» di 
Roma, dopo un inizio varia¬ 
mente incerto fra vago rifor¬ 
mismo e aperta politica di 
conservazione, lavorano ora in 
varia misura al «nobile sco¬ 
po » della restaurazione di un 
« ordine » autoritario e vio¬ 
lentemente anticomunista e 
antipopolare. 

Per questo «nobile scopo» 
il « Carlino » è arrivato a cen¬ 
surare persino la libera 
espressione dei propri recen¬ 


sori teatrali e cinematografi¬ 
ci, che hanno dovuto rivolge¬ 
re doglianze all’ordine del 
giornalisti. Che poi qualcuno 
di questi giornali, come 11 
«Giornale d’Italia », si palesi 
apertamente filofascista, e 
che su alcuni altri abbiano 
scritto personaggi come Pae- 
ciardi, o tra i più conserva- 
tori dei socialdemocratici, co¬ 
me Preti, tutto questo fa par¬ 
te delle complesse e ambizio¬ 
se velleità politiche del cava- 
lìer Monti. 

Monti, dicevamo sopra, è 
uomo che non dimentica e fa 
sempre qualcosa per coloro 
che lo hanno in qualche modo 
aiutato. I suol biografi anno¬ 
tano tutti questa particolari¬ 
tà, ricordando che presidente 
della Sarom è un certo Domin¬ 
go Pornara, a suo tempo co¬ 
mandante della Guardia di Fi¬ 
nanza. E si sa che i proble¬ 
mi petroliferi richiedono 
esperti in questioni doganali. 
E capo del personale della Sa¬ 
rom è quel generale dei CC 
Pecchia, che fu comandante 
del servizio di sicurez¬ 
za per TEmilla-Romagna, in¬ 
caricato allora di indagare su¬ 
gli industriali eventualmente 
compromessi con l’« Anonima 
Giuffrè ». E chi non mettereb¬ 
be al « personale » un pensio¬ 
nato dell’Arma? 

Questa è dunque la memo¬ 
ria e questo l’animo di Mon¬ 
ti. Il quale, per favorire le 
manovre della presidenza del¬ 
la Montedison, ha voluto che 
Anna Bonomi Bolchini, la su- 
permiliardaria milanese, la 
cui famiglia controlla — con 
Sindona — una perla co. 
me la Saffa, il monopo¬ 
lio dei fiammiferi, facesse 
da tramite per l’eventuale ac¬ 
quisto di una quota del « Cor¬ 
riere». C’è in Borsa chi as¬ 
serisce che l’impresa sia in 
parte riuscita, ma altri dico¬ 
no dì no: la maggioranza dei 
giornalisti del « Corriere » è 
però turbata e preoccupata. 
Evidentemente anche in via 
Solferino temono l’« ordine » 
di Monti, ossia la «carlinlz- 
zazione ». 

Romolo Galimberti 


Ritrovata 
a Mosca 
una scultura 
di Rodin 

MOSCA, 27. 

Un busto in bronzo di Vic¬ 
tor Hugo opera dello scultore 
francese Auguste Rodin è 
stato rinvenuto nel magazzi¬ 
no del museo del teatro «Ma- 
ly» di Mosca. Lo ha reso 
noto i’agenzia di stampa so¬ 
vietica « Tass », precisando 
che la scultura sarà presto 
esposta al pubblico nel museo 
di Belle Arti «Puskin». 


Dopo «I caratteri originali», il 5 maggio esce un nuo¬ 
vo volume della 

STORIA 
D’ITALIA 
EINAUDI 


STORIA D'ITALIA 



♦ateo 


Una grande iniziativa editoriale, che ha ottenuto un 
successo di critica e di pubblico senza precedenti. 

III. Dal primo Settecento all’ Unità 

Sommario; «La storia politica e sociale» di Stuart J. Woolf, «La 
storia economica» di Alberto Caracciolo, « La cultura» di Nico¬ 
la Badaloni, «L’Italia fuori d’Italia» di Franco Venturi. 

Un volume rilegato in astuccio di pp. 1564 con 65 illustrazioni. 
Lira20000. 


fn tutta la libraria a presso le agenzie rateali Einaudi. 
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Prima giornata di lotta nazionale per il contratto di un milione di lavoratori 

TESSIU : MIGLIAIA D'ASSEMBLEE 
DURANTE IL POSSENTE SCIOPERO 

Particolarmente significativa la partecipazione in alcune province delle lavoranti a domicilio - Ampio 
dibattito sul valore della piattaforma e sul collegamento fra contratto e lotta alla ristrutturazione 


Per l'occupazione, lo sviluppo del Mezzogiorno, la democrazia 

Ieri a Matera e Cosenza 
manifestazioni di popolo 

Le rivendicazioni dei sindacati — Decine di migliaia in corteo nelle due città — L’impegno dei par¬ 
titi democratici e degli enti locali — I comizi di Verzelli e Marianetti — Duro attacco al governo 


Il primo sciopero nazionale di un milione di lavoratori tessili, 
dell'abbigliamento e calzaturieri, In tutta Italia ha avuto pieno 
successo. La partecipazione degli operai è stata generalmente su¬ 
periore al 90*/» e notevole & stata quella degli impiegati, in molle 
aziende grandi e medie. Quasi ovunque sono state tenute assemblee 
di delegati e di consigli di fabbrica, per fare il punto della situa¬ 
zione. 

Questa prima manifestazione di lotta è certamente molto si¬ 
gnificativa, all'Indomani dell'inizio delle trattative, perchè segna 
la volontà del lavoratori di ottenere, con l'azione, un rinnovo con¬ 
trattuale corrispondente alla piattaforma presentata, e in tempi 
brevi. 

DI alto valore In particolare la partecipazione alla lotta, in molte 
località e su un piano di massa, delle lavoranti a domicilio. Le 
trattative sui contratti riprendono il 2 maggio per lesslli-abblglla- 
mento e II 4 maggio per I calzaturieri. 


PIEMONTE 

A Biella, uno dei due pili gros¬ 
si centri lanieri del paese, la 
percentuale media di partecipa¬ 
zione allo sciopero, comprese le 
fabbriche più piccole, è stata 
del 95°/o: una affollata assem¬ 
blea si è svolta alla Camera 
del Lavoro. A Novara lo scio¬ 
pero è riuscito molto bene, alla 
Filatura di Grignasco hanno 
scioperato insieme agli operai 
molti impiegati, alla Wild, 01- 
cese, Gritti. ancora più alta la 
partecipazione degli impiegati 
allo sciopero: a Torino compat¬ 
ta la partecipazione allo scio¬ 
pero tra gli operai ovunque, 
buona la partecipazione anche 
tra gli impiegati con punte no¬ 
tevolissime alla Marta, alla Pa¬ 
racela. alla Facis. al cotonifi¬ 
cio Val di Susa duramente col¬ 
pito dalle ristrutturazioni in 
questi ultimi anni. 

LOMBARDIA 

In provincia di Milano lo scio¬ 
pero è bene riuscito, anche nel¬ 
le zone calzaturiere. Si sono te¬ 
nute undici assemblee di zona 
con una grossa partecipazione 
operaia per discutere i termini 
attuali della vertenza. Anche tra 
gli impiegati la partecipazione 
alla lotta è stata molto alta, ivi 
compresa la Cucirini-Cantoni. In 
provincia di Pavia. Garlasco. 
Mortara e nella importantissima 
zona calzaturiera di Vigevano, 
sciopero riuscitissimo, con al¬ 
tissime percentuali intorno al 
100°'a. Particolarmente affollate 
le otto assemblee di zona. Al¬ 
trettanto viene segnalato da Ber¬ 
gamo e Brescia. Particolarmente 
riuscito, anche tra i calzaturie¬ 
ri, lo sciopero in tutta la pro¬ 
vincia di Como, con medie al¬ 
tissime intorno al 100°.’r. 

VENETO 

Tra i 40.000 lavoratori di Vi¬ 
cenza, lo sciopero è pienamente 
riuscito non solo nei più im¬ 
portanti centri laniero e coto¬ 
niero di Schio e Valdagno (me¬ 
no bene qui la partecipazione 
degli impiegati), ma anche nelle 
zone più difficili come quella 
calzaturiera di Bassano (Ma¬ 
dras 100°'o e tra le giovani con- 
fezioniste di Marostica). Nume¬ 
rose assemblee hanno ribadito 
la necessità di evitare ogni se¬ 
parazione tra rivendicazione 


Gli incontri 
per la vertenza 
dei marittimi 


Le parti interessate al rinno¬ 
vo del contratto nazionale di la¬ 
voro dei marittimi del gruppo 
Finmarc torneranno ad incon¬ 
trarsi in sede di ministero della 
Marina Mercantile il 3 maggio 
per proseguire le trattative con¬ 
trattuali riprese dopo circa un 
mese di interruzione. 

Ieri mattina intanto rappre¬ 
sentanti del ministero della Ma¬ 
rina Mercantile si sono incon¬ 
trati con le delegazioni della 
Federlinea e dellTntersind per 
un ulteriore chiarimento delle 
posizioni imprenditoriali. 

Nel corso di queste riunioni 
— informa un comunicato — 
« le parti, esprimendo la comu¬ 
ne volontà di giungere ad una 
sollecita e soddisfacente solu¬ 
zione della vertenza, hanno e- 
sposto le rispettive posizioni sul¬ 
la tematica rivendicativa ed 
un confronto approfondito dei 
punti più qualificanti di essa >. 


contrattuale e lotta alle ristrut¬ 
turazioni aziendali. Molto bene 
lo sciopero anche in provincia 
di Padova, con un riferimento 
particolare alla zona calzaturie¬ 
ra di Riviera di Brenta e in 
provincia di Verona. All’Abital 
hanno scioperato sia gli Olierai 
che gli impiegati. Particolar¬ 
mente significativi I dati per¬ 
venuti dalla provincia di Porde¬ 
none: 100° » nelle grandi e me¬ 
die aziende (compresi gli im¬ 
piegati). 96-97° » nelle piccole 
fabbriche. 

TOSCANA 

Non è materialmente possibi¬ 
le riferire di tutti i centri della 
regione. Ci limitiamo alla pro¬ 
vincia di Firenze, dove lo scio¬ 
pero è riuscito con una percen¬ 
tuale tra il 90 e il 93°o. Nelle 
aziende più grandi hanno par¬ 
tecipato anche gli impiegati. 
Nel corso dell’assemblea pubbli¬ 
ca tenutasi all’Andrea del Sar¬ 
to. è stato costituito un comi¬ 
tato cittadino con i rappresen¬ 
tanti di tutti i consigli di fab¬ 
brica che avrà il compito di 
individuare le necessarie inizia¬ 
tive per la popolarizzazione del¬ 
la lotta. 

Le stesse medie vengono se¬ 
gnalate neH’importantissima zo¬ 
na laniera di Prato, dove si è 
svolta una grande assemblea 
al Politeama. In provincia di 
Lucca lo sciopero è ovunque 
riuscito, in particolare alla Can¬ 
toni-Cucirini. compresi gli im¬ 
piegati, e in uno dei più grossi 
calzaturifici d’Italia. l’Apice, 
con una percentuale tra il 95 
e il 100°/o. Ancora più massic¬ 
cia la partecipazione alla lotta 
dei lavoratori in provincia di 
Pistoia, dove si è tenuta anche 
una grossa manifestazione nella 
zona calzaturiera di Monsum- 


EMILIA 

Lo sciopero è ovunque piena¬ 
mente riuscito, sia in provincia 
di Bologna dove si sono tenute 
numerose assemblee di zona, 
sia nelle altre province, dove le 
assemblee si sono tenute nelle 
fabbriche, con scioperi articolati 
di quattro ore. Particolare si¬ 
gnificato ha assunto la giornata 
di lotta all’OMSA di Faenza, oc¬ 
cupata dai lavoratori da 20 gior¬ 
ni contro i 257 licenziamenti 
previsti dal piano di riorganiz¬ 
zazione padronale. 

NELLE ALTRE REGIONI 

Anche nel centro-meridione lo 
sciopero è pienamente riuscito. 
Ci limitiamo ai dati più signifi¬ 
cativi. Molto bene lo sciopero 
a Napoli, compresi i lavoratori 
calzaturieri. In provincia di Pe¬ 
rugia lo sciopero ha visto for¬ 
temente impegnati anche gli im¬ 
piegati. Altissime le percentuali 
di sciopero alla Spagnoli, al 
calzaturificio Perusia, allTGl. 
Sciopero riuscito anche in tutto 
l’Abruzzo. Particolarmente si¬ 
gnificativo il dato della Monti. 
100 ° o. la fabbrica ancora in lot¬ 
ta per la difesa della occupa¬ 
zione. Bene anche a Chicli, so¬ 
prattutto alla Marvin Gelber. e 
in provincia di Teramo. Di 
grande importanza la riuscita 
dello sciopero in provincia di 
Cagliari, di Latina, di Cosenza 
e in altri centri del Mezzogior¬ 
no e delle isole, piccole e gran¬ 
di. Da per tutto si segnala una 
grande fermezza dei lavoratori 
in lotta, per nulla scalfita da 
incidenti, fortunatamente spora¬ 
dici. durante i picchetti, come 
a Torino, dove è intervenuta du¬ 
ramente la polizia, e allTCAP 
di Assisi, dove un operaio è 
stato ricoverato all’ospedale. 
E’ stato denunciato il direttore. 
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FERMI GLI SPEDIZIONIERI 

rione, delle agenzie marittime, 
delle aziende di trasporto per conto terzi e di corrieri, sono scesi ieri in sciopero per chie¬ 
dere Il rinnovo del contratto di lavoro, dopo avere verificato l'assoluta intransigenza del pa¬ 
dronato. La piattaforma rivendleativa, accanto a richieste di natura salariale e normativa, 
pone I problemi più generali dell'occupazione, della condizione operaia e dell'esigenza di una 
diversa politica dei trasporti. Nella foto: un aspetto del porto di Genova semiparalizzato dallo 
sciopero 


MATERA, 27 

La Basilicata si deve salva¬ 
re. la Basilicata deve rinasce¬ 
re nella libertà, nella democra¬ 
zia e nella pace, il fascismo 
non passerà: sono queste le 
parole d’ordine pii* scandite 
nel corso della grandiosa ma¬ 
nifestazione provinciale che si 
è svolta oggi a Matera per lo 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione CGIL CISL- 
UIL con l’adesione delle for¬ 
ze democratiche e di tutti i 
consigli comunali. Tre lunghi 
cortei si sono mossi da tre 
punti diversi della città. Non 
meno di quindicimila perso¬ 
ne, una fiumana di gente e di 
bandiere e tanti, tanti striscio¬ 
ni e cartelli: alla testa del 
corteo. Silvano Verzelli, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, i dirigenti regionali e 
provinciali della CGIL, CISL, 
UIL seguiti dal rappresentanti 
delle forze democratiche, la 
segreterìa regionale del PCI e 
i dirigenti della DC, del Par¬ 
tito socialista, del PSDI, del 
PRI, i parlamentari, i consi¬ 
glieri regionali e provinciali e 
quindi le delegazioni di mas¬ 
sa dei comuni con alla testa 
1 dirigenti sindacali, i sindaci 
con i gonfaloni e 1 consigli 
comunali. I negozi hanno ab¬ 
bassato le saracinesche: mas¬ 
siccia la partecipazione degli 
operai delle fabbriche, dei la¬ 
voratori degli uffici, degli stu¬ 
denti e dei professori. 

Il 25 aprile a Potenza e a 
Matera e In quasi tutti 1 co¬ 
muni della Basilicata le for¬ 
ze antifasciste celebrando as¬ 


Per concludere positivamente la vertenza in atto 

Necessario ai postelegrafonici 
il legame con le altre categorie 

Respingere i gravi tentativi di isolare i lavoratori di questo importante settore • Le responsabilità 
del governo- Una dichiarazione del segretario generale della FIP.-CGIL - Gli obiettivi di fondo 


La posta accumulatasi In 
tutte le città italiane si va 
lentamente smaltendo. Il bloc¬ 
co dei servizi determinato dal¬ 
la azione sindacale della ca¬ 
tegoria che è scesa in scio¬ 
pero nel giorni scorsi per de¬ 
cisione unitaria dei tre sin¬ 
dacati in risposta all’atteggia- 


ll 7-8 maggio 
riunione del 
direttivo della 
Federazione 
CGIL-CISL-UIL 


In preparazione del Diretti¬ 
vo della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. convocato per il 
7-8 maggio, si è riunita ieri 
la segreteria della Federazio¬ 
ne Questa ha deciso che i 90 
membri del Direttivo federale 
terranno la loro riunione, pres¬ 
so l’hotel Parco dei Principi, 
allargata anche ai rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie del 
pubblico impiego. La riunio¬ 
ne del 7-8 sarà aperta anche 
alla stampa. 

Nel corso della discussione 
di ieri mattina sono stati af¬ 
frontati i temi generali che 
saranno anche all’o.d.g. d-* 
Direttivo e cioè « le politiche 
economiche e contrattuali con 
particolare riferimento al set¬ 
tore del pubblico Impiego». 


mento irresponsabile del go¬ 
verno che ha tentato di riman¬ 
giarsi gli impegni di riforma 
assunti, ha riproposto con 
drammaticità il problema del 
funzionamento di questo de¬ 
licato settore della vita na¬ 
zionale. Perchè le giacienze si 
stanno smaltendo con così 
grande lentezza malgrado il 
ritorno al lavoro dei dipen¬ 
denti che, salvo alcuni casi, 
hanno risposto positivamente 
alla decisione dei sindacati dì 
sospendere lo sciopero in at- 
to dopo aver ottenuto l’im¬ 
pegno del governo a ripren¬ 
dere la trattativa, trattativa 
che avrà luogo il 3 maggio? 

La realtà è questa: doveva¬ 
no essere assunti 13.000 di¬ 
pendenti per far fronte alla 
carenza di personale. Ciò non 
è ancora avvenuto ed è im¬ 
pensabile che questa carenza 
di personale — che già si fa 
sentire in periodi normali — 
possa essere compensata oggi 
con turni di straordinario o 
di cottimo. Altre difficoltà so¬ 
no provocate dalle astensioni 
dal lavoro oroclamate autono¬ 
mamente in alcune province 
da organizzazioni — secondo 
le agenzie di stampa a Paler¬ 
mo il oroseguimento della agi¬ 
tazione è stato proclamato 
dalla locale Cisl — da dirigen¬ 
ti locali della Cisl e della TTil 
che contravvengono in modo 
grave alle decisioni dei tre 
sindacati naz'onali di catego¬ 
ria e della Federazione C<dl 
Cisl. TTil. Inoltre soffia sul 
fuoco la Cisnal. il sindacato 
che. rii solito fa anerta azione 
di crumiraggio 

Situazioni rii questo tipo 


permangono soprattutto a Pa¬ 
lermo, Napoli, Torino. Facen¬ 
do leva sulla esasperazione si 
vorrebbe spingere la categoria 
verso azioni che la portereb¬ 
bero aH’Lsolamento. dividen¬ 
dola da tutte le altre catego¬ 
rie, dall’intero movimento sin¬ 
dacale. indebolendo la sua ca¬ 
pacità rii iniziativa su un pro¬ 
blema di così grande rilievo 
qual è quello della riforma del 
servizio e del miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro dei 180 mila lavoratori. 
Ciò proprio mentre una ver¬ 
tenza come quella portata 
avanti dai postelegrafonici ha 
bisogno, per battere le resi¬ 
stenze politiche del governo, 
del massimo di solidarietà at¬ 
tiva di tutti i lavoratori e di 
tutte le forze democratiche 
del Paese, come rileva in una 
dichiarazione il segretario ge¬ 
nerale della Federazione ita¬ 
liana postelegrafonici, Aldo Bo- 
navoelia. Il dirigente sindacale 
sottolinea « >1 valore sociale 
dei servizi FTT e la necessità 
di un loro funzionamento ade¬ 
guato alle crescenti esigenze 
della popolazione ». 

« Non è certo possibile — 
prosegue Bona voglia — diri¬ 
gere e gestire attività a rarat- 
«“ristica industriale commer¬ 
ciale con un’amministrazione 
accentuatamente burocratica e 
fortemente accentrata Di oui 
l’esigenza di riar vita a ima 
azienda sfatale che ahb : a una 
ampia autonomia rii gestione p 
che nur mantenendo e accre¬ 
scendo i momenti Hi fn*erveu- 
to e controllo nubbùco sia 
svincolata dahe stmtfoie delle 
norme di contabilità dello Sta¬ 


to e della visione burocratica 
del bilancio ». 

a II sindacato — afferma Bo- 
navoglia — pone come punto 
focale della riforma un pro¬ 
fondo decentramento ai livelli 
compartimentali regionali e 
provinciali garantendo una 
stretta correlazione tra piani 
di sviluppo dei servizi PTT e 
programmi di sviluppo nazio¬ 
nale e regionale, attraverso lo 
intervento e il controllo pub¬ 
blico da demandarsi al par¬ 
lamento. alle regioni, agli enti 
locali. Nel porre in questi ter¬ 
mini la rifórma e rivendican¬ 
done una tempestiva definizio¬ 
ne. il sindacato è consapevole 
non solo di svolgere la sua 
funzione di propulsione dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese ma anche di affron¬ 
tare nell’unico modo giusto ! 
problemi relativi ai lavoratori 
postelegrafonici che nell’attua- 
le stato aziendale sono i pri¬ 
mi a risentirne direttamente 
le conseguenze negative ». 

« Anche per 1 lavoratori — 
prosegue Bonavoglia — infatti, 
non si tratta di garantire sol¬ 
tanto una migliore condizione 
economica ma di assicurare 
loro una diversa collocazione 
sia rispetto alla produzione 
che alla serietà, suturando le 
attuali condizioni di assurdo 
funzionamento normat’^o eri 
economico derivante dalle ana- 
r r onistirhe o' T, ('b° burocrati¬ 
che che permetto un loro 
sfruttamento Ma metà del oo- 
=te ,DO Tsfor)ic! ha o»gi non =ti- 
Tvmdio fnfpriore alle QOOno li¬ 
re mensili>. acrentua ta di¬ 
visione. li rend’ subalterni 
allp scelte aziendali ». 


L’ASSEMBLEA A TORINO DEGLI AZIONISTI FIAT 


Agnelli fa l’autocritica (ma non troppo) 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

Con una relazione dal «ta¬ 
glio » squisitamente politico il 
presidente della FIAT ha a- 

F erto stamane I lavori dei- 
annuale assemblea degli a* 
zionlsti del grande comples¬ 
so industriale torinese. Gianni 
Agnelli ha spaziato dal grandi 
avvenimenti intemazionali sul 
piano politico-militare, a quel¬ 
li di natura economica, dise¬ 
gnando man mano la strate¬ 
gia che l'azienda « multina¬ 
zionale » intende portare a- 
vanti «potenza tra ìe poten¬ 
ze », lanciando moniti, formu¬ 
lando critiche, avanzando pre¬ 
visioni. Un discorso i cui con¬ 
tenuti erano sicuramente ri¬ 
volti all’esterno della sala del 
vecchio edificio di corso Dan¬ 
te dove si riuniscono gli azio¬ 
nisti FIAT, la maggioranza 
dei quali, dagli applausi che 
hanno riscosso alcuni inter¬ 
venti seguiti alia relazione, 
più che «al palazzo di vetro 
delle Nazioni Unite » si senti¬ 
vano in una riunione parigina 
dei « piedi neri » o della no¬ 
strana « maggioranza silenzio¬ 
sa». 

La strategia politica della 
FIAT degli anni *70 quale 
•Stenda multinazionale trova 


una sua più precisa defini- | 
zione nella parte della re- j 
1 azione di Agne’lì dedicata al 1 
le questioni nazionali, non so ! 
Io, ma in questo caso sono 
balzati con maggiore eviden¬ 
za i nodi sui quali, dovendo 
scendere nel concreto, la ri 
sposta della grande industria 
si fa più evanescente, se non 
addirittura contraddittoria. 

Non sono mancati gli ac 
cenni di velata autocritica per 
ciò che è accaduto negli an¬ 
ni scorsi quando « man mano 
che il progresso economico 
mutava il volto del Paese, un 
insufficiente sforzo politico — 
ma soprattutto culturale — ha 
impedito che si realizzassero 
più maturi assetti sociali ren 
dendo Invece più complessi i 
rapporti fra le classi ». Infat¬ 
ti l’inflazione e Io sviluppo a 
tasso zero (tema molto caro a 
Gianni Agnelli) che avrebbe 
ro caratterizzato l’Italia In 
quest’ultimo perìodo, quello 
« della congiuntura 1972 » sa 
rebbero soltanto «gli Indica 
tori più appariscenti di una 
crisi più profonda, che inve¬ 
ste responsabilità della clas¬ 
se dirigente, politica, cultura¬ 
le ed economica». 

In questo quadro 11 pre¬ 
sidente della FIAT è ripartito 
lancia in resta contro 11 « ruo¬ 


lo fortemente negativo che va 
ormai attribuito alle diseccno 
mie da inetlicienza e al ere 
scente peso delle rendite di 
posizione » dimenticando an 
cora una volta il ruolo che la 
FIAT ha avuto e ha tuttora 
nei campo deila rendita. 

Anche le Partecipazioni sta 
tali sono state attaccate per 
i frequenti esempi di gestioni 
non economiche o addirittura 
antieconomiche e « per il prò 
gressivo estendersi dei setto 
n di intervento». Agnelli ha 
quindi rivendicato uno svilup¬ 
po programmato, non p.ù 
«spontaneistico», «come ac¬ 
cadeva 100 anni fa in epoca 
liberalistica » (non è necessa¬ 
rio andare al secolo scorso, 
basta vedere cosa è accadu¬ 
to in Italia negli anni ’50. e 
cosa ha fatto proprio la FIAT 
nell'area torinese per render¬ 
sene conto) onde evitare gra¬ 
vi guasti e pesanti conseguen¬ 
ze poiché « ricostruzione di 
un sistema Industriale erti 
cerne e competitivo e riforme 
sociali — secondo Agnelli — 
non sono antagonistici, ma 
momenti complementari di un 
medesimo sviluppo». 

Ovviamente si tratta per 
Agnelli di riforme tendenti a 
razionalizzare il sistema e non 
incidenti nei meccanismi di 
sviluppo, quel meccanismi 


che hanno determinato le stor 
ture economiche e sociali che 
bene conosciamo. 

La parte della relazione de 
dicala ai rapporti sindacali ed 
al nuovo contratto è stata am- 
piamente integrata dalle ri¬ 
sposte fomite dal presidente 
della FIAT nella replica agli 
intervenuti. 

Alla FIAT gli impianti sono 
utilizzati al 72 73G. delie loro 
capacità. Nei primi quattro 
mesi di quest’anno il fattura¬ 
to è stato inferiore del 13% 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno; « nelle ul¬ 
time settimane, dopo la fir¬ 
ma del contratto, il lavoro è 
però ripreso come da tempo 
non accadeva ». 

Il contratto si poteva, forse, 
firmare qualche settimana 
prima non di più (a differen¬ 
za di quanto sostenuto in una 
dichiarazione pubblica dal fra¬ 
tello Umberto il presidente 
della FIAT è stato molto più 
cauto su questa scottante que¬ 
stione cercando evidentemen¬ 
te di « recuperare » nei con¬ 
fronti della Confindustria): 
« Sono sensazioni le nostre — 
egli ha detto — che non hanno 
però la possibilità di una pro¬ 
va precisa». 

La FIAT sostiene la Feder- 
meccanlca, ha saputo rinun¬ 
ciare ad eventuali vantaggi, 


pur di mantenere l’unità di » 
tutta la categoria in modo 
particolare nei confronti delle 
piccole e medie industrie. La 
Confindustria. come tutte le 
cose di questo mondo in un’e- 
poca come l’attuale, ha bi¬ 
sogno di essere aggiornata, si 
tratta « di una macchina che 
può essere modificata e mi¬ 
gliorata ». 

Circa il recente convegno 
del « Mulino » svoltasi a Bolo¬ 
gna (tema sollevato da un 
azionista » « a cui hanno parte¬ 
cipato Umberto Agnelli e l’o¬ 
norevole Amendola», il presi¬ 
dente della FIAT ha così ri¬ 
sposto: « Non si tratta di con¬ 
clusioni comuni, semplicemen¬ 
te che le cause di certi pro¬ 
blemi nazionali analizzati so¬ 
no state interpretate nello 
stesso modo, sia dal sindaca¬ 
lista che aU'industriale ». 

Ci sono, infine, troppi santi 
In Italia, cioè troppe vacanze 
infrasettimanali. Anche que¬ 
sto problema la FIAT Io sta 
studiando « tanto più che c’è 
la piena disponibilità del Vati¬ 
cano per trasformare le feste, 
o farle slittare a fine setti¬ 
mana ». 

Vaie la pena spendere due 
parole sul dibattito. Se ne so¬ 
no sentite di tutti 1 colori. Lo 
Statuto dei diritti dei lavora¬ 


tori è una iniquità. In Italia 
non hanno più voglia di lavo¬ 
rare. gli investimenti nel Sud i 
sono inutili perchè laggiù so¬ 
no abituati male (questa per¬ 
la è del sig. Panini, milane¬ 
se. piccolo risparmiatore, il 
quale ha chiesto la parola per 
che poveretto doveva correre 
a Milano pr partecipare al 
l'assemblea della Montecati¬ 
ni). occorre creare un’Alta 
corte legislativa per l’econo¬ 
mia nella quale siano inseri¬ 
ti tutti i dirigenti FIAT che 
hanno tutte quelle doti che i 
politici non hanno: « più che 
di famiglia Agnelli si deve 
parlare di dinastia, e l’as¬ 
semblea degli azionisti è una 
riunione regale! (testuale!). 
«Quando vedo alla televisio¬ 
ne Lama che ha la pipa che 
scotta e Storti che assomiglia 
ad un coiffeur pur dame, mi 
viene voglia di spaccare il 
televisore ». 

Crediamo che basti per da¬ 
re un’idea de) livello cultura¬ 
le del dibattito. Dai dati sul 
bilancio emerge fra l’altro che 
agli azionisti andrà un divi¬ 
dendo di 120 lire per azio¬ 
ne che sarà messo in paga¬ 
mento dai 3 maggio pros¬ 
simo. 


sieme l’anniversario della Li¬ 
berazione hanno assunto l’im¬ 
pegno di lottare a fondo con¬ 
tro il fascismo e per la rina¬ 
scita. Questo Impegno è stato 
rispettato oggi e continuerà 
nel futuro. 

A conci astone del lungo cor¬ 
teo ì dirigenti sindacali han¬ 
no illustrato gli obiettivi del¬ 
lo sciopero e della manifesta¬ 
zione. Dopo brevi interventi 
dei segretari provinciali Am- 
bruso per la CISL, Di Lido 
per la UIL e Vitelli per la 
CGIL, ha preso la parola il 
segretario confederale della 
CGIL, Silvano Verzelli. Que¬ 
sta grandiosa manifestazione, 
lia esordito l’oratore, conferma 
la giustezza della strategia sin¬ 
dacale per il Mezzogiorno, di¬ 
mostra che si va avanti sul¬ 
la linea indicata a Reggio Ca¬ 
labria e nella conferenza di 
Napoli. 

La Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL — ha prose¬ 
guito — in riferimento ai 
danni subiti in Basilicata, ha 
presentato un memoriale con 
precise richieste al governo. I 
danni dell’alluvione ammon¬ 
tano a circa 300 miliardi, bi¬ 
sogna indennizzare, ricostrui¬ 
re ma nello stesso tempo bi¬ 
sogna fare una politica nuova 
per la Basilicata e per il 
Mezzogiorno. 

Se il governo Andreottl non 
vuole o non è capace di fare 
questa politica, se ne deve an¬ 
dare per far posto a un nuovo 
governo che sappia fare ri¬ 
spettare la legalità antifasci¬ 
sta e l’ordine democratico e 
porre al centro d! un equili¬ 
brato sviluppo dell’economia 
italiana la soluzione della que¬ 
stione meridionale. 

Questo pomeriggio intanto sì 
svolge a Potenza un incontro 
tra il consiglio regionale, i 
parlamentari e 1 sindaci del¬ 
ia Basilicata per fare un esa¬ 
me della situazione e solleci¬ 
tare il governo ad emanare 
con sollecitudine un provve¬ 
dimento legislativo. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 27 

Lo sciopero generale per la 
occupazione e lo sviluppo, 
proclamato unitariamente del¬ 
la CGIL, CISL e UIL, ha com¬ 
pletamente paralizzato que¬ 
st’oggi la provincia di Cosen¬ 
za. Tutte le categorie dei la¬ 
voratori — braccianti, edili, 
metalmeccanici, commercian¬ 
ti, artigiani, pubblico impie¬ 
go. ecc. — hanno raccolto lo 
appello dei sindacati e dato 
vita ad una entusiasmante 
giornata di lotta. 

Sbarrati i cantieri, chiusi 
tutti gli uffici e le scuole, 
abbassate le saracinesche dei 
negozi e dei locali pubblici, 
fin dalle prime ore del mat¬ 
tino una folla enorme è andata 
man mono raccogliendosi a 
piazza Fera e nelle strade a- 
diacenti. Verso le ore 10. su¬ 
bito dopo l’arrivo delle ulti¬ 
me delegazioni della provin¬ 
cia. la massa del lavoratori, 
valutata intorno alle 15 mila 
persone, ha iniziato a dispor¬ 
si in corteo, muovendosi poi 
per raggiungere piazza Stazio¬ 
ne dove si è svolto il comizio 
dei sindacalisti. 

Per primo ha parlato 11 
segretario provinciale della 
CISL di Cosenza. Luigi Ca¬ 
racciolo. il quale ha illustra¬ 
to ai lavoratori la piattafor¬ 
ma rivendicativa elaborata dai 
sindacati e posta alla base 
dello sciopero odierno. Gli 
obiettivi si possono così sin¬ 
tetizzare: una diversa politica 
economica che abbia al cen¬ 
tro lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no e la piena occupazione; una 
organica politica di difesa del 
suolo e di forestazione quale 
condizione per un reale pro¬ 
cesso di riforma e valorizza¬ 
zione dell’agricoltura median¬ 
te la meccanizzazione, l'indu¬ 
stria di trasformazione ed ali¬ 
mentare. la cooperazione ed 
un collegamento diretto col 
mercato; la ripresa dell’attivi¬ 
tà delle piccole industrie chiu¬ 
se da tempo o in crisi (car¬ 
tiera Bilotti. maglificio Faini. 
Officina Metalmeccanica Ca¬ 
valli. ecc.) e l’attuazione delle 
iniziative industriali già da 
tempo concordate col governo 
e con gli enti pubblici pre¬ 
posti; un impulso massiccio 
in direzione dell’edilizia abi¬ 
tativa, scolastica, ospedaliera 
e dei servizi sociali in gene¬ 
re attraverso la realizzazione 
di alcune opere fondamentali 
come la nuova ferrovia Paola- 
Cosenza. l'elettrificazione del¬ 
la ferrovia Cosenza-Sibari, la 
elettrificazione e il raddoppio 
della ferrovia Jonica, la co¬ 
struzione del porto di Sibari 
nonché l’apertura dei nuovi 
ospedali zonali già costruiti; 
misure adeguate per il con¬ 
tenimento dei prezzi, per la 
riduzione dellTVA. per il so¬ 
stegno dell'occupazione anche 
mediante agevolazioni ed aiu¬ 
ti alle piccole iniziative eco¬ 
nomiche. 

Ha quindi preso la parola, 
concludendo la manifestazio¬ 
ne, il compagno Agostino Ma- 
rianelti. segretario confede¬ 
rale della CGIL, il quale ha 
sottolineato che Io sciopero 
esprime la immediata riven¬ 
dicazione di serie misure di 
intervento per il superamento 
della crisi che ha investito le 
poche aziende industriali esi¬ 
stenti nella provincia di Co¬ 
senza ed è in generale un mo¬ 
mento di costruzione di una 
vertenza regionale sul pro¬ 
blemi dello sviluppo calabrese. 

« In questa situazione — ha 
proseguito Marianetti — 1 sin¬ 
dacati dei lavoratori, prota¬ 
gonisti della battaglia regio¬ 
nalistica. hanno il titolo per 
criticare lo stato di inopero¬ 
sità nel quale versa la Re¬ 
gione Calabria che contrasta 
con i compiti urgenti che ad 
essa competono ». 


M0NTEDIS0N 


Cefis e i privati 
soddisfatti 
del «sindacato» 


Relazione all'assemblea degli azionisti — Il patto 
azionario ha sancito la conlroscalafa dei grandi grup¬ 
pi privali e la posizione minoritaria di Eni e Iri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

E’ iniziata oggi a Milano, con 
una relazione del presidente 
Cefis, l’assemblea annuale de¬ 
gli azionisti della Montedison. 

Cefis si è completamente aste¬ 
nuto dall’ entrare nel merito 
delle discussioni e polemiche 
che per mesi sulla stampa, in 
Parlamento e in sedi pubbliche 
come alcune regioni (Lombar¬ 
dia. Piemonte e Emilia) vi sono 
state intorno all’affare Monte¬ 
dison e al sindacato azionario 
che avrebbe dovuto sancire la 
prevalenza degli azionisti pub¬ 
blici su quelli privati. Dalla 
lunga assemblea iniziatasi que¬ 
sta mattina alle 9,30 con la re¬ 
lazione di bilancio e conclusasi 
nel tardo pomeriggio con la re¬ 
plica del presidente Cefis. do¬ 
po un agitato torneo oratorio, 
non si è saputo molto di più di 
quanto già non si sapeva. Anche 
sulle due fiduciarie Euramerica 
e Nicofico. le grandi azioniste 
apparse alla ribalta all’ultima 
ora. non si è saputo quali inte¬ 
ressi nascondano. 

Per Cefis la lunga discussio¬ 
ne attorno al patto azionario 
— più di quattro mesi messi a 
prolìtto dai privati per la « con¬ 
troscalata » alla Montedison — 
vi è stata «per ridimensionare 
alcune interpretazioni estensive 
della delibera del CIPE del 1. di¬ 
cembre che avrebbero portato 
di fatto — sostiene Cefis — il 
sindacato a sovrapporsi agli or¬ 
gani della società ». Queste « in¬ 
terpretazioni estensive * che e- 
rano in realtà la lettera della 
delibera governativa, di fatto 
sono state stracciate e Cefis non 
ha più nessuno sopra di sé. 
Cefis infatti nella replica ha 
detto di c aver dato la sua ade¬ 
sione al patto sindacale recen¬ 
temente concordato tra i prin¬ 
cipali azionisti, nella piena con¬ 
vinzione che "questo" sinda¬ 
cato è del tutto compatibile con 
una ordinata gestione della so¬ 
cietà ». E’ una conferma. Il ma¬ 
nagement di Cefis e i gruppi 
privati hanno praticamente avu¬ 
to successo nella loro opposi¬ 
zione o, per meglio dire, ribel¬ 
lione alla primitiva delibera del 
CIPE tanto da indurre Andreot- 
ti a modificarla, e a costringere 
in posizione di minoranza i veri 
maggiori azionisti ENI e IRI. 

Entro quest’ambito, Cefis ha 
voluto nella replica rispondere 
a quelle che ha chiamato due 
accuse. La prima è quella che 
viene rivolta all’ attuale staff 
dirigente c di voler ricostituire 
la società con il pubblico dena¬ 
ro ». Cefis non nega che la Mon- 
tedison abbia bisogno di inter¬ 
venti pubblici, nega che le ri¬ 
chieste ai pubblici poteri siano 
divenute « più esorbitanti ». Per 
Cefis. dato che i piani di in¬ 


vestimento per il prossimo quin¬ 
quennio del gruppo Montedison 
prevedono 2 mila miliardi di in¬ 
vestimenti, essi saranno finan¬ 
ziati — tra l’altro — anche col 
ricorso al credito agevolato, ij 
ricorso al credito agevolato — 
dice Cefis — avviene nell’am¬ 
bito della legge e la Montedison 
lo fa « come tutte le altre gran¬ 
di imprese » per gli investimenti 
nel Mezzogiorno e le ristruttu¬ 
razioni nel centro nord. 

Cefis ha quindi negato che 
l’onere a carico dello Stato sarà 
dell’ordine di migliaia di miliar¬ 
di. Ma di quanto non ha voluto 
specificare. Dopo l’affare con 
Pesenti (cessione di azioni Ba¬ 
stoni in cambio di azioni nelle 
banche Pesenti) Cefis pensa di 
ottenere una maggiore autono¬ 
mia finanziaria. Ma questo è da 
vedere. La seconda accusa ri¬ 
guarderebbe la « presunta volon¬ 
tà del management del gruppo 
Montedison di svincolarsi da 
ogni forma di controllo ». Per 
Cefis il controllo svolto dagli 
organi della programmazione 
deve essere totalmente diverso 
rispetto a quello affidato ai 
grandi azionisti. I politici infatti 
devono solo controllare che « la 
concentrazione di potere non 
sia indirizzata a fini contra¬ 
stanti con gli interessi della co¬ 
munità ». Ma non spetta ai po¬ 
litici ficcare il naso nella ge¬ 
stione. Ma allora, che razza di 
controllo si potrà mai esercitare 
su un grande complesso come 
la Montedison se il solo controllo¬ 
re resta il consiglio di ammini¬ 
strazione, cioè il gestore (dato 
che i piccoli azionisti, com’è no¬ 
torio. non contano nulla)? 

Sulla situazione del gruppo. 
Cefis. ha detto che essa è 
« ancora critica ». anche se i 
dati degli ultimi quattro mesi 
del ’72 e ancor più quelli del 
primo trimestre « permettono di 
individuare una tendenza alla 
ripresa ». Nel primo trimestre 
di quest’anno il fatturato con¬ 
solidato del gruppo è aumenta¬ 
to del 10.9 per cento grazie ad 
un andamento generalmente fa¬ 
vorevole del mercato, per i pro¬ 
dotti petrolchimici e farma¬ 
ceutici. Quanto all’assemblea i 
suoi umori, il carattere degli 
interventi — evidentemente or¬ 
chestrati — è stato general¬ 
mente intonato ad attacchi al 
sindacato azionario, aH’impren- 
ditore occulto e di elogio indi¬ 
retto o aperto alla gestione 
Cefis (ma con lui ha avuto elogi 
anche il Torchiani della Ba- 
stogi. mentre strali sono invece 
volati contro i rappresentanti 
pubblici) che ha saputo « ta¬ 
gliare» (ma è ancora da deci¬ 
dere. perchè la lotta è in corso) 
persino nella « voce personale » 

r. g. 


Ieri sciopero nazionale per il contatto 

Assemblee pubbliche 
di minatori in molti 
paesi della Sardegna 

Forte sciopero nazionale, ieri, per l'intera giornata, del 
minatori, in lotta per la conquista del contratto che prevede 
tra l'altro classificazione unica, parità normativa, aumento sa¬ 
lariale e contrattazione aziendale. I lavoratori proseguono 
l'azione con la sospensione dello straordinario e a partire dal 
2, fino al 15 maggio, con altre 14 ore di scioperi articolati. 
Intanto è fissata per II 9-10 la ripresa delle trattative, inter¬ 
rotte precedentemente per l'atteggiamento negativo degli In¬ 
dustriali, sia pubblici che privati. 

Dalla nostra redazione 


Diego Novelli | Oloferne Carpino 


CAGLIARI. 27 
La necessità urgente di 
un radicale cambiamento 
nelle zone minerarie del 
Sulcis Inglesiente e del Gu- 
spinese, e soprattutto del 
superamento della recente 
crisi economico-sociale at¬ 
traverso l’attuazione del 
programma delle partecipa¬ 
zioni statali e il rilancio 
dell'Industria estrattiva, è 
stata posta stamane nel 
corso delle manifestazioni 
popolari avvenute in nume 
rosi paesi a seguito dello 
sciopero generale dei mi¬ 
natori durato 24 ore. Le 
manifestazioni sono avve¬ 
nute a Iglesias, Gusplni, 
Flumini Maggiore, Narcao. 
Silius. Assemini e in altri 
centri, mentre 1 minatori 
si sono riuniti in assem¬ 
blee pubbliche votando or¬ 
dini del giorno diretti al 
governo centrale e alla 
giunta regionale. 


Nei documenti viene 
espresso un parere positi¬ 
vo per gli incontri avvenu¬ 
ti a Cagliari a seguito del¬ 
l’approvazione, da parte 
del consìglio regionale, del¬ 
l’ordine del giorno che fis¬ 
sa i punti Irrinunciabili re¬ 
lativi al potenziamento 
dellTndustria estrattiva, al¬ 
la difesa e allo sviluppo 
del livelli di occupazione 
sia nei cantieri minerari 
come nelle saline di Mac- 
chiareddu (minacciate di 
smobilitazione dal conces¬ 
sionari privati). 

egli, Cisl e UH sollecita¬ 
no dal loro canto alla giun¬ 
ta regionale un Intervento 
presso il presidente del 
consiglio Andreottl e l mi¬ 
nistri interessati per pre¬ 
disporre un plano di svi¬ 
luppo dell’Industria estrat¬ 
tiva, nonché l’avvio del co¬ 
siddetto «pacchetto Picco¬ 
li » che prevede l’apertuim 
di 7.000 nuovi posti di W 

VOTO. 
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Continua a crescere il numero de 
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li giovani squadi 

isti arrestati cl 
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Il segretario del gruppo « La Fenice » richiama d'urgenza il magistrato in carcere per un lungo colloquio 



rottamento del «Fokker» a Ronchi dei Legionari - Analogie fra personaggi ed episodi della «trama nera» 



« Sono disgustato, ha aggiunto lo squadrista Antonio Caggiano, perchè tutti mi 
hanno spremuto come un limone e poi buttato nella pattumiera » • Anche Sergio 
Frittoli, braccio destro del caporione fascista, era al corrente del «giovedì nero» 
Arrestato un altro squadristello: ha 18 anni ed è stato indiziato per concorso in 
strage - Interrogate due donne dal giudice Barile - Gli squallidi «show» di Nencioni 


< 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27. 

Sorpresa stamane a palazzo 
di giustizia a Genova in que¬ 
sta drammatica fase delle in¬ 
dagini sul complotto fascista 
espresso con la tentata strage 
sul direttissimo Torino-Roma. 
Come è noto, era terminato 
ieri sera dopo le 20,30 l’inter¬ 
rogatorio e il confronto tra 
Mauro Marzorati segretario di¬ 
ciannovenne del circolo « La 
Penice» di Milano e il tipo¬ 
grafo neonazista Francesco 
De Min. Stamattina è lo stes¬ 
so direttore del carcere che 
alle nove telefona al magistra¬ 
to inquirente dottor Carlo 
Barile: « Marzorati ha passato 
la notte in bianco. E’ in stato 
di ansia. Chiede di parlare 
con lei. Vuol fare delle rive¬ 
lazioni ». Barile telefona al di¬ 
fensore dell’imputato avvocato 
Mario Gregori. Il penalista 
arriva verso le 10. Accompa¬ 
gnati dal maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Nanni, il magistrato 
e il legale accorrono al car¬ 
cere di Marassi. Tre quarti 
d’ora di interrogatorio del 
Marzorati. L’avvocato Gregori 
non fa alcuna dichiarazione e 
si eclissa. Barile spiega in mo¬ 
do vago: « Marzorati ha senti¬ 
to il bisogno di precisare al¬ 
cune circostanze sulle contrad¬ 
dizioni dei fatti emerse tra le 
sue dichiarazioni e quelle del 
De Min ». Il magistrato poi 
parte a razzo sulla Giulia dei 
carabinieri. Lo seguiamo in 
mezzo al caotico traffico di 
Genova. Quando vediamo la 
Giulia dei carabinieri già po¬ 
steggiata dinanzi a palazzo di 
giustizia, il magistrato inqui¬ 
rente era già entrato neH'uifì- 
cio del procuratore capo della 
Repubblica dott. Giuseppe Ba¬ 
rone. Evidentemente il risul¬ 
tato delle rivelazioni del Mar¬ 
zorati portava a una svolta 
della indagine sul complot¬ 
to missino. Trascorse un’ora 
prima che il magistrato esca 
dall’ufficio del procuratore 
capo. Barile non rilascia al¬ 
cuna dichiarazione, ma at¬ 
torno a lui vediamo mobi¬ 
litarsi il maggiore Francio¬ 
sa, comandante del nucleo dei 
carabinieri di polizia giudizia¬ 
ria, il maresciallo Nanni, altri 
ufficiali e sottufficiali dell’ar¬ 
ma. Il magistrato e gli altri 
inquirenti salgono in fretta 
su tre Giulie che sfrecciano 
per la città, percorrono la so¬ 
praelevata, imboccano l’auto¬ 
strada per Milano. 

Che cosa avrà rivelato Mar¬ 
zorati che svolgeva, come dice¬ 
vamo. la funzione di segretario 
del gruppo « La Fenice » ispi¬ 
rato — stando alla dichiara¬ 
zione dello stesso bombardie¬ 
re del treno Nico Azzi — da 
Franco Maria Servello e in 
seno al quale sarebbe stato at¬ 
tuato il piano del complotto 
fascista culminato poi nello 
assassinio dell’agente Marino? 
La risposta alla domanda la 
avremo, forse, al rientro del 
magistrato inquirente e degli 
altri inquirenti genovesi. Que¬ 
sta volta forse Barile sta per 


Incendiata 
l’auto del 
giornalista 
Arrigo Levi 


Attentato di marca fascista a 
Roma dove, l’altra notte, due 
teppisti hanno incendiato l’auto¬ 
mobile di Arrigo Levi, giorna¬ 
lista della « Stampa » di Torino. 
Il quotidiano torinese aveva in 
questi giorni sollevato una se¬ 
rie di inquietanti interrogativi 
sul modo in cui sono state 
condotte le indagini sul delitto 
rii Primavalle e sui torbidi retro¬ 
scena emersi nei rapporti fra le 
fazioni missine di Primavalle. 
A dare l’allarme in piena notte 
è stato un inquilino di uno sta¬ 
bile di via Guattani. dove 
l’auto di Levi — una cWolk- 
swagen 1600 » — era parcheg¬ 
giata. Proprio sotto la sua fi¬ 
nestra. infatti. l’uomo ha visto 
due individui versare sulla vet¬ 
tura del liquido — evidente¬ 
mente benzina — e poi appic¬ 
care il fuoco. 


Pensionato 


si impicca 
dopo 

lo sfratto 


BOLOGNA, 27 

Un pensionato di 74 anni, 
Antonio Scarabelli, si è impic¬ 
cato perché sconvolto dall’av¬ 
viso di sfratto, che aveva ri¬ 
cevuto dai padrone di casa. 
L’uomo, rimasto momentanea¬ 
mente solo, nel suo apparta¬ 
mento di via Bondi, perché la 
moglie era uscita per riscuo¬ 
tere la pensione, prima di uc¬ 
cidersi ha scritto un biglietto 
in cui fornisce questa spiega¬ 
zione del tragico gesto e rac¬ 
comanda la moglie ad un pa¬ 
rente. Antonio Scarabelli a- 
vrebbe dovuto lasciare l ’8 mag- 
fio la casa che abitava da 15 


conoscere i nomi di tutti ì 
venti bombardieri missini dei 
gruppo e anche i depositi di 
armi dislocati probabilmente 
in gran parte negli stessi pun¬ 
ti segnati sulla cartina topo¬ 
grafica trovata a Segrate pres¬ 
so il cadavere del defunto edi¬ 
tore Giangiacomo Feltrinelli 
con l’evidente intento di com¬ 
piere una serie di stragi da 
attribuire alla « sovversione 
rossa ». 

A proposito dei depositi di 
armi nascoste di recente nei 
punti segnati sulla carta to¬ 
pografica di Feltrinelli gli in 
quirenti genovesi stanno esa¬ 
minando tutta una serie di in¬ 
dizi. confrontandoli con ana¬ 
loghi episodi della trama ne¬ 
ra noti ormai alle cronache. 
Un’indagine verrebbe compiu¬ 
ta presso una villa solitaria 
in località Badaluzzo nei pres¬ 
si di Novi Ligure. Qui si sa¬ 
rebbero riuniti più volte nel 
passato i componenti del grup¬ 
po milanese « La Fenice » eser¬ 
citandosi anche all’uso delle 
bombe a mano e degli esplosivi. 
A Novi Ligure, come è noto, 
si verificò 11 clamoroso arre¬ 
sto dell’avv. G. B. Lazagna ex 
comandante delle formazioni 
partigiane della Val Borbera. 
Venne qui incriminato persino 
un addetto comunale accusa¬ 
to di aver falsificato i docu¬ 
menti per i fantomatici « guer¬ 
riglieri rossi ». Da Novi Ligure 
partì la clamorosa montatura 
che portò all’arresto del com¬ 
pagno Castagnino. E’ quindi 
significativo che i missini 
avessero come sede di un loro 
«commando» dinamitardo que¬ 
sta « zona Feltrinelli ». 

Ma questo micidiale plano 
di attentati a catena da at¬ 
tribuire « ai rossi », oltre che 
giovare alla difesa di Franco 
Freda, dimostrerebbe delle 
complicità che non si posso¬ 
no attribuire soltanto ai ge¬ 
rarchi del MSI. 

Dobbiamo, a questo punto, 
rivelare un interessante par¬ 
ticolare appreso dagli inqui¬ 
renti genovesi. Quella cartina 
non è mai stata resa pubbli¬ 
ca. Il disegno pubblicato sui 
giornali corrispondeva a una 
ricostruzione pressappochista 
basata su informazioni rac¬ 
colte presso Viola e Colato e 
altri magistrati inquirenti 
milanesi. La cartina vera è 
in mano alla polizia politica 
e alla magistratura milanese. 
Come spiegare che sia stato 
trovato un deposito di esplo¬ 
sivi formato « dopo » la morte 
di Feltrinelli e situato proprio 
in un punto segnato sulla car¬ 
tina vera e che in precedenza 
non era mai stato scoperto? 

Come si vede il complotto 
missino assume aspetti sem¬ 
pre più complessi e allarga 
la spirale dei sospetti e delle 
responsabilità in «alti ambien¬ 
ti » del MSI. 

Abbiamo detto che gli in¬ 
quirenti genovesi, allo scopo 
di chiarire alcuni aspetti com¬ 
plessi della situazione, stanno 
esaminando precedenti casi 
analoghi della « trama nera ». 
Innanzitutto Barile ha letto 
in questi giorni alcuni « pe¬ 
santi » volumetti di propagan¬ 
da sequestrati dentro una ca¬ 
sella postale contenuta nello 
indirizzario sequestrato al 
bombardiere del treno. Nico 
Azzi. I volumi «edizioni Eu¬ 
ropa» sede via degli Scipio- 
ni 268-A, Roma; tipografia 
Emmekappa. Roma, via Pitta- 
luga 15. telefono 4381834; so¬ 
no intitolati, il primo « I fa¬ 
scismi della mitteleuropa » 
autore Michele Hallo; il secon¬ 
do — stessa sede e indirizzo 
della tipografia — autore Ru- 
tilio Sermonti si intitola 
« Valori corporativi ». Non è 
tanto il contenuto che ha at¬ 
tirato "attenzione di Barile, 
ma la dedica al Barone A 
drien Schulè Le ViHalba. con¬ 
siderato intimo del latitante 
famigerato comandante della 
decima MAS Valerio Borghe¬ 
se. Andiamo avanti sulle ana¬ 
logie riscontrate tra l’episo¬ 
dio della tentata strage sul 
treno e un precedente atto 
dei crimini della trama nera. 
Gli inquirenti hanno chiesto 
di esaminare tutti gli atti 
relativi al dirottamento dello 
aereo Fokker deH’ATI all’ae¬ 
roporto di Ronchi dei Legio¬ 
nari verificatosi, come si ri¬ 
corderà. nell’ottobre del 1972 

In che cosa potrebbero con 
sistore le analogie con l’at¬ 
tentato al treno? Il dirottato- 
re, Ivano Boccaccio, apparte¬ 
neva al gruppo «Ordine Nuo¬ 
vo» di Udine. Il Boccaccio 
— vedi caso — come il « bom¬ 
bardiere» del treno Nico Az¬ 
zi era stipendiato come re¬ 
dattore di una rivistina di 
Ispirazione neonazista « Im¬ 
perimi ». Altra analogia: Iva¬ 
no Boccaccio attuò il suo pia¬ 
no di dirottamento assieme 
a quel Cicuttini, segretario 
della sezione del MSI di Man- 
zano in provincia di Udine- 
II Cicuttini, in quel caso non 
solo fornì le armi al Boccac¬ 
cio. ma proprio come fece 
Gianfranco Rognoni, direttore 
della « Fenice » e considerato 
il braccio destro del vice se¬ 
gretario del MSI Servello, 
mobilitando attorno a lui fi 
« comando » dei bombardieri 
del treno, accompagnò in 
automobile 11 dirottatore fi 
no all’aeroporto. Terza, forse 
tragica, analogia: Cicuttini 
come Giancarlo Rognoni sa¬ 
pendo troppe cose spari defi¬ 
nitivamente dopo quell’episo¬ 
dio culminato con la morte 
del dirottatore. 

Giuseppe Marzolla 



Tre dei fascisti interrogati ieri in varie città in relazione all e indagini sul complotto eversivo e sulle provocazioni anti¬ 
democratiche: (da sinistra a destra) Antonio Baio ex consigi iere comunale del MSI e attuale dirigente della CISNAL-Bancan ’ 
di Ferrara, Vittorio Loi e Mauro Marzorati 


(Dalla prima pagina) 

ciò di Viola è stato effetti¬ 
vamente scassinato. Chiaro? 
Chiarissimo. Il missino Frit¬ 
toli sapeva prima quello che 
sarebbe accaduto. Sapeva che 
c’era gente che avrebbe lan¬ 
ciato bombe a mano. E per¬ 
ché non informò la polizia? 
« Non c’era tempo — rispon¬ 
de Nencioni — tutto accadde 
nel giro di un’ora ». 

Ma Vittorio Loi lo smenti¬ 
sce. Il figlio dell’ex campione 
di pugilato è stato nuovamen 
te interrogato stamattina dal¬ 
le 11 alle 12,30, presente il di¬ 
fensore Franz Sarno. Sembra 
sì sia trattato di un interro¬ 
gatorio molto importante per¬ 
ché Viola, attraverso le sue 
dichiarazioni, mirava a stabi¬ 
lire le responsabilità di altre 
persone. Loi ha rifatto la sto¬ 
ria degli incontri della vigilia 
e del « giovedì nero », aggiun¬ 
gendovi nuovi importanti par¬ 
ticolari. All’incontro del gior¬ 
no prima in un bar di San 
Babila avrebbe partecipato 
non soltanto De Andreis, ma 
anche Nestore Crocesi, altro 
notissimo dirigente del MSI. 
Fu in queU’occasione che ven¬ 
nero impartiti gli ordini per 
il giorno dopo e venne fissa 
to l’appuntamento in piazza 
Oberdan. 

Sul luogo dell’appuntamen¬ 
to (dove Ciccio Franco avreb 
be dovuto tenere un comizio 
volante) si recarono per con¬ 
trollare De Andreis. Crocesi e 


Assente da scuola nei giorni degli incidenti è tuttora latitante 


Petronio, già consigliere mis¬ 
sino al Comune di Milano e 
ora deputato. Vedendo che gli 
ordini non erano stati eseguiti 
se ne tornarono irritati verso 
la loro federazione. Incontra¬ 
rono Loi e Murelli e rivolgen¬ 
dosi a loro, con tono acceso, 
li invitarono ad andare in 
piazza Oberdan, subito e sen¬ 
za discutere. E aggiunsero: 
« Là troverete altra gente ». 
Da piazza Oberdan poi, come 
si sa, partì il « commando » 
con le bombe, ben deciso a 
usarle. 

Dunque i missini sapevano 
tutto. Naturalmente dopo Tas¬ 
sassimo, travolti dalTindigna- 
zione di tutti i cittadini e 
messi sotto accusa, i dirigenti 
missini cercarono frenetica¬ 
mente di trovare una scappa¬ 
toia. Da qui l'iniziativa della 
telefonata, sulla quale sono 
state date successive e diffe 
renti versioni, fino a giungere 
a quella fornita stamattina da 
Nencioni. 

E qui, in tema di telefonate, 
vale la pena di ricordare quel¬ 
la intercorsa nel pomeriggio 
del 14 aprile fra Nencioni e 
il colonnello dei carabinieri 
Santoro, mentre era in corso 
l'interrogatorio di Loi. assenti 
il magistrato e il difensore 
Stamattina il dott. Viola, da 
noi interpellato, ha detto di 
non saperne assolutamente 
nulla. 

Il col. Santoro, dunque, non 
soltanto avrebbe parlato in un 
momento quantomeno inoppor¬ 
tuno con un parlamentare del 
MSI, ma poi non avrebbe 
nemmeno avvertito l'elemen¬ 
tare dovere di informarne il 
magistrato. E’ una storia que¬ 
sta — lo ripetiamo che de¬ 
ve essere chiarita. 


ANCHE IL FEDERALE MISSINO DI FERRARA 
AVREBBE PARTECIPATO AL «GIOVEDÌ NERO» 

Insegnava educazione fisica - Tempestosa riunione di dirigenti del MSI: i « moderati » vorrebbero scaricare il fuggitivo - Il 
« comitato pro-Freda » avrebbe avuto legami anche con i fascisti di Reggio Calabria - Previsti ulteriori e clamorosi sviluppi 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 27 

Giuliano Borghi, segretario 
provinciale del MSI di Ferra¬ 
ra, incriminato dal Procura¬ 
tore della repubblica di Pa¬ 
dova assieme ad altri tre fa¬ 
scisti che attualmente sono nel 
carcere patavino, è ancora uc- 
cel di bosco. 

Nei suoi confronti si avanza 
ora il sospetto che abbia par¬ 
tecipato, assieme ad altri squa¬ 
dristi emiliani, ai disordini di 
Milano nel corso dei quali fu 
assassinato dai fascisti l’agen¬ 
te di PS Marino. • 

L’ipotesi nasce dal fatto che 
nei giorni a cavallo del « gio¬ 
vedì nero », il Borghi fu as¬ 
sente dalla scuola media di 
Berrà, in provincia di Ferrara, 
presso la quale aveva un in¬ 
carico di educazione fisica. 

La circostanza è venuta al¬ 
la luce questa mattina con la 
notizia che il Borghi è stato 
licenziato dalla scuola per ave¬ 
re raggiunto. i giorni di as¬ 
senza consentiti agli incaricati. 

Tre di questi giorni sono 
stati consumati, appunto, ITI, 
fi 12 e il 13 aprile. . 


La latitanza del gerarca fer¬ 
rarese ha preso fi via proprio 
da questa stessa scuola, dove 
— ieri mattina — è stato rag¬ 
giunto da una telefonata del 
padre che lo avvertiva del fat¬ 
to che i carabinieri Io avevano 
cercato a casa. 

I fatti decisivi che hanno 
determinato il mandato di 
cattura sono maturati nel cor¬ 
so del confronto cui il Bor¬ 
ghi è stato sottoposto, marte¬ 
dì, con il notaio Brighenti, in¬ 
dicato come finanziatore del 
MSI, nel carcere di Ferrara 
che ospita, com’è noto, il fa¬ 
scista Claudio Orsi, trasferi¬ 
tovi da San Vittore per poter 
presenziare giovedì 3 maggio 
ad un processo a suo carico 
per detenzione di armi. 

Nel corso di questo confron¬ 
to, che si dice abbia assunto 
toni accesi, fi procuratore Fais 
ha tratto alcuni degli elementi 
che hanno condotto alla incri¬ 
minazione di Borghi per gli 
stessi reati per i quali, da 
ieri, sono rinchiusi nel carcere 
di Padova i fascisti padovani 
Aldo Trinco e Paolo Callegari, 
gestori-commessi della libreria 


« Ezzelino » di proprietà ' di 
Franco Freda, incriminato per 
la strage di Piazza Fontana, e 
il ferrarese Antonio Baio, sin¬ 
dacalista della Cisnal-Bancari. 

I reati per i quali sono stati 
spiccati i mandati di cattura 
riguardano l’associazione a de¬ 
linquere (in riferimento al 
« Comitato di solidarietà per 
Freda »), fi concorso in incen¬ 
dio aggravato (In riferimento 
all’incendio della sinagoga e- 
braica di Padova avvenuto la 
notte dell ’8 settembre "72), fi 
concorso in minaccia grave e 
aggravata. 

E* evidente che chi ha consi¬ 
gliato a Borghi di «squagliar¬ 
si », ha consapevolmente la¬ 
sciato nelle peste i tre. Il ten¬ 
tativo, piuttosto maldestro, do¬ 
vrebbe servire a tenere il MSI 
quanto più possibile «stacca¬ 
to» dalla sua anima squadri¬ 
sta, espressa, nel caso specifi¬ 
co, dal «Comitato di solida¬ 
rietà per Preda». 

Si tratta di un’impresa alla 
quale i dirigenti del MSI sono 
stati ripetutamente ma inu¬ 
tilmente costretti in questi 
giorni in relazione ai recenti 
tragici fatti di Milano e al fal¬ 
lito attentato al treno Torino 
Roma. 

Nessuno si meravigliereb¬ 
be, d’altra parte, se il Borghi, 
nelle prossime ore, si conse¬ 
gnasse spontaneamente alla 
polizia. E’ convinzione ' ge¬ 
nerale, infatti, che il gerarca 
ferrarese sia impegnato at¬ 
tualmente in affannose con¬ 
sultazioni con - i vertici del 
MSI alla ricerca di una qual¬ 
che improbabile via d'uscita. 


ambienti fascisti di Padova e 
di Ferrara in particolare, ma 
a quei che si apprende, an¬ 
che a Reggio Calabria e a 
Roma. Protagonisti e com¬ 
parse della trama nera si sen¬ 
tono sempre meno sicuri e 
si agitano. Il missino Fachi¬ 
ni, consigliere comunale di 
Padova e intimo amico di Fre¬ 
da, avrebbe suggerito ai «ca¬ 
merati » di diffidare persino 
del telefono di casa e di 
servirsi di quelli oubblici co 
me. infatti, fa lui. 

A Ferrara, questa mattina 
ha ■ avuto luogo una tempe 
stosa riunione di dirigenti 
provinciali del MSI alla qua 
le hanno partecipato il pre¬ 
sidente del comitato regio¬ 
nale di Romagna del MSI 
Destra Nazionale e il coordi¬ 
natore regionale del Fronte 
della gioventù. 


Dalla riunione è emerso che 
il MSI è schierato dalla par¬ 
te dei due fascisti ferraresi, 
al punto dal diffidare Fais 
dal creare un nuovo caso 
Hauti. L’ala « moderata » 
avrebbe tentato, nel corso del¬ 
la riunione, di «scaricare» 
Borghi ritenuto troppo com¬ 
promesso « perché ha le mani 
sporche ». 

In agitazione anche 1 fasci¬ 
sti di Reggio Calabria dove 
si ritiene che almeno qual¬ 
cuna delle citazioni in par¬ 
tenza dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Padova (sarebbe¬ 
ro una mezza dozzina) sia 
indirizzata in questa città e 
forse al nome di qualche per¬ 
sonaggio de) «boia chi molla». 

Domenico D'Agostino 


Ma torniamo ai legami stret¬ 
tissimi Fra i « sanbabilini » e 
il MSI. Anche Nencioni, per 
sua ammissione, era. in un 
certo senso, edotto di che co 
sa sarebbe successo s Quan 
do seppi — egli ha detto — 
che Prefettura e Questura 
avevano autorizzato un cor 
teo del MSI nel centro della 
città, ebbi la sensazione che 
si trattava di una trappola » 
E perché se ne era cosi cer 
to non cercò di sventarla? La 
risposta è stata singolare- 
c Non sono io il responsab 1 
le dell'organizzazione milane 
se (difatti è Servello. N.d.r.) 
A quel posto non ci sono dei 
minorenni. Se la vedano Io 
ro ». Come gomitata nello sto 
maco al camerata Servello 
non c’è male, come si vede 
La verità è che il MSI sa 
perfettamente di essere alle 
corde. L’impressione netta è 
che alcuni esponenti, fra i 
quali il Nencioni, si rendano 
conto che a questo punto oc¬ 
corre fare qualcosa. Non stu¬ 
pirebbe (l’aspro scontro in at¬ 
to nel partito ne è una dimo 
strazione) che fosse in corso 
un’operazione volta a sgancia 
re. in forme oblique naturai 
mente, qualche dirigente na 
zionale del MSI. fra i più ac¬ 
cesi- Sempre più insistente, 
intanto, si fa la voce di una 
imminente richiesta di au- 


Trovati i giurati 
per Lorenzo Bozano 


Ottenuto lo scopo di ritardare un procedimento che scotta 

Rinviato il processo al missino 
che uccise un cameriere a Bolzano 

I difensori dell'omicida si sono battuti per una nuova perizia psi¬ 
chiatrica - Delitto maturato nel culto della violenza neofascista 



GENOVA, 27. 

E’ stata finalmente formata 
la giuria popolare che dovrà 
giudicare Lorenzo Bozano. il 
€ biondino delia spider rossa > 
accusato di aver rapito e ucciso 
Milena Sutter, la figlia del noto 
industriale svizzero residente a 
Genova. 

' Cì sono voluti tre sorteggi 
per nominare gli otto giudici po¬ 
polari necessari (sei effettivi e 
due supplenti). Molti cittadini 
estratti avevano infatti chiesto 
e ottenuto di essere esentati. 
Ieri sera ì giudici nominati era¬ 
no solo tre. 

La giuria popolare risulta co¬ 
sì composta: Ciro Erranti, di 
39 anni, impiegato; Maria An¬ 
tonia Facchi. di 58, insegnante; 
Luigi D’Addio, di 37. impiega¬ 
to; Teresa Tornato, di 49. sar¬ 
ta; Renato Ottone, di 39, im¬ 
piegato; Silvio Radice, dì 61, 
grafico pubblicitario Giudici 
supplenti sono stati nominati 
Anna Maria Passano, di 50 anni, 
casalinga, e Archita Tara botto, 
di 61. pensionata. 

Il processo contro Bozano è 
previsto per il 7 maggio 

La Corte d’assise sarà pre¬ 
sieduta dallo stesso dottor Vito 
Napoletano che ha diretto fi 
lungo processo contro il gruppo 
c 22 ottobre ». 


Lo stesso Procuratore della 
Repubblica di Padova, a quan¬ 
to si può Intuire, nutrirebbe 
questa convinzione. 

Stamattina, il dottor ' Fais 
era visibilmente soddisfatto 
del suo lavoro. Una indagine, 
cominciata in tono minore, 
e che • pareva dovesse rima¬ 
nere imbrigliata nelle secche 
delle squallide impresucce di 
una formazione quale fi «Co¬ 
mitato di solidarietà » per il 
fascista Franco Freda. ria fat¬ 
to negli ultimi giorni un sal¬ 
to notevolissimo suscitando 
una specie di reazione a ca¬ 
tena. I prossimi giorni potreb¬ 
bero, inoltre, portare ulterio¬ 
ri novità. Il Procuratore del¬ 
la repubblica di Padova, pur 
in un quadro di estrema cau¬ 
tela, non fa mistero di ciò: 
«Nelle ultime ore — ha det¬ 
to — sono emersi elementi 
molto, molto interessanti, che 
aprono nuove e più Impor¬ 
tanti strade alte indagini. Svi 
luppi clamorosi potrebbero 
aversi già nella prossima set 
Umana ». 

Che le affermazioni del 
dottor Fais siano tutt’altro 
che eccessive Io si può dedur¬ 
re anche dAlle reazioni esa¬ 
gitate che I suoi provvedi¬ 
menti hanno suscitato negli 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 27 

• E* stato rinviato a nuovo 
ruolo fi processo contro 11 fa¬ 
scista del MSI, Carlo TrivinL 
e contro 1 tre suoi camerati, 
imputati per aver minacciato 
dei testimoni che avrebbero 
potuto ulteriormente aggrava¬ 
re la posizione del principale 
imputato H Trivinl. detto 11 
« gobbo », si era infatti reso 
colpevole dell’omicidio di un 
cameriere notturno della zona 
popolare di Bolzano, aveva fe¬ 
rito in maniera grave un av¬ 
ventore del locale (giocatore 
di calcio del Bolzano» e ave¬ 
va. infine, esploso un colpo di 
pistola contro un altro giova¬ 
ne cameriere del night che 
tentava di fermarlo 
La Corte d'Assise del Tribu¬ 
nale di Bolzano ha adottato 
stamane questa decisione, con¬ 
formemente alle richieste for¬ 
mulate dai difensori del Tri 
\4nl. gli avv. Nicola Titta Ma¬ 
dia (ex deputato del MSI), 
e Andrea Mito lo (tuttora con¬ 
sigliere regionale del MSI 
nel Trentino - Alto Adige. 

- In ordine a questa declslo 
n assunta dalla Corte si può 
tranquillamente dire che sem* 
bra rappresentare un succes¬ 


so (per quanto effimero) del¬ 
la difesa, anche se, in sede 
propriamente politica, va det¬ 
to con assoluta chiarezza che 
la sospensione del procedi¬ 
mento dimostra in maniera 
lampante la paura che gli 
esponenti del MSI hanno avu¬ 
to di affrontare in questo mo¬ 
mento un dibattimento di 
questo tipo. 

I difensori del Trivinl, in¬ 
fatti, hanno sostenuto la tesi 
della poca serietà delia peri¬ 
zia psichiatrica predisposta in 
sede istruttoria nei confronti 
del loro assistito. La linea 
scelta dal difensori era quin¬ 
di chiara: mentre la perizia 
sosteneva che il Trivinl era, 
sì. uno psicopatico, ma non 
era incapace di Intendere e di 
volere nei momento In cui si 
scatenava nel carosello che lo 
portava all'omicidio e a due 
tentati omicidi, ai difensori 
fa gioco sostenere la tesi del- 
i'infermità o della seminfer¬ 
mità mentale dei ■ gobbo » 
La Corte ha accolto — dun¬ 
que — la richiesta delia di¬ 
fesa 

Quel che è certo, è che la 
battaglia condotta dalla dife¬ 
sa, assunta in prima persona 
da grossi esponenti de! MSI- 
Destra nazionale, corrisponde 


a una linea politica intesa a 
salvare il partito neofascista, 
anche sulla pelle degli impu¬ 
tati, prodotti di un sottobo¬ 
sco di emarginati o paraemar¬ 
ginati tra i quali il MSI reclu¬ 
ta f suoi scherani. 

I difensori hanno, infatti, 
tirato diritto per la loro stra¬ 
da senza tener conto che I 
quattro imputati hanno pen¬ 
denti altri procedimenti — 
per fatti abbastanza gravi, 
per reati anche comuni — 
che. se celebrati prima del 
processo che si è voluto rin¬ 
viare, potrebbero legittima¬ 
mente condurre a condanne 
che pregiudicherebbero ulte¬ 
riormente la loro posizione. 
Evidentemente Tinteresse di 
partito ha prevalso. E, quel 
che è più grave, probabilmen¬ 
te gli stessi imputati non se 
ne rendono conto. 

■ La preoccupazione che si era 
subito palesata in questo pro¬ 
cesso era quella di a tener 
fuori la politica». La stessa 
sentenza di rinvio a giudizio 
si muove, d'altronde, su que¬ 
sta linea, diversamente da 
quanto affermavano le risul¬ 
tanze delTistruttoria somma¬ 
ria. 

Gianfranco Fata 


torizzazione a procedere nei 
confronti di alcuni parlamen¬ 
tari missini, i cui nomi non 
è difficile indovinare. 

Nel pomeriggio le indagini 
limino assunto un ritmo in¬ 
tenso anche por l’arrivo da 
Genova del giudice Barile che 
conduce l'inchiesta sul man¬ 
cato attentato al treno. Alle 
ore 16,30 è entrato nelTufficio 
del dottor Viola, Ferdinando 
Alberti, un giovane missino 
di 18 anni, assistito dall’avv. 
Biancoleila. Ne è uscito alle 
18 con le manette ai polsi. 
L’accusa è di concorso in stra¬ 
ge e di radunata sediziosa. 
Mercoledì sera, alla vigilia 
del « giovedì nero », si sareb¬ 
be recato con Caggiano, Pe- 
trini e Murelli sull’auto di 
quest’ultimo, a prelevare le 
bombe in una località cono¬ 
sciuta solo da « Cucciolo ». Il 
difensore ha dichiarato che 
la responsabilità del ragazzo 
sarebbe limitata alla prepara¬ 
zione del mezzo. Il giorno do¬ 
po avrebbe partecipato alla 
manifestazione ma per pro¬ 
prio conto, giacché sarebbe 
un fanatico di Ciccio Franco. 

Alle 18 è entrato nelTufficio 
di Viola il giudice genovese 
Barile. Vi è rimasto un quar¬ 
to d’ora. Ha detto di essere 
venuto per ordinare una per¬ 
quisizione nella boutique del¬ 
la moglie del Rognoni, il di¬ 
rettore della rivista fascista 
« La fenice ». indiziato di con¬ 
corso in strage per l’attenta¬ 
to del treno, tuttora latitante. 

Dopo sono entrati da Viola 
gli avvocati Ramajoli e Pro 
montorio. difensori di Cristia¬ 
no Rosati Fracastelli. Hanno 
presentato al magistrato una 
memoria, in cui si afferma 
che il loro cliente, che è accu¬ 
sato di radunata sediziosa, re¬ 
sistenza e danneggiamento, 
non avrebbe partecipato agli 
scontri Non avrebbe nemme¬ 
no doimito nella casa del¬ 
l’amica Sunona Aguzzi. In 
ogni caso non avrebbe nessu¬ 
na intenzione di costituirsi. 

Alle 19 Viola si è precipita¬ 
to in Questura, dopo essere 
stato informato dell’arresto 
del noto teppista fascista Gio¬ 
vanni Ferrorelli. indiziato a 
suo tenino dal sostituto Rai¬ 
mondo Sinaara per ricostitu- 
z’nne del partito fascista. Il 
Ferrorelli è stato catturato per 
una rapina a mano armata 
compiuta a Milano il 9 apri¬ 
le scorso. 

Alle 20.30, accompagnata da 
due carabinieri, c giunta la 
signora Anna Maria Cava- 
giudi, mozhe di Giancarlo Ro¬ 
gnoni. E' stata interrogata 
dal giudice Barile per un'ora 
circa. La Cavagnoh. nel mar¬ 
zo del 1970. venne arrestata 
a Brescia, insieme ad altri 
23 teppisti, per Tassalto ad un 
edificio che ospitava una se¬ 
zione del nostro partito e al 
tre organizzazioni democra¬ 
tiche. 

Dopo di lei è stata la volta 
della dott.ssa Diana Gobis. 
candidata del MSI nelle ulti¬ 
me elezioni amministrative, 
la Gobis ha 31 anni. E’ stata 
ascoltata dal magistrato ge¬ 
novese per una mezz’ora. Cir¬ 
ca gli atti istruttori compiuti 
dal dott. Barile a Milano in 
legame con il mancato atten 
tato al treno, si è saputo che 
ha ordinato il sequestro d' 
tutto il materiale amministra 
tivo e degli schedari con 2.000 
nominativi di persone che ri 
cevevano la rivista « La Feni¬ 
ce ». di cui la Gobis sarebbe 
la segretaria di redazione. 

II dott. Barile ha confer¬ 
mato di avere fatto effet¬ 
tuare tre perquisizioni, nel 
corso delle quali « è stato tro¬ 
vato quello che cercavamo». 
II magistrato nan ha escluso 
di dover tornare a Milano 
per un supplemento di inda¬ 
gini. E’ noto che a Milano il 
dott. Barile cercava i man¬ 
danti. 

A mezzanotte era ancora in 
corso in questura l’interroga¬ 
torio di Ferrorelli da parte 
del dottor Viola. Si è saputo, 
tra l’altro, che sarebbe stato 
trovato in possesso di una pi¬ 
stola e di proiettili dello stes¬ 
so calibro delle due rivoltelle 
rinvenute nella borsa gettata 
dal treno dove era stato pro¬ 
gettato l’attentato, nel tratto 
tra Riva Trigoso e Sestri Le¬ 
vante. Il teppista fascista 
avrebbe fatto rivelazioni im¬ 
portanti- E difatti. il dott. Vio¬ 
la. dopo aver annunciato che 

11 suo sarebbe stato un bre¬ 
ve colloquio, si è fermato ad 
interrogare il Ferrorelli per 
oltre quattro ore. 

A tarda sera .si è appreso 
che il Ferrorelli sarebbe in¬ 
diziato, di avere sparato il 

12 aprile il colpo di pistola 
che feri al fegato GiiiMfpt 
Cipolla, di 14 aasi- > , 
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Aperta dalla relazione di Napolitano la 2“ Conferenza nazionale del PCI , 
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Una svolta politica nella direzione del Paese 
anche per la riforma e la salvezza della scuola 

I drammatici avvenimenti di queste settimane hanno richiamato tutte le forze democratiche all'urgenza di dar vita ad un nuovo governo che esprima un 
concreto e conseguente impegno unitario antifascista - La linea del centro-destra nel campo dell'istruzione è non soltanto conservatrice, ma di regresso 
All'assemblea partecipano oltre seicento delegati, esponenti dei Partiti dell'arco costituzionale, numerosi docenti ed uomini di cultura 


La seconda Conferenza nazionale del PCI per 
la scuola, si è aperta Ieri mattina, al Palazzo 
dei congressi dell'Eur, alla presenza di più di 
600 delegati e di numerosi invitati. 

Alla presidenza I compagni Bufallnl, DI Giu¬ 
lio, Napolitano, Natta, Occhelto, Perna, Petro- 
selli. Valori della Direzione del partito; il com¬ 
pagno Scheda segretario della Cgil; I compagni 
Cervetti, Geremlcca, Badaloni, Glannantonl, Ro¬ 
dano, Chiarante, Giovanni Berlinguer, Mussi, 
Ralcich, M. A. Manacorda, Franchi. 

Fra le personalità politiche presenti, l'on. 


Biasini del PRI, il sen. Arfè della Direzione del 
PSI, il prof. Roscalli del PSI, l'on. Rosati e 
Il prof. Ella del Consiglio nazionale della DC; 
fra gli Invitati, numerosi illustri docenti e uo¬ 
mini di cultura, fra I qual) I professori Gey¬ 
monat, Argan, Tecce, De Mauro, Querzoll, ed 
Il direttore del Centro europeo dell'educazione 
di Villa Falconieri prof. Gozzer. 

Dopo un breve saluto del compagno Petro- 
selll, segretario della Federazione romana del 
PCI, ha preso la parola il compagno Napoli¬ 
tano per la sua introduzione. 


Il compagno Napolitano ha in¬ 
nanzitutto ricordato le caratte¬ 
ristiche salienti della situazione 
politica attuale, sottolineando la 
pericolosità del governo Andreot- 
ti. ma, insieme, il mancato rag¬ 
giungimento degli obiettivi che 
il centrodestra si era posto. 11 
governo Andreotti non è riuscito 
neppure ad aprire la strada a 
una stabilizzazione in senso 
moderato della situazione ita¬ 
liana. mentre lo schieramento 
di sinistra ha denunciato una 
opposizione combattiva e uni¬ 
taria. 

I drammatici avvenimenti del¬ 
le ultime settimane hanno ri¬ 
chiamato tutte le forze demo¬ 
cratiche all’urgenza di dare al 
Paese un nuovo governo che 
esprima un concreto e conse¬ 
guente orientamento antifasci¬ 
sta. 1 momenti importanti di 
convergenza e di incontro fra 
le forze antifasciste che si so¬ 
no rinnovati in questi due an¬ 
ni. nonostante lo spostamento 
a destra del gruppo dirigente 
de e del governo, consentono 
di formulare in termini unitari 
questa esigenza. 

II governo Andreotti ha in 
questi anni lasciato aggravare 
sotto tutti gli aspetti la situa¬ 
zione della scuola. Il nodo della 
crisi della scuola rischia ormai 
di diventare inestricabile. I pro¬ 
getti governativi tendono a ri¬ 
portare indietro di anni la di¬ 
scussione, negando o deforman¬ 
do i punti di approdo comuni 
a un ampio arco di forze demo¬ 
cratiche e cercando di impedi¬ 
re un ulteriore confronto sui 
punti che sono rimasti ancora 
controversi. 

Di originale — ha affermato 
Napolitano — in questi progetti 
c’è solo l’aperto tentativo di 
intaccare il valore legale dei 
titoli di studio e la funzione 
dello Stato nella formazione e 
nel riconoscimento dell’idoneità 


alle professioni. Si vuole quin¬ 
di apertamente svalutare la 
scuola pubblica e rovesciare la 
tendenza al suo sviluppo di 
massa. 

La linea che il centrodestra 
persegue nei confronti della 
scuola non è solo di conserva¬ 
zione, imi di regresso. Cosi il 
governo ha respinto sprezzante¬ 
mente le rivendicazioni di di¬ 
gnità, di giustizia, di più civile 
trattamento economico degli in¬ 
segnanti: ha negato i diritti 
democratici degli studenti: ha 
portato avanti una politica di 
intervento brutalmente reazio¬ 
naria, come nel caso della so¬ 
spensione di tutte le libertà de¬ 
mocratiche all’Università di Mi¬ 
lano. 

Il governo si è dimostrato in¬ 
capace di rispondere allo svi¬ 
luppo di massa della scolarità 
e. anziché porsi il problema di 
avviare l’adeguamento delle 
strutture scolastiche alle nuove 
dimensioni della popolazione 
studentesca, mira a contenere, 
a vanificare questo sviluppo, se¬ 
guendo nella scuola la stessa 
politica di cui si fa portatore 
nel campo dello sviluppo eco¬ 
nomico, con il contenimento del¬ 
le forze produttive. 

Napolitano ha sottolineato la 
falsità della tesi secondo la 
quale Università e scuola supe¬ 
riore sarebbero fabbriche di 
spostati e di disoccupati, e ha 
ricordato come a queste impo¬ 
stazioni regressive sia necessa¬ 
rio opporre valide alternative 
sui piani, strettamente legati tra 
loro, della politica scolastica e 
dello sviluppo democratico ge¬ 
nerale. 

Dopo essersi dichiarato d’ac¬ 
cordo con quanto ha detto 
l’on. Moro, che ha giustamente 
affermato l’esigenza di non tor¬ 
nare indietro nello sviluppo sco¬ 
lastico del paese. Napolitano ha 
sostenuto che vi è un ampio 


La relazione di CHIARANTE 


L’organizzazione 
della democrazia 


Il compagno Giuseppe Chia¬ 
rante ha svolto la relazione sul 
« dibattito politico sulla ri¬ 
forma e l’organizzazione del¬ 
la democrazia nella scuola». 
Si è trattato di una pun¬ 
tuale ricostruzione dell’evolu¬ 
zione. a livello delle forze po¬ 
litiche, del dibattito sull’a- 
deguamento della istruzione 
media superiore alle nuove 
esigenze poste dallo sviluppo 
civile. La crisi profonda del¬ 
la media superiore e la pres¬ 
sione delle forze più avan¬ 
zate hanno costretto il go¬ 
verno Andreotti a presentare 
una proposta di legge che si 
affianca a quella comunista. 
Ciò non solo consente, ma 
richiede un’iniziativa nostra 
ancor più incalzante che con¬ 
corra, anche partendo dal cam¬ 
po della scuola, a determi¬ 
nare quell’inversione di ten¬ 
denza di cui il paese e la scuo¬ 
la hanno urgente bisogno. I 
contenuti della nostra propo¬ 
sta e di quella Scalfaro risul¬ 
tano totalmente alternativi. ET 
comunque generale la consa¬ 
pevolezza dell’esigenza di ri¬ 
formare un ordinamento sco¬ 
lastico che è sostanzialmente 
fermo alla riforma Gentile di 
50 anni orsono, nonostante i 
ritocchi registrati negli ulti¬ 
mi anni sopratutto dopo le 
lotte studentesche del 1968 e 
1969. 

Tutti l problemi si presen¬ 
tano oggi drammaticamente 
ingigantiti. L’aumento della 
popolazione studentesca non 
ha solo un significato quan¬ 
titativo. ma ha anche muta¬ 
to la qualità e la natura del¬ 
la domanda di istruzione. La 
crisi investe sia il vecchio 
assetto culturale, sia il tipo 
di rapporto che si è stabilito 
fra formazione scolastica e 
sbocco professionale. L’assen¬ 
za di democrazia contrasta 
acutamente con il crescente 
interesse civile e politico dei 
giovani Gravissimo è diven¬ 
tato il problema dell’occupa¬ 
zione per i giovani che esco¬ 
no dalla scuola secondaria 

Chiarante ha quindi rico¬ 
struito le vicende del dibat¬ 
tito sulla media superiore 
negli ultimi dodici anni, dal 
«plano Gui » (fondato sulla 
ipotesi che fosse sufficiente 
una rettifica del vecchio or¬ 
dinamento per garantire una 
maggiore sua funzionalità 
rispetto alle esigenze dello 
sviluppo economloo-soclale: 
Ipotesi che presupponeva una 
fiducia acritica nelle capaci¬ 
tà estensive del capitalismo 
Italiano che l’esperienza suc¬ 
cessiva ha smentito i alle 
successive elaborazioni, come 
quella della « Commissione 
Biasini ». assai più aperta. 
Rispetto al nlano Gul l co 
munisti opposero la critica 
della sua rigida impronta 
classista testimoniata dalla 
tripartizione della scuola se¬ 
condaria. e una proposta di 
legge 1 propria che tendeva 
BÉ avviare la riunìfleazione 


del sistema della media supe¬ 
riore implicante un ordina¬ 
mento unitario per l’istru¬ 
zione tecnica e professionale. 
Tuttavia anche questa posi¬ 
zione comunista aveva dei li¬ 
miti e per questo si apri 
nuovamente un ampio dibat¬ 
tito che ha perfezionato quel¬ 
la ipotesi di scuola media 
unitaria onnicomprensiva e 
opzionale che sostanzia la 
nostra successiva proposta 
di legge. 

Rispetto alle Ipotesi della 
Commissione Biasini, noi ri¬ 
levammo ì punti di conver¬ 
genza, ma ne denunciammo 
anche l’ambiguità, la coesi¬ 
stenza in essa di soluzioni in¬ 
novatrici e di posizioni con¬ 
servatrici. Ora ci troviamo di 
fronte la proposta Scalfaro 
Essa, pur riprendendo for¬ 
malmente alcune indicazioni 
del dibattito, ripropone so¬ 
stanzialmente un assetto so¬ 
cialmente e culturalmente 
conservatore (nnuncta al pro¬ 
lungamento deU’obbligo sco¬ 
lastico. il btennlo configurato 
come un canale separato, una 
sostanziale tripartizione, as¬ 
senza di qualsiasi misura di 
democratizzazione, affidamen¬ 
to ad un meccanismo di tipo 
privatistico del conferimento 
dell’abilitazione all'esercizio 
professionale, e cosi via) 

Contro i contenuti della 
proposta Scalfaro sono schie¬ 
rate non solo le sinistre e 
le forze più consapevoli del¬ 
l’insegnamento. ma anche for¬ 
ze m seno alla maggioranza. 
Vi sono perciò le condizioni 
di un dibattito non preco¬ 
stituito in cui possa prevale¬ 
re uno schieramento capace 
di battere la linea Scalfaro 
Si tratta di combattere una 
dura battaglia contro la di¬ 
scriminazione di classe (fra 
chi è destinato a « andare 
avanti » e chi si deve accon¬ 
tentare di una sottoscuola di 
tipo professionale) e per Un 
nuovo rapporto, nella scuo¬ 
la fra lavoro intellettuale e 
lavoro manuale volto alla for¬ 
mazione dell’uomo onnilate 
raie. 

E una battaglia che deve 
far proprio l’emergere di 
una nuova domanda operaia 
di cultura che ha trovato la 
sua prima espressione nella 
conquista, da parte dei me¬ 
talmeccanici delie 150 ore per 
la formazione e la cultura, 
e il rilievo crescente che as¬ 
sumono 1 problemi della de¬ 
mocrazia nella scuola Occor¬ 
re. perciò, rilanciare la lotta 
per la democrazia scolastica 
superando l lìmiti di una pro¬ 
testa meramente antiistitu- 
zionale o Infantile e dando 
al movimento di lotta per la 
riforma il carattere di un mo¬ 
vimento democratico organiz¬ 
zato, che co.nvoiga larghe for¬ 
ze e sia capace sin da ora 
di costituire un reale tessu¬ 
to di democrazia organizzata 
nella scuola. 




arco di forze democratiche e di 
sinistra, compresi ampi set¬ 
tori della DC. die rifiuta ogni 
ipotesi di ritornare indietro 
nello sviluppo di massa della 
scuola pubblica in Italia. Que¬ 
ste forze, e in particolare 
quelle cattoliche, è necessa¬ 
rio che superino ogni tentazio¬ 
ne verso l’ipotesi della abolizio¬ 
ne del valore legale dei titoli 
di studio e la privatizzazione 
del sistema di istruzione, tesi 
che ncn a caso, oggi, si sono 
rivelate congeniali alla politica 
di conservazione e di regresso 
del centrodestra. 1 

Il rifiuto di ogni ipotesi di 
ritorno indietro deve tradursi in 
impegno effettivo ad andare 
avanti. È un fatto che altri anni 
sono passati senza che si sia 
riusciti a varare alcuna legge 
di riforma della scuola e sen¬ 
za che si sia neppure riusciti a 
sancire in termini di conquiste 
sindacali modifiche effettive 
nell’organizzazione della vita 
scolastica. La gravità di que¬ 
sti fatti non ci deve sfuggire. 
Bisogna tendere tutte le no¬ 
stre energie per uscire dal vi¬ 
colo cieco. Crediamo, come co¬ 
munisti. di avere le carte in 
regola. 

Ma non ci sottraiamo a un 
impegno di concretezza, all’ur¬ 
genza di provvedimenti che sod¬ 
disfino bisogni improrogabili e 
segnino finalmente dei punti fer¬ 
mi. La nostra scelta è chiara: 
respingiamo nettamente le im¬ 
postazioni dei progetti governa¬ 
tivi e, nello stesso tempo, sia¬ 
mo per la discussione immediata 
e rapida di tutte le leggi per 
la scuola e per l'Università, nel¬ 
la fiducia che siano possibili un 
libero confronto — sulla base 
anche dei progetti presentati 
dal nostro Partito e di quelli 
presentati dal Partito socialista 

— e quindi un’ampia convergen¬ 
za sui punti qualificanti per lo 
sviluppo dell’azione rinnova¬ 
trice. 

I problemi specifici che l’as¬ 
semblea nazionale di Roma af¬ 
fronta. cioè quelli della rifor¬ 
ma delia scuola secondaria su¬ 
periore, indicano che il Partito 
comunista ritiene che questa ri¬ 
forma costituisca oggi la cer¬ 
niera decisiva per il rinnova¬ 
mento del sistema di istruzione 
in Italia. La riqualificazione 
della scuola secondaria da una 
parte eviterà l’accrescersi del¬ 
la pressione caotica sull'Univer¬ 
sità, dall'altra — con il prolun¬ 
gamento dell’obbligo scolastico 
a 16 anni — rappresenterà l’ap¬ 
proccio più organico al necessa¬ 
rio riordinamento delle elemen¬ 
tari e delle medie. 

Ma quali possibilità ci sono 

— si è chiesto Napolitano — 
di portare al successo questa 
battaglia? Di grande impor¬ 
tanza è il progredire delle ten¬ 
denze democratiche e riforma- 
trici tra il personale della scuo¬ 
la. dovute in notevole misura 
all'accresciv/o impegno nel 
campo della scuola delle tre 
Confederazioni sindacali. Deci¬ 
sivo può essere, più in gene¬ 
rale. il contributo del movi¬ 
mento sindacale: una straordi¬ 
naria novità è rappresentata 
dalla conquista da parte dei 
metalmeccanici delle 150 ore di 
permesso retribuito per lo stu¬ 
dio e la formazione professio¬ 
nale. 

In quanto al movimento de¬ 
gli studenti, anch’esso — se¬ 
condo Napolitano — presenta 
elementi indubbi di maturazio¬ 
ne. pur permanendo seri limi¬ 
ti e difficoltà che in parte de¬ 
rivano dal persistere, fra strati 
più o meno larghi di studenti, 
di influenze estremistiche, gra¬ 
vemente pericolose dal punto 
di vista politico generale e pu¬ 
ramente negative nei confronti 
della realtà della scuola. E' 
necessario — ha detto Napoli¬ 
tano — ridurre al minimo que¬ 
ste tendenze, se si vuole por¬ 
tare avanti l'eredità positiva 
del movimento del "68. isolare 
le provocazioni fasciste, dare 
più larga base al movimento 
degli studenti e far progredire 
la battaglia per il rinnovamen¬ 
to della scuola. 

Napolitano ha concluso met¬ 
tendo in rilievo la volontà dei 
comunisti di delincare una con¬ 
creta alternativa alla crisi pro¬ 
fonda di orientamenti ideali e 
di impostazioni culturali che 
caratterizza la scuola attuale. 
Ecco perchè i comunisti, in que¬ 
sta Conferenza, danno forte ri¬ 
lievo alle questioni del nuovo 
asse culturale e formativo del¬ 
la scuola secondaria, ponendolo 
in modo aperto e problematico 
e sollecitando il dibattito e fa 
ccndo appello alle force più 
vive della cultura italiana per¬ 
chè diano il loro contributo al¬ 
l’elaborazione. aH’anicchimen 
to di una linea unitaria di ri¬ 
forma e all’azione di rinnova¬ 
mento del tessuto culturale dei 
nostro sistema di istruzione. 


Il calendario 
dei laveri 

I lavori della conferenza 
riprendono questa mattina 
olle ere 9 con l'insediamen¬ 
to di quattro commissioni. 

Domani mattina alle 9 
riprenderà la discussione ge¬ 
nerile. Alle 15, dopo lo re¬ 
lazioni «teda commissioni, la 
Conferenza nazionale della 
•cuoia sarà conclusa dal 
campagna Napolitano. 
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Un aspetto della sala del Palazzo dei Congressi dell'EUR du rante la relazione introduttiva al lavori della Conferenza del 
PCI sulla riforma delta scuola media superiore svolta dal co mpagno Giorgio Napolitano 


La relazione di M.A. MANACORDA 

\ 

Una nuova proposta culturale 
per la formazione dei giovani 


«Ordinamento degli studi e 
nuovo asse culturale e for¬ 
mativo» è il tema affronta¬ 
to nella relazione presentata 
dai compagni M.A Manacor¬ 
da e Ralcich. Aspetto centrale 
della crisi attuale della for¬ 
mazione è la non sanata fran¬ 
tumazione del principio cultu¬ 
rale - educativo quale conse¬ 
guenza del moderno intreccio 
fra tecnica-lavoro e scienza. 
La ricomposizione di questa 
scissione non potrà che es¬ 
sere cercata nella direzione 
della fine della vecchia scuo¬ 
la umanistica e nel sorgere 
di una scuola unica capace 
di preparare Insieme agli stu¬ 
di universitari e aU’Lnserl- 
mento nella produzione. Que¬ 
sta scuola unica, intellettuale 
e tecnologica, è In Italia so¬ 
lo un progetto. 

Se è vero che non si può 
prescindere dalle conseguenze 
scolastiche della divisione del 
lavoro, è anche vero che non 
si deve concepire una scuo¬ 
la passivamente subordina¬ 
ta alle professionalità imma¬ 
nenti e, del resto, oggi quan¬ 
to mai caduche. Sarebbe co¬ 
munque insensato preparare 
ad un lavoro storicamente di¬ 
viso ma destinato a mutare, 
dimenticando il diritto del¬ 
l’uomo a formarsi compieta- 
mente. E* proprio dalla con¬ 
traddizione fra l’estrema uni¬ 
lateralità a cui viene condan¬ 
nato l’operaio e l’esigenza di 
ima sua disponibilità assoluta 


per il variare dei processi 
produttivi, che emerge l’esi¬ 
genza di un mutamento nel 
senso di un tipo d’istruzio¬ 
ne che al posto del produtto¬ 
ri unilaterali ci dia uomini 
onnilaterali. Questa esigenza 
è, d’altro canto, già presente 
nelle piattaforme di lotta del 
sindacato e in prime, pur 
parziali conquiste contrattuali 
Ma qual è la risposta prati¬ 
ca che a questa esigenza vie¬ 
ne data? Lo si può vedere 
confrontando le proposte di 
legge comunista e governativa 
(Scalfaro). AI di là dell’as¬ 
sunzione di comuni termino¬ 
logie e di analogie descrit¬ 
tive, si tratta di progetti pro¬ 
fondamente divergenti 
Per quanto riguarda gli or¬ 
dinamenti, mentre la nostra 
proposta enuncia subito il ca¬ 
rattere e la struttura unitaria 
della scuola secondaria, quel¬ 
la governativa non ne fa nep¬ 
pure cenno. Mentre la no¬ 
stra prevede un biennio in cui 
prevalgono gli insegnamenti 
commi senza opzioni diffe- 
renzi&nti, ma solo corsi pre¬ 
paratori alle successive scel¬ 
te opzionali, quella governati¬ 
va accentua gli elementi dif¬ 
ferenzi anti disponendo già nel 
biennio vere e proprie op¬ 
zioni, che nel triennio si tra¬ 
sformano addirittura in indi¬ 
rizzi separati. Si definisce co¬ 
si la contrapposizione di scuo¬ 
le « onnicomprensive » (PCI) 
a scuole semplicemente «plu- 


ricomprensive » ( Scalfaro ). 

Nel testo governativo l’ope¬ 
ratività è un settore separa¬ 
to, nel nostro, invece, la tec¬ 
nologia e il lavoro sono chia¬ 
ramente base formativa per 
tutti. Ancor più netta la dif¬ 
ferenza per quanto riguarda 
le opzioni e gli indirizzi. Il di¬ 
segno governativo ne prevede 
tre: linguistico - storico - filo¬ 
sofico, scientifico - economi¬ 
co - giuridico, scientifico - po¬ 
litecnico a cui è aggiunto, se¬ 
parato, quello artistico. H 
PCI prevede quattro opzio¬ 
ni: matematico - scientifica, 
socio - economica, storico - fi¬ 
lologica e artistica. L’assen¬ 
za nella proposta comunista dì 
un campo opzionale scientifi¬ 
co * politecnico è dovuta alla 
reale presenza dello studio 
della tecnologia e della relati¬ 
va pratica di laboratorio in 
settori determinati di specia¬ 
lizzazione tecnica, per cui il 
momento tecnologico e poli¬ 
tecnico è momento unifican¬ 
te di tutte le opzioni e della 
stessa area comune. Si supe¬ 
ra cosi (contrariamente a 
quanto fa il testo governati¬ 
vo) la separazione fra cultura 
e tecnica. 

La relazione prospetta quin¬ 
di in termini assai problema¬ 
tici la questione dell’asse edu¬ 
cativo. L’essenziale è afferma¬ 
re in questo campo una ten¬ 
denza nuova. Anzitutto una 
parte delle materie si presen¬ 
ta come «strumento» di cul¬ 


tura anziché come contenu¬ 
to. In secondo luogo, la pro¬ 
fessionalità non va intesa co¬ 
me cristallizzazione di speci¬ 
fici elementi professionalizzan¬ 
ti ma come acquisizione dì un 
insegnamento tecnologico teo 
rico e pratico che realizzi il 
principio dell’imparare facen¬ 
do. E’ in atto un profondo 
sommovimento dell’intero «ca¬ 
talogo dello scibile» che ri¬ 
chiede, forse, una ridisloca¬ 
zione delle materie culturali 
tradizionali verso i campi op¬ 
zionali o le attività facoltati¬ 
ve ed autonome. Ciò che og¬ 
gi è una forma di tortura per 
milioni di scolari potrebbe 
trasformarsi in attività semi¬ 
nariali 

Tutto questo comporterà 
una sperimentazione perpetua 
che non può confondersi con 
quella, limitata e controllata 
dall’alto, che è prevista dal di¬ 
segno governativo, ma che 
piuttosto, senza rinunciare a 
tutto II possibile rigore del¬ 
le verifiche scientifiche e spe¬ 
rimentali, deve configurarsi 
come una mobilitazione di tut¬ 
ta l’inventività dei docenti e 
degli studenti. 

Per l’affermazione di un ta¬ 
le indirizzo riformatore oc¬ 
corre tutto il rigore della no¬ 
stra elaborazione collettiva e 
il nostro più totale Impegno 
di lotta in legame con tutte 
le forze rinnovatrici della 
scuola e della società. 


La relazione di MARISA RODANO 


Riforma necessaria per avviare 
uno sviluppo sociale alternativo 


Sul tema Aspetti economici 
e sociali della riforma è stata 
svolta la relazione della com¬ 
pagna Marisa Rodano. 

L'economia italiana può sop¬ 
portare il costo della riforma 
della scuola media superio¬ 
re? A questo interrogativo la 
relatrice ha dato, concluden¬ 
do la sua ampia e documenta¬ 
ta esposizione, una risposta 
chiara e precisa: «La rifor¬ 
ma della scuola non è una 
"bella utopia"; non solo può 
essere fatta, ma la spesa per 
realizzarla è utile ed anzi in¬ 
dispensabile sia per spezzare 
la spirale inflazionistica, che 
per indurre uno sviluppo eco 
nomico e sociale alternativo ». 

Il PCI non si nasconde e 
non nasconde al Paese che 
una sena riforma della scuola 
media superiore esig- uno 
sforzo finanziario eccezionale: 
perchè, se si vuole che dia 
dei frutti, comporta — e a 
tempi ravvicinati — una com¬ 
pleta ristrutturazione, qualita¬ 
tiva oltre che quantitativa, 
della scuola di base, a parti¬ 
re dalla scuola dell'infanzia; 
sollecita uno sviluppo ed una 
trasformazione radicale delle 
strutture di formazione e di 
aggiornamento professionale; 
determinerà, inevitabilmente, 
l’avvio di una profonda rifor 
ma dell’Università. 

Ma anche di fronte ad un 
Impegno cosi Ingente la rifor 
ma della scuola resta un 
obiettivo prioritario. 

La relatrice ha polemizza¬ 
to, a questo proposito, con le 
tesi dei cosiddetti «descola- 
rlzxatori », che, sintomatica. 


mente, finiscono per confluire 
nelle non nascoste propensio¬ 
ni del centro - destra verso 
un « malthusianesimo » scola¬ 
stico (proposte sul «numero 
chiuso», ecc.). e per portare 
acqua al mulino degli interes¬ 
si privati (industriali, clerica¬ 
li) o corporativi. Gli ambi¬ 
ziosi piani di gruppi industria¬ 
li italiani e stranieri, che si 
propongono se non di sostitui¬ 
re quanto meno di condizio¬ 
nare fortemente non soltanto 
le forme normali dell’insegna¬ 
mento scolastico, ma I suoi 
stessi contenuti culturali ed 
ideali, trovano « insperato ap¬ 
poggio» — ha rilevato la re¬ 
latrice — nelle teorie « anar¬ 
coidi e di "sinistra”.». 

« Noi respingiamo ferma¬ 
mente — ha ribadito la com¬ 
pagna Rodano — simili tesi e 
crediamo invece — con Le¬ 
nin — alla validità della tra 
smissione critica del patrimo¬ 
nio culturale delle generazio¬ 
ni passate. Non soltanto, dun¬ 
que, è giusto ma è necessa¬ 
rio che sia la collettività, co¬ 
sì come essa si esprime at¬ 
traverso le istituzioni pubbli¬ 
che, a farsi carico di tale 
trasmissione: vogliamo dun¬ 
que riformare la scuola per 
potenziarla, aprirla ad una 
crescente influenza delle posi 
zioni ideali e politiche del mo 
vimento operalo ». 

Non si può. d'altra parte, 
considerare l’espansione sco¬ 
lastica di questi anni come 
una proiezione meccanica di 
un presunto Interesse del capi¬ 
talismo italiano a tenere fuori 
del mercato del lavoro le trous¬ 


se giovanili (la scuola come 
«area di parcheggio»). L’e¬ 
spansione della scolarità ha 
costituito e costituisce, inve¬ 
ce, una contraddizione per il 
sistema capitalistico italiano 
ed è avvenuta soprattutto co¬ 
me risultato della crescita 
democratica del Paese conse¬ 
guente alle grandi lotte ope¬ 
rale e popolari. 

Se la scuola italiana ha fini¬ 
to, tuttavia, per diventare an¬ 
che «area di parcheggio» — 
ha sottolineato a questo punto 
la compagna Rodano — ciò è 
dipeso dal modo in cu! le for 
ze governative hanno gestito 
il processo di « esplosione * 
demografica, rendendola sem¬ 
pre più inefficiente 

La vera domanda da porsi 
è questa: di fronte alla dram¬ 
matica situazione in cui si tro¬ 
vano. dal punto di vista dei- 
l’occupazione, i giovani che 
escono dalle scuole medie e 
dall’Università, quale può es¬ 
sere il destino di tanti diplo¬ 
mati e laureati? La stessa 
più recente dinamica sindaca 
le — ha osservato fra l’altro 
la compagna Rodano — se¬ 
gna (ad esempio, attraverso 
la conquista dell’inquadramen 
to unico operai • impiegati 
nel settore metalmeccanico) 
una tendenza che. se consoli¬ 
data ed estesa, può rendere 
nuovamente conveniente per 
le imprese l'assunzione di per 
sonale qualificato. « Comun¬ 
que, sul plano generale, una 
riforma della scuola media 
superiore come quella presen¬ 
tata alla Camera dal grup¬ 
po comunista al propone <11 


perseguire un’istruzione che 
superi l’antinomìa tra cultura 
e professione e tra scienza e 
lavoro, cioè una formazio¬ 
ne integrale dell’uomo, capa¬ 
ce di assicurargli una versa¬ 
tilità, o meglio una onnitatera- 
lità nei confronti del lavoro, 
superando la « fossilizzazione » 
in un mestiere e ponendo le 
fondamenta di ima nuova pro¬ 
fessionalità ». 

L’attuale situazione di cri¬ 
si — ha concluso la compa¬ 
gna Rodano — può essere su¬ 
perata soltanto con un incisi¬ 
vo processo riformatore, l’uni¬ 
co capace di far uscire dalla 
congiuntura e di dar vita ad 
una ripresa economica, col¬ 
pendo gli sprechi, le ineffi¬ 
cienze e le posizioni di rendi¬ 
ta ed accrescendo al tempo 
stesso 11 salario reale dei la¬ 
voratori. Per avviare questo 
generale processo, di cui evi¬ 
dente è il valore anticapitali¬ 
stico, la riforma della scuola 
offre le condizioni oggettive e 
soggettive, più favorevoli e dà 
un quadro di riferimento per 
un riforma dei trasporti non 
tecnocratica, contribuisce a 
far partire dal basso la rifor¬ 
ma sanitaria, prepara le 
condizioni di una rifor¬ 
ma volta a fare della casa un 
effettivo servizio sociale, ecc., 
e, anche, provocherà nei setto¬ 
ri messi in movimento la ri¬ 
chiesta di nuovi posti di lavo¬ 
ro. La riforma della scuola, 
perciò, può essere 11 volano 
di uno sviluppo economloo-so¬ 
clale democratico, alternativo 
a quello determinato dai grup¬ 
pi dominanti. 


posta 
pensioni 


Un’ingiustizia 
contro gli invalidi 

Sono un invalido civile. 
Desidero sapere, con esat¬ 
tezza, se la nostra pensio¬ 
ne è stata aumentata per 
i totalmente inabili a li¬ 
re 24.000 mensili. Questo 
mio dubbio è motivato dal 
fatto che nel novembre 
del 1972 lessi che 11 det¬ 
to aumento era stato già 
fissato co ndecorrenza 1 
luglio 1972, mentre nel 
febbraio del c.a. ho letto 
che esiste solo una propo¬ 
sta di legge che prevede 
l’aumento da lire 18.000 a 
lire 24.000 mensili. Quai 
è la verità? 

GENNARO GUITTO 
Pozzuoli (Napoli) 

La verità, purtroppo, è 
la seconda. Precisiamo, co¬ 
munque, a te ed a quanti 
si trovano nella tua stes¬ 
sa condizione, come sono 
andate e come stanno at¬ 
tualmente le cose: quan¬ 
do nel luglio del 1972 la 
Camera approvò il decre¬ 
to del Consiglio dei mini¬ 
stri sull’alimento delle 
pensioni, il Parlamento, 
mentre elevò l’assegno di 
assistenza di cui all’arti¬ 
colo 13 della legge del 30 
marzo 1971, n. 118, da li¬ 
re 12.000 a lire 18.000 al 
mese, non provvide ad 
aumentare la pensione di 
lire 18.000 al mese di cui 
godono gli invalidi civili 
totalmente inabili. A cau¬ 
sa di questa evidente in¬ 
giustizia alcuni parlamen¬ 
tari si mossero ed in con¬ 
seguenza furono impartite 
disposizioni per prepara¬ 
re un decreto « riparato¬ 
re ». Di ciò ne parlò la 
stampa in ottobre, novem¬ 
bre e dicembre del 1972. 
Ci risulta, ora, che l'Uf¬ 
ficio legislativo del mini¬ 
stero degli Interni ha pre¬ 
parato il provvedimento e 
l’ha inviato all’ufficio legi¬ 
slativo del ministero del 
Tesoro dove, ci dicono, sta 
per essere definito. Sarà 
vero? Speriamo che non 
sia una delle solite noti¬ 
zie diffuse per calmare la 
esasperazione della cate¬ 
goria. 

Bloccato 
il decreto 
per l’invalidità 

Nell’ottobre del 1968 fe¬ 
ci domanda di pensione 
per Invalidità. Alla distan¬ 
za di circa due anni mi 
fu assegnata la somma di 
L. 44.064. Con i successivi 
miseri aumenti del feb¬ 
braio u.s. sono arrivato a 
percepire L. 64.910 al me¬ 
se. Desidererei sapere se 
mi è stato conteggiato an¬ 
che il servizio militare e 
che fine ha fatto il famoso 
decreto delegato che ema¬ 
nò il Governo nel dicem¬ 
bre 1971 in merito alla 
invalidità scaglionata. 

DINO MONARI 
S. Guirico d’Orcia 
(Siena) 

Ti facciamo presente che 
la pensione per invalidità 
a te liquidata dall’INPS, 
a suo tempo, è stata quel¬ 
la ottenuta con il calcolo 
contributivo la quale è ri¬ 
sultata più vantaggiosa 
della pensione che avresti 
potuto liquidare con l’ag¬ 
gancio alla retribuzione. 

Per quanto riguarda il 
periodo di servizio milita¬ 
re, ti precisiamo che, se 
quando inoltrasti la do¬ 
manda di pensione conse¬ 
gnasti anche la copia del 
foglio matricolare, indub¬ 
biamente l’INPS ti avrà 
computato il detto perio¬ 
do. Ti aggiungiamo che in 
base all’art. 49 della leg¬ 
ge del 30 aprile 1969, 
n. 153, a tua richiesta, se 
l’INPS non l’ha ancora 
fatto, il periodo militare 
da te prestato verrà com¬ 
putato per intero. Per 
quanto riguarda la propo¬ 
sta di legge che stabili¬ 
sce nuove norme in mate¬ 
ria di invalidità pensiona¬ 
bile, siamo spiacenti di 
dirti che la stessa, pur¬ 
troppo, alto stato attuale, 
è ancora lettera morta. 

Supplemento 
e minimi 

Sono un artigiano, bar¬ 
biere, da svariati anni. Nel 
1950 cessai la mia attività 
ed iniziai a lavorare nel 
settore industria. Nel 1951, 
a seguito di un Infortunio 
sul lavoro, ripresi la mia 
attività di barbiere. Nel 
1959 fui riconosciuto inva¬ 
lido In conseguenza del¬ 
l’infortunio e l’INPS mi 
assegnò il trattamento mi¬ 
nimo di pensione. Pur con¬ 
tinuando ancora a pagare 
i contributi come artigia¬ 
no ora. dopo aver raggiun¬ 
to l’età pensionistica (65 
anni) ho fatto allTNPS la 
domanda per ottenere il 
supplemento di pensione e 
mi è stato risposto che 
non mi compete in quan¬ 
to percepisco la pensione 
minima. Allora io mi chie¬ 
do, perché mi hanno fatto 
ugualmente pagare i con¬ 
tributi sia allTNPS che 
per l’assistenza sanitaria? 
ATTILIO TONONI 
Porto Potenza Pi¬ 
ceno - (Macerata) 

Secondo quanto dispo¬ 
sto daU’art. 4 della legge 
del 12 agosto 1962, n. 1339, 
normativa attualmente in 
vigore, i contributi versa¬ 
ti nella Gestione speciale 
successivamente al pensio¬ 
namento nell’assicurazione 
generale obbligatoria dan¬ 
no luogo a supplementi di 
pensione ogni due anni. 
Se il pensionato che ri¬ 
chiede il supplemento gode 
di trattamento mìnimo, 
come nel tuo caso, il sup¬ 
plemento stesso viene as¬ 
sorbito dalla eventuale in¬ 
tegrazione sino a concor¬ 
renza del minimo. Non è 
quindi escluso il caso che 
continuando tu ancora a 
lavorare, se richiedi do¬ 


po due anni dal primo, un 
altro supplemento di pen¬ 
sione, lo stesso venga as¬ 
sorbito solo in parte dal¬ 
l’integrazione al minimo e 
la parte eccedente ti com¬ 
porti un miglioramento di 
pensione. Da ciò si evince 
la continuazione dell’obbli¬ 
go del versamento dei con¬ 
tributi alla Gestione spe¬ 
ciale. Detto obbligo non 
sussiste, invece, nel tuo 
caso, ai fini dell’assisten¬ 
za medica. Ti consigliamo, 
pertanto, di inoltrare do¬ 
manda alla Cassa Mutua 
artigiana per essere eso¬ 
nerato dal pagamento dei 
contributi per malattia 
comprovando che attual¬ 
mente tu godi di analoga 
assistenza come pensiona¬ 
to dell'assicurazione co¬ 
mune. 

Pensionamento 
invalidi civili 

Mio marito è iscrìtto al¬ 
l’Associazione degli invali¬ 
di civili fin dal 1962. Pur 
avendo una invalidità del 
70% non ha avuto la pen¬ 
sione. Ora ha 71 anni ed è 
anche molto ammalato, 
può averla? 

A. TORTORELLA 
Piscinola 
(Napoli) 

La sua lettera ci dà mo¬ 
tivo di esaudire con una 
unica risposta le nume¬ 
rosissime richieste che ci 
pervengono ogni giorno, 
richieste intese a conosce¬ 
re i benefici che le leggi 
attualmente in vigore dan¬ 
no ai mutilati ed invalidi 
civili ed i requisiti per 
avvalersene. 

Gli invalidi e mutilati 
civili di età compresa tra 
il 18’ ed il 65° anno, sem- 
preché siano privi di red¬ 
diti (non siano iscritti nei 
ruoli dell’imposta di ric¬ 
chezza mobile e se coniu¬ 
gati il coniuge non risulti 
iscritto nei ruoli dell’im¬ 
posta complementare) han¬ 
no diritto ad una pensio¬ 
ne mensile di lire 18.000 
se affetti da invalidità to¬ 
tale e ad un assegno men¬ 
sile sempre di lire 18.000 
se la loro inabilità è su¬ 
periore ai 2/3 e per tutto 
il periodo in cui sussiste 
la incollocabilità al lavoro. 
Poiché lei ci ha detto che 
suo marito ha ora 71 an¬ 
ni le precisiamo che egli 
poirebbe, invece, ottenere 
la pensione sociale da par¬ 
te dell’INPS prevista per 
gli ultrasessantacinquenni 
sprovvisti di altri redditi. 
La detta pensione, porta¬ 
ta dall’1-7-197 ? a lire 19 
mila mensili per effetto 
dell’aumento dovuto allo 
scatto della scala mobile, 
può contemporaneamente 
essere goduta da tutti 9 
due i coniugi se, beninte¬ 
so, entrambi sono in pos¬ 
sesso dei prescritti requi¬ 
siti di necessità Ai pensio¬ 
nati sociali dal 26 agosto 
1972 è stata concessa anche 
l’assistenza sanitaria da 
parte dell'INAM. 

Esclusi 

da rivalutazione 

Siamo un gruppo di pen¬ 
sionati per invalidità che, 
in base alla legge del- 
Tll-8-1972. n. 485 abbiamo 
diritto alla liquidazione 
della nostra pensione con 
l’aggancio alla retribu¬ 
zione. 

Siamo stati informati da 
un funzionario dell’INPS 
che quando sarà fatto il 
conteggio verremo esclusi 
degli aumenti per gli scat¬ 
ti della scala mobile (del 
4.7%, del 4,8% e del 5,5%). 
Desidereriamo sapere se 
quanto sopra è giusto o no. 

GUIDO TOVOLI 
ed altri 

Follonica (Grosseto) 

Quanto vi ha riferito il 
funzionario dell’INPS è, 
purtroppo, esatto. Ciò in 
quanto la pensione rical¬ 
colata in forma retribu¬ 
tiva si considera come nuo¬ 
va pensione e quindi aven¬ 
te decorrenza dalla data 
della liquidazione. Pertan¬ 
to, è evidente che non po¬ 
treste usufruire degli scat¬ 
ti per effetto della scala 
mobile del 4,7 c 7o, del 4J8 r /o 
e del riferiti rispet¬ 

tivamente alle pensioni in 
pagamento negli anni 1970, 
1971 e 1972. Mentre inve¬ 
ce, avrete diritto allo scat¬ 
to che potrebbe essere 
concesso a decorrere dal- 
VI gennaio 1974 se l’indi¬ 
ce del costo della vita per 
il periodo compreso tra 
VI luglio 1972 ed il 30 giu¬ 
gno 1973 subisse ulteriori 
aumenti. 

Lavoro 

all’estero 

Sono un pensionato di 
vecchiaia dell’INPS. A se¬ 
guito dei miseri aumenti 
concessi dalla legge del lu¬ 
glio 1972 riscuoto attual¬ 
mente la somma mensile 
di L. 35.000 circa. 

Poiché ho lavorato an¬ 
che in Austria dal 1941 al 
1943 credo di aver diritto 
ad avere una pensione su¬ 
periore. Che ne dite? 

EMILIO BASILE 
Torre Annnunzia- 
ta - (Napoli) 

Ti precisiamo che il la¬ 
voro da te svolto all’este¬ 
ro può consentirti di chie¬ 
dere la liquidazione di un 
pro-rata di pensione a ca¬ 
rico dello Stato conven¬ 
zionato con Vltalia sempre- 
ché tu ne faccia domanda 
su apposito modulo che po¬ 
trai ritirare presso la se¬ 
de dell’INPS di Napoli o 
presso un Ente di patro¬ 
nato. In tale occasione do¬ 
vrai documentare con at¬ 
testati esteri le varie lo 
calità in cui ai lavorato, 
nonché le ditte da cut di 
pendevi. 

A cura di F. VITENI 
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a domenica 


La notizia non è ancora ufficiale 
tuttavia circola con insistenza crescen 
te: Canzonissima non sarà più la gran 
trasmissione conclusiva dell’anno, al 
posto d'onore del sabato sera. Do 
vrebbe essere spostata alla domenica 
pomeriggio, acquisendo dunque una 
collocazione stile Settevoci e subendo 
dunque un drastico rldimenstonamen 

. to. Immutata, invece, dovrebbe resta 
re la sostanza della formula: e cioè 
il suo abbinamento con la Lotteria di 
Capodanno (ammenoché il Ministero 
delle Finanze non svolga, come sem 
bra possibile, pressioni per modificare 
la situazione). I motivi della decisione 
risalgono, ufficialmente, ad una scelta 
«culturale» della Rai impegnata — si 
afferma ufficialmente — ad un ridi 
mensionamento del programmi di mu 
sica leggera, come dovrebbe confer 
mare l’esperienza del Festival di San 
remo di quest'anno. Tuttavia la pos 
sibilo (ma non ancora decisa) fine di . 
Canzonissima sembra piuttosto un al¬ 
tro e consistente passo verso quella 
rettifica della politica musicale della - 
Rai destinata a venire incontro alle 
nuove e diverse esigenze dell’industria 
discografica (scarsamente interessata 

- a Canzonissima. cosi come da due an 
ni è praticamente disinteressata a 
Sanremo). Il sabato sera, del resto, 
non passerà certo a programmi più 
c impegnati »: resterà sempre una se 
rata di varietà fondamentalmente con 
centrato sulla musica leggera. Questa, 
del resto, non perde certo posizioni 
nelle percentuali complessive del tem 
pi di trasmissione radiotelevisivi: an- 

, si ne guadagna* 

Dalli tallo 

Con Mauimo Ranieri — Il cuntunte-ut 
tore napoletano sarà protagonista di uno 
sceneggiato in sei puntate Intitolato «Una 
città in fondo alla strada». Al suo tlunco 
potrebbe essere una debuttante televisi¬ 
va. proveniente dal teatro- la giovane Gio¬ 
vanna Carola, in arte Jeanne Perrottl. 

Quindici puntate — Tanto durerà lo 
sceneggiato radiofonico Intitolato «Sotto 
due bandiere» che sarà registrato a To 
rino ed avrà come Interprete Ugo Pa 
gliat, l’attore che ha appena terminato 
le riprese televisive di « L'edera ». tratto 
dal romanzo omonimo di Grazia Deledda 

Anche Paolo Poli — Paolo Poli sarti 
uno del protagonisti della serie « Seguirà 
una brillantissima farsa ». dedicata al tea¬ 
tro regionale Italiano. Sarà Infatti l’Inter¬ 
prete della farsa toscana « Un bambino 
per commissione». Ancne Ave Nlnchl sa¬ 
rà in questa serie In « La vlllann di Lam 
porecchio» (sempre Toscana). 

Centenario — La vita, le opere e la per¬ 
sonalità di Alessandro Manzoni saranno 
rievocate — in occasione del contenarlo 
della morte — in un programma televl 
sivo in tre puntate che sarà diretto da 
Pier Paolo Ruggerlnl, con una folta con 
sulcnza di storici e critici letterari. Fran¬ 
ca Nutl e Riccardo Cucclolla saranno le 
«voci guida» della trasmissione. - 

Giochi senza frontiere — 11 6 giugno 
(con trasmissione 11 giorno successivo) sa 

- rà registrata a Senigallia la prima pun 
tata del gioco a squadre cui quest’anno 
partecipano, oltre l’Italia, sei paesi euro¬ 
pei. Il programma si concluderà In set¬ 
tembre. in Francia 


Dall’estero 

Sesso proibito — La Commissione Fe¬ 
derale americana per le comunicazioni ha 
duramente militato una stazione radio 
che aveva dedicato una intera trasmissio¬ 
ne ad interventi diretti (e non censurati) 
di utenti-donne che hanno discusso le 
proprie esperienze in particolari pratiche 
sessuali. 



F asi» Poli 




Malta: nuova serie di uso corrente 
— Il 31 marzo le Poste di Malta han¬ 
no emesso una serie di uso corrente 
di quindici francobolli con valore in 
moneta decimate, destinata a sosti¬ 
tuire la serie emessa nel gennaio del 
1965. La serie ora emessa si propone 
di collegare la storia e le tradizioni 
maltesi al vari aspetti dell’attuale vita 
dell’isola ed è cosi composta: 2 mlls, 
archeologia; 4 mils, storia; 5 mils, 
folklore; 8 mils, Industria; 1 cent, pe¬ 
sca; 1 cent e 3 mlls, artigianato (ce¬ 
ramica); 2 cents, agricoltura; 3 cents, 
sport; 4 cents, navigazione da diporto; 
5 cents, festa; 7 cents e 5 mlls, regata; 
10 cents, servizio volontario; 50 cents, 
istruzione; 1 sterlina, religione; 2 ster¬ 
line, stemma di Malta, in Italia la se 
rie viene a costare quasi undicimila 
lire. 

Per la fine di aprile le Poste di Mal¬ 
ta annunciano l’emissione di una serie 
di otto segnatasse. Le altre emissioni 
in programma per il 1973 sono: 2 giu 
gno, « Europa '73 »»; 6 ottobre, tre 
valori dedicati ai 25. anniversario del 
l’Organizzazione Mondiale della Sani 
tà, al 10. anniversario del programma 
mondiale per l’alimentazione e al 25 
anniversario della Dichiarazione del 
diritti dell’uomo. Per il 10 novembre 
è annunciata la serie natalizia, com¬ 
prendente tre francobolli e un fo 
ghetto. 

RICCIONE filatelica — Alla fertile 


penna di Severino Massari si deve un 
volumetto uscito alla fine dello scor¬ 
so anno in occasione del 50. anniver¬ 
sario del Comune di Riccione (Seve¬ 
rino Massari, Riccione turistica e fi¬ 
latelica nel cinquantenario della sua 
costituzione In comune autonomo 
1922-1972, Tipo-Lito Garattoni, Rimini, 
1972, pp. 80, senza prezzo, edito a cura 
del Comune di Riccione). La parte più 
divertente del libro è quella dedicata 
alle vicende che portarono al distacco 
di Riccione, ormai matura per l’auto¬ 
nomia, dal Comune di Riminì del qua¬ 
le faceva parte e ad erigersi in Co¬ 
mune autonomo. Dal primi passi della 
nuova amministrazione autonoma nel- 
raffermarsi della fama turistica della 



« Perla verde dell’Adriatico » è una sto¬ 
ria di spirito di iniziativa, di intrapren¬ 
denza, di ostinato lavoro. 

Dopo la seconda guerra mondiale, 
Riccione risorge e fra le iniziative che 
vengono ad arricchire le sue attrattive 
turistiche spicca l’annuale Fiera In¬ 
ternazionale del Francobollo che que¬ 
sto anno giungerà alla 25. edizione. E' 
una manifestazione che tutti i filate¬ 
listi conoscono e che da anni si è af¬ 
fermata come il «Capodanno filateli¬ 
co » italiano. Dall’anno scorso, questo 
primato è insidiato da una manifesta¬ 
zione che si tiene a Venezia in aperta 
se non dichiarata, concorrenza con 
quella di Riccione. 

Annulli speciali — Fino al 5 maggio 
l’ufficio postale di Querceta (Lucca) 
userà per la bollatura della corri¬ 
spondenza una targhetta pubblicitaria 
con la dicitura: « XVIII Palio deii 
Micci storia e folklore — Querceta 
Versilia — 6 maggio 1973 ». Gli uffici 
postali di Milano Ferrovia e di Milano 
Corrispondenza e Pacchi useranno fi¬ 
no al 13 maggio una targhetta con la 
dicitura: « Settimana di propaganda 
per la lotta contro 1 tumori • Lega 
Italiana • Sez. Milano ». 

Manifestazioni — Il 9 aprile, a Ci- 
nisello Balsamo (Palazzetto dello 
Sport) si terrà la 4. mostra filatelica 
a tema libero. 

Giorgio Biamino 
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l’Unità 



sabato 28 aprile - venerdì 4 maggio 



Cretinetti (André Deed) nella foto a sinistra e Petrolini (nella foto a destra), due protagonisti del ciclo « Come ridevano gli italiani ». 


Ancora un ciclo cinematografico dalle origini agli anni quaranta 

Dalla comica alla commedia 


Con i programmi cinematografici i 
servizi culturali della TV procedono a 
passi di piombo. Lunghissima (con¬ 
fortata peraltro da buoni risultati) è 
stata l’elaborazione del ciclo Keaton. 
Della rassegna Come ridevano gli ita.- 
liani, a cura di Gianfranco Angelucci, 
si dava annuncio oltre un anno fa. 
Speriamo che tanta fatica preparatoria 
offra di nuovo buoni frutti, sebbene il 
suo ambito, per nomi ed epoca, serbi 
alla curiosità dello spettatore d'oggi un 
interesse molto più filologico che sto¬ 
rico. ' 

Infatti la comica cinematografica in 
Italia ai tempi del muto, durante la 
lunga crisi degli anni venti e nel primo 
decennio parlato non è mal stata in 
qualche modo una scuola, e se si ec¬ 
cettua un breve periodo di prosperità 
alla vigilia della guerra del '15 si è 
risolta soprattutto In un lavoro di de¬ 
rivazione: anche le maschere più im¬ 
portanti che compaiono nel ciclo, co¬ 
me Petrolini, Totò e 1 De Filippo, van¬ 
no considerate in quell’arco di tempo 
un fenomeno derivato perchè prolun¬ 
gavano sullo schermo la formula tea¬ 
trale (varietà, rivista, prosa) cui ap¬ 
partenevano. Ora il materiale raccolto 
dalla TV potrà mostrarci al massimo 
come, tra la nascita del cinema e il 
1940, gli italiani facessero ridere: non 
come lo spettatore italiano ridesse. Lo 
spettatore di allora ha imparato a ri¬ 
dere con i francesi, ha continuato con 
gli americani di Mack Sennett e più 
tardi con Keaton, Lloyd, Laurei e 
Hardy, per non parlare di Chaplin e 
dei fratelli Marx, questi ultimi meno 
diffusi nelle nostre sale per ragioni di 
censura. 

E’ difficile parlare di autentico pio¬ 
nierismo nella produzione comica na¬ 
zionale delle origini, per quanto inten¬ 
sa fosse. Sebbene qualche critico abbia 
voluto ravvisare cn André Deed (Cre¬ 
tinetti) il primo maestro di Ridolim e 
di Stan Laurei, le affinità ci sembrano 
puramente artigianali, casuali ed este¬ 
riori. 

D'altronde Deed, come Marcel Fa- 
bre (Robinet) erano comici francesi 
scritturati dalle nostre case cinema¬ 
tografiche torinesi e romane proprio 


per fare concorrenza alle farse pari¬ 
gine. Deed, nativo di Le Havre, era 
già diventato popolare in patria con 
il personaggio di Boireau (tradotto 
da no* in Beoncelli); interpretando 
Cretinetti in innumerevoli cortometrag¬ 
gi diede vita a una macchietta in ar¬ 
monia col suo nome, vittima balorda 
del caso e degli equivoci, funambolica 
e mistica. Robinet invece era il «fur¬ 
bo », quello che si sottrae alle disav¬ 
venture con sempre nuove invenzioni 
dinamiche. Ebbero una stagione fortu¬ 
natissima ma di corta durata. Già nel 


premo dopoguerra Deed, morto in mi¬ 
seria nel 1931 a Le Havre, faceva il 
custode agli stabilimenti Pathè di Pa¬ 
rigi, Fabre-Robinet, reso invalido da 
un incidente, emigrò in America e vi 
mori; s'ignorano addirittura luogo e 
data della sua scomparsa. Resta il 
fatto solitamente trascurato che en¬ 
trambi — e con loro vari altri attori 
dell’epoca — hanno contribuito al 
progresso del cinema più come registi 
e soggettisti che come presenze sullo 
schermo. Deed aveva imparato dal vec¬ 
chio Méliès la funzione del trucco e 
degli effetti speciali. Fabre ha com¬ 
provato la sua bravura di coordinato- 
re e regista, per esempio, in Saturnino 
Farandola (1913) dal romanzo di Ro- 
bida, e in Amor pedestre (1914), spi¬ 
ritosa schermaglia galante seguita 
esclusivamente sul movimento dei pie¬ 
di dei due protagonisti. 

Italiano d’origine francese era anche 
Ferdinando Guillaume, dapprima af¬ 
fermatosi come Tontolini: nel 1912 si 
ribattezzò Polidor. dal nome di un ca¬ 
vallo di sua madre, famosa artista cir¬ 
cense, e come Polidor lo abbiamo ri¬ 
trovato negli anni sessanta in alcuni 
film di Fellini. Polidor aveva un altro 
tipo di comicità, meno esagitata dei 


suoe colleghi, sfiorata persino da certe 
tristezze da tipico clown. Nel ciclo te¬ 
levisivo scopriamo anche un'altra com¬ 
ponente della famiglia Guillaume: Lea 
Giunchi, cognata di Ferdinando, e at¬ 
trice comica di qualche valore. 

Questo, cioè una comicità familiare 
e ingenua anche quando si fa parados¬ 
sale, è il primo modo di ridere nel 
nostro cinema. Tutto si svolge in tem¬ 
pi estremamente concentrati, perchè 
la struttura dev’essere quella delle 
« comiche finali », il confetto dolce del 
vecchio cinematografo, appendice e 


correttivo dei drammi strappalacrime; 
e il funzionamento è affidato a una 
catena di trovate — in America le chia¬ 
mano gags — buffe e d'immediata vi 
sualizzazione. Il gags è molto più di 
una «barzelletta muta»: è la chiave 
attraverso la quale 11 linguaggio della 
comica cinematografica si evolve, in 
quanto obbliga a creare nuove regole 
di montaggio e nuovi rapporti visibili 
di spazio e tempo, ignoti alla lettera 
tura comica e al teatro comico. Così 
ritmo e personaggio assumono insie¬ 
me una specificità sconosciuta prima. 
Secondo la definizione di Caullez, do¬ 
po il comico di situazione (letterario) 
e quello di carattere (teatrale) nasce 
il comico de struttura, che in piccolo 
formato è Cretinetti, Robinet, Polidor: 
ma che in altra dimensione ispirativa 
può essere anche Charlot, o Keaton. 

Queste prime puntate riguardanti il 
muto vengono commentate da un te¬ 
sto di Ennio Flaiano su presentazione 
di Alberto Lionello. Si entra poi nella 
epoca del fonofilm con una serata de¬ 
dicata a Petrolini (introdotta da Luigi 
Protetti) dove il mezzo cinematografico 
in quanto tale cede il posto soprattut¬ 
to a una memorabile « voce » e a un 
umorismo diverso, assurdo e disperato. 


C’è Io stupendo bozzetto scenico Ne¬ 
rone (1920) girato da Blasetti, integra¬ 
to daH'antologia comprendente Gasto¬ 
ne e altri monologhi; e c’è Medico 
per forza (1931) di Campogalliani, da 
Molière. Teatro filmato, abbiamo pre¬ 
messo. Ma è giusto aggiungere che per 
virtù artistiche di Petrolini la macchi¬ 
na da presa fa sua, ed esalta persino, 
quella incantevole « sproporzione » tra 
parola e fatto che è tra i massimi 
strumenti dell’umorismo al cinema e 
in particolare dell’opera satirica (il 
Nerone). 

Subito dopo siamo a più banali for¬ 
me di riso, o di sorriso, al film-comme¬ 
dia di tipo borghese: L’antenato (1936) 
dt Brignone con Antonio Gandusto, 
Felicita Colombo (1937) di Mattoli con 
Dina Galli e Armando Falconi; Io spet¬ 
tacolo scritto su misura per caratteri 
dialettali: Re di danari (1936) di Guaz- , 
zoni con Angelo Musco, A che servono 
questi quattrini? (1924) di Pratelli con 
Eduardo e Peppino De Filippo, L’ulti¬ 
ma carrozzella (1943) di Mattoli, con 
Aldo Fabrizi e Anna Magnani; il da¬ 
daismo del primo Totò (Fermo con le 
mani, 1937, di Gero Zambuto) e del " 
primo Macario (Imputato alzatevi, 
1939, di Mattoli) volgarizzato dai gior¬ 
nalisti sceneggiatori del « Bertoldo ». 

Ogni puntata verrà aperta da un at¬ 
tore-presentatore diverso, da Turi Fer¬ 
ro e Franca Valeri, da Vittorio Caprio- - 
li e Fabrizi stesso, che commenterà il 
proprio film. Queste esibizioni franca¬ 
mente ci attraggono poco, perchè in 
passato esperienze del genere si sono 
risolte o in vacui recitativi o in inutili , 
fuoritema. Ma forse buona parte delle 
ultime puntate — dove si è voluto rin¬ 
forzare il discorso sulla comica con 
inserti sulla commedia brillante, che 
è un'altra cosa — risulterà di per se 
stessa fuori tema. Probalbilmente sa¬ 
rebbe stato meglio arricchire l’intera 
selezione con brani e sequenze di co¬ 
miche straniere dell'epoca corrispon¬ 
dente, per impostare su dati di fatto 
tutta una serie di confronti, verifiche 
ed eventuali analogie. ■ 

Tino Ranieri 


Si inizia con gli attori del film muto di importazione francese 
o di derivazione teatrale — Incontro con il cinema parlato 
attraverso T arte satirica di Petrolini — Il nuovo sorrìso di 
tipo borghese — Un confronto che manca 
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Ha inizio martedì sul secondo cana¬ 
le un ciclo di film riuniti sotto il tito 
tu L'America Latina vista dai suoi re 
gisti Si tratta di una iniziativa per 
molti versi nuova net quadro della pro¬ 
duzione televisiva II ciclo — curato 
da Alberto Luna e Roberto Savio — 
non consiste, infatti, in una delle so 
lite antologìe di Itlm del passato, rac 
cotti più o meno sbrigativamente se 
condo crjferi cronologia, divistici o 
puramente geografici. Le opere che « 
approderanno sul video, settimana do 
po settimana, sono tutte inedite; sono 
state commissionate tutte insieme 
dalla direzione dei « culturali » ‘.elevi 
sivi ad alcuni dei più interessanti regi¬ 
sti latino-americani e sono state realiz 
zate nel corso degli ultimi tre anni. 

Ci troveremo, dunque, pur nella di¬ 
versità dei « messaggi » firmati dai 
vari registi, dinanzi a un discorso 
continuo, attraverso il quale t tele¬ 
spettatori italiani potranno conoscere 
meglio la realtà e la storia dell'Ame¬ 
rica Latina. Ad aprire questo discorso 
sarà il regista argentino Mario Sabato 
con Colpi bassi. Protagonisti del film 
sono un gruppo dì ragazzi che una 
sera a Buenos Aires incontrano un ex 
pugile «suonato » e. abbandonandosi 
a un gioco crudele. Io costringono a 
ripercorrere con la memoria la sua 
prestigiosa e insieme tragica carriera. 
Rivivendo amaramente le tappe della 
sua ascesa e della sua caduta, l'ex 
campione prende coscienza dei suoi 
errori e del meccanismo che l'ha di¬ 
strutto: e il suo cammino diventa, em¬ 
blematicamente. il cammino più re¬ 
cente del movimento popolare in Ar¬ 
gentina. 

A Colpi bassi seguiranno altri cinque 
film, diretti dai brasiliani Gustav Dahl 
e Joaquim Pedro De Andrade, da un 
altro argentino. Octavio Getìno, dal 
boliviano Sanjines e dal cileno Raul 
Ruiz. 

Un sìmile ciclo avrebbe senz'altro 
meritato di essere collocato in una 
delle serate più frequentate: e, in que¬ 
sto caso, tra l'altro gli appuntamenti 
Assi della programmazione ne offri¬ 
vano naturalmente la possibilità. Nien¬ 


te sarebbe stato più logtco, infatti, che 
trasmettere questi film di lunedì sul 
primo canale, in modo da offrirli al 
pubblico più vasto che appunto in 
quella serata su quel canale ogni set¬ 
timana si dispone ad assistere al film. 

E invece no. Rimanendo fino in fondo 
la burocratica assurdità della riparti¬ 
zione degli spazi, il ciclo verrà tra¬ 
smesso in una delle collocazioni riser¬ 
vate alla produzione dei «culturali»: 
e, vedi caso, proprio nella collocazio¬ 
ne che risulta tradizionalmente la me¬ 
no frequentata, in alternativa ad un 
telefilm di serie americano e ad un 
altro programma dei « culturali » — La 
parola al giudici — che pur nei suoi 
limiti prèsenta alcuni motivi di inte¬ 
resse. 

Non si può far finta, a questo punto, 
che non si tratti di una scelta, anche 
se compiuta nell'ambitio delle « re¬ 
gole». I film di questo ciclo latino¬ 
americano. infatti, si presentano tutti 
come fortemente impegnati sul piano 
politico e culturale: toglier loro in 
anticipo parecchi milioni di possibili 
telespettatori rientra perfettamente 
nella linea del potere televisivo. E, an¬ 
cora una volta, la programmazione 
funziona da alibi. 

Altre due novità caratterizzano la 
programmazione di questa settimana. 

Il ritorno di A-Z, questa sera, in una 
formula, si dice, parzialmente rinno¬ 
vata. E un altro ciclo cinematografico, ' 
strutturato in modo da condurre un 
discorso organico sui cinema comico 
italiano dalle origini agli inizi degli 
anni quaranta. 

Altra iniziativa interessante che, 
collocata tn alternativa ai varietà del 
sabato, diffìcilmente giungerà oltre la 
cerchia dei telespettatori affezionati ai 
programmi trasmessi in questa posi¬ 
zione. Eppure, anche questo ciclo 
avrebbe potuto benissimo essere tra¬ 
smesso in una delle serate dedicate 
normalmente al cinema: evitando così ; 
di riesumare, per qualche settimana 
almeno, fondi di magazzino tipo I vi¬ 
chinghi che ancora questa settimana , 
vengono invece distribuiti al pubblico 
più vasto. , v 

Giovanni Cosareo 



TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

t2,30 Sapere 

, . . Replica della quinta 
puntata di «Aspetti 
di vita americana». 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 
14,00 Scuola aperta 

14.45 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

1740 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
« Scacco al re ». 

18.45 Sapere 

« Monografie ». 

19-10 Rompicapo del Paci 
fico 

« L'Isola di Pasqua ». 
Un documentarlo di 
Arnold Eagle. 

19,35 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Hai visto mai?... 

Sesta puntata dello 
spettacolo musicale 
condotto da Gino 
Bramler! e Lola Fa- 
lana. 

22.15 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma a 
cura di Luigi Loca¬ 
teli!. 

23,00 Telegiornale 1 



TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21,20 Come ridevano gli 
italiani 

« Cretinetti ». 

Prima puntata della 
trasmissione realiz¬ 
zata da Gianfranco 
Angelucci e Ennio 
Flaiano. Presenta Al¬ 
berto Lionello. 

22,10 Napoli 1860: la fine 
dei borboni 
Prima puntata di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo di Lucio 
Mandarà. Interpreti: 
Mario Frera, Gigi 
Reder. Edoardo To- 
niolo, Giacomo Fu¬ 
ria, Bruno Cirino, 
Giuseppe Porelli, En¬ 
zo Turco, Regina 
Bianchi, Gennaro DI 
Napoli. Regia di 
Alessandro Blasettl 
(Replica). 



Lola Falana 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO ■ Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23: 6,05: Mattutino musi¬ 
calo: 6,42: Almanacco; 6,47: 
Come o perché: 8,30: Canzoni; 
9: Spcttucolo; 9,15: Voi ad lo; 
10: Spedalo GR; 11,30: Gl- 
radisco; 12,10: Nastro di par¬ 
tenza: 12,44: Mode in ttaly; 
13,20: La corrida; 14,09: « Don 
Giovanni »; 14,50: Incontri con 
la scienza: 15,45: Gran Va¬ 
rietà; 17,10: ■ Cavalleria ru- 
dicano > di G. Verga, « Como 
te toglie a di G. Giocosa; 19,30: 
Cronache del Mezzogiorno; 
20,20: Scuai, che muiica le 
place?: 20,55: Un diico per 
l'estate: 21,30: Jazz concerto; 
22,10: Vetrina del disco; 22,55: 
Gli hobblet. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18,30; 19,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Muiica Utili; 8,40: Per 
noi adulti; 9,14: Copertina a 
•cacchi; 9,35: Una commedia 
in trenta minuti; 10,05: Un 
disco per t’aitate: 10,35: Bat¬ 
to quattro; 11,35: Ruote e mo¬ 
tori; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccola storia della canzona ita¬ 
liana: 13,35: Canzoni per can¬ 
zonare; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di girl; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Musiche da film; 
15,40: Alto gradimento; 16,35: 
Incontri di musica; 17,30: Spe- 
date GR; 17,45: Ping-pong; 
18,05: Europa music-hall; 

18,35: La musica e le cose; 
19,55: Tris di canzoni; 20,10: 
■ Manon » musica di J. Mas¬ 
sone!; 23,05: Poltronissima; 
23,45: Mualca leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Radloscuola; 10: 
Concerto: 11: Radloscuola; 

11,40: Musiche Italiane; 12,15 
Musica nel tempo; 13,30: 
« Semfen Kotko a 16,40: Mu¬ 
siche di Scarlatti; 17,15: Il 
senzatitolo; 17,45: Taccuino di 
viaggio; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Avanguardia; 19,15: 
Concerto serale; 20,45: Gaz¬ 
zettino musicale; 21: Giorna¬ 
le del Terzo: 21,30: Concer¬ 
to sintonico; 22,15: Orsa mi¬ 
nore: « La torre a di P. Weiss. 
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TV nazionale 


TV secondo 


12.30 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

17,00 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
« Spazio » - « GII eroi 
di cartone ». 

1M5 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Seconda puntata di 
m La vita degli in¬ 
setti ». 

19-45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 La trappola d'oro 
' Telefilm. Regia di 
Paul Bogart. Inter¬ 
preti: CUff Robert¬ 
son, ■ Dina Merrill, 
Conrad Nagel, James 
Broderìck, Dustin 
Hoffman, John Ba- 
ragrey, Joan Darllng, 
Ruth Whlte. Barnard 
Hughes. 

22,00 La parola al giudici 
Quarta puntata della 
trasmissione realiz¬ 
zata da Leonardo 
Valente e Mario Cer¬ 
vi. Il programma di 
stasera affronta 1 
problemi dell'inade¬ 
guatezza della orga¬ 
nizzazione della giu¬ 
stizia in Italia 

23.00 Telegiornale 


17.30 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

18.30 Notizie TG 

18,40 Nuovi alfabeti 

19,00 II secondo colpo 
di Robert Thomas. 
Interpreti: Glanrico 
Tedeschi, Nicoletta 
Rizzi, Franco Scan- 
durra, Luciano Virgi¬ 
lio. Regia di Gugliel¬ 
mo Morandl. (Repli¬ 
ca). 

21,00 Telegiornale 

21,20 L'America latina vi¬ 
sta dal suoi registi 
« Colpi Bassi », 

Film. Regia di Ma¬ 
rio Sabato. 



Cllff Robertson 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO • Oro 8, 
13, 15, 20, 21, 23; 6.05: Mnt- 
tulino musicale; 6.52: Alma¬ 
nacco; 6,30: Cenionl; 9: Spet¬ 
tacolo; 9,1 Si Voi ad lo; 10: 
Spedala GR: 11,30: Via col 
disco: 12,44: Meda In Itely; 
13,20: Ottimo e abbondante; 
14: Zibaldone italiano; 1S.10: 
Per voi giovani; 16,40: C'é 
qualcosa che non va?: 17: Il 
girasoli; 18,SS: Canzoni, em¬ 
ioni, cantoni; 19,23: Concarto 
in miniatura! 20,20: Andate a 
rltornoi 21,13: « La Canteri¬ 
na a, musica di Haydn; 22,30: 
Intervallo musicala. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ora 7,30, 
E, 30. 3,30, 10,30, 11,30, 

13,30, 18,30, 19,30, 22,30, 
24; 8; Il maltinlare; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica flash; 
8,40: Suoni a colori; 9: Pri¬ 
ma di spanderei 9,13: Suoni e 
colori; 9,33: Dall'Italia con,,,; 
9,30: « Il giro del mondo In 80 
giorni ■; 10,03: Un disco par 
Tastala; 10,33: Dalla vostra 
parte; 12,10: Successi Italiani 
per orchestra; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,33: Cantoni per 
cenionare; 13,30: Come e per- 
chèi 14: Su di girl; 13: Que¬ 
sta Napoli; 13,33: Cararal; 17: 
Musica e sport; 17,43: Chia¬ 
mata Roma 3131; 19,33: Tris 
di canzoni; 20,10: I Malalin¬ 
gua: 21: Supersonici 22,43: 
« Piccolo mondo antico ■, di 
A. Fogazzaro: 23,03: La stai- 
latta; 23,20: Musica lag**». 


Radio 3* 


Ora 9,30: Musiche di Bocche* 
rìnl; 10: Concerto; 11: Con¬ 
certo: 11,40: Musiche Italiane; 
12,13: La musica ne) tempo; 
13,30: Intarmano; 14,20: Mu¬ 
siche di Chopin; 14,30: « Il 
barcheggio ■ ; 16: Concerto; 17: 
Concerto; 17,20: Classe uni¬ 
ca: 17,33: Jazz classico: 1 Si 
Concerto; 18,30: Musica ioy* 
gora; 18,43: li primo maggio; 
19,13: Concerto serale; 20,13: 
Musiche di Mendoissohn; 21: 
Giornale del Terzo • Setto erti; 
21,30: Melodramma! 22,30: 
Critica musicale: 22,50 Libri ri¬ 
cevuti. 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « La 
vita degli insetti *. 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per l più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
« La scaletta » 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

Quinta ed ultima 
puntata di « Il citta¬ 
dino e le tosse » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Facce dell’Asia che 
cambia 

« Afganistan, Nepal, 
Corea: figure di pie¬ 
tra». La quarta pun¬ 
tata del programma 
realizzato da Carlo 
Lizzani e Furio Co¬ 
lombo si occupa sta¬ 
sera di questi tre pic¬ 
coli paesi, circondati 
da grandi potenze e 
soggetti nei corso del¬ 
la storia a numerose 
invasioni. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,45 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

21,00 Telegiornale 

21,20 Totò e Carolina 

Film. Regia di Mono 
Monlcelll. Interpreti: 
Totò, Anna Maria 
Ferrerò, Maurizio A- 
rena, Arnoldo Foà, 
Gianni Cavalieri, Ma¬ 
rio Castellani, Enzo 
Garinel. 

Per 11 ciclo «Totò 
principe clown » va 
In onda questa sera il 
primo film di un cer¬ 
to Impegno contenu¬ 
tistico interpretato 
dal grande comico 
partenopeo. «Totò e 
Carolina » venne già 
programmato dalla 
TV anni fa, e subì al¬ 
lora il sopruso di al¬ 
cuni tagli, volti all'in¬ 
dirizzo politico del 
film. Speriamo che 1 
solerti funzionari di 
Viale Mazzini non ab¬ 
biamo già smaltito la 
vergogna di quell'epi¬ 
sodio. 



Totò 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,42: Almanacco: 6,47: 
Come o perchè; 8,30: Canzoni; 
9: Speltacoto; 9,15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30; Quar¬ 
to programma; 12,44: Made in 
itely; 13,20: Corredo uno e 
due; 14,10: Buongiorno come 
sta?; 15,10: Per voi giovani; 
16,40; Il canzoniere dei me¬ 
stieri; 17,05: Il girasole; 18,55: 
Intervallo musicate; 19,10: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19,25: 
Novità assoluta; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: * Incontro 
nell’Isola a 22,10: Concerto 
operistico; 23,20: Orchestre 
varie. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18,30; 19,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Muiica flash; 8,40: Iti¬ 
nerari operistici; 9,15: Suoni e 
colori; 9,35: Dall'Italia con... 
9,50: ■ li giro dal mondo In 
80 giorni »; 10,05: Un disco 
por Testate; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parta; 12,10: Regionali) 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 13,50: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
14,30: Rogioneii; 15: Punto In¬ 
terrogativo: 15,40: Cararai; 

17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Rome 3131; 19,35: 
Tris di canzoni; 20,10: Il con¬ 
vegno dei cinque; 21: Superso¬ 
nici 22,43: « Piccolo mondo 
antico», di A. Fogazzaro; 23,05: 
...a via discorrendo; 23,20: Mu¬ 
li» leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 11: Radloscuola; 
11,30: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 15,20: Musiche di 
Bachi 15,30: Ritratto d'autore: 
16,15: Orse minora; 17,20: 
Classo unica; 17,35: Jazz mo¬ 
derno o contemporaneo; 18; 
Notizie dei Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo 
plancia; 19,15: Concerto sera¬ 
le: 20,15: La psicolinguistica; 
20,45: idoc e latti della mu¬ 
sica: 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Alfredo Casella, 25 an¬ 
ni dopo ta sua morte; 22,25: 
Discografia. 


l 








«A.. 




domenica 29 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1" 


l’V nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione alio Stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

16.45 La TV dei ragazzi 

« La guerra di Tom 
Grattan » • « Bracco¬ 
baldo show». 

17.45 90° minuto ■ 

18,00 Telegiornale 

18-10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Varietà di giochi 
presentato da Rie e 
Gian. 

19,05 Prossimamente 

19.20 Campionato italiano 
di calcio 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Elisabetta regina 

« Ombra nel sole ». 
Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Julian Mit- 
. cheli. 

Interpreti: Glenda 

Jackson, Robert Har¬ 
dy, Ronald Hines, 
Stephen Murray, 
John Schraphnel, 
Bernard Horsfall, 
John Hughes, Ange¬ 
la Thorne. Regìa di 
Richard Martin. 

22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,15 Telegiornale 


TV secondo 

16,45 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

21,00 Telegiornale 

21.20 L’occasione 

Terza puntata dello 
spettacolo musicale 
condotto dal Quar¬ 
tetto Cetra. 

22.20 Orizzonti 

L’uomo, la scienza e 
!a tecnica «La chi- 
micia dal mal di te¬ 
sta ». 

Quarta puntata del¬ 
la trasmissione rea¬ 
lizzata da Giulio 
Macchi. 

23.20 Prossimamente 



Glenda Jackson 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20, 21, 23; 6,05: Mai- 
tutine musicale; 6,51: Alma¬ 
nacco; 7,20: Spettacolo; 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve ragazzi; 10,45: Folk 
jockey; 11,35: Il circolo dei 
genitori; 12: Via coi disco; 
12,22: Hit Parade; 12,44: Ma¬ 
de in ttaly; 13,20: Un disco 
per l’estate; 14: li gamberetto; 
14,30: Caroseilo di dischi; 
15,10: Pomeriggio con Mina; 
16,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,30: Batto quat¬ 
tro; 18,20: Concerto della do¬ 
menica; 19,20: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,30: Senza parole; 
20,25: Andata e ritorno; 20,45: 
Sera sport-, 21,15: I racconti 
alla radio; 21,45: Concorso pia¬ 
nistico; 22,15: ■ Ascanio », di 
A. Dumas; 23,10: Palco dì 
proscenio; 23,15: Prossima¬ 
mente. 


Radio 2* 


GIORNALE RADiO • Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18.30, 19,30, 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica flash; 
8,40: it mangiadischi; 9,14: 
Dall'Italia con... 9,35: Gran 
varietà; 11: Un disco per Testa¬ 
te; 12; Anteprima sport; 12,15: 
Canzoni per canzonare; 12,30: 
A ruota libera; 13: li gambe¬ 
ro; 13,35: Atto gradimento; 
14: Regionali; 14,30: Come è 
seria questo musica; 15: La cor¬ 
rida; 15,40: Le piace il clas¬ 
sico?; 16,25: Supersonici 17,30; 
Domenica sport; 18,40: Il 
cantautore; 19,05: Quando la 
gente canta; 19,55: Tris di can¬ 
zoni; 20,10: li mondo dell’ope¬ 
ra; 21: La vedovo ò sempre al¬ 
legra; 21,30: li Cavaliere az¬ 
zurro; 22: li girasketches; 
23,05: Buonanotte Europa. 


Radio 3 ° 


Ore 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che per organo; 11,30: Musi¬ 
che di danza; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Folclore; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Concerto; 
15,30: ■ "•arma 1922 »; 16,55: 
Avanguardia; 17,30: Rassegna 
del disco; 18: Cicli letterari; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Fogli d'album; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: Realtà e progettazio¬ 
ne; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d’ascolto; 22,25: Le voci 
dei blues. 


TV nazionale 

9.45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Repliche di « Profi¬ 
li di protagonisti: 
Franz Kafka ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per i 
più piccini. 

17*30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagmi dal mon¬ 
do » — « I sogni di 
Michel e Chantal ». 

18.45 Tuttilìbri 

19,15 Sapere 

Nona puntata di 
« Vita in Gran Bre¬ 
tagna ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 I vichinghi 

Film. Regia di Ri¬ 
chard Fleischer. In¬ 
terpreti: Kirk Dou¬ 
glas, Janet Leigh, 
Tony Curtis, Ernest 
Borgnine, James Do¬ 
nald, Alexander 
Knox. 

Kolossal storico-mi¬ 
tologico non privo 
di una sua dignità; 
questo film di Ri¬ 
chard Fleischer ten¬ 
ta di interpretare 
un’epoca ed i suoi 
personaggi ma, so¬ 
vente. l'introspezio¬ 
ne psicologica soc¬ 
combe ai fasti del 
racconto. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 incontri 1973 

« Il culto della ri¬ 
voluzione » 

22.20 Stagione Sinfonica 
TV 

«Gli ultimi roman¬ 
tici ». 

Musiche di Johan¬ 
nes Brahms. Diret¬ 
tore d’orchestra An- 
dr- Previn. 



Kirk Douglas 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,42: Almanacco; 6,47: 
Come e perchè; 8,30: Canzo¬ 
ni; 9: Spettacolo; 9,15: Voi ed 
io; 11,30: Via coi disco; 12,44: 
Made in italy; 13,20: Hit Pa¬ 
rade; 13,45: Spazio libero; 
14,10: Un disco per l’estate; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
t promessi sposi; 17,05: li 
girasole; 18,55: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,10: Italia che lavo¬ 
ra: 19,25: Momento muoiale; 
20,20: Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sport; 21,15: Approdo; 
21.4S-. Concerto; 22: XX Se¬ 
colo; 23.10: Discoteca sera. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Or* 6,30, 

7.30. S.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30; 19,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Musi» flash; 8,40: Suo¬ 
ni e colori; 9,35: Dall’Italia 
con...; 9,50: • Il giro del mon¬ 
do in 80 giorni »; 10,05: Un 
disco per Testate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 13,50: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15; Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.4S: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 

Tris di canzoni; 20,10-_E va 

bene parliamone! 20,50: Super¬ 
sonici 22,43: « Piccolo mondo 
antico», di A. Fogazzaro; 23,05: 
Jazz del vivo; 23,30: Musi» 
leggera. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11: Radio- 
scuola; 11,40: Musiche italia¬ 
ne; 12,15: La musi» nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Polifonia; 15: Il 900 storico; 
15,35: «Zaide», musi» di Mo¬ 
zart; 17,20: Clasee unica; 
17.35: Fogli d’album; 17,45: 
Scuola materna; 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musi» leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Tribu¬ 
na dei compositori; 21: Giorna¬ 
le del Terzo; 21,30: « La 

piovra ». 



TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Il citta¬ 
dino e le tasse ». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Sissi e Biribissi 

Programma per 1 più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Sportgiovane» - «En¬ 
ciclopedia della na¬ 
tura» 

18.45 Sapere 

Terza puntata di «La 
via di Cristo » 

19>15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Oggi in Italia 

« Il giudice ». Origi¬ 
nale televisivo di Ro¬ 
berto Natale e Vitto¬ 
rio Sala, Interpreti: 
Andrea Checchi, Clau¬ 
dio Gora, Ennio Bal¬ 
bo, Linda Slni, Alfre¬ 
do Pea, Erika Dario, 
Giuseppe Di Bella. 
Regia di Vittorio 
Sala. 

22,10 E continuavano a 
chiamarlo Trombone 
« Incontro con Mar¬ 
cello Rosa». 

23,00 Telegiornale 




TV secondo 

18,30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 

21,00 Telegiornale 

21,20 Rìschiatutto 

22,35 Incontro con una 
guida alpina 
Un documentario di 
Paul Siegrist e Mi¬ 
chel Darbellay. (Re¬ 
plica). 



Andrea Cecchi 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
21, 23; 6,05: Mattutino musi- 
cale; 6,42: Almanacco 6,46: 
Come c perchè; 7,45 Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15; Voi ed io 
IO: Speciale GR; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Made in 
Itaiy; 13,20; Il giovedì; 14,10: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40: La fiaba 
delle fiabe; 17,05: Il girasole; 
18,55: Intervallo musicale; 

19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Il gioco nelle parti; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21.15: Baudelai¬ 
re iitlimo; 21,45: Musica 7; 
22,30: Concerto. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30; 19,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Musica flash; 8,40: Suo¬ 
ni e colori; 9; Prima di spende¬ 
re; 9,35: Dall’Italia con...; 9,50: 
« li giro del mondo in 80 
giorni »; 10,05: Un disco per 
Testate; 10,35: Dalia vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Un disco per Testate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 13,50: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Tris di unzoni; 20,10: Musica 
leggera; 20,50: Supersonic; 
22,43: « Piccolo mondo anti¬ 
co », di A. Fogazzaro; 23,05: 
Toujours Paris; 23,25: Musica 
leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,45: Scuola materna; 10: 
Concerto; 11: Radioscuola; 
11,40: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Concerto; 16: 
Concerto; 17,20: Classe unica; 
17,35: L’angolo del jazz; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Concerto; 
19,15: Concerto serale; 20: 
• Fra’ Gherardo »; 21: Gior¬ 
nale del Terzo. 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata dj « La via 
di Cristo ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Album di fami-' 
glia » - « Vangelo 

vivo ». 

18.45 Jazz in conservatorio 
« Be-Bop ». 

Quarta puntata del¬ 
la trasmissione cu¬ 
rata da Iilian Terry. 

19,15 Sapere 

Sesta puntata di 
«Aspetti di vita a- 
mencana ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Cario 
Fuscagni. 

22,00 Adesso musica 

Classica - Leggera - 
Pop. 

23,00 Telegiornale 




TV secondo 

15,30 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento a- 
gonistico. 

18,45 Insegnare oggi 

21,00 Telegiornale 

21,20 Marito e moglie 
di Ugo Betti. 
Adattamento televi¬ 
sivo di Ottavio Spa- 
daro. Interpr.: Giu¬ 
liana Lojodice, Arol- 
do Tien. Ave Nin- 
chi, Daniele Formi¬ 
ca, Mario Bardella, 
Adolfo Gerì, Mirella 
Gregori. Aldo Rendi¬ 
ne. Regia di Ottavio 
Spadaro 



Ave N inchi 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO • Or* 7, 
8. 12. 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,41: Almanacco; 6,46: 
Come c perchè; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15; Noi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Made in 
Italy; 13,20: Una commedia in 
trenta minuti!, « Macheti: » di 
W. Shakespeare; 14,10: Un 
disco per l’estate; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40: Onda Ver¬ 
de; 17,05: Il girasole; 18,55: 
Intervallo musi»le; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25; Itinerari 
operistici; 20,20; Andata • ri¬ 
torno; 21,15: Concerto; 22,45: 
Musica leggera. 


I 

Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Or* 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18,30; 19,30. 22,30, 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 1 

8,14: Musi» flash; 8,40: Me¬ 
lodramma; 9,15: Suoni e colo¬ 
ri; 9,35: Dall’Italia con.»; 9,50: 

« Il giro del mondo in 88 gior¬ 
ni »; 10,05: Un disco por ' 

l’estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Para¬ 
de; 13,35: Canzoni per canzo¬ 
nare; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speda¬ 
le GR; 17,45: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Tris di canzoni; 
20,10: Buona la prima; 20,50: 
Supersonic; 22,43: « Piccolo 

mondo antico», di A. Fogazza¬ 
ro; 23,05: Buonanotte fanta¬ 
sma; 23,20: Musi» leggera. 


Radio 3* 


Ore 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 11: Radioscuola; 

11,40: Musiche italiane; 12,15: 
Musi» nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Disco in vetri¬ 
na; 15,15: Concerto; 16: Ope¬ 
ra sinfonica di Mozart; 17,20: 
Classe uni»; 17,35: Fogli d’al¬ 
bum; 17,45: Scuota materna; 
18: Notiziario del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: La formazione del¬ 
le specie viventi; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: Un Tolstoi 
sconosciuto; 22,30: Parliamo 
di spettacolo. 
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A CANNES 
MONICELLI 
E FERRERI 



CANNES, 27 

La commissione organizza¬ 
trice del Festival di Cannes 
ha informato oggi Mario Mo¬ 
ni celli che il film Vogliamo i 
colonnelli è stato selezionato 
per partecipare alla rassegna 
cinematografica. « Sono sod¬ 
disfatto — ha dichiarato 11 
regista appena appresa la no¬ 
tizia — poiché il riconosci¬ 
mento ottenuto non è rivolto 
soltanto al mio lavoro, ma 
esprime un parere positivo 
per la vitalità di una cinema¬ 
tografia impegnata in modo 
quanto mai utile, in questo 
momento ». 

E* di ieri la notizia che a 
Cannes sarà proiettato anche 
La grande bouffe di Marco 
Ferreri; il film, però, rappre¬ 
senterà la Francia. Anche Fer- 
reri ha espresso la sua sod¬ 
disfazione per la scelta dei 
selezionatori: «Essa — egli 
ha detto — è una testimo¬ 
nianza ulteriore del prestigio 
del quale gode attualmente 
il cinema italiano in Fran¬ 
cia». 

La grande bouffe è inter¬ 
pretato da Philippe Noiret, 
Ugo Tognazzl, Michel Picco¬ 
li, Marcello Mastroianni, An¬ 
dré Ferrol e Florence Glor- 
getti; la sceneggiatura è sta¬ 
ta scritta dallo stesso Ferreri 
e da Rafael Azcona. 

NELLA POTO: una scena 
della « Grande bouffe ». 


Rai $ 


Si è concluso 
ad Alma Ala 
il Festival 
del cinema 

ALMA ATA, 27. 

La giuria del Festival del 
cinema sovietico che si è 
svolto ad Alma Ata, ha rite¬ 
nuto i film Le albe sono quie¬ 
te di Stanislav Rostozki, Ama¬ 
re l’uomo di Serghei Gheras- 
slmov e Domare il fuoco di 
Danil Xrabrovitskì come i 
migliori tra quelli presentati 
alla manifestazione. 

Il programma del Festival 
prevedeva la proiezione di 
circa sessanta film di tutti 1 
tipi, realizzati dai cineasti di 
tutte le quindici repubbliche 
federate. Premi particolari so¬ 
no stati attribuiti a due do¬ 
cumentari, il kirghiso La po¬ 
sta e il lettone L’impronta 
dell’anima. Particolarmente in¬ 
teressanti sono stati anche 
alcuni documentari scientifici 
presentati dai cineasti di Kiev 
e di Tbilisi, che hanno ottenu¬ 
to 1 primi premi per questo 
genere di film. 


controcanale 


LA RESISTENZA POPO¬ 
LARE — II clima di robusto 
e deciso impegno antifascista 
che ha contrassegnato le ma¬ 
nifestazioni per l’anniversario 
dell’insurrezione è stato av¬ 
vertito anche da «Stasera». 
Modificando eccezionalmente 
la sua linea, di solito ispirata 
alla più ambigua « cautela » e 
marcata da un’inclinazione pe¬ 
santemente reazionaria, il set¬ 
timanale ha aperto il suo ul¬ 
timo numero con un servizio 
di rievocazione della Resisten¬ 
za che al chiaro spirito demo¬ 
cratico univa un intelligente 
sforzo per penetrare l’auten¬ 
tica realtà di base delta guer¬ 
ra partigiano. Lo aveva cura¬ 
to Ugo D’Ascia, un giornalista 
che fu costretto, a suo tem¬ 
po, ad abbandonare la ribalta 
del Telegiornale per il suo 
orientamento socialista, e che 
da tanto non firmava più sul 
video. 


Girato a San Benedetto Bel- 
bo, in provincia di Cuneo, il 
servizio ha ricordato, attra¬ 
verso alcune brevi ma effica¬ 
ci testimonianze dirette, una 
azione partigiano e la conse¬ 
guente, feroce rappresaglia dei 
nazisti e dei repubblichini, 
nell’inverno del '44. Su que¬ 
sta base. D’Ascia, con la col¬ 
laborazione di Franco Mora- 
bito. ha introdotto numerosi 
temi: innanzitutto quello del 
carattere unitario e popolare 
della lotta armata; poi quello 
dei rapporti tra operai e con¬ 
tadini; poi quello della matu¬ 
razione di una coscienza poli¬ 
tica e di classe tra i parti¬ 
giani (eContro il dominio del¬ 
l’uomo sull’uomo »); infine 
quello dell’odio e del disprez¬ 
zo collettivo per i fascisti re¬ 
pubblichini, vigliacchi e fero¬ 
ci, considerati dalle popola¬ 
zioni « peggio dei nazisti ». Tra 
i testimoni, oltre alcuni conta¬ 
dini del paese, erano Nuto Re¬ 
velli, il prof. Luciano Corsini, 
e Perez, comandante della 
16* Brigata Garibaldi, già al¬ 
lora provato combattane anti¬ 
fascista, operaio ieri come og¬ 
gi. E comunista: ma il e par¬ 
ticolare» è stato, come al so¬ 
lito, omesso sul video; men¬ 
tre il servizio si era aperto, 
singolarmente, con l’immagi¬ 
ne di una processione, eviden¬ 
temente per sottolineare che 
i contadini détte Lunghe tono 


Si è trattato di spunti sto¬ 
ricamente e politicamente 
molto interessanti, per alcuni 
versi anche nuovi nella tema¬ 
tica televisiva, offerti ai te¬ 
lespettatori in un servizio 
asciutto e teso. Ognuno di es¬ 
si avrebbe meritato di essere 
approfondito e analizzato, an¬ 
che nella prospettiva del vit¬ 
torioso esito della lotta ar¬ 
mata: ma nei pochi minuti ri¬ 
servati da a Stasera» all’ar¬ 
gomento non era possibile fa¬ 
re di più. In una programma¬ 
zione autenticamente permea¬ 
ta di spirito antifascista e co¬ 
struita in rapporto alle esi¬ 
genze reali delle masse popo¬ 
lari, questo servizio sarebbe 
stato solo uno dei tanti, spe¬ 
cialmente in questo periodo: 
e, d’altra parte, la rievocazio¬ 
ne e Tanalisi della lotta ar¬ 
mata di Liberazione rappre¬ 
senterebbe un filone impor¬ 
tante e permanente. Nella li¬ 
nea della RAI-TV, invece, 
questa « storia contadina» è 
stato un episodio, come il te¬ 
lefilm di qualche giorno fa 
dedicato all’assassinio di Don 
Mrnzoni. E per questo, U di¬ 
scorso ha potuto essere solo 
accennato, ha potuto svolger¬ 
si soprattutto sulla chiave 
della memoria, e ha potuto as¬ 
solvere soltanto a una fun¬ 
zione di richiamo. 


fn richiamo, peraltro, che 
o genericamente è giunto 
imprendere l’oggi, il mo¬ 
nto in cui viviamo e le 
costanze che lo caratteriz- 
io. AWinizio, infatti, ci si 
riferiti agli ultimi crimini 
le squadracce neofasciste: 

; come se si trattasse dei- 
spiegabile reviviscenza di 
passato sconfitto 28 anni 
Nemmeno in questo caso 
TV — che si è sempre ben 
untata dall'accennar e alla 
rama nera» e alle compii- 
à che l’hanno favorita e 
detta — ha indicato le cau- 
e la vera dimensione degli 
lenimenti citati: sì che l’ap¬ 
io a * tenere gli occhi aper • 
, scritto sulla lapide eret- 
nelle Langhe dopo la vit¬ 
iosa insurrezione e posta 
-Jie a conclusione del ser¬ 
io, le i rimasto, almeno 
r questo verso del tutto 
rsneo. 

9 - «• 


Testi italiani sulle scene 

Novità o 

scampoli? 

* *. < 

Si rappresentano a Roma « La Papessa Gio¬ 
vanna » di Mario Moretti e « Bella Italia 
amate sponde » di Pier Benedetto Bertoli 


A Milano 
I' « Alda » 
torna alla 
routine 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

La famosa Aida accolta lo 
scorso anno a Milano e a 
Monaco di Baviera come una 
rivelazione, è tornata alla 
Scala. Essa porta ancora le 
firme di Giorgio De Lullo e 
di Luigi Pizzi per l’allesti¬ 
mento; è musicalmente rea¬ 
lizzata dal medesimi cori, 
dalla medesima orchestra e 
da una compagnia di canto 
nuova, ma dì ottima qualità. 
Tuttavia, resta assai lontana 
dall’originale. 

L 'Aida — è ben noto — non 
è un’opera facile. Presa allo 
ingrosso può apparire un « ci¬ 
nemascope » musicale, metà 
spettacolone e metà drammo¬ 
ne. Presa con finezza, atte¬ 
nuando l’esteriorità come vo¬ 
leva lo stesso Verdi, scavan¬ 
do tra le pieghe per caratte¬ 
rizzare 1 personaggi, essa ri¬ 
vela una straordinaria fibra 
intima: un tragico gioco del 
potere in cui tutti vengono 
trascinati e vinti. Abbado-De 
Lullo-Pizzl si sforzarono di 
realizzare l’opera in questa 
chiave e ci riuscirono in mo¬ 
do sorprendente. Ora, a di¬ 
stanza d’un anno, tutto torna 
alla normale routine. 

La compagnia, come dice¬ 
vamo, è pregevole. Nella par¬ 
te della protagonista la mes¬ 
sicana Gilda Cruz-Romo si è 
rivelata una cantante di 
grande finezza, intensa so¬ 
prattutto negli acuti, piace¬ 
vole nel registro centrale, for¬ 
nita di sensibilità e di stile; 
Viorica Cortez, ben nota ai 
milanesi, è una Amneris di 
piglio aggressivo e drammati¬ 
co; Gianfranco Cecchele si 
affida con successo alla chia¬ 
rezza del timbro, senza forza¬ 
ture eccessive; Giampiero 
Mastromel realizza un selvag¬ 
gio Amonasro; Giovanni Fo- 
iani e Luigi Roni stanno au¬ 
torevolmente nei panni del 
Re e del Sacerdote. 

Quel che manca per fonde¬ 
re queste forze in ottimo as¬ 
sieme è la direzione d’orche¬ 
stra. Le riprese, si sa, vengo¬ 
no spesso preparate poco. I- 
gnoriamo quante prove abbia 
avuto Nino Verchl. Non mol¬ 
te, probabilmente. Comunque 
egli non sembra compiere il 
minimo sforzo per affrontare 
il testo del modo voluto dal¬ 
l’autore: l’orchestra gli rie¬ 
sce bandistica, il movimento 
musicale pesante e gli inter¬ 
preti, spinti sul binari di una 
rozza tradizione, non hanno 
alcuna possibilità di brillare 
se non nell’acuto e nella vo¬ 
ciferazione. 

Quanto all’allestimento, es¬ 
so è del pari eguale e sfatto. 
Le scene son quelle di Pizzi 
con la intelligente ricerca di 
una dimensione umana; la re¬ 
gia conserva l sobri movi¬ 
menti fondamentali prescritti 
da De Lullo; ma le masse non 
hanno più l’antica precisione 
e gli attori, nuovi ed evidente¬ 
mente non istruiti, vanno per 
conto proprio. Il risultato è 
meschino. Meglio le danze, 
che conservano il rigore ori¬ 
ginario, con Aida Accolla e 
Bruno Telloli nelle parti so¬ 
listiche. 

Nel complesso, dall’Atda di 
eccezione dell’anno scorso 
siamo caduti nell’Atda di tut¬ 
ti i giorni, a riprova dell’in¬ 
capacità del nostri grandi 
teatri di sostenere coerente¬ 
mente un discorso culturale: 
fanno un gran colpo, ogni 
tanto, e tosto si stancano, non 
avendo nè la struttura nè la 
organizzazione per continuare 
lo sforzo. E’ 11 limite gene¬ 
rale. 

Il pubblico in genere se ne 
accontenta. Anche ieri se¬ 
ra. Applausi non entusiastici, 
ma cordiali, soprattutto ai 
cantanti, che li hanno meri¬ 
tati riuscendo. In condizioni 
tutt’altro che favorevoli, a sal¬ 
vare lo spettacolo. 

ftubens Tedeschi 


Mia Farrow 
adotta una bimba 
vietnamita 

PARIGI, 27. 

L’attrice Mia Farrow e il 
marito, il musicista - André 
Previn, si trovano a Parigi 
per accogliere un gruppo di 
ragazzi vietnamiti, trasferiti 
in Francia a cura di una or¬ 
ganizzazione assistenziale. Del 
gruppo, fa parte una bambi¬ 
na di tre mesi che i coniugi 
Previn, genitori di due ge¬ 
melli, hanno deciso di adot¬ 
tare. 


Luis Berianga 
dirigerà un film 
in Francia 

PARIGI, 27 

Dopo un lungo periodo di 
riposo, Luis Berianga ripren¬ 
derà il suo posto dietro la 
macchina da presa, e per la 
prima volta nella sua carrie¬ 
ra dirigerà un film non am¬ 
bientato in Spagna. Egli gi¬ 
rerà infatti a Parigi, nel me¬ 
se di giugno, Life size, che 
avrà per protagonista Michel 
Piccoli. E’ la storia di un 
dentista, che, deluso dalla mo¬ 
glie e dall’amante, preferisce 
come compagna una di quelle 
bambole di grandezza natu¬ 
rale, in vendita nei mercati 
pomografici, convinto di po¬ 
tere avere cosi al proprio fian¬ 
co una presenza femminile si¬ 
lenziosa e tranquilla. La bam¬ 
bola, tuttavia, sebbene inani¬ 
mata, diventa l’oggetto di stra¬ 
ne vicende: desiderata da al¬ 
tri uomini, « tradisce », sla pu¬ 
re paradossalmente, ramare*- 
Mmo «antlUa. 


Nello scorcio conclusivo del¬ 
la stagione, come di norma, 
piovono sui palcoscenici le no¬ 
vità italiane. Nel giro di qua- 
rantott’ore, solo a Roma, ce 
ne son state tre (dell’ultima 
di esse in ordine di tempo, 
Amore mio nemico di Renato 
Mainardi, rappresentata ieri 
sera alle Arti, riferiremo do¬ 
mani). 

Al Quirino è approdata, do¬ 
po un ampio giro per ITtalia, 
La Papessa Giovanna, di Ma¬ 
rio Moretti; che non ha rap¬ 
porti diretti col film di Mi¬ 
chael Anderson, apparso su¬ 
gli schermi nostrani qualche 
mese fa, sebbene (abbastanza 
naturalmente le fonti lettera¬ 
rie e documentarle essendo 
grosso modo le medesime) ne 
ripeta qualche cadenza, ma 
volgendo comunque la mate¬ 
ria dal serioso all’ironico e 
anche al buffonesco. 

Ciò stupirà quanti avevano 
apprezzato in Moretti, nel 
suol recenti drammi imper¬ 
niati su Giordano Bruno e su 
Tommaso Campanella, lo sfor¬ 
zo per dare una pensosa di¬ 
mensione teatrale a problema¬ 
tiche storiche dai riflessi at¬ 
tuali. D’altra parte già la 
scelta del soggetto della Pa¬ 
pessa Giovanna era condizio¬ 
nante in ben diverso senso. 
Il caso di questa Giovanna di 
Magonza, che sarebbe ascesa 
al trono pontificio nell'anno 
855, regnandovi per un perio¬ 
do non lungo, e morendo di 
parto al cospetto della folla 
inferocita, è fondato su assai 
dubbie testimonianze: la sto¬ 
ria, qui, sfuma in larga mi¬ 
sura nella leggenda. E dunque 
tutto quel che se ne può cava¬ 
re è una favola, un apologo, 
una parabola, di cui sarebbe 
arduo tuttavia affermare la 
stringente necessità. 

«Giovanna mi si è presen¬ 
tata come una epifania fem¬ 
minista: o, se si vuole, come 
l’alba dell’aspirazione delle 
dorme alla liberazione dalla 
schiavitù maschile » dice l’au¬ 
tore; ma chi si sarà accorto 
di tale intenzione, vedendo lo 
spettacolo? Semmai, potranno 


Intenso 


estate 
musicale 
in Gran 


Bretagna 

LONDRA, 27 

La prima rappresentazione 
mondiale di un’opera di Be¬ 
njamin Britten e l’esordio di 
Peter Ustlnov come regista 
Urico sono tra le novità di 
ridevo nella stagione dei fe¬ 
stival In Gran Bretagna. 

Peter Ustlnov metterà in 
scena il Don Giovanni di Mo¬ 
zart al Festival di Edimburgo 
(19 agosto -8 settembre). At¬ 
tualmente viene rappresenta¬ 
to a Londra un lavoro di Usti- 
nov, scritto, diretto, ed inter¬ 
pretato da lui: The unknown 
soldier and his wife (« Il sol¬ 
dato ignoto e sua mogUe »). 

Carlo Maria Giulini, Léo¬ 
nard Bemstein, Georg Solfi, 
sono tra 1 direttori impegnati 
nell’edizione 1973 del festival 
della città scozzese. 

La novità di Britten è Mor¬ 
te a Venezia dal romanzo di 
Thomas Mann. H musicista 
inglese afferma di aver avu¬ 
to l'idea di trarre un’opera 
dal romanzo prima che 
Luchino Visconti lo portasse 
sullo schermo. Death in Ve¬ 
rtice andrà in scena al Festi¬ 
val di Aldeburgh (15 gìugno- 
2 luglio); sarà poi portata ad 
Edimburgo. 

E’ confermata al Festival di 
Glyndeboume La visita della 
vecchia signora di Gottfried 
Von Einem, nuova per l'In¬ 
ghilterra. L'opera è fratta 
dalla commedia omonima di 
Friedrich Duerrenmatt. Il Fe¬ 
stival di Glyndeboume si 
svolgerà dal 30 maggio al 15 
agosto. 

Al Festival di Cambridge 
(18 Iuglio -2 agosto) sarà inve¬ 
ce riesumata un’opera giova¬ 
nile di Giuseppe Verdi, I due 
Foscari molto raramente rap¬ 
presentata. La manifestazione 
si svolgerà nella Ely Cathe¬ 
dra!, nel King’s College, nella 
Guildhali di quella città uni¬ 
versitaria, oltre che nel locale 
teatro. 

Nel campo del balletto, so¬ 
no attese con particolare inte¬ 
resse al Festival di Brighton 
due nuove compagnie, la New 
London Ball et Company e il 
Royal Lai let New Group. Il 
Festival si svolge dal 9 al 20 
maggio. 


esser stati còlti nelle battute 
della protagonista gli accen¬ 
ni all’esigenza di un cristia¬ 
nesimo umano, libero da ter¬ 
rori demoniaci e da sfarzi 
mondani, tale da figurare in 
Giovanna la lontana antici¬ 
patrice di un suo quasi omoni¬ 
mo, vero e moderno, pontefi¬ 
ce. Ma sono accenni, appunto, 
e di sapore grossolanamente 
ambiguo, perchè posti sulla 
bocca di un personaggio che 
sembra legare le proprie sma¬ 
nie di emancipazione soprat¬ 
tutto a un intenso esercizio 
dell’attività sessuale. 

Testo e rappresentazione 
hanno, nell’insieme, un ca¬ 
rattere di farsa, con venature 
di pochade e con scivolate 
continue nella barzelletta pura 
e semplice; il regista José 
Quaglio, noto per la sua indo¬ 
lenza in occasioni migliori, dà 
prova stavolta di una notevole 
alacrità: con l’ausilio dell’Im¬ 
pianto scenico di Mischa Scan- 
della, che ricorda un po’ il 
teatro dei burattini, dei disin¬ 
volti costumi (sempre Scan- 
della), delle maschere e dei 
bei pupazzi (Dario Serra), co¬ 
lorisce e muove e agita la 
macchina teatrale senza la¬ 
sciar spazio a pause di ri¬ 
flessione. Ma anche il pub¬ 
blico più corrivo, pronto ad 
afferrare i minimi stimoli al 
riso, deve avvertire alla fine 
un senso di vuoto. Paola Quat¬ 
trini è Giovanna, e si esibisce 
in ripetute spoliazioni e vesti¬ 
zioni, come suggeriscono le 
circostanze della vicenda (ma 
anche in mancanza di sugge¬ 
rimenti). Con una certa spiri¬ 
tosa convinzione recitano, al 
suo fianco, Antonio Pierfede- 
rici, Andrea Giordana, Mar¬ 
cello Bertini, Anna Lello. Pi¬ 
no Sansotta. ecc. 

* * * 

Al Centrale, « due tempi co¬ 
mici » di Pier Benedetto Ber¬ 
toli, Bella Italia, amate spon¬ 
de. Qui s’immagina che il no¬ 
stro paese affondi tutto, pezzo 
per pezzo, in senso metaforico 
e letterale, nel Mediterraneo. 
Una novella Arca, ma di pro¬ 
porzioni molto ridotte, dovreb¬ 
be tuttavia portare in salvo, 
perchè siano esposti in un mu¬ 
seo (e dove? In Cina, natu¬ 
ralmente) alcuni tipici esem¬ 
plari della nostra società: un 
« marxista italiano medio »; 
un padrone del vapore di ten¬ 
denze destrorse; sua moglie, 
cattolica pendolare, oscillante 
cioè fra le dame di San Vin¬ 
cenzo e le ACLI; ramante e 
segretaria dello stesso padro¬ 
ne del vapore, la quale è di¬ 
chiaratamente fascista. L’uni¬ 
co escluso dalla congrega, se¬ 
condo il Bertoli rappresenta¬ 
tiva del a sistema», è un ca¬ 
meriere capellone, extraparla¬ 
mentare di sinistra, che il 
« marxista medio » uccide, ma 
che risbuca sempre di bel 
nuovo, mentre ITtalia riemer¬ 
ge e anche 1 contrasti tra 1 
personaggi principali finisco¬ 
no in un generale « volèmose 

Berteli aspira alla satira, 
ma si ferma alla freddura. 
Ironizza sulla letteratura otto¬ 
centesca, facendo il verso ma¬ 
gari alle famose e bellissime 
pagine di Nievo sulla morte 
della Repubblica veneta; con 
l’idea delia zattera, e delle 
elezioni tra i naufraghi, pren¬ 
de spunto da Mrozek (che 
prendeva spunto da Mark 
Twain); con l’idea del museo, 
e del circo, echeggia il Maia- 
kovski della Cimice. Nel com¬ 
plesso, non riesce a sollevar¬ 
si da un livello rivistatelo, 
strascicando penosamente il 
, motivo iniziale, quello cioè 
della penisola che va a picca 
Non diremo poi che te stam¬ 
po del suo lavoro è qualun¬ 
quistico, giacché una nota del 
regista Giacomo Colli espres¬ 
samente ce te vieta, ma chi 
ha da intendere Intenda. Tra 
gli attori, una qualche grin¬ 
ta la mostra Valerio Rugge- 
ri; Gastone Bartolucci, Ma¬ 
riapia Nardon (in evidente di¬ 
fetto di preparazione). Wanda 
Tucci, Romano Mal aspina col¬ 
labo nano volonterosamente al¬ 
la realizzazione, di cui la sce¬ 
nografia geometrica e tricolo¬ 
re (curata dallo stesso regi¬ 
sta) costituisce forse l’aspet¬ 
to più decente. 

ag. sa. 

Lunedì il Puff 
resterà aperto 

Per far fronte alle richieste 
del pubblico, che ha decreta¬ 
to il successo dello spettacolo. 
Mischiatutto 73 sarà rappre¬ 
sentato al Puff anche lunedì. 

I Landò Fiorini. Rod Lteary, 
Ombretta de Carte ed Enrico 
Montesano hanno infatti de¬ 
ciso di rinunciare alla loro 
settimanale giornata di ripo¬ 
so per accontentare gli spetta¬ 
tori che continuano a gremi¬ 
re il simpatico locale di via 
dei Salumi. 



In breve 


Corsi d'italiano al Bnrgtheater viennese 

VIENNA, 27 

Sulla « locandina » del Burgtheater di Vienna è apparsa 
questa nota: « Poiché nei prossimi tempi alcuni registi italiani 
allestiranno nuove opere teatrali in questo teatro, la direzio¬ 
ne ha istituito ,ii corso d’italiano, che i componenti di que¬ 
sto complesso dovrebbero frequentare ». 

La « Bibbia » a disegni animati 

PARIGI, 27 

Il regista francese Pierre Alibert ha cominciato un film 
a disegni animati alquanto Impegnativo. Si Intitola La Genesi, 
e narra 1 passi principali della Bibbia. La pellicola, cui col¬ 
labo» 11 pittore e decoratore Jacques Jourdan, ha destato 
l’intereaM anche di autorità religiosa di varia confessioni. 


le prime 


Teatro 

1 , « 1 

La contessa 
e il cavolfiore 

Sempre più spesso il tea¬ 
tro polacco moderno trova la 
fortuna del palcoscenico: or¬ 
mai il pubblico comincia ad 
abituarsi alle opere di Gom- 
browicz, Mrozek e Witkie- 
wicz, anche se ancora più 
spesso — per dirla con Mro- 
zek — «certi elementi della 
cosiddetta ‘'teatralità”, del 
pensiero teatrale, si sono ba¬ 
nalizzati, appiattiti, diventan¬ 
do del feticci fine a se stessi 
ed entrando in un certo sen¬ 
so a far parte dell’arsenale 
del pensiero senza pensiero, 
del pensiero automatico ». E‘ 
cosi che l’« assurdo » della 
cultura polacca si trasforma 
in « non senso », ed è così che 
si realizza quel processo di 
alienazione che è favorito dal¬ 
la degradazione consumistica 
del linguaggio, mentre 11 tea¬ 
tro, luogo di sperimentazione, 
si trasforma in strumento di 
conservazione. 

C’è da osservare che anche 
in patria, per esempio, la poe¬ 
tica dell’« assurdo » di Wlt- 
klewicz sembra subire un 
processo di fraintendimento, 
e non c'è da stupirsi se l’equi¬ 
voco, qui da noi, perdura, e 
non certo ad alto, ma a bas¬ 
sissimo livello (salvo qualche 
rara eccezione). Si veda, per 
esempio, La contessa e il ca¬ 
volfiore, uno « spettacolo » 
presentato dal « Collettivo 
Due» e realizzato, ai Satiri, 
da Donato Sannini; qno spet¬ 
tacolo su un testo che Mario 
Moretti e Lucia Poli hanno 
« estratto » da due racconti di 
Witold Gombrowicz, Delitto 
premeditato e II banchetto 
della contessa Kotlubaj, 1 qua¬ 
li fanno parte di ima raccol¬ 
ta dedicata al giudice Ba- 
kakay, il protagonista « bor¬ 
ghese » che conduce le sue in¬ 
chieste all’interno del mondo 
marcio e fatiscente della ari¬ 
stocrazìa mitteleuropea. Nel 
Delitto premeditato, Bakakay 
inventerà persino un delitto 
non consumato, le cui « pro¬ 
ve », paradossalmente, saran¬ 
no fornite dalla cattiva co¬ 
scienza della putrescente fa¬ 
miglia Keller. Nel Banchetto, 
invece, il giudice Bakakay fi¬ 
nirà per essere fagocitato da 
ima aristocrazia « filantropi¬ 
ca » e spensierata, perduta 
dietro la sua dieta « vegeta¬ 
riana» ma sempre ben dispo¬ 
sta a divorare un bambino af¬ 
famato nell'insalata. 

Chi ha letto o ha visto 
Iivona, principessa di Borgo¬ 
gna (1935) sa quale tragedia 
si nasconda sotto l’apparenza 
grottesca della sostanza e del¬ 
lo stile, quale crudeltà espri¬ 
ma. la parola di Gombrowicz 
« straniata » nell’apparente 
contesto « giocoso » dell’intrec¬ 
cio. La regia di Sannini, al 
contrario, sembra non pren¬ 
dere sul serio le cireostanzee 
testuali, sorvolando su tutto 
e su tutti (gli attori: Roberto 
Benigni, Roberto Clmetta, 
Yuri Maraini, Carlo Monni, 
Anna Montinari e lo stesso 
Sannini). A prescindere dal¬ 
l’impossibile «teatralità» dei 
due racconti (e la «riduzio¬ 
ne» ci sembra piuttosto me¬ 
diocre. strumentale e Incolo¬ 


re), lo «spettacolo» di San- 
ninl punta sul divertissement 
realizzato con mezzi abbastan¬ 
za grossolani e poso « tra¬ 
sparenti » • alia sostanza dei 
testi. Ci sono esagerazioni e 
inutili sottolineature grotte¬ 
sche, e vorremmo terminare 


Morionetfe 
parigine 
in arrivo 



Mercoledì e giovedì il Teatro 
Olimpico ospiterà, in uno spet¬ 
tacolo organizzato dall'Acca¬ 
demia filarmonica romana, le 
« Marottes de Paris ». Si trat¬ 
ta di una compagnia di ma¬ 
rionette, diretta da André 
Tahon, abbastanza nota anche 
in Italia, dove si è già esibita 
due anni fa al Teatro Sistina 
e, successivamente, per il Pic¬ 
colo di Milano. L'orchestra 
delle ■ Marottes de Paris » è 
diretta dal maestro Michel 
Brandt. Nella foto: una delle 
marionette parigine 


ancora con una citazione da_ 
Mrozek, particolarmente caf" 
zante: « Se vi sono delle bat¬ 
tute umoristiche, esse lo sono" 
nel senso che non vanno pro¬ 
nunciate col tono di chi pre¬ 
metta "attenzione, adesso di¬ 
co una spiritosaggine”. In ca¬ 
so contrario, ne verrebbe fuo¬ 
ri qualcosa di mancato, di po¬ 
co elegante, se non addirit¬ 
tura di cattivo gusto ». 

r. a. 

Cinema 

In viaggio 
con la zia 

Henry, dirigente bancario 
britannico dalla vita noiosa 
quanto irreprensibile, cono¬ 
sce al funerali della madre 
la zia Augusta: con lei, e da 
lei, sarà trascinato in pazze 
avventure, da Londra a Pa¬ 
rigi, a Istanbul, in Roagna, 
in Africa. Donna dal burra¬ 
scoso passato, già prostituta 
di bordello, ora invischiata in 
laschi traffici, Augusta deve 
procurarsi, nella fattispecie, 
la grossa somma necessaria a 
riscattare un suo antico a- 
mante italiano dai banditi che 
l'hanno rapito. Ma, come si 
scoprirà alla fine, anche in 
questo caso la disinvolta si¬ 
gnora non sarà sfuggita al 
suo destino: di sfruttatrice 
sì, ma soprattutto di sfrutta¬ 
ta. Si scoprirà pure, gradual¬ 
mente, che Augusta è la vera 
madre del bravo Henry; il 
quale si convincerà ad accet¬ 
tare quella parentela strava¬ 
gante, e forse a conformarvi 
la propria esistenza, per l’av¬ 
venire. 

In viaggio con la zia è trat¬ 
to dall’omonimo e recente ro¬ 
manzo dello scrittore cattoli¬ 
co inglese Graham Greene: 
un « divertimento » di non 
grande spicco, nella sua ric¬ 
ca. notevole produzione: rim¬ 
pasto della polemica contro 
le convenzioni familiari, civi¬ 
li, sociali e delle cadenze dei 
libri gialli o di spionaggio, 
con relativi sottofondi politi¬ 
ci, sembra infatti qui meno 
riuscito, o più equivoco, che 
altrove. A ogni modo, il regi¬ 
sta americano George Cukor 
ha sfrondato alquanto la ma¬ 
teria, sacrificando in partico¬ 
lare il personaggio dell’agente 
della CIA. che alla lettura 
risultava dei più gustosi, e 
addolcendo le stesse conclu¬ 
sioni della storia. 

Il film è dunque un pro¬ 
dotto di confezione: ma la 
forbita cornice ambientale 
(scenografo John Box), rele¬ 
gante impostazione fotografi¬ 
ca e cromatica, il buon li¬ 
vello della recitazione atte¬ 
stano il vecchio mestiere di 
Cukor, che in alcuni momen¬ 
ti (segnatamente nel «ricor¬ 
di» della protagonista) rie¬ 
sce a ricreare, con affettuo¬ 
sa ironia, la temperie delle 
sue celebri commedie sofi¬ 
sticate » di una volta. A Mag- 
gie Smith, attrice eccellente, 
fanno adeguata corona Alee 
McCowen, Robert Stephens, 
Lou Gossett e altri buoni 
caratteristi. 

ag. sa. 


7... volte 
al giorno 

Tralasciando di esplicitare 
il possibile significato del tì¬ 
tolo, il film a colori di Denis 
Heroux, girato in Israele, ten¬ 
ta di narrarae le disavventuro 
di un uomo (« il più dolce che 
ci sìa al mondo », al secolo 
Jean Coutu) che soffre di un 
piccolo complesso: lui riesco 
ad amare soltanto le donne cho 
sono sul nunto di tirare le 
cuoia. Eccolo, quindi, innamo¬ 
rarsi di Èva (una Rosanna 
Schiaffino con due dita di ce¬ 
rone per impallidire...), credu¬ 
ta malata di leucemia. Il no¬ 
stro uomo, che gli amici chia¬ 
mano « Adamo », parte quin¬ 
di per un luogo appartato a 
consumare nel fuoco dell’amo¬ 
re i pochi giorni di vita che 
rimangono alla sua compagna. 

C’è qualcosa di osceno e non 
di satìrico nella descrizione 
che Denis Heroux fa del giar¬ 
dino dell’Eden: pelli, scialli 
multicolori, oggetti d’altri 
tempi, romanticismo, cascate 
e fiori esotici. In realtà, la 
leucemia era soltanto... ane¬ 
mia, e ad Adamo non resta 
che combattere ancora la sua 
eterna « guerriglia » con il ses¬ 
so debole e moribondo. A que¬ 
sto punto, non rimane che 
prendere atto del complesso 
di Denis Heroux, simile a quel¬ 
lo di Adamo, salvo scambiare 
la « donna » con il « cinema ». 

L’uomo che non 
seppe tacere 

Ci sono dei film che in un’ora 
e mezzo ci restituiscono trat¬ 
tati sull’alienazione, e altri che 
in più di due ore non riescono 
a comunicare che personaggi 
« impenetrabili », non perché 
supercomplessi ma perché vuo¬ 
ti all'interno anche se la re¬ 
gia spesso li riveste col cello¬ 
fan di un linguaggio che è la 
quinta essenza del formalismo. 
Il « giallo » a colori di Claude 
Pinoteau, L’uomo che non sep¬ 
pe tacere, tratto da un'opera 
letteraria, vorrebbe descrivere 
l’alienazione di uno scienziato 
francese (ma che lavora per 
l’Unione Sovietica) dopo che 
il servizio segreto britannico 
gli ha estorto una confessione 
su alcune spie inglesi al ser¬ 
vìzio dei sovietici. 

Lo scienziato (un tristissimo 
Lino Ventura, molto efficace 
come personaggio « vuoto ») 
perde, quindi, la sua identità, 
sfugge alla morte ma non alla 
contìnua persecuzione di spie 
che sembrano affollare il no¬ 
stro piccolo pianeta. E, co¬ 
stretto a difendersi da tutti 
con mille furbizie e strata¬ 
gemmi, somiglia più a una 
spia che a uno scienziato, lui 
« un uomo che non appartiene 
più al suo tempo ». 

Claude Pinoteau. pur attra¬ 
verso ì passaggi obbligati del 
« giallo » spionistico, forse a- 
vrebbe voluto offrirci l’elegia, 
romantica e decadente, dì un 
uomo distrutto dalla violenza 
segreta di un mondo che mo¬ 
stra totale disprezzo per la 
personalità umana; ma que¬ 
sta elegia è costruita su una 
cattedrale di luoghi comuni e 
sulla falsa « profondità » di 
circostanze formali del tutto 
superflue. 

r. a. 
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PAG, io / roma-regione 

Il dibattito alla conferenza sulle Partecipazioni statali 

Le proposte del PCI 
per un nuovo sviluppo 

di Roma e del Lazio 

L’intervento del compagno Ciofi - Un’alleanza tra le forze produttive 
contro le rendite e i parassitismi - Il segretario regionale della DO 
Petrucci critica il convegno per eludere i nodi politici sul tappeto 


l v Unità / sabato 28 aprile 1973 


Un giovane giunto da Beirut gli ha teso un agguato in via, XX Settembre, davanti al «CIM» 


Impiegato delle 


ucciso a revolverate in pieno centro 

Vittorio Olivares, 38 anni, cittadino italiano, freddato con tre colpi — « Sono di « Settembre Nero » — sostiene l’omicida, Zaharia Abou Saleh, 
23 anni — e ho ucciso una spia corresponsabile dell’assassinio dell’esponente palestinese Wael Zuaiter avvenuto nell’ottobre dello scorso 
anno» — Secondo un amico della vittima si tratterebbe invece di uno scambio di persona — L’attentatore bloccato dopo un breve inseguimento 


La posizione e le proposte 
del PCI sul ruolo delle Parte¬ 
cipazioni statali, che è prose¬ 
guita anche ieri e si conclu¬ 
derà oggi, sono state espres¬ 
se dal segretario regionale 
del PCI, il compagno Paolo 
Ciofi. « Emerge dal dibattito 
— ha esordito — un proble¬ 
ma politico centrale, quello 
della necessità del rilancio di 
ima politica di programma¬ 
zione e di riforme a livello 
regionale e nazionale, su cui 
converge un ampio schiera¬ 
mento di forze politiche, in¬ 
sieme allo sviluppo della de¬ 
mocrazia, fondato sull’attua¬ 
zione piena dell’ordinamento 
autonomistico e sulla parte¬ 
cipazione del lavoratori. In 
questo quadro noi affrontia¬ 
mo il discorso sulle parteci¬ 
pazioni statali. 

Questa impostazione, oggi, 
contrasta, con la linea del go¬ 
verno, che non e disponibile 
per una politica di riforme e 
di programmazione, ed ha tro¬ 
vato invece l’adesione dei 
sindacati, dei consigli di fab- 
brica, dei comuni, di certe 
forze imprenditoriali. Da una 
parte, quindi, la volontà di 
mantenere in funzione il vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo 
ormai chiaramente in crisi, 
dall’altra la consapevolezza 
che occorre andare a scelte 
del tutto nuove. Ma per rea¬ 
lizzare una vera politica di 
programmazione, non si può 
continuare a battere la vec¬ 
chia strada, dando la priorità 
alle rendite parassitarle e 
speculative e non agli inve¬ 
stimenti produttivi ed ai con¬ 
sumi sociali; non si può con¬ 
tinuare a considerare le par¬ 
tecipazioni statali come un 
corpo sepiarato dello stato, nè 
si può ignorare la realtà nuo¬ 
va rappresentata dalle Regio¬ 
ni. Ma soprattutto, non è pos¬ 
sibile prescindere dalla gran¬ 
de forza rappresentata dal 
movimento opieraio e popo¬ 
lare, dal nostro partito e dal¬ 
le proposte che noi avan¬ 
ziamo. 

« Tra le forze politiche e so¬ 
ciali — ha aggiunto Ciofi — 
si è fatta strada la consapevo¬ 
lezza che sulla crisi economi¬ 
ca del paese hanno pesato in 
modo grave l'assenza di una 
politica di programmazione, 
le mancate riforme insieme 
ai vincoli sempre più soffo¬ 
canti delle rendite e dei pa¬ 
rassitismi vecchi e nuovi. 

Tendenze 

«La crisi si manifesta con 
particolare virulerza a Ro¬ 
ma e nel Lazio. E non si trat¬ 
ta di crisi da sottosviluppo, 
ma di una conseguenza diret¬ 
ta del modo con cui si sono 
manifestate le tendenze del¬ 
l’espansione monopolistica. 
Ciò vuol dire che una nuova 
prospettiva per Roma ed il 
Lazio può essere affidata solo 
ad una visione nazionale coe¬ 
rentemente riformatrice che, 
ponendo al centro la questio¬ 
ne del Mezzogiorno, contribui¬ 
sca a mutare la struttura pro¬ 
duttiva della capitale e della 
regione, come condizione in¬ 
dispensabile p>er una nuova 
produttività, per un uso delle 
Tisor.se diverso e quindi • p>er 
un assetto razionale del ter¬ 
ritorio. 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione le forze politiche deb¬ 
bono compiere un vero c pro¬ 
rio salto di qualità nell’impo¬ 
stazione dei problemi. Si trat¬ 
ta di individuare non solo gli 
obiettivi, ma anche le forze 
sociali disponibili per una va¬ 
sta e profonda opera di risa¬ 
namento e di rinnovamento. 
Il problema è politico. E le 
responsabilità del gruppo di¬ 
rigente della DC sono eviden¬ 
ti ed inconfutabili. Le fumi¬ 
sterie e le abilità dialettiche 


Italia - URSS 

Manifestazione 
antifascista 
a Porto Fluviale 


Domani, alle 10.30. nei locali 
di via Prati dei Papa 22 (via 
Grimaldi, quartiere Marconi). 
l’Associazione Italia-URSS. in 
collaborazione con le sezioni del 
PCI Porto Fluviale e Magliana 
e con la sezione del PSI « Nullo 
Baldini », celebrerà il 30" della 
battaglia che segnò la fine del 
fascismo. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne. che sarà introdotta da Ga¬ 
briele Bandiere, segretario della 
sezione romana deH’Associazio- 
ne Itaba-URSS, verranno pre¬ 
sentati i documenti: «Ultime 
lettere da Stalingrado» (super- 
visione di Mikhail Romm) e 
«Lo chiamavano Fiodor» (La 
vita del partigiano Fiodor Po- 
letaev. eroe della Resistenza 
italiana). 

A conclusione della manife¬ 
stazione Angela. Juri c Gigi del 
« Canzoniere dell'Arno ». inter¬ 
preteranno canzoni popolari e 
della Resistenza. Ingresso libero. 


Convegno 
dell'Associazione 
per la casa 


Domani mattina alle ore 9.30 
al teatro Eliseo, avrà luogo l’as- 
semblea generale dei soci del¬ 
l’Associazione Italia-Casa, sul 
, tema: « Nove anni di attività 
del consorzio cooperative abi¬ 
tazione (AIO per la realizza¬ 
zione della legge 167; per la 
conquista del diritto alla casa; 
per raffermazione della coope- 
ZMlone e dell’associazionismo 
tra i lavoratori». 


non reggono alla prova del fat¬ 
ti: ingruppi dominanti si sono 
mossi sempre, in questi anni, 
nell’ambito della gestione più 
o meno rozza del plani rego¬ 
latori e principalmente del 
piano regolatore di Roma, se¬ 
condo canoni grettamente mu¬ 
nicipalistici.. In altre parole, 
il giuppo dirigente della DC 
è diventato un gestore della 
rendita parassitarla e degli in¬ 
teressi che sono cresciuti in¬ 
torno al mercato delle aree 
e negli enti burocratici sta¬ 
tali e parastatali. 

Maturità 


« Le conseguenze di una si¬ 
mile politica, miope e priva 
di respiro, oggi sono sotto gli 
occhi di tutti. Non solo Roma 
è cresciuta in modo abnorme, 
soffocata dalle sue stesse con¬ 
traddizioni, non solo lo stimo¬ 
lo alle rendite e ai parassiti¬ 
smi ha creato un facile terre¬ 
no di coltura per i bacilli fa¬ 
scisti, ma ha anche soffocato 
le possibilità di un sano svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
di forze imprenditoriali che 
sono state strozzate dal cap¬ 
pio delle rendite, 

« E’ giunto il tempo — ha 
proseguito il segretario regio¬ 
nale del PCI — di fronte alla 
gravità della crisi, di cambia¬ 
re strada. Questa consapevo¬ 
lezza è oggi matura nel mo¬ 
vimento operaio e popolare, 
soprattutto tra la classe ope¬ 
raia. E’ stata la classe ope¬ 
raia, attraverso le sue orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che, a porre con forza la ne¬ 
cessità di un diverso sviluppo 
economico che abbia come 
obiettivo la piena occupazio¬ 
ne e che si fondi sulle trasfor¬ 
mazioni agrarie e sull’indu¬ 
strializzazione. Tale consape¬ 
volezza è particolarmente cre¬ 
sciuta alla base, nei consigli 
di fabbrica, che hanno costi¬ 
tuito un raccordo costante tra 
fabbrica e quartiere, tra fab¬ 
brica e assemblee elettive e 
forze politiche. E’ di qui che 
bisogna partire: dalla matu¬ 
rità espressa dalle lotte ope¬ 
raie e dalla realtà nuova rap¬ 
presentata dalla Regione per 
delineare un nuovo tipo di 
programmazione democratica 
e di sviluppo economico. 

«Sono convinto — ha detto 
Ciofi avviandosi alla conclu¬ 
sione — che la conferenza as¬ 
solverà al suo compito se ve¬ 
rificherà (come ha affermato 
Galluppi) la possibilità che la 
Regione diventi il fulcro di 
una vasta alleanza tra le for¬ 
ze produttive, di una allean¬ 
za, cioè, che partendo dalla 
classe operaia e dai ceti medi 
economici della città e della 
campagna, si estenda fino alla 
piccola e media impresa e a 
quegli imprenditori che sono 
realmente disponibili per con¬ 
durre una lotta a fondo con¬ 
tro le rendite, i parassitismi e 
le spinte disgreganti del no¬ 
stro sistema democratico. Que¬ 
sta è la vera questione politi¬ 
ca del momento. Ma questo 
vuol dire spostare ingenti ri¬ 
sorse dai settori improduttivi 
e parassitari a quelli diretta- 
mente produttivi e colpire la 
rendita in tutte le sue mani¬ 
festazioni per mettere in moto 
un diverso meccanismo di svi¬ 
luppo e per dare spazio ai 
piccoli e medi imprenditori. 
Si tratta, cioè, di compiere 
un’operazione di segno oppo¬ 
sto rispetto a quella realizzata 
in questi anni. A questo scopo 
le Partecipazioni statali do¬ 
vrebbero concentrare I propri 
interventi nei settori diretta- 
mente produttivi: in agricol¬ 
tura, nella produzione di beni 
intermedi e d’investimento, in 
particolare nell’elettronica e 
nella meccanica, nel campo 
della ricerca ed anche nel set¬ 
tore dei prefabbricati». 

Nel corso del dibattito di 
ieri sono intervenuti nume¬ 
rosi rappresentanti delle for¬ 
ze politiche. In particolare, 
il segretario regionale della 
DC, Amerigo Petrucci, il qua¬ 
le ha cercato di eludere i nodi 
politici reali, dimostrando la 
difficoltà in cui si trova la 
DC ad affrontare il tema di 
un nuovo sviluppo economico 
e della programmazione de¬ 
mocratica. Così ha esordito 
criticando l’impostazione del¬ 
la conferenza e sostenendo 
strumentalmente, che «sareb¬ 
be stato preferibile non fare 
un conyegno di studio basato 
su un’attenta analisi della si¬ 
tuazione laziale e sui fini da 
raggiungere, ma impreparato 
ad indicare le scelte operative 
di fondo e le relative priori¬ 
tà r. Di fronte alle precise ac¬ 
cuse emerse dal dibattito, nel 
confronti della DC, delle sue 
responsabilità nella situazione 
economico-sociale attuale. Pe¬ 
trucci ha parlato quasi fosse 
un estraneo ,a titolo persona¬ 
le (come egli stesso ha detto) 
non come il responsabile del¬ 
la politica democristiana nel¬ 
la regione. 

Agli attacchi di Petrucci 
alla conferenza ha risposto lo 
assessore regionale ai Lavori 
pubblici Carelli (de.) riba¬ 
dendo «la giustezza di questo 
convegno », contro la « misti- 

3 razione dell’accumulazione 
i richieste». La conferenza, 
inoltre, rappresenta « un fer¬ 
mo — ha aggiunto — ad ini¬ 
ziative delle Partecipazioni 
statali fatte secondo una lo¬ 
gica aziendalistica, scaval¬ 
cando gli enti locali. Si trat¬ 
ta di riprendere possesso, at¬ 
traverso Il Parlamento e le 
Regioni, del corpi separati 
dello stato e ricondurli ad un 
piano globale di programma¬ 
zione ». 

Il capogruppo regionale del 
PSI Dell’Unto, ha sottolinea¬ 
to che questa conferenza vuo¬ 
le essere «una durissima de¬ 
nuncia nei riguardi dell’attua¬ 
le politica governativa e, nel¬ 
lo stesso tempo. Indicare al¬ 
cuni temi di alternativa sen¬ 


za i quali si rischia di cam¬ 
biare soltanto aspetti este¬ 
riori, mantenendo integra la 
sostanza ». 

L'adesione del Comune di 
Roma è stata portata dal pro¬ 
sindaco Di Segni ,11 quale ha 
affermato che i gravi proble¬ 
mi della città vanno risolti 
con scelte alternative nell’am¬ 
bito dell’assetto del territorio. 
Egli ha Inoltre ribadito — 
in polemica con le afferma¬ 
zioni di Petrucci — che se gli 
obiettivi del CRPE sono sal¬ 
tati, è stato a causa delle 
scelte politiche compiute; 
ogni forza politica, quindi, 
deve fare la sua ferma auto¬ 
critica ». 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti anche numerosi rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica presenti, tra cui quelli 
di Maccarese, dell’Alitalla, 
del Centro sperimentale me¬ 
tallurgico e della Selenia- 
Hanno parlato anche i rap¬ 
presentanti della Confapl del¬ 
l’Unione industriali, dei co¬ 
struttori edili, il presidente 
della Stefer. Del documento 
presentato unitariamente dai 
sindacati e dell’intervento del 
compagno Peggio daremo do¬ 
mani ampio resoconto. 




Vittorio Olivares, il funzionario ucciso; nella foto accanto li luogo dove il giovane giunto da Beirut gli ha teso l'agguato 


I risultati di uno studio condotto da una squadra di tecnici 

Morte biologica per il Tevere 

A partire dalla confluenza con l'Aniene nel fiume si scarica un enorme carico inquinan¬ 
te — La moria di pesci — Conseguenze ancora più negative con la stagione calda 
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Lo stato di inquinamento delle acque del 
Tevere negli ultimi 46 chilometri di per¬ 
corso, in quelli cioè dell'attraversamento 
di Roma, può essere definito costante in 
tutte le stagioni dell'anno. La situazione 
generale di questo fratto di fiume è tal¬ 
mente « delicata » che è sufficiente un 
semplice aumento dei valori termici del¬ 
l'aria e, di conseguenza, delle acque del 
fiume, dovuto ad esempio alla bella sta¬ 
gione, a determinare una complessa cate¬ 
na di reazioni chimiche che talvolta por¬ 
tano, in concomitanza ad altri eventi ne¬ 
gativi, a conseguenze gravissime, come 
uno stato di temporanea e totale « morte 
biologica » del corso d'acqua. Il fenomeno, 
verificatosi già altre volte con conseguen¬ 
za di grosse morie di pesci, può ripetersi. 
A questa allarmante conclusione è giunto 


uno studio sullo stalo di inquinamento del 
Tevere condotto da un'equipe di tecnici. 

Il punto in cui il Tevere riceve il mag¬ 
gior carico inquinante — rileva la rela¬ 
zione — è alla confluenza dell'Aniene. 
Questo affluente, infatti, scarica nel fiu¬ 
me, le cui acque sono ancora in discrete 
condizioni igieniche, tutti i rifiuti indu¬ 
striali della zona di Tivoli nella quale si 
trovano cementifici, marmifici e soprat¬ 
tutto cartiere. Successivamente, il Tevere 
riceve lo scarico dei liquami urbani di 
molti collettori, fra i quali quello della 
Marranella, di Pietralata e di Val Melai- 
na. Proseguendo nel percorso urbano, il 
fiume riceve tutti gli scarichi della rete 
fognante della parte bassa della città e 
soprattutto le acque di rifiuto della .zona 
compresa tra i colli del Quirinale, del Pa¬ 


latino e del Campidoglio, scaricai: dalla 
Cloaca Maxima (nella foto). E' quest'ultimo 
un altro punto in cui le acque del fiume si 
presentano molto inquinate e proseguono 
fine a raccogliere gli scarichi dei due gran¬ 
di collettori, quello di sinistra che sbocca 
a Mezzocamino e quello di destra che sboc¬ 
ca alla Magliana. Con lo scarico del gran¬ 
de collettore di destra le acque del Te¬ 
vere raggiungono dei valori di inquina¬ 
mento altissimi. 

Con l'avvicinarsi dell'estate, quindi, le 
possibilità dei fiume di passare da una 
fase generalmente « delicata » ad una di 
inquinamento acuto aumentano notevol¬ 
mente. Bisogna ancora sottolineare che, 
nonostante l'estrema gravità della situa¬ 
zione, il Comune sinora continua pratica- 
mente a non correre ai ripari. 


Stamane nel quadro della lotta per il rinnovo del contratto 

Bus fermi dalle 8,30 alle 12,30 

Una battaglia che si pone obiettivi di profonda e radicale riforma del settore dei trasporti 
pubblici — Il 2 maggio nella capitale convegno interregionale —La situazione nelle Poste 


Bus e tram fermi oggi dalle 
8.30 alle 12.30 a Roma e Pro¬ 
vincia. Con questa manifesta¬ 
zione si completa il terzo ciclo 
degli scioperi articolati degli 
autoferrotranvieri che. a causa 
della indifferenza del governo e 
dell’intransignza delle contropar¬ 
ti pubbliche e private, sono 
stati costretti ad effettuare per 
il rinnovo del contratto di lavoro 
e per la riforma dei trasporti. 

Da quando è iniziata la ver¬ 
tenza sono trascorsi oltre quat¬ 
tro mesi e la categoria ha ef¬ 
fettuato 40 ore di sciopero. In 
questo periodo gli autoferrotran¬ 
vieri si sono adoperati per evi¬ 
tare disagi alla cittadinanza at¬ 
tuando forme di sciopero artico¬ 
lato. evitando cosi di colpire le 
altre categorie utenti del ser¬ 
vizio. Gli autoferrotranvieri han¬ 
no altresì messo in atto molte¬ 
plici iniziative (incontri con le 
altre categorie, dibattiti, distri¬ 
buzione di migliaia di volantini 
ecc.) per dare la più ampia in¬ 
formazione sulle forme di lotta, 
sugli obiettivi di riforma e sui 
contenuti strettamente contrat¬ 
tuali. 

• Il 2 maggio si terrà a Roma 
un convegno interregionale per 
allargare le iniziative di lotta e 
per battere l'intransigenza e le 
posizioni di chiusura dei pub¬ 
blici poteri e delle associazioni 
dei datori’di lavoro. A questo 
convegno parteciperanno i ain- 


I dacali provinciali degli autofer¬ 
rotranvieri e le strutture regio¬ 
nali e camerali della CGIL, 
CISL UIL de! Lazio, Abruzzi 
Molise, Campania e Umbria. 

POSTELEGRAFONICI - La 
situazione delle poste a Roma 
sta avviandosi alla normalità 
dopo le decisioni dei sindacati 
nazionali e provinciali della 
CGIL e CISL e nazionale della 
UIL di sospendere le azioni di 
lotta. Nel settore telefonico e 
telegrafico la situazione è or¬ 
mai normale da alcuni giorni. 

La situazione più pesante si 
presenta nel settore dei tra¬ 
sporti. 

La CGIL c la CISL hanno rin¬ 
novato 1 ’invito alla categoria di 
non creare ulteriori disagi al¬ 
l’utenza ‘ ed ' in particolare ai 
pensionati, ai commercianti ed 
alle piccole aziende. Questo si 
è reso necessario al fine di evi¬ 
tare l’isolamento della catego¬ 
ria. che è l’obiettivo che si è 
posto il governo per impedire 
la realizzazione della riforma 
dell’azienda e il nuovo ordina¬ 
mento del personale. 

PUBBLICI ESERCIZI - Lu¬ 
nedi 30 aprile alle 16,30 al- 
l’Antoniano si terrà l’assemblea 
generale dei dipendenti dei pub¬ 
blici esercizi aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL per la discussione e 
la ratifica dell’ipotesi di accor¬ 
do raggiunta il 29 aprile riguar¬ 
dante il nuovo contratto 


Da due giovani in mofocidetta 

L’attore Gino Bramieri 
scippato in corso Italia 


Gino Bramieri. il popolare 
attore e comico, è stato scip¬ 
pato di un milione. Si trovava 
a passare ieri mattina in cor¬ 
so Italia, era appena sceso da 
un taxi, quando due giovani 
a bordo, di una moto, gli han¬ 
no strappato una borsa mar¬ 
rone che portava a tracolla. 
Nella borsa c’era denaro per 
un milione di lire, alcuni 
contratti stipulati con la Rai. 
vari documenti, chiavi, me¬ 
dicinali e il passaporto del¬ 
l'attore, I due sconosciuti si 
sono allontanati a tutta ve¬ 
locità facendo perdere le lo¬ 
ro stracce. 

Bramieri si trova in que¬ 
sti giorni a Roma per mo¬ 
tivi di lavoro, ed alloggia in 
un albergo del centro. «Non 
mi dispiace Unto per il de¬ 


naro — ha detto — quanto 
per il resto- Sono disposto 
— ha aggiunto — a dare un 
compenso a dii riesca a far¬ 
mi riavere almeno gli ogget¬ 
ti e i documenti che mi in¬ 
teressano ». 


Assemblea 
per il verde 
a Nomentano 


Il Comitato unitario giovanile 
del quartiere Nomentano-Vesco- 
vio ha indetto per domani, alle 
ore 10.30. una pubblica manife¬ 
stazione per il verde attrezzato, 
l'esproprio di villa Ghigi e villa 
Leopardi. 


Tre colpi di pistola, spa¬ 
rati a bruciapelo, uno dietro 
l’altro, mentre le sorde deto¬ 
nazioni attutite dal silenzia¬ 
tore dell’arma si perdevano 
tra i rumori del traffico con¬ 
vulso: il corpo di Vittorio 
Olivares, 38 anni, cittadino i- 
taliano e funzionario della « E1 
Al » — la compagnia aerea i- 
sraeliana — è stramazzato, 
faccia a terra, sul marciapie¬ 
de di via XX Settembre, qua¬ 
si all’incrocio con via Salan- 
dra, di fronte ai magazzini 
«Cim», sotto gli sguardi at¬ 
territi dei passanti che in 
quel momento — erano circa 
le 18 di ieri pomeriggio — 
gremivano la centralissima 
strada. L’omicida è stato 
bloccato da due agenti, da¬ 
vanti al Ministero del Lavoro, 
in via Flavia, dopo un breve 
ma drammatico inseguimento, 
durante il quale il fuggitivo 
ha sparato due colpi in aria 
per intimidire gli inseguitori. 
Zaharia Abou Saleh, nato a 
Beirut 23 anni fa — queste 
almeno le generalità che ri¬ 
sultano dal passaporto del 
giovane — ha detto di appar¬ 
tenere a «Settembre Nero» e 
di essere venuto apposta a 
Roma per eliminare l’Oliva- 
res. «Sono contento di aver 
portato a termine la mia mis¬ 
sione — avrebbe detto il Sa¬ 
leh alla polizia — perchè Vit¬ 
torio Olivares era una spia e 
doveva morire...». 

« Sono certo che si è trat¬ 
tato di un tragico errore, di 
uno scambio di persona — 
ha detto più tardi un intimo 
amico della vittima. Renzo 
Ortensi. 35 anni, impiegato al¬ 
la « Singapore Airiine » — Vit¬ 
torio non si è mai occupato 
di politica e, anzi, proprio a 
causa dell’ambiente teso in 
cui lavorava, aveva deciso di 
lasciare la « E1 Al » e lavora¬ 
re con un’altra compagnia. 
Una persona che abbia visto 
soltanto una fotografìa — ha 
poi detto l'Ortensi. riferendo¬ 
si alla fotografia trovata in 
tasca all’attentatore — avreb¬ 
be potuto facilmente scam¬ 
biare Vittorio con il capo del¬ 
l’agenzia della «E1 Al». Mas¬ 
simo Addad, un israeliano di 
40 anni: questi ha una a Ford 
Capri » 1300 verde, identica a 
quella che aveva Vittorio, ed 
ambedue lasciavano la pro¬ 
pria vettura nello stesso ga¬ 
rage. Inoltre Massimo Addad 
è molto somigliante ad Oliva¬ 
res... ». Uno scambio di per¬ 
sona dunque? E* un’ipotesi 
che gli stessi inquirenti non 
scartano; tuttavia negli am¬ 
bienti della questura si è ap¬ 
preso che il giovane libanese 
ha confermato che 1 tre proiet¬ 
tili erano destinati proprio 
all'Olivares ritenuto, dai pa¬ 
lestinesi, a seguito di elemen¬ 
ti raccolti, corresponsabile 
dell’assassinio di Wael Zuei- 
ter, ucciso a Roma da terro¬ 
risti israeliani il 16 ottobre 
scorso. 

« Lo abbiamo seguito — ha 
detto il suo uccisore — abbiamo 
studiato i suoi movimenti, lo 
abbiamo anche fotografato a 
Tel Aviv dove si è spesso re¬ 
cato nei giorni scorsi. Quando 
sono stati raccolti elementi tali 
da provare la sua partecipazione 
all’a*sassinio di Zuaiter ne è 
stati decisa l’eliminazione». 

s -. lesto punto il Saleh avreb¬ 
be fornito una serie tale di ri¬ 
scontri. di elementi, da far 
escludere, con buona possibilità 
un errore di persona. Gli sareb¬ 
bero sfate mostrate anche foto 
di Olivares e dell’Assad e lui 
non avrebbe avuto dubbi nell’m- 
dicare l'ucciso quale obiettivo 
della sua « missione ». Egli ha 
comunque detto anche di non 
conoscere - di nome la sua vit¬ 
tima; « che si chiamasse Oliva¬ 
res — ha dichiarato — l’ho sa¬ 
puto solo qui a Roma. Il che 
vuol dire che l’ipotesi dell'erro¬ 
re rimane in piedi. 

Vittorio Olivares, nato a 
Roma, era appena uscito dal¬ 
l’ufficio della « E1 Al » di via 
Bissolati. Come ogni giorno, 
si stava recando al garage dì 
via XX Settembre dove ave¬ 
va parcheggiato la sua «Ford 
Capri». TI giovane libanese lo 
ha seguito fino all’incrocio 
tra via XX Settembre e via 
Salandra, davanti ai magazzi¬ 
ni «Cim» e qui è entrato in 
azione. Il Saleh aveva con sè 
a tracolla, una grossa borsa 
di pelle dalla quale ha estrat¬ 
to fulmineamente una pisto¬ 
la cal. 9 a canna lunga, muni¬ 
ta di silenziatore. In un attimo 
il libanese ha sbarrato la stra¬ 
da all'Olivares e ha premuto 
il grilletto. Tre colpi. In ra¬ 
pida successione, « l’impiega¬ 


to della « E1 Al », raggiunto 
al petto e all’addome, è ca¬ 
duto a terra. Quando lo hanno 
soccorso era agonizzante: lo 
hanno caricato su una «Mer¬ 
cedes » di passaggio e traspor¬ 
tato di corsa al Policlinico, 
dove è giunto senza vita. 

Frattanto, Zaharia Abou Sa¬ 
leh si era dato alla fuga, cer¬ 
cando di far perdere le pro¬ 
prie tracce. Ma alcuni pas¬ 
santi e negozianti, superato il 
primo momento di choc, lo 
hanno inseguito per via XX 
Settembre e, poi, per via Fla¬ 
via. Qui, il giovane ha estrat¬ 
to nuovamente la pistola e 
ha esploso un paio di colpi in 
aria, a scopo intimidatorio, 
mentre la gente, terrorizzata, 
si buttava dentro ì portoni e 
i negozi. Ma tutto è stato inu¬ 
tile: ancora poche centinaia 
di metri e, davanti al Mini¬ 
stero del Lavoro, due agenti 
di guardia al dicastero sono 
balzati addosso al fuggitivo 
che è stato immobilizzato 

Il Saleh è stato condotto 
dentro il Ministero del Lavo¬ 
ro: si è seduto su una sedia, 
ha chiesto in inglese una si¬ 
garetta e ha cominciato a fu¬ 
mare. «Sembrava tranquillo, 
sorrideva — racconterà più 
tardi uno degli impiegati del 
ministero —. Quando qualcu¬ 
no di noi gli ha fatto delle 
domande, in inglese, ha ri¬ 
sposto di essere di «Settem¬ 
bre Nero ».... ». 

Quando lo hanno portato via, 
ammanettato, su un’auto del¬ 
la polizia, il Saleh, attraverso 
il finestrino, ha allungato ver¬ 
so la piccola folla che si era 
radunata, una mano, con l’in¬ 
dice ed il medio a forma di 
« V », in segno di vittoria. E 
in questura, in una stanza del¬ 
l’ufficio politico dove è stato 
interrogato dal sostituto pro¬ 


curatore Santoloci, il giovane 
ha raccontato di essere giunto 
a Roma, proveniente da Bei¬ 
rut, il 19 aprile scorso, con un 
volo dell’Àlitalia. « Sono di 
"Settembre nero*’ — ha detto 
il libanese — e sono contento 
di aver eseguito la mia mis¬ 
sione... l’uomo che ho ucciso 
era una spia e doveva mo¬ 
rire... ». Dopo il delitto ha 
stracciato una foto che aveva 
con sé. 

Secondo quanto ha accerta¬ 
to la polizia, il giovane aveva 
preso alloggio, nella mattina¬ 
ta di ieri, nella pensione « Se¬ 
rena» di via Principe Ame¬ 
deo. Nella stanza, gli agenti 
hanno trovato una borsa e 
una valigia, con dentro il pas¬ 
saporto del Saleh e un bigliet¬ 
to dell’Alitalia, volo Beirut- 
Roma. Il libanese è stato visto 
uscire dalla pensione nelle pri 
me ore del pomeriggio, sa¬ 
ranno state le 15,20 circa, e da 
allora non ha fatto più ri- 
.tomo. 

Stando alle dichiarazioni del 
giovane attentatore, sembre¬ 
rebbero non esserci dubbi sui 
fini della sua « missione » a 
Roma: un delitto per motivi 
politici, e di questo parere 
sembrano essere anche gli in¬ 
quirenti. che adesso stanno 
cercando di far luce sul dram¬ 
matico episodio 

L’Oliyares era un tipo abi¬ 
tudinario: andava a lavorare 
alle 8.30 della mattina e usci¬ 
va dall’ufficio di via Bissolati, 
tutti i giorni, tra le 17.30 e 
le 18 del pomeriggio. A piedi 
raggiungeva via XX Settem¬ 
bre. passando per largo S. Su¬ 
sanna. per raggiungere il ga¬ 
rage dove lasciava la sua au¬ 
tomobile. 

E’ qui. che ieri pomeriggio, 
era in agguato il giovane li¬ 
banese. 



L'usciere che, assieme ad un agente di polizia ha bloccato il 
giovane arabo che cercava di fuggire e (a sinistra) un nego¬ 
ziante di via XX Settembre che ha assistito all'uccisione di 
Vittorio Olivares. 


Tragica spirale 


Non abbiamo bisogno di ri¬ 
petere il nostro fermo giudi¬ 
zio su metodi di lotta che 
consideriamo contrari all’in¬ 
teresse della causa per la 
quale si dichiara di battersi. 
La nostra solidarietà col po¬ 
polo palestinese, concretamen¬ 
te affermata in ogni momen¬ 
to, ci consente di ribadire og¬ 
gi la condanna per il ricorso 
alla spirale dell'omicidio e 
della vendetta individuale. 
Che ci si trovi o no di fron¬ 
te a un tragico errore di per¬ 
sona, resta il fatto che simili 
sistemi non contribuiscono 
certo alla soluzione del dram¬ 
ma di cui il Medio Oriente è 
teatro. Ma al tempo stesso, e 
dinanzi alle ipocrite strida dei 
sostenitori dell’aggressore e 
dei nemici della causa araba. 


dobbiamo ricordare a tutti che 
quel dramma esiste, che vi 
è un intero popolo privato del¬ 
la proprio terra. Dobbiamo ri¬ 
cordare a tutti che gli epi¬ 
sodi atroci rinnovatisi in que¬ 
ste ultime settimane, dallo 
abbattimento di aerei civili 
fino ai raids in territorio li¬ 
banese, hanno mostrato il vol¬ 
to spietato della politica di 
Tel Aviv. 

Tutto questo ripropone con 
urgenza la necessità di im¬ 
boccare finalmente la ria per 
una giusta composizione del¬ 
la guerra che è in alto sulle 
coste del Mediterraneo: e 
questa via può essere trovata 
soltando nel rispetto dei di¬ 
ritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese. 


■■ — 1 

vita ai partito 


ASSEMBLEA — Torplgnattara, 
or* 1S, Cenala PPTT T orai saette¬ 
rà con le «egretari» è! lezione. 

ATTIVO — Vescovio, or* 20,30 
(Salvatore). 

C.D. — Tincoiano, ore 17,30 
(Granone) i Laurentina, ora 10,30 
(Granone). 

CONGRESSI — «Ugnano Flami¬ 
nio, or* 19 (Ranalli); Gregna, ora 
18 (M. Frasca); Casali (Mentana), 
ore 18,30 (Micucd)i Prima Porta, 
ora 18 (Roacanl)p Ciamulno «Gram¬ 


sci». ore 16 (Colasanti). 

ZONE — Zona Sud: lunedi 30, 
all* ore 18,30, a Cinecittà è con¬ 
vocata la riunione del Gruppo del¬ 
la X Circoscrizione e dei CD del¬ 
le sezioni di Cinecittà, N. Tuscola- 
na. Quadrare, Capanne Ite. IV Mà 
gilè, Casatmorena, Romanina, Gre¬ 
gna fCuozzo, Fredduzzi). 

FGCI — Monteverde Vecchio, 
ore 16,30, congresso (Laudati); 
Torpignattara, era 17,30, mwm- 
àteo. 
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La DC incapace di uscire dalla crisi con una svolta democratica 


Comune: altro rinvio sul bilancio 

La seduta del consiglio aggiornata alTll maggio - Il compagno Petroselli: il PCI ha fatto la sua parte per impedire lo sciogli¬ 
mento dell'assemblea capitolina e per battere le manovre della destra - Al momento del voto otto missini si sono allontanati 
dall'aula - Alla magistratura i verbali della seduta precedente per alcune frasi offensive del capogruppo neofascista 


Una Yendetta 
di speculatori 
P attentato 
di Frosinone? 

Nel corso delle indagini per l'attentato dell'altra notte che 
ha fatto saltare due pali di sostegno della linea elettrica presso 
Serrane (Frosinone) il magistrato ha ascoltato Ieri II sindaco 
e il parroco. Uno stretto riserbo circonda II risultato del due 
Interrogatori; anche la « 500 » del sindaco è stata danneggiata. 
L'attentato è stato compiuto alla periferia di Serrane, un paese 
ad una quarantina di chilometri da Frosinone. Due tralicci in 
cemento dell'ENEL per l'alta tensione (20.000 volts) sono stati 
fatti saltare In aria con cariche di dinamite. L'attentato è stato 
eseguito mentre a Serrane era riunito II consiglio comunale 
per discutere ed approvare il nuovo plano regolatore del 
paese, che dovrebbe limitare l'attività edilizia e speculativa 
di una società Immobiliare che ha acquistato, a prezzi irrisori, 
una serie di terreni dalla precedente amministrazione demo- 
cristiana. 

Le cariche esplosive sono state fatte brillare ad una distanza 
di mezz'ora l'una dall'altra, facendo saltare in aria I due 
tralicci situati sul monte S. Rocco: alle 21,30 e alle 22 circa. 

L'attentato della scorsa notte sarebbe maturato nel quadro 
dei contrasti esistenti tra l'amministrazione comunale di Ser¬ 
rane (non mancano le faide tra opposte fazioni de) e la 
società Immobiliare. 

Nella foto: un artificiere esamina I resti di una carica 
esplosiva accanto ad uno del tralicci fatti saltare. 


Totale adesione allo sciopero generale contro le pesanti tassazioni imposte dalla giunta de 


Paralizz ate ad fltina tutte le attività 
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Una contadina gravemente ferita durante 
le violente cariche operate dai carabinieri 

Gli incidenti dopo il corteo e il comizio — Un altro giovane ferito al capo — L'inter- 
vento dei carabinieri sollecitato dal sindaco democristiano che ha, con il suo atteg¬ 
giamento, ripetutamente provocato i manifestanti radunatisi davanti al municipio 


La settimana promossa dall'ANPl 

Vasta mobilitazione 
contro il fascismo 

Al Quarticciolo raccolte 1000 firme per la petizione 
antifascista - Un corteo a Ponte Mammolo 



Il voto sul bilancio comu¬ 
nale ha subito un altro rin¬ 
vio. Nella seduta tenuta Ieri 
sera dall’assembleea capitoli¬ 
na, la maggioranza di centro¬ 
sinistra si è trovata concorde 
sull’aggiornamento della riu¬ 
nione all’U maggio, prolun¬ 
gando cosi di 14 giorni la so¬ 
luzione alle numerose con¬ 
traddizioni che caratterizza¬ 
no la maggioranza che sostie¬ 
ne la giunta Darida. E’ stato 

10 stesso sindaco Darida che 
ha formulato la proposta di 
rinvio al termine della repli¬ 
ca dell’assessore Rebecchinl al 
numerosi Interventi sul bi¬ 
lancio di previsione per l’an¬ 
no in corso. « Siamo contra¬ 
ri a questo rinvio — ha det¬ 
to Il compagno Luigi Petro¬ 
selli, Intervenuto subito dopo 
la proposta di Darida — per¬ 
chè ancora una volta dimostra 
l’incapacità della Democrazia 
cristiana di dare una rispo¬ 
sta democratica alla crisi che 
minaccia resistenza dello stes¬ 
so consiglio comunale». 

L’assemblea, del resto, ave¬ 
va già votato un altro rinvio 
e proprio in questi giorni si 
sarebbe dovuto procedere al 
voto sul bilancio. Anche al¬ 
lora, come oggi, si è cercato 
di prendere tempo nel vano 
tentativo di ricomporre la dis¬ 
sidenza dei socialdeemocrati- 
ci. Il tempo è trascorso e non 
è avvenuto niente di nuovo, 
ed ora la DC si mette di fat¬ 
to nella condizione in cui se 
i socialdemocratici Sargentini 
e Celestre respingeranno il 
bilancio l’unica via da imboc¬ 
care sarà il cedimento al ri¬ 
catto della destra. La mano¬ 
vra e la dissidenza socialde¬ 
mocratica, anche quando ten¬ 
ta di apparire come una po¬ 
lemica da sinistra, in realtà 
non fa altro che dare fiato e 
spazio alle forze che sono in¬ 
teressate a imo spostamento 
a destra dell’asse politico 

L’unico fatto di rilieevo ve¬ 
rificatosi in questo periodo — 
ha rilevato ancora Petroselli 

— è il peso che ha assunto 
la proposta dei comunisti di 
fare del bilancio comunale 
un punto di convergenza tra 
forze autonomistiche e demo¬ 
cratiche. Oggi, grazie anche 
all’azione del PCI, l’opinione 
publbica della capitale è sta¬ 
ta sensibilizzata sulle conse¬ 
guenze che si avrebbero con 
la totale paralisi dell’attività 
del Campidoglio e con una 
battuta di arresto al processo 
di decentramento amministra¬ 
tivo che sta andando avanti in 
queste settimane. Nello stesso 
tempo l’iniziativa del PCI ha 
costretto gli andreottiani, le 
forze moderate e di destra 
della DC a uscire allo scoper¬ 
to, utilizzando la variopinta 
dissidenza socialdemocratica 
per i loro piani. 

Di fronte a questo attacco 
che si prefigge di paralizzare 

11 consiglio e ne minaccia la 
stessa esistenza, la DC rifiuta 
di dare una risposta positiva 
alla responsabile proposta del 
PCI e mostra cosi la sua in¬ 
capacità a svolgere quel ruolo 
egemone che pretende di ave¬ 
re e di assumersi per intero, 
davanti alla città, le respon¬ 
sabilità che le derivano dal vo- 
ler mantenere nelle sue mani 
le leve del potere. 

L’azione del nostro Partito 

— ha concluso Petroselli — si 
contrappone all'incapacità del¬ 
la DC. Abbiamo fatto la nostra 
parte per far uscire dalla crisi 
11 consiglio comunale e batte¬ 
re le manovre di destra. Conti¬ 
nueremo la nostra azione nei 
prossimi giorni e nelle prossi¬ 
me settimane, nel consiglio e 
nella città. Non abbiamo con¬ 
dotto e non conduciamo una 
astratta discussione sulla for¬ 
mula di centrosinistra, ma sui 
contenutui della politica che è 
necessaria a Roma per dare 
soluzione ai gravi problemi 
delle masse popolari della cit¬ 
tà ed è su questa base che ab¬ 
biamo chiesto, nel confronto 
che si è svolto sul bilancio, un 
passo avanti nello sviluppo 
della democrazia e delle scelte 
programmatiche. 

Nel breve dibattito che ha 
preceduto la decisione di rin¬ 
viare il voto all’ll maggio, 
sono intervenuti Pemario 
fPLI). Veneziani (PRI), Ben- 
zoni (PSI) e Becchetti (DC). 
TI compagno Benzoni, pur di¬ 
chiarandosi d’accordo con la 
proposta del sindaco, ha sot¬ 
tolineato l'esigenza che la cri¬ 
si si risolva nell’ambito del 
consiglio comunale. Se questo 
non dovesse verificarsi, spet¬ 
terebbe a tutte le forze de¬ 
mocratiche assumersi le loro 
responsabilità per impedire lo 
scioglimento della assemblea 
capitolina. Debole, difensivo e 
Incerto À stato invece il di¬ 
scorso che Becchetti ha fatto 
a nome del gruppo democri¬ 
stiano. Egli non ha trovato 
altro argomento per giustifi¬ 
care il rinvio che l’imminenza 
del congresso regionale de e 
l’esigenza di vagliare I docu¬ 
menti che saranno presentati 
sul bilancio. L’assessore Re¬ 
becchini, nella sua replica, si 
era richiamato all’esigenza di 
una verifica del consenso po¬ 
litico alle scelte operate dai 
partiti del centro-sinistra. 
Ignorando la crisi che ha In¬ 
vestito la giunta e le vìe di 
uscita che questa crisi impone. 

Messa ai voti, la proposta 
di rinvio del sindaco Darida 
è stata approvata con il con¬ 
senso dei gruppi del centro- 
sinistra. Al momento del voto 
otto consiglieri del MSI si so¬ 
no allontanati dall’aula col 
preciso intento di evitare sor¬ 
prese. Ancore una volta i neo¬ 
fascisti hanno assunto il ruo¬ 
lo di sgabello 

I napertura di seduta il 
compagno Vctere, intervenen¬ 
do sul processo verbale, ave¬ 
va chiesto che il resoconto 
stenografico della ritintone del 
17 aprile, sui tragici fatti di 
Primavalle. sia rimesso al pro¬ 
curatore della Remibblica ai 
fini dell'applicazione della 
legge penale nel confronti del 
capogruppo del MSI che ave¬ 
va adoperato — quando i rap 
presentanti del PCI si erano 
allontanati dall’aula per pro¬ 
testa — infami espressioni di 
•eiacallaggio politico. 


La settimana di mobilitazione 
antifascista lanciata dall’ANPl 
prosegue con una serie di ini¬ 
ziative unitarie, mentre si 
estende la raccolta di firme in 
calce alla petizione per Io scio¬ 
glimento delle organizzazioni 
paramilitari fasciste e la no¬ 
mina di una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulle atti¬ 
vità eversive deH’estrema de¬ 
stra. A Quarticciolo. ad esem¬ 
pio. sono state raccolte mille 
adesioni. 

L’anniversario della Libera¬ 
zione è stato celebrato dal con¬ 
siglio della quinta circoscrizione 
con una manifestazione a cui 
hanno preso parte i partiti anti¬ 
fascisti e un folto gruppo di 
cittadini. Un corteo ha percorso 
le strade di Ponte Mammolo re¬ 
candosi a deporre corone di 
alloro presso il monumento che 
ricorda sei martiri trucidati dai 
nazisti. L’aggiunto del sindaco. 
Nicolucci, ha pronunciato un di¬ 
scorso. Una assemblea pubblica 
— indetta dal consiglio della 
tredicesima circoscrizione — si 
svolgerà oggi (ore 17.30) nella 
scuola « E. Garrone » al Lido 
di Ostia. Ieri gli studenti del¬ 
l’istituto tecnico Bernini hanno 
dato vita ad una forte manife¬ 
stazione nei locali del CIVIS. 

Ecco, infine, l’elenco delle ini¬ 
ziative in programma per oggi 
e domani: 


Due giovani della cosiddet¬ 
ta sinistra extraparlamentare 
sono stati arrestati ier. ma; 
tina sotto l'accusa di avei c,-* 
stretto un docente de'to fa¬ 
coltà di architettura a so¬ 
spendere una prova d'esame 
per far partecipare gli studen¬ 
ti ad una manifestazione di 
protesta. L’ordine di cattura 
contro 1 due (Paolo Ramundo, 
di 31 anni, e Ada Chia’-R Ze- 
vi, di 26 anni) era alato e- 
messo il 12 aprile «corso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Antonio Fu¬ 
rino, in seguito ad una de¬ 
nuncia del professor Furio 
Rasoio, noto per le sue sim¬ 
patie missine. 

Tutti e due i giovani sono 
stati arrestati dagli agenti 


OGGI - Torbellamonlca: alle 
ore 16 manifestazione unitaria 
PCI-PSI. Parla la compagna C. 
Capponi, medaglia d’oro della 
Resistenza. Portuense Villini: 
ore 18. comizio unitario PCI - 
PSI in via Venturi. Parla il 
compagno sen. O. Mancini. Gen- 
zano: ore 18. comizio unitario 
PCI-PSI e Lega autonomie lo¬ 
cali. Parlano per il PCI Cesa- 
roni. per il PSI DeH’Unto. per 
la Lega autonomie locali Davoli. 

DOMANI - Villa Gordiani: alle 
ore 10 manifestazione unitaria 
con PCI. PSI. PRI. DC e PSDI; 
parleranno per il PCI il compa¬ 
gno Vetere. per il PSI il com¬ 
pagno Severi, per il PR! Casto- 
rina. per il PSDI Brienza, per 
la DC Turontano. Alle ore 10. 
al Bivio Morena, organizzato 
dalle sezioni del PCI e del PSI 
di Casal Morena e di Moranino, 
si terrà un comizio nel quale 
parleranno per il PCI Fioriello. 
per il PSI Crescenzi. Castel- 
verde: alle ore 17 comizio uni¬ 
tario con PCI, PSI, DC, PRI; 
per il PCI parlerà il compagno 
Fredduzzi. Subiaco: alle 18.30 
comizio unitario: parlerà il com¬ 
pagno Parola. Nerola: alle 16.30 
comizio antifascista con il com¬ 
pagno sen. Maderchi. 

Comizi si terranno anche a 
Manziana (alle ore 11.30). Ro- 
vlano (ore 16.30) e Quarto Mi¬ 
glio (ore 10). 


dell’ufficio politico delia que¬ 
stura mentre percorrevano a 
piedi via Nomentana. 11 ca¬ 
po di imputazione accusa Ra¬ 
mundo e Zevi di e aver, in 
concorso con altri studenti 
non identificati, costretto con 
violenza e minacce il profes¬ 
sor Fasolo, docente delia fa¬ 
coltà di architettura, a so¬ 
spendere Vesame di storia 
dell'architettura per far par¬ 
tecipare i candidati ad una 
manifestazione di protesta per 
i fatti accaduti a Napoli nel 
febbraio scorso (dove nel cor¬ 
so di uno scontro tra poliziot¬ 
ti e aderenti a gruppi extra¬ 
parlamentari era rimasto 
gravemente ferito uno studen¬ 
te, N.d.R.) ». 


Brutale aggressione dei cara¬ 
binieri ad Atina contro i parte¬ 
cipanti alla manifestazione di 
protesta per l'imposizione di as¬ 
surdi e ingiusti aumenti della 
tassa di famiglia e per l'at- 
teggiamento arrogante del sin¬ 
daco democristiano della citta¬ 
dina, Domenico Caira. Una 
anziana contadina di 48 anni, 
Berenice Sabatini, è ricoverata 
in ospedale in gravi condizioni 
con una prognosi di ottanta 
giorni per una triplice frattura 
del femore e numerose altre 
ferite in tutto il corpo, mentre 
anche il giovane commerciante 
Gianni D’Angelo di 32 anni, gia¬ 
ce ferito alla testa nell*ospe : 
dale cittadino, dove i sanitari 
gli hanno praticato sei punti di 
sutura. Altri cittadini, tra cui 
alcune donne, hanno riportato 
contusioni negli scontri scatena¬ 
tisi al termine della manifesta¬ 
zione popolare che aveva visto 
gran parte della cittadinanza 
dimostrare pacificamente con un 
corteo nelle strade cittadine e 
un comizio in piazza Garibaldi. 
Tutto si era svolto tranquilla¬ 
mente fino alle 12 , ora dei dram¬ 
matici incidenti: l’intero paese 
aveva risposto all’appello del 
comitato di agitazione per dare 
vita ad una forte manifestazio¬ 
ne popolare. 

La decisione di questa gior¬ 
nata di protesta era stata presa 
dalla cittadinanza di Atina pre¬ 
sente all’assemblea pubblica te¬ 
nutasi alla vigilia di Pasqua nel 
cinema cittadino, dove gli espo¬ 
nenti del comitato di agitazione, 
cui partecipano comunisti, so¬ 
cialisti e democristiani dissiden¬ 
ti. avevano messo sotto accusa 
l’operato del sindaco e della 
Giunta. La risposta di Atina è 
stata unanime e decisa: tutte le 
attività del paese sì sono bloc¬ 
cate: negozi, uffici pubblici, 
scuole, attività artigianali e la 
unica fabbrica della zona, la 
cartiera, sono rimasti chiusi per 
l’intera giornata. Centinaia di 
cittadini, operai, contadini, arti¬ 
giani e studenti (anche i bimbi 
delle scuole elementari) hanno 
dato vita ad un imponente cor¬ 
teo nelle vie della cittadina. 

Era pienamente riuscito nel 
suo intento il comitato di agita¬ 
zione. teso a dar vita ad una 
giornata di mobilitazione contro 
gli impopolari provvedimenti di 
Domenico Caira. esponente di 
primo piano della destra d.c.. 
amico di Andrcotti e strettamen¬ 
te collegato ai fratelli Armando 
e Giovanni Mancini, grossi im¬ 
prenditori edili e accaparratori 
dì appalti di opere pubbliche in 
tutto il basso Lazio. Proprio 
l’atteggiamento provocatorio del 
sindaco Caira ha originato gli 
incidenti che si sono protratti 
per alcune ore nel centro cit¬ 
tadino. 

Al termine del comizio in 
piazza Garibaldi, tenuto dai com¬ 
pagni onorevole Assante del PCI 
e Minnocci del PSI. a cui aveva 
partecipato praticamente tutta 
la cittadina, il sindaco, dalle 
scale del Comune, con atteggia¬ 
menti sprezzanti, provocava una 
legittima ma responsabile rea¬ 
zione dei manifestanti. A questo 
punto Pntervento di un carabi¬ 
niere. ch“ cnlniva con una pa¬ 
letta il giovane Gianni D’Angelo 
e gli procurava una vasta fe¬ 
rita alla testa, contribuiva a 
drammatizzare ulteriormente la 
situazione e il capitano che co¬ 
mandava i militari, circa una 
quarantina, provenienti dai cen¬ 
tri vicini. Cassino, Sant’Elia, Pi* 
cinisco c-ec. ordinava di cari¬ 
care la folla. L'aggressione è 
stata dura e indiscriminata: la 
prima a cadere sotto i colpi dei 
militari è stata l’anziana conta¬ 


dina Berenice Sabatini, mentre 
subito dopo anche altri manife¬ 
stanti riportavano contusioni. 
La reazione della folla ha co¬ 
stretto alla fine i carabinieri a 
desistere dalle cariche; alcuni 
testimoni hanno dette di aver 
visto un carabiniere estrarre la 
pistola dalia fondina ma imme¬ 
diatamente è stato disarmato 
da un origadiere delia stazione 
di Atina che - ccn ul suo re¬ 
sponsabile atteggiamento — evi¬ 
tava che gli avvenimenti potes¬ 
sero an:er più degenerare. Il 
momento più critico è passato 
nelle prime ore del pomeriggio 
quando i carrninieri hanno la¬ 
sciato Ahna per tornare nelle 
loro rispettive stazioni. 

La gravitò di questi avveni¬ 
menti ripropone e in maniera 
drammatica, la necessità degli 
abitanti di Atina di scrollarsi di 
dosso un’amministraziine che in 
questi ultim: tre ann ; ha ripe- 
tutamen,e dimostrato di adope¬ 
rare il odore per interessi le¬ 
gati a ben determinati perso¬ 
naggi e che ha lo >ch lo il paese 
fuori da ogni prospettiva di pro¬ 
gresso. ma ebr ha contribuito 
alla sua più completa disgrega¬ 
zione economica e scoiale. Basti 
pensare che la popolazione è ul- 
teriormea'e sce-n negli ultimi 
anni da circa seimila abitanti a 
qiiattrom.lacinqueccT.to. a cau¬ 
sa della emigrazione della forza 
lavoro e in particolare dei gio¬ 
vani. 

II pi cento commercio e l’arti- 
gianato sono ormai ridotti al¬ 
l’estremo mentre la cartiera so¬ 
pravvive solo grazie ai contri¬ 
buti dello Stato 

Il clima della cittadina, comun¬ 
que. è ancora teso, mentre i 
membri del comitato si sono riu¬ 
niti per esaminare l’accaduto e 
studiare gli sviluppi della si¬ 
tuazione. 

Maurizio Federico 

/^piccola A 
ycronaca J 

Smarrimento 

La compagna Cinthya Bichiri ha 
smarrito la tessera del Partito, 
n. 1601179, nei pressi di piazza 
SS. Apostoli. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Sangue 

La signora Leda Liberatori do¬ 
vrà subire lunedì prossimo un dif¬ 
ficile intervento al cuore. Ha bi¬ 
sogno urgente di sangue: chiun¬ 
que potesse donare sangue, anche 
a pagamento, dovrà presentarsi al 
Policlinico Gemelli. 

Concerto 

Giovedì 3 maggio alle 21.15, 
nell'Auditorium dell’IILA (piazza 
G. Marconi - EUR), concerto di 
c bandoneòn » del compositore ar¬ 
gentino Alejandro Barletta. In pro¬ 
gramma musiche di G. Frescobaldi, 
A. Scar'atti. 1. S. Bach, E. Grieg, 
Z. Kodaly, I. J. Castro e dello 
stesso Barletta. 

Mostra 

La mostra dei ■ Tesori del¬ 
l'Ecuador », che presenta ori e 
ceramiche precolombiani • scultu¬ 
re lignee del XVIII secolo, è aper¬ 
ta al pubblico tutti i giorni dalla 
IO alla 13 e dalle 16 alla 20 nella 
Galleria dell'Istituto Italo Latino 
Americano (piazza Guglielmo Mar¬ 
coni - EUR). 


Erano stati denunciati da un professore 

Finiti in prigione 2 giovani 
per aver interrotto un esame 

Sono accusati di aver costretto un docente di destra 
a sospendere la prova di storia dell'architettura per 
far partecipaàre gli studenti ad una manifestazione 
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ALL'OPERA ULTIMA 
DELLA MARIA 
ANTONIETTA E DEL 
BALLO IN MASCHERA 

Questa sera, alle 21, In abb. alle 
quarte serali ultima replica della 
« Maria Antonietta » di Terenzio 
Gargiuto (rappr. n. 77) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Pier¬ 
luigi Urbinl. Interpreti principali: 
Antonietta Stelle, Gianni Santuc- 
clo, Nuccl Condò, Lidia Nerozzi, 
Licia Falcone, Luigi Infantino, Gio¬ 
vanni Clmtnelli, Giuseppe Vertechi, 
Giannicola Pigliucci. Domani al¬ 
le 17, fuori abbonamento ultima 
replica del « Ballo In maschera » 
di G. Verdi concertato e diretto 
dal maestro Ferruccio Scaglia. 

EUGEN JOCHUM 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Eugen 
iochum (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 27). In programma: Bach: 
Messa In si minore per soli, coro 
e orchestra (Mari Noevaas sopra¬ 
no: Marga Hoeffgen contralto,- 
Adalbert Kraus, tenore; Robert 
Hotl basso). Biglietti In vendita 
al botteghino dell’Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, oggi dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domani dalle 16,30 in poi; lunedì 
dallo 17 In poi. Prova generale di 
oggi riservata agli iscritti dell’AGI- 
MU5, ARCI, ACLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Mercoledì 2 maggio al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fabria¬ 
no) alle 21,15 la celebre C.Ia di 
marionetta « Les marottes de Pa¬ 
ris » dir. da André Tehon (tagl. 
n. 24) unica replica giovedì 3 
alle 21,15. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi alle 21,30 alla Basilica 
di S. Sabina (Aventino) concerto 
dell’Orchestra da camera di Pra¬ 
ga, pianista Paul Badura Skoda. 
Musiche di Mozart. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re dei Melllnl 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
pres. « Pirandello, chi? » di Me- 
mè Periini. Regia dell’autore. 
Penultima replica. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 
Mercoledì alle 21,45 Franco 
Molè pres. « Daysi Lumini > In 
e Questa seta che filiamo > reci¬ 
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 
16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16,30 spctt.lo per bambini 
di Aldo Giovannetti. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la C.ìa D'Origlia- 
Palmi pres. « Fernanda » comme¬ 
dia in 3 atti di Vittoriano Sar- 
dou. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Atle 21,30 la C.ìa Teatroggl di¬ 
retta da Bruno Cirino pres. « Il 
mutilato > di Toller. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
687270) 

Alle 17,30 e 21.30 e Bella Ita¬ 
lia amata sponde... » di P. Be¬ 
nedetto Bertoti pres. dalla C.ìa 
Stabile del Teatro Centrale di 
Roma dir. da Marcello Baldi e 
Giacomo Colli con M. Nardon, 
V. Ruggeri. G. Bertolucci, W. 
Tucci, R. Malaspina. Regia Gia¬ 
como Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P^za Orla 
n. 5 - Quarticciolo) 

Alle 21 « Non basta una ban¬ 
diera, dietro d vuole un popolo 
e davanti un partito a. Nuovo 
spettacolo di Silvano Piccardi del 
Collettivo teatrale « La Comune a 
di Milano. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 17,30 e 21,30 il Teatro Con¬ 
temporanco pres. « Gli orrori di 
Milano a nov. ass. di Carlo Mon¬ 
terosso. Regia Giorgio Prosperi 
con Paul, Erpichinì, Di Martire, 
Meschini, Morra, Estella, Di 
Carlo. 

DEI SATIRI (Via Groltapinta. 19 - 
Tel 565352) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 II Col¬ 
lettivo Due pres. a La contessa 
c il cavolfiore a di Mario Moretti 
e Lucia Poli. Nov. ass. con Be¬ 
nigni, Cimetta, Marami, Monni, 
Montinari, Sannini. Regia Donato 
Sannini. Scene Silvano Falleni. 
DELLE MUSE (Via Forti. «3 • 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 F. Fio¬ 
rentini pres. « Plauto chantant » 
di G. De Chiara in un impianto 
mus. ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti, Bennato. Gatti. Gatta, 
Isidori, La Verde, Traversi, Vo¬ 
stri. Elab. esecuzioni musicati A. 
Saitto. P. Gatti. Coreografie M. 
Dani. 

OE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 18 tamil, e 21,30 la C.ìa dir. 
da Franco Ambroglini in « Il gio¬ 
co della congiura » di Leandro 
Castellani con Lauro, Gianoli. 
Altieri, Berretta, Lombardi, Mat¬ 
tioli, Penne, Sabatini. Regia au¬ 
tore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480 5641 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 la 
Cia Attori Riuniti pres. « Amore 
mio nemico » nov. assoluta di Re¬ 
nato Mainardi con Anna Mise- 
rocchi e Paolo Carlini. Regia Nel¬ 
lo Rossatl. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduar¬ 
do con • Il Sindaco del rione 
Sanità » di Eduardo De Filippo. 
IL GRUPPO DEL SOLE 
Domani alle 10,30 Teatro per 
ragazzi alla Magliana (Via Via¬ 
no. 3) « Facciamo la strada in¬ 
sieme » di Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanaa- 
zo • P-za Sonnlno - Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Alle 17 e 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale pres. « Finale di partita » 
di 5. Beckett. Regia Giancarlo 
Sepe. Ultimi 2 giorni. 

PREMIO ROMA 73 
Da giovedì 10 maggio al Teatro 
Circo Villa Medici, il Premio Ro¬ 
ma 73 pres. la Cia Renaud Bar- 
rault in ■ Soos le vent des les 
Balcares » da * Saulier de satin » 
di Paupl Claudel. Regia di Jean 
Pierre Granvai. 

QUIRINO Eli (Via M. Mingbet- 
ti. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21.15 II Collettivo pres. 
Paola Quattrini, A. Pierfederici, 
A. Giordana in c La papessa Gio¬ 
vanna » divertimento tantastorico 
in due tempi di Mario Moretti. 
Regia José Quaglio. Scene e co¬ 
stumi di Mischa Scandella. Mu¬ 
siche di Giancarlo Chiaramello. 
ROSSINI (P.zza S Chiara. 15 
Tel 652770) 

Alle 17.15 tamil, e 21,15 la 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo ultracomico 
■ La pappa scodellata • di Ugo 
Palmerini. Regia di Cbecco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina. 129 ■ Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 21,15 Leo Wechter pres. 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garinei e Gio- 
vannini scritta con Magni « Ciao 
Rudy » musiche di Trovatoli. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie Gino Landi. 
TOROINONA (Via Acquasanta, 
n. 16 Tel. 6S.72.06) 

Alle 17,30 e 21,30 la Cia Tre 
pres. « Oh mamma! » (a letto 
con mamma) novità ass. dt Ric¬ 
cardo Relm con la coll.ne di D. 
Maraini. con D. Capitani, A. Pa¬ 
sti, R. Reim, S. Santucci, A. Lon- 
go. Regia R. Relm. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tel. «53794) 
Mercoledì alle 21,30 «prima* 
Teatro Opera 2 con Anne Maria 


GuBrnterl In « Molto rumore per 
nulla * di W. Shakespeare. Re¬ 
gia Mario Mlsslroll. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Paia 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca la C.ia « I Segni » pres. 
■ L'angelo custode » di Fleur 
Jaeggy. Regia Giorgio Marini. 
Ultimi 4 giorni. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata de* 
Gobi, 23) 

Alle 16-24 lo spettacolo e Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossi si 
eiiettua su richiesta di gruppi 
da 5 a 30 persone a qualsiasi 
ora previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 

Alle 15-17-19-21-23 anteprima 
« La Vallèe » con Bulle Ogiter. 
Musico d! Pink Floyd (In origi¬ 
nale, sottotitoli In italiano). 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Trastevere) 

Alle 21,30 proiezione del film 
« L'ora dei torni a di Gechlno e 
Solanas. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazlonala • angolo via Napoli) 
Alle 21 precise, la C.ia « Teatro 
nella Cripta » pres. ■ Look back 
in anger a di John Osborne, Re¬ 
gia di John Turnbull. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 II Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notti di guerra al 
Museo del Prado a acquafòrte di 
un prologo e in un atto di Rafael 
Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Alle 20 « Seppellire 1 morti a 
di J. Shaw. Regia P, Di Marca. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 « I proni...poti a di 
D'Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremonini, Priscilla. Romani. Al 
piano Jacoucci. Ultimi 3 giorni. 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 • Tel. 585605 - 6229231) 
Giovedì alle 22,30 « prima » 

« So cavi amari a di Barbone 
Floris Pescucd con Gastone Pe- 
scucci, Irina Maleeva, Angelo Ni- 
coirà. Al piano Toni Lenzi. Re¬ 
gia Antonio Margheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou □ Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Masque- 
rade a spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, BucchI, Te- 
storl. Bianchi. Al piano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSIUDiO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 una sera di iazz, folk e 
cabaret con Marina Comin, Gior¬ 
gio Bracardi e numerosi ospiti. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 - Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, coraggio 
e Karaté » di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 . 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Mischlatutto 73 > 
con Landò Fiorini, Rod LIcary, 
Ombretta De Carlo, e poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De Sade * 
commedia di R. Veller con Ai- 
chè Nanà. L. Riva. F. Alessandro. 
(Vietato al minori di anni 18). 
LE ALABARDE (Via A. Jandoto 9 - 
. Via del Genovesi) 

, Oggi e domani alle 21,15 il 
■ Collettivo 73 presenta « Partita 
aperta, partita chiusa » canzoni 
di M. Chiarario, A. Cuzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MU5IC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 grande complesso at¬ 
trazione « Cane and Able ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Il magnate, con L. Buzzanca C ® 
e grande spettacolo di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
AMBASSADE 

L’emigrante, con A. Celentano 

$ & 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, con W. Alien 
(VM 18) C ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Poseidon adventure (in inglese) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR ®® 

AVANA (Tel. 51.16.105) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Da Hong Kong: l’urlo, il turare, 
la morte, di Kao Pao Shu A ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia. con F. Rey SA »®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR S® 

BRANCACCIO (Via Merniaria) 
Prendi i soldi e scappa, con V/. 
Alien SA 9® 

CAPITOL (Tel. 383.2B0) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

G ®® 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

CAPRAN1CHETTA (T. 679.24.65) 
La sedia a rotelle, con C. 5paak 

G ^ 

CINESTAR (TeL 789.242) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®» 
COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Notte sulla città, con A. Delon 

DR 3® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tutto quello che a vr es te voluto 
sapere sul sosso ma non aveta 
mal osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 
EMBASSY (TeL 870.245) 

L’erede, con I.P. Beimondo 

DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR 3® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Allo biondo e ...con una scarpa 
nera (prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 33® 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR ® ® 

FIAMMA (TeL 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 3 ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Film d’amore a d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 93 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

E tutto In biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A 9 
GARDEN (TeL 582.848) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 99 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Da Hong Kong: l’orto, n f u rore, 
la morta, di Kao Pao Shu A 9 
GIOIELLO 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Il padrino . con M. Brando DR • 


La fisle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
•Ila seguente classificazione dal 
penarli 

A a Awenruroee 

C m Comico 
DA a Disegno animate 
DO w Documentarlo 
DR m Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
S m Sentimentale 
SA a Satirico 
•M m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio aul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente; 

#9999 * scseztonala 
933® c ottimo 
9®3 a buono 
93 a discreto 
• » mediocre 

VM 11 I vietato al minavi 
di 18 anni 


GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Il terrore corro sul Ilio, con B. 
Lancaster DR @® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

L’isola misteriosa c II capitano 
Nomo, con O. Sharif A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 93® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'ercdo con J.P. Beimondo DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®39® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Joe Valachl, con C. Bronson 

DR ® 

MERCURY 

Da Hong Kong: l’urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu A ® 
METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Los amigos, con A. Quinn 

(VM 18) A ® 
METROPOLITAN (Tel. GU9.400) 
L’uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Signori si nasce, 
con D. Scala C 3® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dulilho C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Giovannona coscialunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

OLIMPICO (TeL 396.635) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®*®» 
PARIS (TeL 754.368) 

L'emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Valachl Papers (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Fratei coniglietto compare orso e 
comare volpe (I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G ®» 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L’amerIKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®3® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
REX (Tel. 884.165) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’emigrante, con A. Celentano 

s ^ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
GII Insospettabili, con L. Olivier 

ROXY (TeL 870.504) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino WH- 
bur DA ® 

ROYAL (TeL 770.549) 

L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sfiorii A ® 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®»® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'erede con J.P. Beimondo DR ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®3® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
UNIVERSAL 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 33® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA 3® 

VITTORIA 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le avventure di Pclcr 
Pan DA 

ACIDA: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR ® 

ADAM: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

AFRICA; La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A ® 

AIRONE: Trappola per un lupo, 
con J.P. Bclmondo SA ® 
ALASKA: Trappola per un lupo, 
con J.P. Bclmondo SA ® 
ALBA: La calandria, con L Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

ALCE: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 3® 

ALCYONEx Più forte ragazzi, con 
T. Hill C ®® 

AMBASCIATORI: Amore mio aiu¬ 
tami! con A. Sordi S ® 

AMBRA JOVINELLI: Il magnate, 
con L Buzzanca C 3 e rivista 
ANIENE; Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

APOLLO: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR 9 

AQUILA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

ARALDO: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 

ARCO: Bella ricca lieve difetto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con C. 
Giuffrè C ® 

ARIEL: James Tont operazione 
UNO, con L, Buzzanca C 9 
ASTOK: Con una mano ti rompo 
con dee piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

ATLANTIC: Con una mano ti rom¬ 
po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A3 

AUGUSTUS: Bella ricca lieve di¬ 
fetto fisico cerca anima gemella, 
con C. Giuifrè C ® 

AUREO: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

AURORA: Corro Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
DR *3 

AUSONIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
AVORIO: Petit d’essai: Morire a 
Madrid DR 3 3 3 3 

BELSITO: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 33 

BOITO: Nel nome del padre, con 
L. Castel (VM 18) DR 333 
BRASIL: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR 33 3 

BRISTOL: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C ® 
BROADWAY: Sono stato io, con 
G. Giannini (VM 14) DR ® 
CALIFORNIA: Da Hong Kong l’ur¬ 
lo Il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A ® 

CASSIO: Biancaneve e I 7 nani 

DA 3» 

CLODIO: Il magnate, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

COLORADO: Che c'entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas¬ 
sman C ® 

COLOSSEO: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 


CRISTALLO: Una ragione per vi¬ 
vere e una per morire, con J. 
Coburn A ® 

DELLE MIMOSE: La vita a volle ò 
molto dura vero Provvidenza? 
con T. Millan A ® 

DELLE RONDINI: Luana la figlia 
della foresta vergine 
DEL VASCELLO: Più forte ragazzi, 
con T. Hill C ®® 

DIAMANTE: La morte nella mano 
con Wang Yu (VM 14) A * 
DIANA: Da Hong Kong l'urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A » 

DORIA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

EDELWEISS: Il trionfo di Maciste 
con S. Reeves SM ® 

ELDORADO: Quando le donne si 
chiamavano Madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA ® 
ESPERIA: Joe Valachl con C. Bron¬ 
son DR ® 

ESPERO: Fragole o sangue, con 
B. Davison (VM 18) DR @3 9 
FARNESE: Petit d’assai: L’impossi¬ 
bilità di essere normale, con E. 
Gould (VM 18) DR 3 3 

FARO: Totò all'Inferno C *3 
GIULIO CESARE: James Tont ope¬ 
razione UNO, con L. Buzzanca 

C « 

HARLEM: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA ® A 3 

HOLLYWOOD: Il magnate, con L. 

Buzzanca C ® 

IMPERO: La resa del conti, con T. 

Milian A ®® 

JOLLY: Alyon oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G 3 

IONIO: Attcnzlono arrivano I mo¬ 
stri 

LEBLON: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA *3 

LUXOR: Da Hong Kong l'urto il 
(urore la morie, di Kao Pao Shu 

A ® 

MACRYS: Biancaneve e i 7 nani 

DA @3 

MADISON: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA ® 

NEVADA: Anche so volessi lavora¬ 
re che laccio? con N. Davoli 

DR ® 

NIAGARA: Il grande duello, con 
L. Van Cleef (VM 14) A ® 
NUOVO: Alyon oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G 9 

NUOVO FIDENE: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A ® 

NUOVO OLIMPIA: La dolce vita, 
con A. Ekberg 

(VM 16) DR ®3® 
PALLADIUM: Cinque dila di vio¬ 
lenza. con Wang Ping A 3 
PLANETARIO: Frcnzy, con J. Finch 
(VM 14) G ®*3 
PRENESTE: Più forte ragazz* con 
T. Hill C ®® 

PRIMA PORTA: Che fanno I nostri 
superman fra le vergini della 
giungla? 

RENO: Gli scassinatori, con J. P. 

Bclmondo A 99 

RIALTO: Diritto d’amare, con F. 

Bolkan DR ® 

RUBINO: Biancaneve e I 7 nani 

DA 3* 

SALA UMBERTO: Il tuo vizio è 
una stanza chiusa e solo io nc 
ho la chiave, con L. Pistilli 

(VM 18) G 9 
SPLENDID: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con 5. Reggiani 

A » 

TRIAMON: Che c’cntrlomo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 

ULISSE: Tarzan nella montagna 
della luna 

VERBANO: Joe Valachl, con C. 
Bronson DR ® 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Paperino Story 

DA ® 3 

NOVOCINE: I familiari delle vitti¬ 
me non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G ® 

ODEON: L'uomo dal pennello d’oro 
con E. Fenech (VM 18) DR 9 

ACILIA 

DEL MARE: Rodan il mostro alalo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S # 

OSTIA 

CUCCIOLO: Film d’amore e d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR 3® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Andromeda, con J. 

Hill A ®® 

AVILA: Conlcssioni di un commis¬ 
sario di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®3® 
BELLARMINO: Senza famiglia nul¬ 
latenenti cercano alletto, con V. 
Gassman SA ®3® 

BELLE ARTI: Zorro marchese di 
Navarca 

CINEFIORELLI: Gli scassinatori, 
con J.P. Beimondo SA 3 3 

COLOMBO: O.K. Connery, con N. 

Connery A ® 

COLUMBUS: La cortina di bambù 
con D. Duryea A f 

CRISOGONO: Né onoro né gloria, 
con A. Quinn DR ® 

DELLE FROV1NCIE: Dio perdona 
io noi con T. Hill A 3 

DON BOSCO: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Hcston A ® 
DUE MACELLI: Stanilo e Olilo al¬ 
legri passaguai C 3 9® 

ERI:REA: L'ultima valle, con M. 

Caino (VM 14) DR * » 

EUCLIDE: Detenuto in attesa di 
giudzio, con A. Sordi DR @3® 
FARNESINA: Ercole 
GIOV. TRASTEVERE: I fantastici 
tre superman, con T. Rendali 

A 9' 

GUADALUPE: Zingara, con B. Solo 

5 « 

LIBIA: E’ ricca la sposo c l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 3 9 
MONTE OPPIO: Love story, con 
Ali Me Graw 5 ® 

NOMENTANO: Il terrore con gli 
occhi storti, con E. Montesano 

C ® 

N. DONNA OLIMPIA: Pippo olim¬ 
pionico DA 9 

ORIONE: Fango sudore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR 3*3 

PANFILO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
QUIRITI: Silvcstcr story DA 9 
RIPOSO: Tolò guardie e ladri 

SA *• 3 ® 

SACRO CUORE: Gli aristogatti 

DA ® 

SALA CLEMSON: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A ® 

SALA S. SATURNINO: Le avven¬ 
ture di Peter Pan DA ® 

SESSORIANA: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A 9® 

TIBUR: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR * 9 
TIZIANO: Piccole donne, ccn E. 

Taylor S # 

TRASPOMTINA: L’uomo venuto 
dalla pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G # 
TRASTEVERE: Joe Kidd, con C. 

Eastwood A 3 9 

TRIONFALE: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C Heston A ® 
VIRTUS: Agguato al sole 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Amene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini. Jonlo, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Pianeta 
rio. Prima Porta, Reno, Traiano «fi 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Del 
Satiri, De’ Serri, Rossini. 


€ l'Unità » «Km 4 responsi- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengane 
comunicate tempestivamen¬ 
te ella redazione dall'AGIS 
• dal diretti interessati. 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


SO 


AURORA GIACOMETTI causa r» 
slaure locali LIQUIDA TUTTO 
PREZZI IMBATTIBILI!! Occaslo- 
nlssime; Mobiletti - Quadri - Spec¬ 
chiere - Soprammobili - Cristal¬ 
lerìe • Tappeti, eccetera. Vigna¬ 
teci!!! QUATTROFONTANE H/C. 
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IL DIRETTIVO DEL MILAN SI DIMETTE IN BLOCCO 


Dopo le gravi accuse a Lo Bello 


Sport servizio sociale: 
Convegno a Bologna 


necessaria un 

Nel comunicato di ieri sera, il Milan solidarizza coi tecnici e coi giocatori 
e invita i tifosi a sostenere la squadra nel difficile momento - Intanto 
si «fa la conta» per allestire lo schieramento anti-Napoli: assente Bigon? 

Non è esclusa una riduzione della pena per il « capitano » e per Rocco 


COME SI DIFENDERÀ' RIVEDA 
OGGI ALIA «DISCIPLINARE» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

In segno di protesta per le 
pesanti squalifiche toccate a 
Rivera e Rocco, a seguito 
del rapporto di Lo Bello do¬ 
po la oartita Lazio-Milan, il 
Consiglio di Amministrazione 
della società rossonera ha de¬ 
ciso stasera di dimettersi in 
blocco e di chiedere un’in¬ 
chiesta federale sul comporta¬ 
mento dell’arbitro siracusano. 
Toccherà ora all’assemblea del 
Milan, convocata per il pros¬ 
simo 18 giugno, ratificare o 
meno le dimissioni del Consi¬ 
glio che intanto resterà in ca¬ 
rica per il disbrigo degli af¬ 
fari correnti compresi natu¬ 
ralmente gli atti necessari per 
garantire la difesa di Rivera 
e di Rocco davanti alla « Di¬ 
sciplinare» (il processo di ap¬ 
pello si svolgerà domani 


E’ tutta una buffonata: una 
buffonata la squalifica di Ri- 
vera per quattro giornate: 
una buffonata le accuse di 
certa stampa a Lo Bello di 
aver calcato la mano sul Mi¬ 
lan per motivi di partito; una 
buffonata le accuse dei diri¬ 
genti rossoneri i quali sosten - 
gono che a questo modo si è 
voluto impedire al Club mila¬ 
nese di vincere lo scudetto; 
una buffonata la tesi di certi 
giornali romani secondo la 
quale il Milan è indignalo 
per essere stalo colpito, ma la 
sua indignazione deriva dal¬ 
l’essere stato in passato sfac¬ 
ciatamente favorito. 

Premettiamo che, se consi¬ 
deriamo Lo Bello uno dei 
massimi * principi del fischiet¬ 
to » e Rivera una delle miglio¬ 
ri mezzeali, non abbiamo nes- 
tuna particolare simpatia nè 
per l’uno nè per l'altro sul 
piano umano: quindi non ab¬ 
biamo nessun motivo per 
schierarci prò o contro uno 
dei due. E difatti non ci schie¬ 
riamo da nessuna pane. Se 
ci occupiamo della faccenda è 
solo perchè lo sport — in 
quanto fenomeno di costume 
— ci sta a cuore e ci stanno 
a cuore le sue implicazioni. 

Ce ne occupiamo, quindi, 
per rilevare alcune cose. Pri¬ 
ma di tutte: mesi fa accadde 
un quarantotto perchè, si dice¬ 
va, la congiura nordista con 
tro il Sud aveva privato la 
Roma di una giusta vittoria 
sull’lnter. Si minacciarono 
fuoco e fiamme, dimostrazioni 
e violenze. Adesso sono i ator¬ 
nali del Nord ad accusare il 
Sud di precaricazione politica 
perchè il Milan sarebbe stato 
privato della vittoria sulla 
Lazio. Cosa vuol dire ’ Che 
avevano torlo i primi e han 
no torto i secondi: non c'è con 
giura nè prevaricazione: c'è 
solo uno sport — quello del 
calcio — bacalo, figlio di mie 
ressi, di intrallazzi che non 
hanno niente a che vedere nè 
col Nord nè col Sud Sono 
solo prodotti del tisfemn 

Un sistema per H «’"■«» sr 
crea un idolo come oìvern e 
un altro idolo rn^-e Lo rt'”o 
e se poi questi idoli entrano 
in conflitto sennninno i furo 
ri iconoclasti Nessuno duhite 
rà — se ci si vensa a mente 
fredda — che re le reazioni di 
Jtivera le avesse avute Falon- 
pù, pi.f ipotesi, non sarebbe 
tuccesso niente: nel senso che 
£• Bello non avrebbe ritenti- 


avendo il Milan chiesto la 
procedura d’urgenza per gua¬ 
dagnare tempo in vista di un 
probabile successivo ricorso 
alla CAP). 

Questo il comunicato del 
Milan: « Il Consiglio di Am¬ 
ministrazione del Milan A.C. 
S.p.A. riunito in seduta alle 
ore 17,30 del 27 aprile 1973 
dichiara e decide aU’unanlmi- 
tà: 1 ) di respingere senza ri¬ 
serva ogni tipo di violenza mo¬ 
rale o sopruso, da qualsiasi 
parte provenga e qualunque 
ne sia la causa: 2 ) di criticare 
severamente i moventi che 
hanno determinato — ai vari 
livelli — una serie di compor¬ 
tamenti inopportuni ed irra¬ 
zionali, a tutto svantaggio e 
discredito della intera orga¬ 
nizzazione calcistica: 3) di de¬ 
precare quanto è accaduto pri¬ 
ma, durante e dopo rincontro 
Lazio-Milan del 21-4-’73. inron- 


to confacente alla sua dignità 
infierire su un giocatore di 
secondo piano oppure che se, 
preso dai nervi, avesse infie¬ 
rito su Faloppa, nessuno se 
la sarebbe presa calda (abbia¬ 
mo scelto Faloppa non a caso: 
Rivera interessa lo scudetto. 
Faloppa la retrocessione). Il 
fatto è che il conflitto è suc¬ 
cesso ad allo livello, a livello 
di divinità calcistiche; da un 
lato un calciatore che ama fa¬ 
re la prima donna, dall’altro 
un arbitro che non arbitra: di¬ 
rige. Non si limita a dire que¬ 
sto è giusto e questo è sba¬ 
gliato, ma dice questo per me 
è giusto e quindi « deve » es¬ 
sere cosi. 

Si creano gli idoli e poi que¬ 
sti esigono venerazioni: Lo 
Bello si considera infallibile. 
Rivera si considera intoccabi¬ 
le Come è appunto per le di¬ 
vinità. Solo che a questo pun¬ 
to. in un campionato che è 
già per tanti aspetti malato, 
una decisione come quella 
adottata a carico di Rivera fi¬ 
nisce per alimentare il di¬ 
sagio 

E dove non arrivano le sen¬ 
tenze arrivano i dirigenti: 
quelli del Milan che si dimet¬ 
tono ti blocco, o quelli della 
Sampdona — all’estremità op¬ 
posta della graduatoria — che 
si dimettono a cominciare dal¬ 
la testa Se fosse solo il bam¬ 
binesco « io non gioco più » del 
ragazzina ti quale perde la 
partita che nr?n messo insie 
me invitando i com D'igni. sa 
rebbe poco mr’" Va altra 
qiamenlt di questo genere da 
parte dei personaggi :he ten 
gono in piedi la màcchina sono 
deleteri. Colantuom protesta 
perchè il campo della Samp- 
doria è stato squalificato per 
le intemperanze del pubblico: 
dimettendosi dice al pubblico 
che le mtemneranze etano le 
qiltime e quindi se la prossi¬ 
ma volta danno fuoco all'ar 
bitro hanno ragione Poi lui 
tornerò a dwltersì aitando 
irmene di ma a'omata di 
savntiòro ni> -i' daranno no 
re F ro«' 4^ Come i diri¬ 
genti del V *’~u n he se valeva, 
no derurrìnre lo schifo del 
calcio armano sotto mano pa¬ 
dre Eligio pronto a recitare 
il rosario Ma finora in tri¬ 
bunale non è stato sentito. 

Forse perchè, se st deve par¬ 
lare di schifo, non si salva più 
nessuno. 

* 


tro di importanza decisiva ai 
fini del campionato in corso; 

4) di chiedere agli organi fe¬ 
derali competenti l’apertura 
di una severa e approfondita 
inchiesta affinchè vengano ac¬ 
certate le seguenti circostanze: 
a) l’opportunità della designa¬ 
zione dell’arbitro Lo Bello, al¬ 
la luce degli episodi verifica- 
tisi non solo in occasione del¬ 
la gara Lazio-Milan, ma altre¬ 
sì in precedenti incontri di¬ 
sputati dal Milan e diretti 
dallo stesso arbitro; 

b) la condotta della terna 
arbitrale durante e dopo la 
gara Lazio-Milan, con riferi¬ 
mento all’animosità dimostra¬ 
ta nei confronti del Milan A. 
C. e dei suoi tesserati. 

Tanto premesso, il Consiglio 
di Amministrazione decide al¬ 
l’unanimità' di convocare l’as¬ 
semblea dei soci nel giorno 
18 giugno 1973 e di presentarsi 
dimissionario a tale assem¬ 
blea, perchè la stessa esamini 
la situazione in atto e deliberi 
nell’interesse della società e 
I dei suoi tifosi, nonché nello 
interesse generale del calcio, 
quali azioni si debbano svol¬ 
gere e da parte di chi, soprat¬ 
tutto considerato che fatti 
analoghi si sono verificati ne¬ 
gli anni precedenti con grave 
danno per la società. Il con¬ 
siglio di Amministrazione nel 
rassegnare il proprio mandato 
esprime la più viva solidarietà 
ai tecnici ed ai giocatori, in¬ 
citandoli a perseverare nello 
impegno agonistico, ed invita 
tutti i tifosi a sostenere con 
immutata passione la squadra 
in questo difficile momento». 

La difesa 
di Rivera 

Il presidente Buticchi non 
ha aggiunto gran che neil’in- 
contro con i giornalisti. Ha 
tenuto solo a precisare che 
la polemica, anzi la «difesa» 
del Milan, è diretta solo al 
comportamento di Lo Bello e 
non intende minimamente 
coinvolgere la classe arbitrale 
nei confronti della quale ha 
ribadito stima e fiducia in¬ 
condizionate. Il massimo di¬ 
rigente rossonero ha poi smen¬ 
tito la notizia apparsa su un 
giornale milanese secondo la 
quale il Milan elargirebbe alla 
squadra il premio-scudetto an¬ 
che qualora non venisse con¬ 
quistato. a Ci sono stati alcuni 
consiglieri — ha precisato Bu¬ 
ticchi — che hanno proposto 
un loro premio personale da 
aggiungere a quello della so¬ 
cietà qualora Io scudetto ven¬ 
ga conquistato in queste 
condizioni ». 

Frattanto si è aopresa la te¬ 
si difensiva che Rivera soster¬ 
rà domattina davanti alla 
« Disciplinare », tesi messa a 
punto oggi insieme al consi¬ 
gliere del Milan avvocato Sbi- 
sà. Nel suo rapDorto Lo Bello, 
secondo le indiscrezioni tra¬ 
pelate. sostiene che il collo- 
auio con Rivera in occasione 
della protesta del capitano 
milanista per un atterramen¬ 
to subito ad opera di Man- 
servisi che sono alla base del¬ 
la sua ammonizione è andato 
cosi: 

LO BELI O: « Rivera per¬ 
chè prote sta? ». 

RIVERA: «Arbitro non ve¬ 
de che mi stanno massa¬ 
crando? ». 

LO BELLO: « Guardi che io 
quest 5 falli non li ho visti ». 

RIVERA: « E* impossibile 
che non li abbia visti ». 

LO BELLO: a Le do la mia 
parola d’onore che non ho vi¬ 
sto nulla ». 

RTVERA: «Guardi che io 
mn credo alla sua parola 
d'onore ». 

Rivera, invece, nega che in 
Quella occasione si sia parlato 
di «parola d’onore» e dà del 
dialogo la seguente versione: 

LO BEILO: « Ri vera perchè 
protesta? ». 

RIVERA: « Non vede che 
mi stanno massacrando? ». 

LO BELLO: « Le giuro sui 
miei figli che non ho visto 
falli™ ». 

RIVERA: « Ma come ha fat¬ 
to a non vederli?». 

LO BEILO: «Mi dica che 
sono disonesto ». 

A questo punto Rivera si 
sarebbe allontanato sema re¬ 
plicare. 

Anche sulle « ingiurie » at¬ 
tribuite a Gianni al rientro 
negli spogliatoi dal guardia- 
linee Gaetano si hanno versio- 


Rìnvìato l'incontro 
Fra ; zzol» - H.H. 

Continua il \alzcr degli alle¬ 
natori. Vinicio è stato ingaggia¬ 
to dal Napoli (per sostituire 
Chiappcila che forse andrà al 
Cagliari) dopo che erano sta 
te troncate le trattative tra 
Pesaola e Feriaino (di conse¬ 
guenza Pesaola rimarrà al Bo¬ 
logna) 

Intanto pare che Invemizzi 
stia in trattative con il Cesena: 
mentre Radice starebbe perfe¬ 
zionando il suo passaggio alla 
Fiorentina. Ieri infine Helenio 
Hcrrera doveva essere a Milano 
per una serie di contatti con il 
presidente dell’Inter Fraizzoli. 
ma rincontro è stato rinviato 
alla metà della prossima setti¬ 
mana. 



BUTICCHI e RIVERA fotografati ieri sera nella sede del Milan 

^ Calcio-scandalo ^ 

Se si «scava» 
ce n’è per tutti 


’ inchiesta federale 



i 


a relazione introduttiva sarà svolta 
all’assessore compagno Ceccaroni 


Lo Bello e i due segnalinee, sorridenti, entrano in campo a Il'inizio della partita Lazio-Milan, seguiti da Rivera. Poi, alla 
fine, i sorrisi spariranno! 


ni contrastanti. Il collabora¬ 
tore di Lo Bello nel suo rap¬ 
porto afferma di aver sentito 
Rivera esclamare: 

«Puttane chi li ha fatti... 
La parola d’onore in questo 
mondo è m... ». 

Rivera invece sostiene di 
aver esclamato fra se e se, 
pertanto senza rivolgersi ad 
alcuno: « La puttana » in sen¬ 
so di imprecazione generale 
contro la malasorte e di avere 
sì aggiunto la frase sulla « pa¬ 
rola d’onore» ma riferendosi 
all’impegno di non designare 
Lo Bello per Milan-Lazio che 
alla vigilia della partitissima 
il designatore degli arbitri 
Ferrari Aggradi aveva preso 
con Buticchi e che quest'ulti¬ 
mo aveva riferito al capitano. 

Alla luce di queste precisa¬ 
zioni non è da escludere ima 
riduzione della squalifica, 
tanto più che l’altro guarda¬ 
linee, Nicolosi, nel suo rap¬ 
porto afferma di avere visto 
il capitano rossonero, al ter¬ 
mine della partita, trattenere 
i compagni di squadra che 
volevano avvicinarsi a Lo 
Bello per protestare. 

Ma la complicata vicenda 
non può, in ogni caso, con¬ 
cludersi con la riduzione o 
meno della squalifica inflitta 
a Rivera e Rocco dal giudice 
di prima istanza. Restano le 
gravi accuse mosse a Lo Bel¬ 
lo dal presidente milanista se¬ 
condo le quali l’arbitro sira¬ 
cusano sarebbe ostile al Mi¬ 
lan perchè nel passato la so¬ 


cietà rossonera non ha accol¬ 
to una sua richiesta di cedere 
alcuni giocatori al Siracusa. 
L’accusa è molto grave e fran¬ 
camente non vediamo come il 
presidente Franchi possa re¬ 
spingere la richiesta di un’in¬ 
chiesta federale che faccia 
piena luce sulla complicata 
vicenda. 

La protesta 
della FNSI 

Sulla vicenda Lo Bello-Ri- 
vera-Roeco-Buticchi sono in¬ 
tervenute oggi anche la Fe¬ 
derazione della stampa e l’As¬ 
sociazione dei calciatori. La 
prima, su sollecitazione del- 
Ì’USSI. ha protestato presso 
la Federazione per l’arbitra¬ 
ria esclusione di un collega 
del quotidiano sportivo roma¬ 
no dalla conferenza stampa 
tenuta ieri da Buticchi, esclu¬ 
sione decretata dallo stesso 
presidente rossonero, con un 
telegramma nel quale è detto 
che 1 ’ « inspiegabile compor¬ 
tamento tenuto dal signor Bu¬ 
ticchi » costituisce a inammis¬ 
sibile quanto inutile gesto in¬ 
tolleranza che, tentando di 
limitare diritto libera infor¬ 
mazione e libera opinione, vul¬ 
nera in generale ogni norma 
civile convivenza ed in par¬ 
ticolare regole che ispirano 
discipline e manifestazioni 
sportive. Federstampa, denun¬ 
ciando emotivo atteggiamento 


Anche a Genova la ribellione anti-arbitri 


Colantuoni abbandona 
ma la Samp non molla 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27 

Anche alla Samp come al 
Milan. c’è polemica contro gii 
arbitri. Tra i tifosi blucerchia- 
ti si fa notare che la Sampdo- 
ria promosse, anni or sono, una 
inchiesta su certi arbitri, e le 
« giacchette nere ». alcune per 
lo meno, non lo avrebbero mai 
dimenticato. Nella conferenza 
stampa di ieri sera il presiden¬ 
te della società Colantuoni, ai 
momento di rassegnare le di¬ 
missioni per protesta verso que¬ 
sto insistente atteggiamento di 
avversione nei confronti della 
società genovese, culminato con 
la squalifica del campo (in modo 
che la Sampdoria non giocherà 
più sul proprio terreno in que¬ 
sto campionato), ha fornito un 
lungo elenco di c errori » arbi¬ 
trali compiuti a danno deila 
.Sampdoria, testimoniati dalla 
cronaca dei giornali sportivi na¬ 
zionali. da gigantografie (è il 
caso del famoso rigore negato a 
Cristin a Roma con la Lazio, 
che significò retrocessione per i 
blucerchiati). e, infine, docu¬ 
mentati dalla moviola della 
« Domencia sportiva », in nume¬ 
rosissime occasioni. 

Da qui le dimissioni del pre¬ 
sidente, l’esasperazione dei con¬ 
siglieri. l’amarezza degii spor¬ 
tivi. le intemperanze di una 
parte, fartunatamente esigua, 
di tifosi, che hanno appunto por¬ 
tato alia squalifica del campo. 
E’ il campionato delle polemi¬ 
che e non c'è dubbio che è ve¬ 
nuto a crearsi uno stato di ten¬ 
sione esagerato, ma c’è la spe¬ 
ranza che almeno tutto questo 
possa diventare utile a qual 
cosa, perchè qualcuno si decida 
finalmente a vuotare completa 
mente il sacco, per rimettere il 
mondo del calcio sui suoi giusti 
binari esclusivamente autenti¬ 
camente sportivi, per richiama 
re tutti, dai dirigenti ai gioca 
tori, dai tifosi ai tecnici, per 
finire agii arbìtri, ad una più 
seria attività che. tra l’altro, 
combatta e respinga il più de¬ 
leterio imperversante divismo. 
Qui a Genova ha dato le dimis¬ 
sioni il presidente della Samp¬ 
doria: si tratta di un grave atto 
dimostrativo che speriamo non 
rimanga fine a se stesso e che 
non dovrà tuttavia influire sulla 
conduzione della squadra, sui 
giocatori, sui risultati, sulla sal¬ 
vezza della Sampdoria. I blucer¬ 
chiati proprio in questo senso 
ti tono unanimemente espressi: 


da questa condanna trarranno 
una maggiore spinta agonistica 
per ottenere sul campo, contro 
qualsiasi autentica o presunta 
ingiustizia o persecuzione, i ri¬ 
sultati che si meritalo e, con 
essi, la salvezza. 


Stefano Porcù 


totip 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 
i. CORSA: 
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signor Buticchi lesivo digni¬ 
tà professionale categoria 
giornalistica, è certa che Fe¬ 
derazione calcio svolgerà in¬ 
terventi del caso per garan¬ 
tire in ogni occasione diritti 
informazione ». 

Da parte sua l’Associazione 
calcitori ha emesso un comu¬ 
nicato in cui denuncia « an¬ 
cora una volta alla pubblica 
opinione il patriarcale siste¬ 
ma su cui si fonda tale co¬ 
siddetta giustizia che deve 
essere sostituita, senza ulte¬ 
riore indugio — come l’Asso¬ 
ciazione da tempo propugna 

— da una procedura che con¬ 
senta al giudice di decidere 
non solo — come ora accade 

— in base a soli referti uni¬ 
laterali, bensì sulla scorta di 
ogni elemento utile alla for¬ 
mazione di un completo giu¬ 
dizio in contraddittorio con 
l’incolpato, ponendo partico¬ 
lare riguardo a tutte le circo¬ 
stanze del caso, specialmente 
quelle a sfondo psicologico 
che talvolta possono anche 
giustificare la reazione di chi 
è protagonista di un fenome¬ 
no che gli appartiene». 

* * * 

Intanto i... resti del Milan, 
ad eccezione di Rivera il qua¬ 
le s'è messo a disposizione 
delia società per preparare 
il. ricorso d’urgenza contro 
la squalifica, e di Biasiolo che 
non riesce a reggersi in pie¬ 
di. si sono ritrovati nel po¬ 
meriggio a Milanello per la 
ripresa della preparazione. 

Prima di iniziare l’allena¬ 
mento Rocco ha ascoltato at¬ 
tentamente la relazione del 
dottor Monti sulla situazione 
sanitaria della squadra, che 
è risultata disastrosa, come 
del resto già si sapeva. Que¬ 
sto il quadro: Sabadini e Bia¬ 
siolo sono irrecuperabili per 
domenica e. quasi sicuramen¬ 
te, diserteranno anche la par¬ 
tita di Torino: Sogliano è 
molto incerto (lo stesso gio¬ 
catore s’è dimostrato rasse¬ 
gnato); Belli non può ancora 
sottoporsi agli allenamenti spe¬ 
cifici che richiede il suo ruo¬ 
lo e poi deve rinfrancarsi nel 
morale dopo il pasticciaccio 
combinato all’Olimpico: leg¬ 
gere speranze ci sono sul 
conto di Benetti (i medici sa¬ 
ranno più precisi domani a 
questo proposito dopo aver 
controllato la reazione del¬ 
l’arto infortunato allo sforzo 
odierno): Prati ha ottenuto so¬ 
lo oggi il permesso dai sani¬ 
tari di forzare e. dulcis in 
fundo. c’è ora anche Bigon 
claudicante. Una contusione, 
non accusata a caldo nella 
partita di Praga, gli ha gon¬ 
fiato il muscolo poco sopra il 
ginocchio destro. Il giocato¬ 
re si è limitato oggi a pas¬ 
seggiare per il campo. Alla 
luce delie sue condizioni 
odierne pure Bigon è da con¬ 
siderare assente contro ii 


Napoli. 

li giocatore però è ottimi¬ 
sta e disposto ancora una vol¬ 
ta a stringere i denti se ce 
ne sarà bisogno. A 48 ore dal¬ 
la partita si profila questa 
formazione: Vecchi; Anquil- 
Ietti, Zignoli; Rosato. Dolci, 
Schnellinger; Turone. Maghe- 
rini, Golin, Bigon (Casone), 
Chiarugi. 

Giuseppe Maseri 


BOLOGNA. 27. 
Domani, sabato, a Bologna, 
ai teatro « La Ribalta » è in 
programma il Convegno del- 
l'EmUia-Romagna sul tema 
« Lo sport come servizio so¬ 
ciale ». 

L’interessante iniziativa è 

Ì ‘ata indetta dalla Regione 
collaborazione con le am- 
inistrazioni comunale e pro- 
inciale, il CONI, gli Enti di 
ropaganda sportiva e i sin- 
acati. 

I lavori saranno aperti da 
(lue relazioni dell’assessore re¬ 
gionale Ceccaroni e dell’asses¬ 
sore al Comune di Bologna 
Montanari; quindi si svolgerà 
il dibattito e nel tardo pome¬ 
riggio sono annunciate le con¬ 
clusioni. 

L’importanza dell’assise sta 
nel dibattito, negli incontri 
die l’hanno preceduta, pro¬ 
prio per affrontare i proble¬ 
mi di uno sport servizio so¬ 
ciale di massa e che già l'as¬ 
sociazionismo in diverse occa¬ 
sioni ha avuto modo di pre¬ 
cisare. Si tenga presente, ad 
esempio, l’assemblea avvenuta 
giorni fa a Modena per deci¬ 
dere l’unificazione dell’ARCI- 
UISP emiliano sulla base di 
una politica sportiva ben defi¬ 
nita e che vede presenti va¬ 
rie forze. Una politica sporti¬ 
va che trova consensi a livel¬ 
lo di Enti locali e di vari al¬ 
tri organismi e associazioni 
sportive. 

Appunto dalla conferenza 
della regione emiliano-roma¬ 
gnola si troverà modo di de¬ 
finire ancora meglio i com¬ 
piti di intervento degli Enti 
locali in tutte le loro espres¬ 
sioni, pur già le difficoltà che 
vanno affrontate e abbattute. 
Di qui anche il compito del¬ 
l’associazionismo e della scuo¬ 
la. oggi purtroppo quasi as¬ 
sente da questa problematica. 

Lo sport costituisce una 
esigenza di salvaguardia del¬ 
la salute, ecco perché il te¬ 
ma interessa tutta la società. 


Podismo 

A Castel Madama 
successo del 
Trofeo Liberazione 


CASTEL MADAMA. 27. 

Un entusiastico successo ha 
arriso alla seconda edizione 
del Trofeo Liberazione, gara 
riservata al podismo, che si è 
disputata a celebrazione del 
25 Aprile. Nonostante l'incle¬ 
menza del tempo un grosso pub¬ 
blico ha assistito alla manife¬ 
stazione clic quest’anno si è 
valsa di una interessante inno¬ 
vazione tecnica. La gara è sta¬ 
ta infatti suddivisa in due bat¬ 
terie: la prima di km. 2,500 ri 
servata agli atleti locali, che 
è stata vinta dal giovane Mil- 
lozzi; la seconda, di km. 7, 
aperta agli atleti di valore re¬ 
gionale nella quale si è imposto 
Di Stefano, campione regionale 
juniores, davanti a Severini e 
Santi. 

L'esito positivo della manife¬ 
stazione — ne siamo certi — in¬ 
voglierà a prendere altre ini¬ 
ziative del genere capaci di 
invogliare tutti i cittadini a 
praticare lo sport. 


totocalcio 


Bologna-Sampdoria 1 x 

Cagliari-Verona 1 x 

Vicenza-lnter 1 

Milan-Napoli 1 x 

Palermo-Atalanta X 

Roma-Florentina x 

Ternana-Juve x 2 

Torino-Lazio x 

Brescia-Taranto 1 

Brindisi-Foggia x 1 2 

Perugia-Mantova x I 2 

Olbia-Lucchese x 

Chieti-Crotone 1 


Illustrate nella conferenza stampa tenuta ieri 

Le richieste per lo sport 

del sindacato CGIL-CONI 

Partecipazione attiva del personale alle decisioni che li riguardano - Democratizza¬ 
zione del CONI • Avvio della riforma dell'attività sportiva intesa come servizio sociale 


NcU’imminenza della riunione 
del Consiglio nazionale del 
CONI (3 maggio) per eleggere 
il presidente per il prossimo 
quadriennio, il sindacato CONI- 
CGIL del massimo organismo 
sportivo ha tenuto ieri mattina 
un’affollata conferenza stampa 
nel corso della quale sono stati 
illustrati il programma e l’azio¬ 
ne che il sindacato stesso in¬ 
tende svolgere, in unità d’inten¬ 
ti con i sindacati della CISL e 
deH’UIL per la difesa degli in¬ 
teressi dei dipendenti del CONI, 
per la ristrutturazione demo¬ 
cratica dell’ente e. in linea più 
generale, in appoggio a tutte le 
forze democratiche (sindacati. 
Enti di promozione sportiva. 
Enti locali, società sportive, as¬ 
sociazioni. partiti) p»er la rifor¬ 
ma generale dello sport inteso 
come servizio sociale. Ha intro¬ 
dotto la discussione il segreta¬ 
rio del sindacato. Mastrangelo, 
il quale, dopo aver messo in 
evidenza la situazione di crisi 
che sta attraversando il CONI, 
crisi che investe e gli uomini 
e le strutture e che. a parte i 
difetti e gli errori di conduzio¬ 
ne. deriva in primo luogo dalla 
superatissima legge istitutiva 
dell'ente varata nel 1942 e ap¬ 
pena ritoccata nella forma nel 
1947 e che risente, pertanto, 
di un’impostazione meramente 
strumentalizzatrice della funzio¬ 
ne dello sport, ha ricordato le 
proposte unitarie avanzate nel 
marzo di quest’anno e che si 
possono sintetizzare nei seguen¬ 
ti punti: 

1 ) controllo a livello decisio¬ 
nale con l’inserimento dei rap- 


Per le partite di domani contro Fiorentina e Torino 

Roma: Spadoni n. 11 
Lazio in alto mare 


Non c'è pace per i due allena¬ 
tori delle squadre romane Maestrel- 
li e Trebieiani, intatti, sono ben 
lontani dallo stato <Tanimo di chi 
può contare senza problemi su tut¬ 
ti gli ettettivi, in vista degli im¬ 
pegnativi incontri di domenica 
prossima che vedrò la Roma op¬ 
porsi alla Fiorentina sul terreno 
dello stadio Olimpico e la Lazio 
a tir visita alla spigolosa compa¬ 
gine di Giagnoni. 

In casa giallorossa, Trebieiani 
sembra orientato a confermare in 
blocco la formazione che la scorsa 
domenica è riuscita a superare in¬ 
denne il difficile scoglio dell'fn- 
fer a San Siro. Cordova, Santarini 
e Cappellini, infatti, non hanno fat¬ 
to registrare sostanziali progressi 
dei loro « acciacchi », di conse¬ 
guenza saranno ancora Di Bartolo¬ 
mei, Bet ed Orazì (con Berlini 
stoppar) a rilevarli ne! loro ruoli. 

L'unico dubbio che ancora assil¬ 
la il giovane tecnico glallorosso ri¬ 
guarda la maglia numero undici, per 
la qual* seno in ballottaggio Spa¬ 


doni e Mujesan. ma è opinione ge¬ 
nerale che finirò col giocare l'ex 
riminese. Per quanto riguarda l’al¬ 
lenatore per la nuova stagione, la 
Roma è tuttora indecisa tra Cor¬ 
sini e Liedholm. 

Da Firenze, peraltro, è ormai con¬ 
fermato che Liedholm dovrò rinun¬ 
ciare anche a Clerici, oltre a Gal- 
diolo da tempo fermo per infor¬ 
tunio. Ricapitolando, le due squa¬ 
dre dovrebbero presentarsi in campo 
con queste formazioni. ROMA- 
Ginulfi: Scaratti, Peccenini; Salvori. 
Berlini. Bet; Mormi, Pranzo?, Ora- 
zi, Di Bartolomei, Spadoni. FIO¬ 
RENTINA; Superthi; Roggi. Longo¬ 
ni; Scala, Brizi. Orlandini; Antogno- 
ni. Merlo, Desolati, De Sisti, Sai¬ 
tutti. 

Maestrelli, dal canto suo, dor¬ 
me tutt’ora sonni agitati per via 
degli infortuni dì Re Cecconi e 
Frustalupi, eh* rischiano di far 
saltar* l'intelaiatura del collaudato 
centrocampo proprio nella fase de¬ 
cisiva del campionato. A sentire 
il dottor Zieco (medico sodalo dal¬ 


la Lazio) non ci sarebbe da nutri¬ 
re la benché minima speranza per 
un recupero del biondo ex foggia¬ 
no e pochissime possibllitò sareb¬ 
bero concesse al rifinitore Frustalu¬ 
pi. Ma a fare da contraltare ai pes¬ 
simismo di Ziaco c’è il proverbiale 
ottimismo di Maestrelli che spera 
sempre in un recupero provviden¬ 
ziale dei due. 

E’ certo, comunque, che se I 
due interni biancoazzurri dovessero 
sul serio dare forfait sarebbe ve¬ 
ramente un brutto colpo per l'inte¬ 
ra squadra. Considerato che sui 
fronte torinese gli unici dubbi per 
Giagnoni sono rappresentati dagli 
interrogztivi Zecchini-Mozzini e 
Agroppi-Crivetli, proviamo a dare 
le due probabili formazioni. TORI¬ 
NO: Castellini; Lombardo, Fossati; 
Zecchini (Mozzini). Cereser, Crivel¬ 
li (Agroppi); Rampanti, Ferrini, 
Bui. Sala, Puliti. LAZIO; Palici; 
Polente*, Martini; Wilson, Oddi, 
Nanni; Garlascheill, Re Cecconi 
(Moschino), Chinaglie, Frustalupi 
(Mazzola), Manstrviai. 


presentanti dei lavoratori nella 
Giunta esecutiva; 

2 ) organigramma delle fun¬ 
zioni dei servizi e del perso¬ 
nale; 

3) controllo a livello di at¬ 
tuazione delle decisioni prese 
dalla Giunta e dalla presidenza 
nei riguardi del personale; 

4) revoca dei trasferimenti 
di comodo (su questo punto la 
CISL ha sollevato, a suo tempo, 
opposizione causando un deplo¬ 
revole motivo di frattura fra le 
organizzazioni sindacali del 
CONI); 

5) regolamento di previdenza 
e quiescenza: elezione della 
commissione entro il 31 maggio; 

6 ) modifiche normative rela¬ 
tive ai segretari di federazione, 
maestri dello sport, istruttori e 
tecnici sportivi, medici sportivi 
con particolare riguardo al loro 
effettivo impiego; 

7) parità normativa fra im¬ 
piegati ed operai ed altri pro¬ 
blemi riguardanti le promozioni 
di operai e impiegati ferme al 
1971. il concorso per il passag¬ 
gio da operaio ad impiegato ecc. 

Mastrangelo ha poi evidenzia¬ 
to Patteggia mento del presiden¬ 
te e della Giunta del CONI in 
merito alle rivendicazioni del 
personale (caratterizzata da con¬ 
tinui rinvìi, elusioni e traccheg- 
giamenti) criticando i sistemi 
paternalistici ed autoritari, che 
c governano » la vita interna del 
CONI portando in proposito tut¬ 
ta una serie di esempi docu¬ 
mentati. 

II segretario del sindacato 
CGIL-CONI ha poi ampliato il 
suo esame chiamando in causa 
il governo c le sue specifiche 
responsabilità per quanto at¬ 
tiene alla mancata riforma del 
CONI sollecitando «le forze po¬ 
litiche democratiche del Parla¬ 
mento alla predisposizione di 
una legge-quadro che regola¬ 
menti tutta la materia sportiva, 
precisi le competenze e le fun¬ 
zioni del CONI, ristrutturato e 
ridimensionato all’attività ago¬ 
nistica e olimpica, cd esalti il 
ruolo delle autonomie degli enti 
locali, delle Regioni e del libe¬ 
ro associazionismo in materia 
di sport servizio sociale». Ciò 
per mettere fine — ha sottoli¬ 
neato Mastrangelo — alla de¬ 
lega di tutta l’attività sportiva 
al CONI, attività che, invece, 
deve essere stimolata dallo Sta¬ 
to. il quale, per contro, dalla 
Liberazione ad oggi nulla ha 
fatto per provvedere ad una ra¬ 
dicale riforma del settore, mal¬ 
grado la situazione si sia pe¬ 
santemente deteriorata per Ja 
mera esaltazione dello sport co¬ 
me agonismo, per gli interessi 
privatistici del settore (industria 
dello spettacolo, degli articoli 
sportivi, pubblicità, speculazio¬ 
ne edilizia nella costruzione de¬ 
gli impianti) mentre al CONI 
va comunque imputata una poli¬ 
tica accentratrice c di « élite »: 
sport per pochi c non come 
servìzio sociale. 

Politica accentratrice — ha 
concluso Mastrangelo — tesa a 


contrastare uno sviluppo auto 
nomo dei poteri regionali in 
campo sportivo ed a soffocare 
il libero associazionismo anche 
attraverso la gestione dei fondi 
erogati in base a criteri che 
non rispondono alla reale forze 
di questi Enti ma troppo spes¬ 
so in base a motivazioni di fa¬ 
voritismo politico e clientelare. 

Hanno portato la loro adesio¬ 
ne e illustrato il loro assenso 
alle argomentazioni del sindaca¬ 
to CGIL del CONI Senatori per 
l’UISP (che ha ricordato come 
il PCI si accinga a presentare 
due proposte di legge, una per 
la ristrutturazione del CONI, 
l’altra per la riforma gene¬ 
rale dello sport). Mingardi per 
FARCI e il rappresentante del 
sindacato CGIL ex gii. 

L’adesione dello sport popo¬ 
lare romano è stata portata da 
Giuliano Prasca dell’UISP di 
Roma, il quale ha anche indi¬ 
cato alcuni terreni di iniziativa 
comuni (legge per la casa, re¬ 
gioni. difesa e sviluppo delle 
autonomie), che impegnano in 
questo momento politico le for¬ 
ze di rinnovamento e democra¬ 
tiche presenti anche all’interno 
dclForganizzazione sportiva. 

Carlo Giuliani 


Nuovo record 
di Fiasconaio 
negli 800 m. 

JOHANNESBURG. 27 
Marcello Fiasconaro ha battuto 
nuora mente questa sera n record 
italiano degli 800 metri correndo 
a Johannesburg in 1'44”7 a soli 
due decimi dal record europeo di 
Vasala e a quattro decimi dal re¬ 
cord del mondo della specialità. Il 
primato precedente apparteneva al¬ 
lo stesso Fiasconare con 1’45”2 
ed era stato conseguito il 23 apri¬ 
le scorso. Fiasconaro ha seguito II 
sudafricano Malan che ha condot¬ 
to tutta la gara e dopo essere pas¬ 
salo ai 400 metri in 52”4 ha su¬ 
perato il rivale negli ultimi 10B 
metri. Dopo questa gara Fiasco- 
nato ha corso anche sema impe¬ 
gno i 400 metri che ha vinta In 
46”1. 


Coppa Italia: 
Ignis in finale 

L’tgnis ha battuto la Partenope 
per 119-34 (65-37) nella secon¬ 
da fase della Coppa Italia di pal¬ 
lacanestro svoltasi al Palazxetto 
dello sport. Con questa vittori» 
i’Ignis accede al quadrangolare fi¬ 
nale. 


Adinolfi pareggia 
contro Nussbaum 

GINEVRA. 27 

Il campione italiano dei • medio- 
massimi » Domenico Adinolfi ha 
imposto stasera, in un match sulla 
dislama delle 10 riprese, al gine¬ 
vrino Eric Nussbaum, sfidanto gf. 
fidalo per il titolo europeo, R 
primo risultato di parità 4 
carriera di profsssiopMa, 
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Le conclusioni della riunione del Comitato Centrale 


PAG» 13/ echi e notizie 

Con legge applicativa delle « direttive » comunitarie 


Gromiko, Gretcko e Andropov entrano Pr °p° ste «Jf . 1 pci 


per cambiare 


a far parte dell’ufficio politico del PCUS n M ec aericelo 

n ni. i r n • • . • P 1 ■ ■ ■ 1 _ » a • C _ 


Escono Scelest e Voronov - Rimaneggiamento ampio - Scelest era stato criticato, due settimane fa, 
dalla rivista del PC ucraino - Il CC ha discusso della politica estera sovietica, dopo il 24° congresso, ed 
ha approvato un’importante risoluzione dopo una relazione del compagno Breznev ed un nutrito dibattito 


Il testo della risoluzione sulla politica internazionale 
approvata dal Comitato Centrale del PCUS 


MOSCA, 27. 

Ecco il testo della risoluzio¬ 
ne del Plenum del CC del 
PCUS « sull’attività internazio¬ 
nale del CC del PCUS per at¬ 
tuare le decisioni del 24° con¬ 
gresso del PCUS»: 

«Dopo aver ascoltato e di¬ 
scusso il rapporto del compa¬ 
gno Breznev sull'attività inter¬ 
nazionale del CC del PCUS 
per attuare le decisioni del 
XXIV Congresso del partito, 
il Plenum approva pienamen¬ 
te e interamente il lavoro 
svolto dall’Ufficio politico per 
assicurare una pace stabile 
In tutto 11 mondo e una sicu¬ 
rezza certa al popolo sovietico 
che costruisce il comuniSmo, 
e rileva il grande contributo 
personale del compagno Brez¬ 
nev alla soluzione di questi 
compiti. 

« Il Plenum esprime il suo 

E ieno accordo con l'analisi del- 
i situazione intemazionale 
contenuta nella relazione del 
Segretario generale del CC del 
PCUS e sottolinea l’attualità 
dei compiti in essa proposti 
nel campo dell'attività inter¬ 
nazionale del PCUS. 

« La politica internazionale 
attiva e piena di iniziativa del 
PCUS, che poggia sulla pos¬ 
sente forza e autorità dello 
Stato sovietico, sul sostegno 
del popolo intero, contribui¬ 
sce agli spostamenti positivi 
nella situazione mondiale. Si 
sono considerevolmente con¬ 
solidate le posizioni dei paesi 
socialisti fratelli e la loro uni¬ 
tà, è cresciuta l'influenza del¬ 
la loro politica concertata sul¬ 
l’andamento degli avvenimen¬ 
ti intemazionali, vasto rico¬ 
noscimento hanno ottenuto 
i principi della coesistenza 
pacifica quale norma delle re¬ 
lazioni fra gli Stati a diver¬ 
so ordinamento sociale, è in 
corso tuia svolta dalla «guer¬ 
ra fredda » in direzione del¬ 
l’allentamento della tensione. 
E’ cessata l’aggressione impe¬ 
rialista contro il Vietnam. 

« D’altra parte, il Plenum 
rivolge nuovamente l’atten¬ 
zione alla necessità di una 
costante vigilanza e prontez¬ 
za nel respingere qualsiasi 
macchinazione aggressiva dei 
circoli reazionari dell'impe- 
rialismo. 

« Il Plenum del CC dà al¬ 
l’Ufficio politico l’incarico di 
continuare costantemente ad 
attuare il corso di politica 
estera formulato dal XXIV 
Congresso del PCUS. unifor¬ 
mandosi ai principi e alle con¬ 
clusioni della relazione del 
compagno L. I. Breznev nel¬ 
l’attuale Plenum, di battersi 
per la piena realizzazione del 
programma di pace, di adope¬ 
rarsi affinchè i cambiamenti 
favorevoli conseguiti nella 
situazione Intemazionale ac¬ 
quistino un carattere irrever¬ 
sibile. A ciò molto contribuirà 
la prosecuzione dei contatti 
diretti fra i dirigenti del no¬ 
stro partito e del nostro State 
e i rappresentanti desìi altri 
Stati, al massimo livello. 

«Il PCUS farà tutto il ne¬ 
cessario per l’ulteriore com¬ 
pattezza degli Stati socialisti, 
per rafforzare ed ampliare con 
essi multilaterali, fraterni rap¬ 
porti. Una importanza partico¬ 
lare assume il perfezionamen¬ 
to della coooerazione economi¬ 
ca tra i Paesi del Comecon , 
che nella tappa attuale esige 
la massima utilizzazione delle 
possibilità della integrazione 
economica socialista. Ciò con¬ 
tribuirà all’ulteriore rafforza¬ 
mento della potenza economi¬ 
ca e difensiva della comunità 
socialista. 

« Il PCUS ribadisce la soli¬ 
darietà del popolo sovietico 
col popolo vietnamita e con¬ 
tribuirà al massimo allo sta¬ 
bilimento della pace nell’In¬ 
docina. 

« Il CC del PCUS muove 
dal fatto che si sono costitui¬ 
te le premesse per la creazio¬ 
ne in Europa di uno stabile 
sistema di sicurezza e coope¬ 
razione, che costituirebbe un 
esempio efficace, ed attribui¬ 
sce una importanza di princi¬ 
pio al positivo svolgimento 
della conferenza europea. 

« Il Plenum approva il la¬ 
voro svolto per Io sviluppo 
del rapporti dell’URSS con 
gli Stati a diverso regime so¬ 
ciale sulle base dei principi 
della coesistenza pacifica e 
considera questo fatto una 
condiz one importante per 
l’ampliamento e li rafforza¬ 
mento delle tendenze positi¬ 
ve della politica mondiale. 

« L’intensificazione dei rap¬ 
porti economici reciproca¬ 
mente vantaggiosi da parte 
dellURSS con questi paesi e 
l’utdizzazione delle nuove pos¬ 
sibilità in questa direzione 
concorre al rafforzamento del¬ 
la pace e corrisponde agli in¬ 
teressi dei nostro popolo. 

« Il Plenum considera neces¬ 
sario sviluppare ulteriormen¬ 
te la cooperazione con gli Sta¬ 
ti dell’Asia, dell’Africa e del¬ 
l’America Latina; riconferma 
la linea del PCUS a sostano 
dei legittimi diritti dei popoli 
arabi nella lotta contro l’ag¬ 
gressione israeliana, per una 
soluzione del conflitto del Me¬ 
dio Oriente conformemente 
alla nota risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza deli’ONU. 

«Il Plenum rileva con sod¬ 
disfazione la solidarietà dei 
partiti marxisti-leninisti e dei 
movimenti di massa d’opinio¬ 
ne pubblica con l’attività del 
PCUS e dello Stato sovietico 
per realizzare programmi di 
pace. Come per il passato il 
PCUS continuerà a condurre 


con fermezza, in contrapposi¬ 
zione all’imperialismo, in tut¬ 
ta la sua politca internazio¬ 
nale, un corso leninista e so¬ 
cialista. a prestare appoggi al 
popoli che si battono per il 
loro diritto alla indipendenza 
e al progresso sociale. 

« Pronunciandosi in modo 
conseguente per la coesione 
politica ed ideologica del mo¬ 
vimento comunista sulla base 
del principi del marxismo-le¬ 
ninismo, il CC del PCUS espri¬ 
me la sua disposizione a par¬ 
tecipare, unitamente ai par¬ 
titi fratelli, all’attuazione di 
iniziative concrete, tese a 
questo scopo. 

« Il Plenum sottolinea che 
la caparbia lotta condotta dal¬ 


la direzione della RPC contro 
la compattezza dei paesi so¬ 
cialisti e il movimento comu¬ 
nista mondiale, contro gli 
sforzi degli Stati e dei popoli 
amanti della pace miranti al¬ 
l’allentamento della tensione 
internazionale, il corso anti¬ 
sovietico di Pechino, recano 
detrimento alla causa della pa¬ 
co e del socialismo Internazio¬ 
nale. Il Plenum ribadisce la 
determinaz'one del nostro par¬ 
tito di seguire anche in avve¬ 
nire nei rapporti con la Cina 
la linea del XXIV Congresso 
del PCUS. 

« Il Plenum del CC invita 1 
comunisti, tutti 1 lavoratori 
dell’URSS a porre, con un la¬ 
voro di avanguardia, nel terzo 


decisivo anno del quinquennio 
una salda base per la realizza¬ 
zione e 11 superamento di tutti 
gli obiettivi del Piano, fissati 
dal XXIV Congresso del 
PCUS, ad adoperarsi per otte¬ 
nere un considerevole Incre¬ 
mento dell’efficienza di tutti i 
settori dell’economia naziona¬ 
le e l’elevamento della qualità 
della produzione. 

« Con il suo lavoro pieno di 
abnegazione, con il suo eleva¬ 
to grado di consapevolezza, 
con la sua compattezza attor¬ 
no al partito di Lenin il po¬ 
polo sovietico sta dando un 
nuovo grande contributo alla 
realizzazione della pace e al 
progresso sociale dell’uma- 
nltà ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

La seduta del Comitato cen¬ 
trale del PCUS, apertasi Ieri, 
si è conclusa oggi con l’ap¬ 
provazione unanime di un am¬ 
pio documento sulla politica 
estera e con un profondo rior¬ 
dinamento dell’Ufficio politi¬ 
co. La risoluzione adottata — 
di cui diamo il testo a parte 
e che affronta i maggiori pro¬ 
blemi mondiali del momento 
— impegna l’Ufficio politico 
« a fare di tutto affinché i 
cambiamenti favorevoli rea¬ 
lizzatisi nella situazione Inter¬ 
nazionale prendano un carata 
tere Irreversibile » e ribadisce 
che « come per il passato, 11 
PCUS continuerà a condurre 
nella lotta contro l’imperiali¬ 
smo una linea leninista» e 
fornirà « il suo appoggio ai 
popoli che difendono il loro 
diritto alla indipendenza e al 
progresso sociale ». 

Il rapporto e le conclusioni 
del dibattito sulla politica 
estera erano stati tenuti dal 
segretario generale Leonid 
Breznev. Alla discussione han- 


Il provvedimento venerdì alla Camera 
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Ospedali: il «tempo pieno» 
proposto per i nuovi medici 

Prevista anche la messa in ruolo dei 15 mila incaricati - Consensi 
dell’ANAAO - Critiche corporative di un sindacato minoritario 


Venerdì prossimo la com¬ 
missione sanità della Camera 
inizierà i’esame del disegno 
di legge che modifica le nor¬ 
me per lo svolgimento dei 
concorsi di assunzione dei 
medici ospedalieri e che pre¬ 
vede l’assunzione per chia¬ 
mata o per concorso riservato 
di tutti i circa 15 mila medici 
incaricati fuori ruolo. 

I deputati del PCI, PSI, DC. 
PRI che hanno fatto parte del 
comitato ristretto incaricato 
di elaborare il provvedimen¬ 
to chiederanno, secondo l’Im¬ 
pegno assunto pubblicamente 
nella manifestazione naziona¬ 
le di protesta che si è svolta 
la scorsa settimana a Roma 
per iniziativa deli’ANAAO. che 
i’esame della legge avvenga 
non in sede referente ma in 
sede legislativa in modo da 
accelerare l'iter parlamentare. 

Sulla sostanza del provve¬ 
dimento, che collega la solu¬ 
zione dell’annoso problema 
dei 15 mila incaricati ad una 
modifica dei criteri generali 
di assunzione e quindi all’at¬ 
tuazione per questa via di un 
diverso e più moderno assetto 
del personale sanitario negli 
ospedali al fine di garantire 
un miglioramento sostanzia¬ 
le del livello di assistenza, si 
sono dichiarati d'accordo gli 
aiuti e assistenti organizzati 
nell’ANAAO, che è il sinda¬ 
cato che rappresenta la mag¬ 
gior parte dei medici ospe¬ 
dalieri. 

In particolare i punti su cui 
si è manifestata una conver¬ 
genza positiva su una linea 
di riforma sono, oltre quelli 
che riguardano i nuovi crite¬ 
ri concorsuali basati sull’abo¬ 
lizione dell'inutile esame di 
idoneità nazionale e la istitu¬ 
zione di concorsi regionali 
con relativa graduatoria, la 
costituzione dei dipartimenti 
per consentire una diversa 
conduzione sanitaria basata 
sul lavoro interdisciplinare e 
di équipe, superando la arcai¬ 
ca e autoritaria struttura pira- 
milade dei primariati, e lo 
obbligo dell’impiego a tempo 
pieno per tutti i nuovi as 
sunti. 

Contro questa impostazione 
si è invece pronunciata ieri 
una organizzazione minorita¬ 
ria dei medici ospedalieri, la 
CIMO, il cui presidente, prof. 
Bruno, in una conferenza 
stampa, ha minacciato «nuo¬ 
ve pesanti azioni di sciopero ». 

Secondo la CIMO il Parla¬ 
mento dovrebbe limitarsi ad 
approvare quella parte della 
legge che riguarda l’assunzio¬ 
ne dei 15 mila incaricati, rin¬ 
viando ad « un più profondo 
ed ampio esame» le modifiche 
del vigente sistema concor¬ 
suale. Si tratta, come si vede, 
di una impostazione chiara¬ 
mente corporativa. 

Sulla grave crisi finanziaria 
degli ospedali c’è stato il 
preannunciato incontro tra la 
giunta esecutiva della FIARO 
e il ministro della sanità Ga- 
spari. Il presidente della 
FIARO, aw. Lanni, ha chie¬ 
sto un provvedimento stralcio 
che consenta il totale ripiano 
dei debiti delle mutue che si 
aggirano sui 2 300 miliardi. E’ 
stata anche suggerita l’ado¬ 
zione di una serie di iniziati¬ 
ve tra cui — dice un comuni¬ 
cato della FIARO — un prov¬ 
vedimento urgente « per de¬ 
stinare alle Regioni i necessa¬ 
ri mezzi finanziari che do¬ 
vrebbero essere erogati agli 
ospedali a ripiano dei debiti 
mutualistici ». 

Gaspari si è impegnato a 
riferire al presidente del con¬ 
siglio Andreottl. 



TERREMOTO NELLE HAWAII 

Hawaii dono una violenta scossa di terremoto che ha causato gravissimi danni a numerose 
città. Particolarmente colpita i la città di Nilo, la più popolosa dell'isola, dove sono state 
chiuse tutte le scuole. La scossa di sisma i stata valutata intorno al sesto grado della scala 
Richter ed il suo epicentro i stato localizzato nell'Oceano, a circa sessanta chilometri dal¬ 
l'arcipelago. Fortunatamente non si segnalano vittime. Molti invece i feriti leggeri, colpiti dai 
cornicioni degli stabili. La popolazione dell'arcipelago si è riversata nelle strade in preda 
al panico. Nella foto: un'abitazione completamente distrutta dal terremoto 


Auto nel Panaro dopo lo scontro: 
annegano i tre dì una famiglia 

Bimbo ucciso dal treno nei pressi di Torino: grave un compapo 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 27 

Una Fiat « 124 », dopo aver 
travolto due pedoni, si è scon¬ 
trata frontalmente con una 
• Bianchina » s'-aravenlnndo a 
nel fiume Panaro. Il bilancio 
dciriiicic.cnc. verificatosi nei 
pressi di Bondeno (Ferrara), è 
spaventoso: tre morti e due fe 
riti. l>e vane fasi del duplice 
investimento sono state rico¬ 
struite dai carabinieri, mentre 
sommozzaton e vigili del fuoco, 
a distanza di ventiquattro ore 
dalla tragedia, stanno ancora 
cercando i corpi degli occupanti 
dell’utilitana. scomparsi insie 
me alla vettura nelle turbinose 
acque de! fiume. 

La < Bianchina » aveva a bor¬ 
do Dino Casari di 51 anni, la 
sua compagna Loretta Tosin, di 
47, e il piccolo Michele di 7 
anni, nato dalla relazione della 
coppia. 

Proprietari di un piccolo ap¬ 
pczzamento di terreno nella pic¬ 
cola località di Settepolcsini, i 
Casari stavano recandosi a Fer¬ 
rara a visitare un congiunto. 
L'utilitaria aveva da poco la¬ 
sciato il passaggio a livello del¬ 
la linea ferroviaria Ferrara- 
Mantova-Milano e stava rag¬ 
giungendo le porte di Bondeno. 


Dalla parte opposta stava so 
praggiungendo la « 124 » pilotata 
da Mario Cavallini. 32 anni, del 
luogo. La vettura, dopo aver 
< tagliato » un semicurva. ha 
investito prima due pedoni. 
Giovanni Dianali e sua moglie 
Giordana Forlani. poi è andata 
a sbattere contro l'utilitaria. 
L’impatto deve essere stato vio 
lentissimo. Ix due auto sono ro 
tolate lungo la scarpata del 
fiume 

La « Bianchina » è scomparsa 
subito sott'acqua: la « 124 > si 
è arrestata a pochi centimetri 
dalla riva. 

Il Cavallini e alcuni pesca 
tori che si trovavano nei pressi 
hanno sentito urlare il piccolo 
Michele, forse sbalzato fuori 
daU'utilitana. Ogni soccorso è 
stato però reso impossibile da 
difficoltà insormontabili: il buio 
pesto d’incidente è avvenuto 
verso le 21) e la profondità del¬ 
l’acqua (quattro metri circa) 
hanno bloccato ogni tentativo 
d'aiuto. Sul luogo sono giunti 
prima un'autoambulanza per 
soccorrere i Dianati (nc avran¬ 
no per un mese) cd i vigili del 
fuoco per ricerche nel fiume, 
peraltro rese estremamente dif¬ 
ficili dalla forte corrente. 

Gianni Buozzì 


TORINO, 27 

Due bambini che. usciti da 
scuola, hanno attraversato con 
altri compagni il passaggio a 
livello lungo la ferrovia Tonno 
Modane, nei pressi di Avighana. 
sono stati travolti da un con 
voglio merci. 

Nella disgrazia uno di e.->si ha 
perso la vita mentre l'altro ha 
riportato ferite gravissime. Il 
fatto è avvenuto nel pomerig 
gio, alla periferia dell'abitato di 
Avighana. Un gruppo di bam¬ 
bini della vicina scuola elemcn 
tare, usciti dalle lezioni, si 
sono assiepati dietro le sbarre 
abbassate del passaggio a li 
vello. Hanno atteso tutti che 
transitasse un convoglio passeg¬ 
geri diretto in Francia. Sono 
poi passati alami minuti cd un 
grappo di bambini, spazientiti 
dall'attesa, si sono infilati sotto 
le sbarre per attraversare i bi¬ 
nari. sicuri che ia linea fosse 
libera. Sul binario pari era in¬ 
vece in manovra un treno merci, 
condotto dal macchinista Alfre¬ 
do Favretto. di 46 anni. Il con¬ 
voglio è piombato sugli ultimi 
due travolgendoli. Uno di essi. 
Massimo Denti, di 9 anni, è 
deceduto sul colpo, dilaniato. 
L’amico Massimo Alassia, di 
8 anni, ha invece riportato fe¬ 
rite e fratture gravissime. 


no preso parte complessiva¬ 
mente diciotto compagni. 

Il rimaneggiamento dell’Uf¬ 
ficio politico è il più Impor¬ 
tante e significativo degli ul¬ 
timi nove anni, dal momento 
cioè della sostituzione di Ni- 
kita Krusciov alla testa del 
partito. Secondo quanto an¬ 
nuncia la TASS. « per pensio¬ 
namento » sono stati « liberati 
dalle funzioni 1 membri del¬ 
l’Ufficio politico » Piotr Sce¬ 
lest e Ghennadl Voronov. Nel 
massimo organo del partito, 
come membri effettivi, sono 
stati nominati Juri Andropov, 
già membro suDplente, Andrei 
Gromiko e Andrei Gretcko, e, 
come membro supplente, Grl- 
gori Rorrrnov. 

La sostituzione di Scelest 
era attesa dagli osservatori a 
Mosca, soprattutto dopo la se¬ 
vera critica pubblicata nd un 
suo libro un palo di settima¬ 
ne fa dalla rivista teorica del 
Partito comunista dell’Ucrai¬ 
na, Kommunist Ukraiiii. L’am¬ 
piezza del rimaneggiamento 
ha invece un po’ colto di sor¬ 
presa. Secondo 1 primi giu¬ 
dizi. essa si propone di ren¬ 
dere più omogeneo l’Ufficio 
politico per l’ulteriore appll- 
cazlone della linea politica ela¬ 
borata dal XXIV Congresso 
del PCUS. In modo particola¬ 
re In campo intemazionale. 

Questo giudizio trova una 
conferma nell’entrata nell’Uf¬ 
ficio Politico, come membri 
effettivi, di due stretti colla¬ 
boratori di Breznev In politi¬ 
ca estera e cioè 11 ministro 
degli affari esteri Gromiko e 
11 ministro della difesa, mare¬ 
sciallo Gretcko. 

Andrei Gromiko. nato nel 
1909, è un vero esperto di af¬ 
fari intemazionali, essendo 
entrato nel servizio diplomati¬ 
co nel 1939. Dodo essere stato 
ambasciatore dell’URSS negli 
Stati Uniti, rappresentante 
permanente sovietico al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU. 
vice ministro degli esteri e, 
quindi, ancora ambasciatore in 
Inghilterra, assunse la carica 
di ministro degli Esteri nel 
1957 e da allora l’ha ricoperta 
ininterrottamente. 

Tutta la vita di Andrei Gret¬ 
cko. Invece, si è svolta nelle 
forze armate, nelle quali en¬ 
trò nel 1919. all’età di sedie! 
anni. Durante la seconda guer¬ 
ra mondiale si rivelò un abi¬ 
le comandante prima di divi¬ 
sione. poi di corpo d’armata, 
quindi d’armata e Infine di 
un intero fronte. Vice mini¬ 
stro della Difesa dal 1958 e 
comandante in capo delle for- 
ze armate del Patto di Var¬ 
savia, fu nominato ministro 
della Difesa nel 1967. 

Meno noto all’estero è Juri 
Andropov. Nato nel 1914. fu 
ambasciatore in Ungheria dal 
1953 el 1957 e quindi capo se¬ 
zione al Comitato Centrale 
del PCUS e segretario dello 
stesso Comitato Centrale. 
Membro candidato dell’Ufffi- 
cio politico divenne nel 1967 
e da allora ha diretto altresì 
il comitato per la sicurezza 
di Stato presso il Consiglio 
del ministri dell’URSS. 

Grigori Romanov. nuovo 
membro candidato dell’Ufficio 
politico, è primo segretario del 
comitato del PCUS per la re¬ 
gione di Leningrado. 

Dei due membri esclusi dal¬ 
l'Ufficio politico, il più cono¬ 
sciuto è certamente Piotr Sce¬ 
lest. Nato nel 1908 In Ucraina, 
divenne membro candidato 
del massimo organo del Par¬ 
tito nel 1963 e membro effet¬ 
tivo nel 1964. Dal 1963 al mag¬ 
gio del 1972 fu primo segre¬ 
tario del Partito comunista 
ucraino. Dal 1972 ricopre la 
carica di vice presidente del 
Consiglio del ministri del- 
1URSS. La nota critica di 
Kommunist ZJkraini ad una 
sua raccolta di scritti e di 
discorsi pubblicati tre anni fa, 
tra l’altro lo ha accusato di 
avere alimentato « le illusio¬ 
ni e 1 pregiudizi nazionalisti¬ 
ci ». di avere Ignorato « che la 
fioritura dell’Ucraina è stato 
frutto non soltanto dell’opera 
del lavoratori di quella repub¬ 
blica. ma di tutti 1 popoli del¬ 
l’URSS ». di « avere violato i 
orinripi leninisti ». cioè « di 
classe e di partito» nell’ana¬ 
lisi di fenomeni e fatti sto¬ 
rici e, più In generale, di ave¬ 
re compiuto «errori metodo- 
logici e Ideali ». 

Nei confronti di Ghennadl 
Voronov. a quanto risulta, non 
si sono avute critiche pubbli¬ 
che. Voronov. nato nel 1910. 
dal 1962 al luglio 1971 fu pre¬ 
sidente del consiglio del mi¬ 
nistri della Repubblica fede¬ 
rativa russa e successivamen¬ 
te pres’dente del comitato per 
11 controllo popolare presso il 
consiglio dei ministri del- 
1TJRSS 

Al dibattito sulla politica 
estera, come detto hanno nre¬ 
so parte 18 compagni, tra 1 
quali i massimi dirigenti del 
partito, il che è una conferma 
della sua ampiezza. Dall’elen¬ 
co diffuso dalla TASS. risulta 
che. dopo che già ieri avevano 
parlato il presidente del nre- 
s*dium del Soviet supremo 
Podeomi. il nrimo ministro 
Kossighin e 11 segretario di 
Ieninerado Romanov oggi so¬ 
no tra gli altri Intervenuti 
Susiov, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del Co¬ 
mitato centrale. Gromiko. 
Gretcko. Andropov e 11 mini¬ 
stro del commercio Patollcev. 

Romolo Caccavaie 


Comporci 
a Madrid 

MADRID. 27. 

Il presidente eletto dell’Ar¬ 
gentina Hector Campora è giun¬ 
to oggi a Madrid dove avrà col¬ 
loqui privati con l’ex presiden¬ 
te argentino Juan Peron. L’in¬ 
sediamento ufficiale di Campora 
nella sua carica è fissato per 
il 25 maggio prona imo. 


Precisati gli obiettivi di un'alternativa a livello europeo e nazio¬ 
nale - Le questioni aperte di fronte al Parlamento - Un vasto movi¬ 
mento popolare in atto nel paese sostiene Sa linea della riforma 


La trattativa di Bruxelles 

Incontri preliminari 
sui prezzi agricoli 

Prima che iniziasse l'incontro collegiale del ministri dell’agri¬ 
coltura dei nove paesi della Comunità europea, i quali tenteranno 
di raggiungere un accordo sull’aumento dei prezzi entro domenica 
sera, i rappresentanti dei governi francese e tedesco. Chirac ed 
Ertzel, si sono incontrati separatamente. La richiesta francese di 
un elevatissimo rincaro del latte e della carne — fino al 30% — 
è infatti osteggiata da tutti. Il ministro tedesco-occidenta*e del¬ 
l’economia, Friderich, ha d’altra parte dichiarato che al contrario 
l’accettazione della richiesta statunitense per una riduzione dei 
dazi CEE sui prodotti agricoli (dazi CEE e prezzi indicativi au¬ 
mentano insieme) sarebbe un’eiTicace arma contro l’inflazione. 
Ed il governo inglese teme, qualora si chiuda l’ingresso aU’In- 
ghilterra ai prodotti alimentari a basso prezzo, un aumento del 
deficit della bilancia con l’estero a 1500 miliardi di lire all’anno. 
Sono motivi che stavolta rendono difficile un accordo franco¬ 
tedesco alle spalle del resto dell’Europa nella trattativa testé 
iniziata a Bruxelles. 

' — * -- ■ ■ — 1 ■ m 

La « Pravda » denuncia i circoli bellicisti delia NATO 

Il Mediterraneo deve 
contribuire alla pace 

Le sortite aggressive di Tel Aviv e l'aumento delle basi 
militari in Spagna, Italia e Grecia sono un pericolo per 
la distensione - Fallili i melodi della guerra fredda 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

La « Pravda » di stamane 
denuncia 1 tentativi dei cir¬ 
coli bellicisti della NATO, al¬ 
l’unisono con gli aggressori 
israeliani, di aggravare la si¬ 
tuazione nel Mediterraneo. Ta¬ 
li azioni, scrive l’organo cen¬ 
trale del PCUS, marciano a in 
senso contrario allo sviluppo 
degli affari intemazionali », 
sono in contraddizione con « 1 
desideri dei popoli del Medi- 
terraneo» e vengono condan¬ 
nate dall’opinione pubblica 
europea. 

In questo quadro, la « Prav¬ 
da» cita il recente comuni¬ 
cato congiunto tra il PCI e 
l’AKEKL di Cipro laddove si 
afferma che la convocazione 
della conferenza per la sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa darà un contributo note¬ 
vole al miglioramento della 
situazione nel bacino del Me¬ 
diterraneo e favorirà la tra¬ 
sformazione di questo mare 
in un mare di pace. 

Le iniziative che si oppon¬ 
gono a tale sviluppo, a giu¬ 
dizio della «Pravda» di sta¬ 
mane, sono, oltre le «aperte 


sortite aggressive di Tel Aviv», 
l’aumento del numero delle 
basi militari straniere, cioè 
americane, sul territori di 
Spagna, Italia e Grecia, e « le 
congiure» dei gruppi più rea¬ 
zionari della NATO contro la 
indipendenza e la sovranità 
di Cipro per « trasformare 
l’isola in una piazza d’armi e 
strategica diretta contro i po¬ 
poli arabi e 1 paesi amanti 
della pace». 

A proposito delle basi ame¬ 
ricane, giorni-fa le « Isvestia », 
commentando il consenso del 
governo Andreotti alla tra¬ 
sformazione della Maddalena 
in una isola per sottomarini 
atomici statunitensi, osserva¬ 
vano che «è difficile trovare 
oggi persone così poco per¬ 
spicaci, insensibili al raffor¬ 
zamento della tendenza alla 
distensione, persone incapaci 
di comprendere che gli atti 
che riprendono in qualche mo¬ 
do l’antica politica di inten¬ 
sificazione dello sforzo mili¬ 
tare e in particolare l’instal¬ 
lazione di basi militari stra¬ 
niere in territorio altra!, non 
possono di certo contribuire 
a tale distensione». 

r. c. 


Le reazioni di Bonn alla iniziativa di Kissinger 

Brandt appoggerebbe la 
proposta atlantica USA 

Il cancelliere ne discuterà con Nixon durante la sua pros¬ 
sima visita negli Sfati Unifi - Gli ambienti finanziari fede¬ 
rali mostrano insofferenza per la politica monetaria USA 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 27 

Il governo della Repubblica 
federale tedesca sembra orien¬ 
tato ad appoggiare la propo¬ 
sta USA per una nuova « car¬ 
ta atlantica ». Questo è quanto 
risulta dalle prime reazioni uf¬ 
ficiali e dai commenti del 
maggiori organi di stampa di 
Bonn, 1 quali non esitano oggi 
a considerare l’iniziativa di 
Kissinger come uno dei più 
Importanti provvedimenti di 
questi anni per ciò che con¬ 
cerne 1 rapporti tra gli Stati 
Uniti e 1 suoi alleati europei. 

Il progetto sembra andare 
nel senso di alcune prese di 
posizione registrate ultima¬ 
mente a Bonn, dove, nono¬ 
stante le riserve e le reticenze 
di Parigi, si era più volte ri¬ 
chiesto un impegno a favore 
di un dialogo organizzato tra 
comunità europea e gli Stati 
Uniti nel quadro dell’esigenza 
di una sua « istituzionalizzazio¬ 
ne ». Certo, nessuno si na¬ 
sconde a Bonn che il proget¬ 
to americano solleverà un ve¬ 
spaio di polemiche sul piano 
interno e Intemazionale. Già 
al congresso della SPD. tenu¬ 
tosi recentemente ad Hanno¬ 
ver. la sinistra socialdemocra¬ 
tica, la quale rappresenta qua. 
si un quinto del partito, aveva 
chiesto con Insistenza una re¬ 
visione della politica del go¬ 
verno federale nei confronti 
degli USA nel senso di una 
maggiore autonomia. 

D’altra parte gli stessi am¬ 
bienti finanziari federali non 
hanno nascosto negli ultimi 
tempi la loro insofferenza ver¬ 
so la politica monetaria sta¬ 
tunitense che ha costretto la 
banca federale a rivalutare 
più volte il marco e a soste¬ 
nere 11 dollaro attraverso mas¬ 
sicci acquisti della moneta 
americana. Da parte sua. Il 
cancelliere Brandt ha ribadito 
più volte in questi giorni che 


la «fedeltà atlantica» rimane 
uno del cardini della politica 
estera della Repubblica fede¬ 
rale. Nell’atteggiamento del 
cancelliere è presente la co¬ 
scienza del limitati margini 
di manovra che possiede 
Bonn su questo delicato pro¬ 
blema. 

In concreto, non si può 
dimenticare, ed egli evidente¬ 
mente non Io dimentica, che 
la formidabile espansione eco¬ 
nomica registrata dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca do¬ 
po la seconda guerra mondia¬ 
le, è il risultato della politica 
di «compenetrazione» tra il 
capitale americano e quello 
europeo e tedesco in particola¬ 
re. La politica di «aiuti » mes¬ 
sa in atto nel dopoguerra è 
servita nei fatti alla diffusione 
di una fitta rete di società 
multinazionali create dagli S. 
U. con i maggiori paesi euro¬ 
pei e in particolare con la Ger¬ 
mania federale: dopo venti 
anni di penetrazione america¬ 
na. il paese economicamente 
più forte dell’Europa occiden¬ 
tale è diventato al tempo stes¬ 
so 11 più ricattabile. Non è un 
caso, quindi, che al congresso 
di Hannover la sinistra della 
SPD, insieme alla revisione 
dei rapporti con gli USA. ab¬ 
bia chiesto un controllo sulla 
attività delle società multina¬ 
zionali proprio per il rappor¬ 
to di stretta interdipendenza 
esistente fra i due problemi. 

Willy Brandt avrà modo di 
discutere tutto questo con 
Nixon durante la sua visita 
negli Stati Uniti che Inizierà 
il primo maggio, anche se, 
per 1 motivi cui abbiamo fatto 
riferimento e per la posizione 
di forti correnti politiche pre¬ 
senti nel partiti di governo e 
in tutta l’opposizione, la sua 
adesione al progetto america¬ 
no appare ormai scontata. 

Franco Patrone 


La presidenza del gruppo 
comunista della Camera ha 
esaminato e approvato 11 te¬ 
sto della proposta di legge 
concernente l’attuazione delle 
direttive comunitarie dello 
aprile del 1972, autorizzando¬ 
ne la presentazione a nome 
del gruppo. Nel momento in 
cui la politica agricola comu¬ 
nitaria, basata essenzialmen¬ 
te sulla manovra dei prezzi 
agricoli, è giunta al punto di 
massima crisi, la proposta di 
legge comunista vuole rappre¬ 
sentare un importante contri¬ 
buto alla ricerca e all’avvio 
di una politica agraria alter¬ 
nativa a livello europeo e na¬ 
zionale, che abbia quali obiet¬ 
tivi prioritari la difesa e l’ele¬ 
vamento dei livelli di reddi¬ 
to delle imprese diretto - col¬ 
tivatrici, la realizzazione di 
profonde trasformazioni strut¬ 
turali e sociali nell’agricoltu¬ 
ra, lo sviluppo ampio dell’as¬ 
sociazionismo e della coope¬ 
razione, la riduzione del co¬ 
sti di produzione agricoli • 
del prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari al consumo. La di¬ 
scussione di tale proposta si 
rende tanto più necessaria ed 
urgente in quanto II Parla¬ 
mento ed 11 Paese si trova¬ 
no di fronte ad importanti 
scadenze di politica agrari» 
che avranno profondi riflessi 
economici e politici. 

E’ infatti ancora in atto lo 
scontro sulla legge dei fitti 
agrari. Sono iscritte all’ordi¬ 
ne del giorno dell’Assemblea 
di Montecitorio le proposte 
per il superamento della mez¬ 
zadria e colonia; continua il 
dibattito sui finanziamenti al¬ 
le regioni per l’agricoltura; 
d’altra parte il governo ritar¬ 
da la presentazione dei pro¬ 
grammi FEOGA. mettendo in 
forse i contributi comunitari 
e ostacola la discussione di 
alcune proposte di legge co¬ 
muniste riguardanti lì conte¬ 
nimento dei prezzi, la sop¬ 
pressione degli attuali enti di 
sviluppo per trasferirne 1 po¬ 
teri alle Regioni. Su questo 
complesso di problemi 11 grup¬ 
po comunista Invita alla ini¬ 
ziativa contadini e lavoratori, 
all’azione unitaria e ad un 
costante rapporto con il Par¬ 
lamento. 

La proposta di legge del 
PCX pet.l’attuazione delle di¬ 
rettive comunitarie, tenuto 
conto di questi problemi de¬ 
cisivi per milioni di imprese 
e per la difesa del tenore di 
vita dei lavoratori italiani, fa 
perno su alcune fondamenta¬ 
li scelte Innovative: a) l’af¬ 
fermazione della funzione au¬ 
tonoma delle Regioni nell’at¬ 
tuazione delle direttive comu¬ 
nitarie in un quadro unita¬ 
rio di riferimento nazionale 
chiaramente delineato nei suoi 
principi essenziali, nel fermo 
rifiuto del disegno antirlfor- 
matore del governo rivolto a 
spogliare le Regioni da ogni 
prerogativa reale e a ridurle 
a strumenti di esecuzione am¬ 
ministrativa subordinati al 
ministero della agricoltura; 
b) la destinazione dei finan¬ 
ziamenti per l’ammodemamen- 
to delle aziende agricole, pe¬ 
raltro del tutto inadeguati, al¬ 
le aziende diretto - coltivatri¬ 
ci, singole e associate, nel¬ 
l’ambito dei piani zonali di 
sviluppo agricolo; c) l'appli¬ 
cazione differenziata delle mi¬ 
sure intese ad incoraggiare 
l’anticipata cessazione delle 
attività agricole, lasciando al¬ 
le Regioni ampia discreziona¬ 
lità di scelte In relazione al¬ 
le esigenze delle varie zone 
agrarie, allo scopo di garan¬ 
tire livelli di occupazione ade¬ 
guati alle esigenze di svilup¬ 
po della produzione agricola 
e di salvaguardia ecologica 
deH’ambiente, soprattutto nel¬ 
le zone di montagna e di col¬ 
lina e in quelle più spopola¬ 
te, dove devono essere previ¬ 
sti interventi rivolti a favo¬ 
rire la permanenza di mano 
d'opera, soprattutto giovani¬ 
le, nelle attività agricole. 

La presidenza del gruppo 
comunista della Camera ri¬ 
conferma la propria volontà 
di impegnare su questa que¬ 
stione una battaglia a fondo 
per far prevalere nuovi indi¬ 
rizzi nella politica agricola 
comunitaria e nella politica 
agraria nazionale, capaci di 
dare risposte positive alle esi¬ 
genze di rinnovamento della 
agricoltura e di concorrere al¬ 
la costruzione di una Euro¬ 
pa occidentale democratica e 
autonoma. 

I problemi della rifo.-rr.s 
della agricoltura italiana sona 
affrontati da una molteplicità, 
di iniziative di massa in que¬ 
sto periodo. L’Alleanza d«; 
contadini ha indetto assem¬ 
blee In tutto il paese per 
chiarire i termini dello scon¬ 
tro sui prezzi agricoli MEC 
e la richiesta di decisioni al¬ 
ternative. L’Associazione coo¬ 
perative agricole sviluppa I 
problemi connessi alla scel¬ 
ta associazionistica sia col 
movimento dei propri soci — 
per raccoglimento prioritaria 
intanto, delle richieste di fi¬ 
nanziamento già presentate — 
sia con la partecipazione al 
dibattito dei congressi provin¬ 
ciali delle Pedercoop: sono 
iniziati ieri 1 congressi pro¬ 
vinciali delle Pedercoop di Sa¬ 
vona, Livorno, Parma. La Spe¬ 
zia e Livorno nonché quel¬ 
lo regionale della Sicilia; oggi 
iniziano quelli di Mantova, 
Pisa, Pistoia, Brindisi, Siena, 
Udine, Novara ed Ancona. La 
Federbraccianti sta portando 
avanti le vertenze, sul piano 
aziendale e di zona, per con¬ 
trattare Io sviluppo dell’occu¬ 
pazione nel plani aziendali e 
di zona. Ia Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha Indetto per U 
10 di maggio la « giornata na¬ 
zionale di lotta» 
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Perché Heath 
s’incontrerà 
con Caetano 

L'aiiiiuiiriii dilla tirila ulli- 
rìaln i'lio il cupo dii gtiMTiii) 
piii'lo^lioso, Mamlo 
(àii'lano, t'ompirà in Unni llrf- 
tajsua il 10 luglio pio.—imo, in 
lUTarioiH' dolio t'ololira/ioni 
•lolla « militili—ima alloan/a » 
Ira i duo pao-i, lui Mi-citato 
\ i\ari nazioni nolla rini-lia 
europea. ira gotei-ui africani 
indipoiidonti i- in coliti al ino* 

\ intento di liliorainoiio dol con- 
linonlo. 'l'ra Io piti -ignifica- 
li\e ò ipiolla dol l.aboiir Par¬ 
ty, il cui osooulixo lui doliiiilo 
la tirila u una \or{£i>j;iia » o 
Ila ciiic.Mo al (fillorini conser¬ 
tatole di annullarla, al pari 
dol preti-lo «uggiolilo dol lin¬ 
fa di Kilinliiirgo a Li.-lioiia o 
dolio coriniiinio eollegate. « La 
classo dirigoulo poiioglie-c, 
olio porla inalili una t orgo¬ 
gliosa guoi ra oiilunialo oli re¬ 
mare o 'opprimo lo libertà ilo- 
moiratiolie nella metropoli 
non lui niente in cnnuuio oon 
la olii'so nporaia dol Regno 
Litilo » ò dolio in un coniii- 
nioalo •leU’i'-ecnlit o laburista. 
-Vuoilo alla confemi/a ili ()-|o 
oonlro il coloiiiali.'iuo o il raz¬ 
zismo, promo—a dal «egrela- 
rio “oneralo tifilo .Nazioni Lid¬ 
io, VValdlieim. o (iall'Oi-gani/- 
raziono por l'unità ufrii'ana, si 
sono letale finii \ori di con- 
danna, olle -i sono tradotto in 
ima rifilicela di iinniillamoiito 
dilla stessa a alloanza » auglo- 
porlogliesi*. 

Onesto reazioni «lamio a di¬ 
mostrare olio il seii'i» o la por¬ 
tala del Maggio ili Caetano so¬ 
no stali pienamente oolli in 
l'àtropa c in Afrioa. lai « alili- 
i-liissinia alleanza» è, o\\Li¬ 
molile, soltanto un prolosio. 
allo a siornaro ralionziouo da 
falli, lireo'ianzo o disegni at¬ 
tuali. li* la prima volta olio 
mi go\ ormi doiri-'tiropa olio 
« ionia » imita iiMiiialmoulo il 
rapo dol regimo olio romltire 

10 sanguinoso guerre i-nloni.ili 
oonlro i popoli doirAngtda. 
dol Alo/amliioo o della Guinea 
Ili ssnii, elio è l'alloalo aporlo 
ilei razzisti sudafrirani o rho¬ 
desiani (i oui soldati e i olii 
rapitali partecipano, arcanti) a 
quelli portoghesi, alla repres¬ 
sione c allo sfruttameli!!)), che 
ha portato avanti gra\i provo- j 
• azioni armate contro i paesi 
africani progressisti e contro 

11 movimento di liberazione 
(come il fallito sbarco ili 
commandos di due anni orsono 
a Conakry c il recente assas¬ 
sinio del leader del l’AIGC, 
Amilcar Cabrai), impegnando¬ 
si cosi in mi pubblico tenta¬ 
tivo di rompere risolamcnlo ì 


in old quel regimo è stalo po¬ 
sto dalie ripetute condanne 
della schiacciante maggioranza 
dolio Nazioni Unito. 

Non è casuale olio ad assu¬ 
mersi questa responsabilità sia 
il governo conservatore bri¬ 
tannico, mi governo ohe rap¬ 
presenta interessi slretlumente 
oollegati alla u santa alloanza » 
colonialista o razzista o coin¬ 
volti (conio il recente scanda¬ 
lo ilei u salari della lame» nel 
Sud Africa ha rivelato) nella 
vergogna tleW'apnrlhcid; un go¬ 
verno che non ha mai rinun¬ 
ciato al progetto di una « ri¬ 
conciliazione » con la Mimile- 
'ia e ohe è anello — non biso¬ 
gna dimenticarlo — il princi¬ 
pale alleato dogli Stali Uniti 
in Kitropa. Proprio questo cir¬ 
costanze richiamano l’atlcn/io- 
no sulla serietà e sullo impli¬ 
cazioni della manovra intesa a 
conferii e una patente di ri-pet- 
tabilità al regimo portoghese. 

l’or lo lor/e democratiche, 
aiilicoloniali'lo e anliliiscisto 
sarebbe mi grave orrore «li¬ 
bile passivamente un tale ce¬ 
dimento, nel momento '!•"«•) 
in oui l.i'hona. lungi dall'av- 
viaio im'autoeritiea o un mu¬ 
tamento di lotta, ribadisce la 
stia politica ili sopradazioue 
in Alrica o «i giova della sua 
appurlcucn/a alla NATO e ilei- 
l'aiuto elio ilo ricevo por coin¬ 
volgete l'orgaui/za/iime e tulli 
i paesi membri in quello che 
potrebbe essere, ha scritto un 
periodico di Rrnvellr-. « il 
V ioliiam iloirKuropa ». Sareb¬ 
be, inolilo, un tradimento noi 
cmdronli di quello forzo della 
opposizione portoghese che si 
battono por la (ino dello gnor- 
io coloniali e per la conquista 
delle libertà democratiche. 

Vale la pena di rilevare, 
da una parte, che lo stretto 
legame tra questi due obiet¬ 
tivi, da tempo indicato «lai 
comunisti, è stato riconosciuto 
nella prima settimana di apri¬ 
le dal terzo congresso della 
opposizione democratica porto¬ 
ghese, riunito ad Avciro, ed 
è divenuto in tale occasione, 
per la prima volta la bandiera 
di mi ampio arco di forze, che 
include, insieme con il l'G, 
socialisti, cattolici e alili grup¬ 
pi democratici; dalTallra, che 
la prospettiva delle elezioni 
di novembre ba offerto alle 
sti ‘"0 forze lo «pazio e il ter¬ 
reno per un vigoroso rilancio 
della lotta antifascista. In en¬ 
trambe le occasioni si è mani¬ 
festato con evidenza un fatto 
politico di grande rilievo: 
remcrgcrc di una nuova ge¬ 
nerazione di militanti, clic por¬ 
ta nella lotta nuove energie, 
nuovo slancio e nuove idee c 
che rivendica con pieno di¬ 
ritto la solidarietà ilciri'àiropa. 

e. p. 


Per far fronte all’« escalation » della violenza 


I lavoratori mobilitati 
in Cile contro la reazione 

Migliaia di liceali fatti scendere in piazza dai partiti 
della opposizione al solo scopo di suscitare disor¬ 
dini - Da oggi 10 mila lavoratori parteciperanno 
quotidianamente a manifestazioni per sostenere il 
regime democratico e costituzionale 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 27 

Dopo le violente dimostra¬ 
zioni studentesche di ieri con¬ 
tro la progettata riforma della 
scuola, i sindacati cileni hanno 
decretato una « mobilitazione 
generale in difesa del gover¬ 
no » per far fronte alla « esca¬ 
lation di violenza promossa 
dalla opposizione allo scopo di 
creare le condizioni per far 
crollare il regime democratico 
e costituzionale del Paese ». Il 
presidente della Federazione 
sindacale del lavoro socialista. 
Jorge Godoy, ha preannuncia¬ 
to la mobilitazione quotidiana 
di diecimila lavoratori « per 
dare una risposta alle mene 
dei reazionari ». 

Ieri migliaia di studenti 
hanno sfilato per la città, 
■cagliato pietre al ministero 
dell’educazione e circondato il 
palazzo presidenziale con una 
rumorosa manifestazione: in¬ 
cendiando quanto possibile e 
innalzando sbarramenti per le 
■trade. Un parziale sciopero 
degli automezzi pubblici che 
singolarmente coincideva con 
la manifestazione studentesca 
ha contribuito a dare al cen¬ 
tro della città un aspetto in¬ 
solito. ET stato evitato lo scon¬ 
tro con un’altra manifestazio¬ 
ne di studenti di sinistra che 
ei è svolta pacificamente da¬ 
vanti al palazzo del presiden¬ 
te dove i dimostranti hanno 
ascoltato ima breve allocuzio¬ 
ne di Allende. La federazione 
degli studenti medi di Santia¬ 
go è infatti praticamente di¬ 
visa a metà tra l’opposizione 
e Umdad Popular e pur sen¬ 
za una proclamata scissio¬ 
ne, agiscono autonomamente. 
Il motivo della agitazione de- 
gli studenti DC e nazionalisti 
è la loro opposizione al pro¬ 
getto per una scuola naziona¬ 
le unificata presentato dal go¬ 
verno, progetto che invece go¬ 
de dell’appoggio degli studen¬ 
ti di sinistra. Nei fatti l’az:o 
ne vandalica e violenta dei 
giovani dei quartieri aiti ha 
un evidente ed esclusivo si¬ 
gnificato politico antigovema 
tivo in quanto il progetto è 
per ora solo un testo sotto 
posto al dibattito sugli am¬ 
bienti e nelle istituzioni del¬ 
la scuola e nel paese. Il prov¬ 
vedimento che scaturirà da ta¬ 
le dibattito potrebbe divenire 
esecutivo solo nel prossimo 
anno scolastico. Putroppo il 
testo del progetto contiene 
numerose formulazioni tanto 
inutili quanto settarie, inizia¬ 
tive di alcuni dirigenti del¬ 
la politica scolastica della eoa 
ltzione di Unità Popolare E' 
appunto di tali formulazioni 
Infantilmente «rivoluzionarie» 
«he si seno serviti i partiti 


di opposizione per montare 
una campagna sul supposto 
intento del governo di impor¬ 
re il marxismo alle innocen 
ti coscienze dei giovani cile¬ 
ni. In realtà, come è evi¬ 
dente. la scuola nazionale uni¬ 
ficata è solo un progetto per 
risollevare le istituzioni edu¬ 
cative cilene dalla arretratezza 
in cui versano e per ridur¬ 
re la discriminazione secon 
do i privilegi economici delle 
famiglie. Tanto è vero che il 
Cardinale di Santiago ebbe 
ad affermare che era necessa 
rio riformare la scuola e che 
era utile un dibattito sulle 
proposte del governo, pur re 
spingendo le superficiali affer¬ 
mazioni di settarismo in esse 
contenute. Ancora in questi 
giorni il Rettore dell’univer¬ 
sità cattolica di Santiago ri¬ 
badiva che i modi e i contenu¬ 
ti del dibattito voluto dal 
governo permetterebbero di 
risolvere secondo democrazia e 
civile convivenza la questio¬ 
ne dell’educazione. Ma evi. 
dentemente non è la scuola 
ciò che interessa i settori più 
aggressivi dell'opposizione i 
quali cercano di attizzare :l 
fuoco per una nuova offen 
siva contro il governo popo¬ 
lare. Del progetto della scuo¬ 
la unificata ci si è serviti an¬ 
che per fomentare inquietudi¬ 
ne fra le forze armate e in 
generale è questa la bandiera 
attorno cui potrebbe unirsi 
l’opposizione. Altri temi del 
l’agitazione dei partiti anti-Al- 
lende sono le requisizioni di 
fabbriche ancora non ratifica 
te oon una apposita legge 
e la questione del riassetto 
delle retribuzioni in propor¬ 
zione all'aumento del costo 
della vita. Qui la proposta 
del governo è bloccata da un 
controprogetto dell’opposizio¬ 
ne che ha la maggioranza par 
lamentare. Ciò ha creato una 
situazione di paralisi che da 
mesi danneggia i lavoratori. 
In sintesi si ri presentano og¬ 
gi molti degli ingredienti che 
produssero precedenti gravi 
tentativi di rovesciare il go¬ 
verno. In modo particolare il 
clima di eccitazione collettiva 
che si cerca di istaurare do¬ 
vrebbe agire come stimolo per 
proteste economicistiche e pri¬ 
ve di orientamento politico tra 
i lavoratori in attesa di una 
soluzione dei problemi deile 
loro retribuzioni. Non vi è co 
munque una tattica comu¬ 
ne tra DC e i partiti di de¬ 
stra se non in una pericolosa 
concorrenza a chi spara più 
grosso e chi controlla i mo¬ 
vimenti di strada una volta 
cominciati. 

Guido Vicario 


Sullivan e Co Thach riesaminano tutti gli aspetti degli accordi di pace 


Misure contro i neofascisti 


Primo colloquio a Parigi sul Vietnam 
Thieu rinvia il rilascio dei detenuti 

L’incontro esplorativo è durato cinque ore — I rappresentanti americano e nordvietnamita si rivedranno domenica 
Saigon continua a frapporre ostacoli alla soluzione politica dei problemi sudvietnamiti — Le forze patriottiche cam¬ 
bogiane tengono sotto il loro fuoco la capitale — I cacciabombardieri USA attaccano la periferia di Phnom Penh 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Il primo incontro tra il sot¬ 
tosegretario di stato Sullivan 
e il viceministro degli esteri 
nord-vietnamita Ngùyen Co 
Thach ha avuto luogo questa 
mattina nella villa di Gif Sur 
Yvette che il pittore Fernand 
Leger aveva lasciato al parti¬ 
to comunista francese e che 
aveva ospitato, l’anno scorso, 
le trattative per la pace nel 
Vietnam 

S’è trattato di un primo 
incontro esplorativo durato 
5 ore e mezza, nel corso del 
quale le due parti hanno pre¬ 
so in esame « tutti gli aspetti 
degli accordi di Parigi ». Sul¬ 
livan e Nguyen Co Thach tor¬ 
neranno ad incontrarsi dome¬ 
nica prossima per esaminare, 
secondo quanto si afferma ne¬ 
gli ambienti americani, gli 
aspetti negativi della applica¬ 
zione delle clausole di pace 
e per preparare le misure de¬ 
stinate ad impedirne la viola¬ 
zione. Una volta terminato 
questo lavoro, la strada sa¬ 
rebbe spianata all’incontro 
tra Kisstnger e Le Due Tho. 

A questo proposito, tutta¬ 
via, appare evidente che gli 
americani hanno cercato di 
forzare i tempi e di dare co¬ 
me scontato rincontro Kissin- 
ger-Le Due Tho. in effetti 
l’ambasciata nordvietnamita 
di Parigi ha pubblicato sta¬ 
mattina il seguente comuni¬ 
cato: « Secondo le agenzie di 
informazione occidentali, la 
Casa Bianca avrebbe annun¬ 
ciato un incontro tra il con¬ 
sigliere speciale Le Due Tho 
e il dott. Kissinger verso la 
metà del mese di maggio 1973. 
Si tratta di un’informazione 
unilaterale fatta dagli Stati 
Uniti. L'Ambasciata della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita in Francia non ha alcu¬ 
na informazione relativa a 
a questo incontro ». 

Poco piii tardi, in una pau¬ 
sa dei lavori, il vìceministro 
Nguyen Co Thach ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che erano 
riusciti a localizzare il luogo 
della riunione: « E* ancora 
presto per parlare di un in¬ 
contro tra Kissinger e Le Due 
Tho ». Il che è stato interpre¬ 
tato come un avvertimento 
ed un invito alla prudenza. In 
altre parole rincontro potreb¬ 
be aver luogo a certe condi¬ 
zioni, e prima di tutto se i 
colloqui preliminari daranno 
i frutti che Hanoi si attende, 
a cominciare dalla ripresa 
dello sminamento delle acque 
territoriali nord-vietnamite, 
dalla cessazione dei voli di 
ricognizione americani sul 
territorio della RDV e dalla 
ripresa del negoziato econo¬ 
mico. 

Non bisogna dimenticare 
che se gli americani cercano 
di addossare ad Hanoi la re¬ 
sponsabilità della violazione 
degli accordi di Parigi e non 
esitano a minacciare rappre¬ 
saglie gravissime come la ri¬ 
presa dei bombardamenti, 
queste accuse rimangono sen¬ 
za prove mentre Hanoi può 
dimostrare tutti i casi in cui 
gli Stati Uniti ed i loro allea¬ 
ti hanno violato gli accordi. 

Citiamo, tra gli altri i casi 
più evidenti della malafede 
americana e della loro ostina¬ 
zione a voler mantenere un 
controllo su tutta l’Indocina: 

— gli Stati Uniti hanno so¬ 
speso Io sminamento delle 
acque nordvietnamite (viola¬ 
zione dell’art. 2): 

— le truppe saigonesi man 
tengono aperte le ostilità nel 
Vietnam del Sud attaccando 
le zone controllate dal GRP 
(violazione dell’art. 7); 

— le basi militari america¬ 
ne. anziché essere state sman¬ 
tellate, sono state consegnate 
intatte alle truppe di Thieu 
(violazione dell’art fi): 

— il ristabilimento delle li¬ 
bertà democratiche nella zo¬ 
na saigonese è rimasto lette¬ 
ra morta (violazione dell’ar- 
ticoio 11); 

— nessuno dei duecentomi¬ 
la prigionieri civili è stato li¬ 
berato da Thieu (violazione 
dell'art. Nt: 

— l'aviazione americana ha 
proseguito ì bombardamenti 
sulla Cambogia e il Laos (vio- 

j lazione dsll'art 20» e potrem 
mo continuare. 

! Non sappiamo se nel corso 
della discussione odierna i 
vietnamiti hanno presentato 
il loro dossier di rivendica¬ 
zioni. Uscendo dalla villa di 
Gif Sur Yvette il vice mini¬ 
stro Nguyen Co Thach ha di¬ 
chiarato: e Oggi abbiamo par¬ 
lato delFappìicazione degli 
accordi di Parigi ». A chi gli 
chiedeva se era stato solleva¬ 
to il problema della Cambo¬ 
gia. ha risposto r Abbiamo 
parlato di tutte le clausole 
degli accordi di Parigi. Per 
contro, la questione di un 
eventuale incontro tra tl prof 
Kissinger e il consigliere spe 
ciale Le Due Tho non c stata 
sollevata ». 

Augusto Pancaldi 

* * * 

SAIGON, 27 

Uno scambio di prigionieri 
civili con il GRP è stato rin¬ 
viato oggi dal governo saigo¬ 
nese, il quale continua a frap¬ 
porre ostacoli alla soluzione 
politica dei problemi sud-viet¬ 
namiti. La polizia di Thieu 
aveva già trasportato i dete 
nuti presso Bien Hoa. dove 
doveva svolgersi l’operazione, 
quando è giunto l’ordine di 
riportarli ai campi. Tra essi 
erano anche varie donne, al¬ 
cune delle quali ammalate. Il 
pretesto addotto dai savone¬ 
si è stato che la commissione 
intemazionale di controllo 
non era stata avvisata in tem¬ 
po e che pertanto 1 suoi rap¬ 
presentanti non erano presen¬ 
ti sul luogo. Mentre scriviamo 
l'apposita .sottocommissione 
bipartita è riunita per esami¬ 


nare la situazione: 1 delegati 
del GRP si stanno adoperan¬ 
do al fine di superare quella 
che uno di essi ha denuncia¬ 
to come una ennesima «messa 
in scena » dell’amministrazio¬ 
ne di Thieu. Non è escluso 
che la liberazione avvenga do¬ 
mani. 

Un portavoce di Saigon ha 
successivamente annunciato 
—ma si tratta di annuncio 
che potrebbe celare una ulte¬ 
riore manovra — che 400 de¬ 
tenuti sarebbero liberati do¬ 
mani a Loc Ninh dove a loro 
volta le autorità del GRP ri- 
lascerebbero 63 prigionieri. Il 
pericolo che possa trattarsi 
di una nuova manovra è suf¬ 
fragato dal fatto che Io stes¬ 
so portavoce ha annunciato 
che due rilasci di prigionieri 
saigonesi, già fissati per do¬ 
mani dal GRP presso Quang 
Tri e Binh Dinh « non è certo 
— riferiscono le agenzie occi¬ 
dentali — che possano aver 
luogo in quanto i posti dove 
deve avvenire la consegna 
debbono essere ispezionati in 
anticipo e finora non è giunto 
un invito in tal senso dal 
GRP». In altre carole Thieu 
non rinuncia alla pretesa di 
inviare proprio personale mi¬ 
litare nelle zone amministra¬ 
te dai rivoluzionari, e non esi¬ 
ta a servirsi per questo sco¬ 
po anche degli scambi di pri¬ 
gionieri. 

* * • 

PHNOM PENH, 27 

I patrioti cambogiani stan¬ 
no intensificando le azioni su 
quattro lati della capitale e 
in tutto il territorio cambo¬ 
giano. nonostante i nuovi e 
sempre più massicci bombar¬ 
damenti dell’aviazione ameri¬ 
cana. che si è scatenata an¬ 
che in punti assai vicini al 
centro di Phnom Penh. Le ar¬ 


tiglierie popolari hsnno nuo¬ 
vamente colpito stamane, a 
distanza di 24 ore, la base 
aerea di Puchentong. nel sob¬ 
borgo occidentale della città, 
presso l’areoporto. 

Sul lato opposto, a oriente, 
lungo un tratto di circa 30 
chilometri, i partigiani « si so¬ 
no piazzati —, racconta rin¬ 
viato della lieuter Vincent I- 
wanaga — sulle rive del gran 
fiume navigabile, in piena vi¬ 
sta della zona principale del 
negozi e del centro de', quar¬ 
tiere commerciale, e finora i 
governativi non sono riusciti a 
scalzarli nonostante il pesan¬ 
te intervento delle stratofor¬ 
tezze B-52 e del Phantom». I 
cacciabombardieri hanno ef¬ 
fettuato incursioni » in pic¬ 
chiata — dicono le agenzie — 
sulla riva est del Mekong a 
soli 3 o 4 chilometri dalia ca¬ 
pitale. Un aereo da osserva¬ 
zione "OV-10” dirige il tiro. 
E’ questa la prima volta che 
i bombardamenti aerei hanno 
luogo così vicino alla capi¬ 
tale ». 

Migliaia sono i profughi dal¬ 
le zone dove infuriano l’avia¬ 
zione USA e i combattimenti. 
A nord e a sud i patrioti 
hanno liberato i villaggi di 
di Prek Luong e di Mat Kra- 
sas Khnounh. Circa la compo¬ 
sizione dei reparti popolari 
« diplomatici occidentali — di¬ 
ce l’agenzia americana AP — 
affermano che le truppe che 
stanno avanzando su Phnom 
Penh sono formate soltanto 
da ribelli di Sihanuk». 

La radio dei Fronte unito 
cambogiano (Funk) ha lan¬ 
ciato un appello ai cittadini 
che vivono nelle residue regio¬ 
ni controllate da Lon Noi — 
meno del 10 per cento della 
superficie dei Paese — a sol¬ 
levarsi contro l’amministra¬ 
zione di Phnom Penh. 



PARIGI — Il vice ministro Nguyen Co Thach (a sinistra) e il 
sottosegretario Sullivan ripresi in una pausa della riunione di ieri 


Si susseguono i colpi di scena nel « giallo » 


della rielezione del presidente USA 


CASO WATERGATE: SI DIMETTONO 
DUE ALTRI COLLABORATORI DI NIXON 


; * »’/ , 

Sono ieb Stuart Magruder, ex vicedirettore della campagna elettorale repubblicana, attualmente assistente segre¬ 
tario al commercio, e Patrick Gray, direttore ad interim deli’FBI, che bruciò documenti segreti consegnatigli dal 
consigliere della Casa Bianca Dean - Due spie del governo, Hunt e Liddy, rubarono t'archivio di un psichiatra 


WASHINGTON. 27 

L’affare Watergate è ormai 
un giallo con quotidiani col¬ 
pi di scena e l’onda fangosa 
dello scandalo sale sempre più 
e lambisce ormai gli scalini 
della Casa Bianca: anche co¬ 
loro che ritengono che Nixon 
debba essere difeso riconosco¬ 
no che gli scandali connessi 
con la campagna elettorale 
per la sua rielezione lo stan¬ 
no mettendo nei guai. Di que¬ 
sti scandali il caso Waterga¬ 
te è il più clamoroso e riguar¬ 
da le intercettazioni telefo¬ 
niche organizzate nella sede 
del partito democratico dagli 
uomini cui Nixon aveva af¬ 
fidato la direzione delia cam 
pagna per la sua rielezione. 

Oggi lo scandalo ha fatto 
una vittima importante: Jeb 
Stuart Magruder, ex vice-di¬ 
rettore della campagna eletto¬ 
rale di Nixon, ha dato le di¬ 
missioni dalla sua carica di 
assistente segretario al Com¬ 
mercio. Magruder dirigeva at¬ 
tualmente il servizio incarica¬ 
to dell’elaborazione generale 
della politica commerciale 
americana. Nello scandalo Wa¬ 
tergate, egli rappresenta un 
momento chiave, dal momen¬ 
to che a quanto pare fu lui 
a confermare agli inquirenti 
— coinvolgendo anche se stes¬ 
so — che consiglieri del Pre¬ 
sidente erano direttamente 
implicati nella operazione di 
spionaggio telefonico all'in¬ 
terno del quartier generale 
del partito repubblicano du¬ 
rante la campagna elettorale. 

La vicenda è complicata e 
non sempre è facile tener die¬ 
tro a tutti t personaggi. Ma 
tutti i tasselli concorrono a 


formare un quadro sempre 
più compromettente per il 
gruppo dirigente, americano. 
Ecco ad esempio che un gior¬ 
nale di New York ha rivelato 
che Patrick Gray, direttore ad 
interim del FBI e candidato 
all’assunzione definitiva di 
questa carica (ma il Senato 
doveva poi bocciare il suo no¬ 
me) bruciò due dossier se¬ 
greti appartenenti a Howard 
Hunt, ex agente della CIA in¬ 
criminato in relazione al ca¬ 
so Watergate. Secondo 11 gior¬ 
nale, Gray avrebbe bruciato 1 
documenti dopo che questi gli 
erano stati consegnati dal con¬ 
sigliere della Casa Bianca 
John W. Dean, alla presenza 
del consigliere presidenziale 
per i problemi interni John 
Ehrlichman, con l’ordine che 
i documenti « non avrebbero 
mai dovuto vedere la luce del 
giorno ». 

Un giornale scrive in parti¬ 
colare che Gray ha fatto di¬ 
chiarazioni in questo senso a 
Henry Petersen, vice segreta¬ 
rio alla Giustizia, che dirige 
le indagini sul caso Waterga¬ 
te. Secondo la stessa Tonte. 
Gray avrebbe detto a Peter- 
1 sen che aveva ricevuto da 
j John Dean la assicurazione 
, che i documenti di Hunt non 
I avevano nulla a che vedere 
: col caso Watergate. Gray 
j avrebbe dichiarato che Dean 
i gli aveva detto che i dossier 
! contenevano telegrammi «fab- 
i bricati » da Hunt allo scopo 
j di accusare il defunto presi- ; 
dente (democratico) Kennedy ! 
di aver organizzato l’uccisio- j 
! ne del presidente sud-v:etna- • 
j mita Diem. Nei documenti — ; 
; si dice — c'era inoltre «ab i 

i 


i 

Mentre continuano gli scioperi 


Difficile dialogo 
sindacati - Renault 


| Dal nostro coi rispondente 

| PARIGI. 27 

i La situazione alla Renault si 
i va lentamente chiarificando 
ì dopo che la direzione, riaper 
ta la fabbrica di Flirti. ha de 
ciso di cominciare un appro 
fondito negoziato coi sindacati 
sulla questione capitale del 
trattamento e delle classili 
che degli operai non specia¬ 
lizzati. 

Ma se a Flins e a Sandou 
ville il lavoro sembra avviato 
alla normalità, a Boulogne 
Billancourt sono ancora in 
sciopero i settemila operai dei 
le catene di montaggio che 
esigono il pagamento integra 
le dei 15 giorni perduti allor¬ 
ché la direzione aveva biocca 
to le catene per costringere 
alla resa gli operai in sciope 
ro al reparto presse. Inoltre 
non è stato ancora risolto il 
problema dei 25 licenziati a 
Flins e dei 5 licenziati « Bou- 
lognc Billancourt, per i quali 
i sindacati chiedono l’immedia 
ta reintegrazione nel ciclo prò 
duttivo mentre la direzione si 
mostra inamovibile e anzi 


non esclude una azione giu 
diziaria nei loro confronti. 

In queste condizioni è dii; 
ficile prevedere gli sviluppi 
della situazione e In ogni ca¬ 
so è impossibile che una solu¬ 
zione globale, e tale di ripor¬ 
tare l’intero complesso ad una 
normale attività, intervenga 
rei giro di pochi giorni. 

La parola d’ordine « fermez 
za nella giustizia » lanciata 
ien da Pomoidou nel corso 
del consiglio dei ministri per¬ 
mette infatti alla direzione 
della grande fabbrica automo¬ 
bilistica di opporsi alla rein 
tegrazione degli operai licen 
ziati e al tempo stesso di trat 
tare coi sindacati per un mi 
zlioramento delle condizioni 
degli operai 

«Se sarà necessario - ha 
dichiarato stasera il responsa¬ 
bile della CGT oresso la Re¬ 
nault -- chiameremo «ila lot¬ 
ta tutti l centomila dlpenden 
tl della fabbrica per costrin 
gore la direzione a ritirare le 
sanzioni inflitte a Flins e a 
Billancourt ». 

a. p. 


bastanza veleno » da scredita¬ 
re il fratello di Kennedy nel 
caso in cui si fosse presen¬ 
tato alle elezioni contro 
Nixon 

Gray — prosegue il giorna¬ 
le — ha dichiarato a Peter¬ 
sen di non aver letto i docu¬ 
menti datigli da Dean ma ha 
aggiunto che Dean li definì 
« estremamente delicati, con¬ 
cernenti la sicurezza naziona¬ 
le » e « dinamite politica ». 

Alcune ore dopo che la 
stampa aveva reso noto la 
parte concernente Patrick 
Gray, il consigliere presiden¬ 
ziale Ehrlichman ha confer¬ 
mato in un comunicato che 
Dean • aveva effettivamente 
consegnato, in sua presenza, 
nel suo ufficio alla Casa Bian¬ 
ca, una grossa busta contenen¬ 
te « una parte dèi documenti 
trovati nella cassaforte di 
Hunt». 

Il consigliere di Nixon ha 
tuttavia affermato che non 
conosceva il contenuto della 
busta e che non aveva mai 
detto a Gray di distruggerlo. 
Egli ha precisato d’altra par¬ 
te. nel suo comunicato, che 
dopo il 15 aprile, essendo ve¬ 
nuto a conoscenza di elementi 
nuovi concernenti il contenu¬ 
to dei «dossier Hunt», ne 
aveva immediatamente infor¬ 
mato il Presidente Nixon. Lo i 
stesso giorno. Henry Petersen. ! 
vice segretario alla Giustizia j 
incaricato delle indagini sul i 
caso Watergate. ha aperto una j 
inchiesta circa questo partico¬ 
lare aspetto della vicenda. 

Travolto dallo scandalo, 
Gray si è oggi dimesso. Ne ha 
dato l'annuncio con una di¬ 
chiarazione distribuita ai gior¬ 
nalisti che dice fra l’altro: 

« Gravi accuse riguardo a cer¬ 
ti miei atti durante l’inchiesta 
in corso su Watergate sono 
ora materia di pubblico domi¬ 
nio. Di conseguenza, ho oggi 
rassegnato le dimissi oni da di- | 
rettore a interim delITBI, con i 
effetto immediato». 

Gray è già stato sostituito 
da William J. Ruckelshaus. già 
capo dell'ente per la protezio¬ 
ne ambientale. Il neo-direttore 
ad interim dell’FBI ha succes¬ 
sivamente dichiarato ai gior¬ 
nalisti di assumere l’incarico 
solo su base temporanea, e 
di avere precisato a Nixon di 
non volere essere preso in 
considerazione per la nomina 
di un direttore permanente 
del massimo organismo inve¬ 
stigativo americano. 

«Prometto al popolo ameri¬ 
cano — ha aggiunto Ruckel¬ 
shaus — un espletamento dei 
miei doveri onesto, leale ed 
energico». E* una promessa a 
cui nessuno crede. 

Da parte sua, il Washington 
Post rivela oggi che il presi¬ 
dente del partito repubblica¬ 
no, George Bush, ha avverti¬ 
to la Casa Bianca che lo scan 
dalo rischia di compromettere 
l’organizzazione stessa del par¬ 
tito. 

Ci sono inoltre da segnalare 
i contorsionismi di Spiro 
Agnew, il quale Ieri assicu¬ 
rava il suo pieno appoggio e 
la sua completa fiducia a Ni¬ 
xon, ma a poche ore di di¬ 
stanza ha sentito il bisogno di 
Introdurre qualche sfumatu¬ 
ra: «Se risultasse vero che 
Nixon conosceva il piano di 
ascolto a Watergate. che de¬ 
cisione prenderebbe?» è sta¬ 


to chiesto a Agnew. E questi 
ha risposto: «Non voglio la¬ 
sciarmi andare ad ipotesi... 
Bisogna conoscere la situazio¬ 
ne nei suoi termini reali™ 
Una cosa è certa: Se mi tro¬ 
vassi nell’impossibilità di con¬ 
tinuare, per motivi di coscien¬ 
za, non resterei qui come vice 
presidente e mi dovrei dimet¬ 
tere ». 

Poco più tardi i giornalisti 
avevano la sorpresa di ap¬ 
prendere che il capo dell’uf¬ 
ficio stampa di Agnew, Thomp¬ 
son, aveva smentito la dichia¬ 
razione del vice presidente so¬ 
stenendo che le di lui parole 
« erano state fraintese ». 

II caso Watergate ha avuto 
infine imo sviluppo collaterale 
inaspettato. Due protagonisti 
della vicenda avrebbero fru¬ 
gato tempo fa nell’archivio 
professionale di uno psichia¬ 
tra che curava Daniel Ells- 
berg. il funzionario che circa 
due anni or sono pubblicò i 
famosi «Documenti del Pen¬ 
tagono» sulle origini segrete 
della guerra in Vietnam. 

Il dipartimento della giu¬ 
stizia sembra aver raggiunto 
positive conclusioni al riguar¬ 
do ed ha consegnato quindi 
uno speciale memorandum 
sui suoi sospetti al giudice 
federale Matt Byme, che di¬ 
rige a Los Angeles le udienze ! 
del processo contro Ellsberg. 

Il magistrato ha immediata¬ 
mente ordinato la sospensio¬ 
ne del proceso ed un’inchie¬ 
sta sui fatti segnalati. II nome 
dello psichiatra di Ellsberg 
non è stato reso noto. Non è 
ancora chiaro, inoltre, se i due 
protagonisti del caso Water¬ 
gate indiziati — gli ex con¬ 
sulenti della Casa Bianca Ho¬ 
ward Hunt e Gordon Liddy — 
abbiano effettuato le loro se¬ 
grete ispezioni nel suo uffi¬ 
cio al tempo in cui lavorava¬ 
no per il governo. 

Accordo fra 
Al Fatali e 
il Fronte 

i 

Popolare di Habbash 

BEIRUT, 27 ! 

Hanno trovato nuova con¬ 
ferma le notizie circa il 
raggiungimento di un ac¬ 
cordo di unità d'azione 
fra le due maggiori organizza¬ 
zioni della Resistenza palesti¬ 
nese. vale a dire Al Fatah 
e il Fronte Popolare di Libe¬ 
razione della Palestina. Secon¬ 
do il periodico Al Destur. rac¬ 
cordo è stato raggiunto diret¬ 
tamente fra Yasser Arafat. 
leader di Al Fatah e presi¬ 
dente dell’OLP (Organizzazio¬ 
ne per la Liberazione della 
Palestina), e George Habbash 
capo del FPLP. 

Pur mantenendo la rispetti¬ 
va identità politica. le due 
organizzazioni hanno convenu¬ 
to di unificare la loro azione 
dal punto di vista operativo 
e militare, sotto l’egida di un 
comando comune e con la isti¬ 
tuzione di comitati congiunti 
m tutti i campi profughi, nel¬ 
l’ambito dell’OLP. allo scopo 
di riprendere la guerriglia nei 
territori occupati. 


(Dulia prima pagina) 

tesse dubitare, vada a legger¬ 
si le norme fondamentali: si 
accorgerà che, nel nostro 
Stato, per il fascismo non c’è 
.posto». Il presidente della 
Corte costituzionale ha poi 
ribadito questo concetto, af¬ 
fermando che la Costituzione 
italiana non segna un sempli¬ 
ce ritorno allo Stato pre-fa- 
sclsta, essa a ha un nucleo 
antifascista ed è proiettata 
verso tempi nuovi. Il giudi¬ 
zio sulle organizzazioni che 
debbono essere sciolte in ba¬ 
se alla Costituzione, ha det¬ 
to Bonifacio, spetta alla magi¬ 
stratura ordinarla, la quale, 
dopo l’approvazione della leg¬ 
ge Sceiba del ’52, « è diven¬ 
tata l’unico organo dello Sta¬ 
to che possa decidere lo scio¬ 
glimento ». « Qui il discorso 
— ha aggiunto — si sposta 
sulla magistratura, sullu ca¬ 
pacità e sullu volontà della 
magistratura di applicarla e 
si sposta anche a tutto il 
contesto politico ». Secondo 
il presidente della Corte co¬ 
stituzionale, l’« esigenza di 
fondo, l'esigenza vera è che 
il fascismo venga isoluto nel¬ 
la coscienza politicu del Pae¬ 
se»; tuttavia, un atto giuri¬ 
dico potrebbe avere notevole 
peso nel fare scattare que¬ 
sto meccanismo. Il prof. Boni¬ 
facio respinge nella sostan¬ 
za la tesi degli opposti estre¬ 
mismi ». « E’ ovvio — affer¬ 
ma infatti — che tutti gli 
atti di violenza vanno repres¬ 
si, e che per Questo c'è il co¬ 
dice penale. Ciò detto, la Co¬ 
stituzione non mette affatto 
sullo stesso piano un movi¬ 
mento di tipo e con obiettivi 
fascisti e un movimento di 
segno diverso (...). La pre¬ 
sunzione assoluta di pericolo¬ 
sità riguarda soltanto movi¬ 
menti fascisti, per il solo fat¬ 
to che sono tuli. Su questo 
non c’è dubbio ». 

Mentre cresce lo sdegno nei 
confronti delle violenze fa¬ 
sciste, e si vengono precisan¬ 
do le proposte politiche desti¬ 
nate a tradurre in concreti 
atti questo sentimento così 
largamente condivìso, l’esecu¬ 
tivo del MSI ha diffuso ieri 
un vergognoso comunicato, 
che tradisce la consapevolez¬ 
za dello stato di isolamento in 
cui i neofascisti sono stati 
gettati dalla larga protesta 
popolare. In vista della riu¬ 
nione di Direzione, che si svol¬ 
gerà oggi e domani, i missini 
hanno il coraggio di afferma¬ 
re che a Milano « le indagini 
in corso non hanno accertalo 
nessuna responsabilità del 
MSI-DN ». Tutte le notizie dì 
questi giorni e di queste ore, 
come è noto, testimoniano 
esattamente il contrario. Il 
comunicato del MSI e l’at¬ 
teggiamento del giornale uffi¬ 
ciale dei neo fascisti, comun¬ 
que, non contengono soltanto 
un falso plateale, ma anche 
un segno inequivocabile di un 
atteggiamento di piena soli¬ 
darietà per i terroristi e gli 
squadristi che sono stati pre¬ 
si con le mani nel sacco in 
occasione dell’assassinio del¬ 
l'agente Marino e dell’atten¬ 
tato al treno. Il goffo tenta¬ 
tivo del MSI di presentarsi 
come estraneo ai fatti, con la 
ridicola proposta di una ta¬ 
glia di 5 milioni sulla testa 
dei responsabili, ha già la¬ 
sciato il posto a una linea di 
condotta diversa. 

La corrente de di a Forze 
nuove » (Donat Cattin) ha 
diramato ieri una nota con la 
quale si afferma che la lot¬ 
ta al fascismo « non ammet¬ 
te tempi lunghi». Dopo ave¬ 
re sostenuto che il problema 
del neo-fascLsmo deve esse¬ 
re subito affrontato in Par¬ 
lamento, « Forze nuove » af¬ 
ferma che « le Camere non 
potranno annegare la que¬ 
stione in un mare di pa¬ 
role: occorrono iniziative con¬ 
crete (... ), occorre aprire 
una inchiesta parlamentare, 
occorre pretendere l'applica¬ 
zione severa dello spirito e 
della lettera delle norme co¬ 
stituzionali contro il fasci¬ 
smo ». Donat Cattin critica 
infine Fanfani, per il fatto 
che egli con l'attacco al di¬ 
ritto di sciopero contenuto in 
alcune recenti prese di posi¬ 
zione di « Nuove cronache », 
ha in pratica dato un premio 
alle pressioni fasciste. 


u compagno 

Giorgio Amendola, con un ar¬ 
ticolo su Rinascita, affronta il 
tema della lotta contro il fa¬ 
scismo. Egli afferma che die¬ 
tro i singoli atti di violenza 
vi sono « mandanti che non si 
rassegnano ad accettare il fat¬ 
to nuovo della vita politica ita¬ 
liana », costituito dalla volon¬ 
tà del popolo di diventare pro¬ 
tagonista della propria storia. 
Nella controffensiva terroristi¬ 
ca il fascismo, organizzato in¬ 
torno al MSI. « è riuscito a 
rafforzare la sua presenza 
eversiva nella vita dello Stato, 
fino a diventare sempre piii 
apertamente una componente 
della maggioranza di centro¬ 
destra». Se la legge del *52 
— prosegue Amendola — non 
viene applicata «è perché il 
governo Andreotti - Malagodi 
vuole utilizzare l'apporto dei 
voti del MSI. La sua stessa 
attività illegale serve a collo¬ 
care la DC al "centro", tra ali 
estremisti di destra c gli estre¬ 
misti di sinistra ». 

a Quanto — afferma ancora 
Amendola — la controffensi¬ 
va terroristica promossa dalle 
forze di destra abbia potuto 
avvantaggiarsi dell’attività av¬ 
venturistica di gruppi sedi¬ 
centi di sinistra, non è più tesi, 
dopo le esperienze degli ulti¬ 
mi anni, da dovere ancora illu¬ 
strare. Una attività condotta 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche, contro il Partilo comu¬ 
nista e contro le organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie, e volte 
a trasformare il legittimo mal¬ 
contento dei disoccupati e de¬ 
gli sfruttati in un rabbioso c 
non costruttivo motivo di 
scissione e di isolamento, si 
muore obiettivamente nella 
stessa direzione seguita dai 
gruppi fascisti che tendono a 
trasformare il legittimo mal¬ 
contento dei disoccupati e dei 
laureati senza prospettiva in 
un movimento diretto a col¬ 
pire le istituzioni repubblica¬ 
ne. ed a provocare lacera¬ 
zioni ed allarmi per indebolì 
re la difesa democratica ». 

Più oltre. Amendola afferma 
che è dovere dei comunisti 
« parlare chiaramente e sere¬ 
namente a tutti quelli che 
sono impigliati in simili atti¬ 
vità estremistiche ». 

«L’esperienza dimostra — 
prosegue Amendola — che il 


fusetsmo — soprattutto nella 
sua versione italiana — è sta¬ 
to, alte origini, un movimento 
di piccoli borghesi arrabbiati 
e ambiziosi, nel quale si sono 
incontrati uomini provenienti 
da diverse esperienze, da sini¬ 
stra e da destru, dall’unarco- 
sindacalismo e dal nazionali¬ 
smo accomunati dall’odio con¬ 
tro il movimento operaio e 
contro la democrazia e pronti, 
perciò, ad essere lo strumento 
dei gruppi più aggressivi del¬ 
la borghesia italiana. Perciò, 
non basta prendere dai gruppi 
estremisti le necessarie distan¬ 
ze, come spesso si dice. Biso¬ 
gna combattere, apertamente e 
coerentemente, le loro posizio¬ 
ni, proprio allo scopo di re¬ 
cuperare, nellu necessaria chia¬ 
rezza, forze utili alla lotta che 
conduciamo. Il fascismo va 
riconosciuto in tempo e com¬ 
battuto dove si presenta, e 
qualsiasi maschera prenda, 
non importa se talvolta assu¬ 
me anche, oltre alla consueta § 
già troppo conosciuta masche¬ 
ra nera, lina maschera "rossa" 
per coprire atti infami di vio¬ 
lenza e di provocazione ». 

Oltre all’articolo di Amendo¬ 
la, Rinascita ospita anche, sul 
fatti recenti, articoli dei se¬ 
gretari delle Federazioni co¬ 
muniste di Roma e Milano. 
Petroselli e Cervetti. 


NELLA DC 


— Il gruppo che 


fa capo a Taviani ha deciso 
ieri di confluire, in occasione 
del Congresso de, nella corren¬ 
te dorotea (Rumor-Piccoli). Il 
gruppo tavianeo si distaccò 
dal ceppo doroteo nel corso 
del congresso nazionale di Mi¬ 
lano, nel 1967, affermando di 
voler fungere da « ponte » nel 
confronti delle correnti di si¬ 
nistra; successivamente, però, 
si collocò su posizioni di cen¬ 
tro-destra. 

Il senatore Sarti, spiegando 
le ragioni che avevano consi¬ 
gliato la decisione della cor¬ 
rente, ha detto che la conver¬ 
genza realizzata con i dorotel 
è « aperta a ulteriori appor¬ 
ti ». I tavianei si augurano che 
altri assolvano ora a ai ruoli 
di sinistra e di destra che la 
funzione e la struttura stessa 
della DC esigono siano rico¬ 
perti ». Non danno però indi¬ 
cazioni più precise. 

La corrente dorotea, intan¬ 
to. ha fornito un quadro rie¬ 
pilogativo dei risultati raccol¬ 
ti dalle varie correnti nei con¬ 
gressi sezionali. Secondo que¬ 
sti dati, ai dorotei sarebbe 
andato il 26,61% del voti. I 
morotei avrebbero ricevuto 
1*8,04%, i tavianei il 9^f>. « For¬ 
ze nuove » l’8,86?f> (Donat Cat¬ 
tin ha detto però che la sua 
corrente ha avuto il dieci per 
cento), i fanfaniani il 18,38%, 
il gruppo Andreotti-Colombo 
il 15,26 r ó, la Base il 9.83rr. 
Quasi scomparsi i gruppi di 
Sullo, con 1*1.52%. e di Scal- 
faro, con l’l,50%. 

L’on. Galloni ha criticato 
l’impostazione data dalla rivi¬ 
sta fanfaniana ai problemi del 
momento. Secondo l’esponente 
della Base, tra l’altro, «è es¬ 
senziale garantire l'ordine 
pubblico, ma la teoria deali 
"opposti estremismi ” non ha 
contributo ad attenuare la 
tensione ma ha dato anzi ma 
giustificazione allo squadrismo 
fascista ». 


Reggio Emilia 


Convegno 
nazionale 
sul fermo 
di polizia 

REGGIO EMILIA, 27 
Si terrà a Reggio Emilia, 
entro la metà di maggio, un 
convegno nazionale sul «fer¬ 
mo di polizia »: l'iniziativa è 
stata promossa dall’ammini¬ 
strazione provinciale e dal co¬ 
mune capoluogo, col patroci¬ 
nio della regione Emilia-Ro¬ 
magna. 

La proposta del convegno, 
avanzata dalla giunta, è stata 
approvata dalla maggioranza 
FCI-PSI e dai gruppi di mino¬ 
ranza DC e PSDI, con l’asten¬ 
sione dei liberali ed il voto 
contrario del rappresentante 
missino. 
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